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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chiuso il CC con interventi di Berlinguer e Pajetta 

na grande battaglia 
per un'Europa di pace, 
il disarmo e lo i l i 
I punti centrali della piattaforma elettorale del PCI - Cossutta attacca linea 
e condotta del partito nella lotta per la pace - Replica puntuale di Bufalini 

II PCI ha elaborato — con la 
sessione del Comitato Cen
trale conclusasi ieri sera — 
le Idee forza con cui affron
terà le elezioni europee di 
primavera. Con un dibattito 
ricco, di autentica elabora
zione a cui ha contribuito 
anche un ampio intervento 
di Berlinguer che pubbliche
remo domani assieme alle 
conclusioni di Pajetta, il no
stro organo dirigente propo
ne al Paese una linea di forte 
e rinnovatore rilancio del 
processo di unità e autono
mia della Comunità, incar-
dina to su tre esigenze priori
tarie: 

1. fare dell'Europa un fat
tore dinamico di pace, a par
tire da un urgente impegno 
per riportare le due maggio
ri potenze al negoziato sul 
disarmo; 

2. fornire la Comunità di 
una strategia economica 
che superi i particolarismi e 
assicuri una nuova fase di 
sviluppo, fondata essenzial
mente su un nuovo rapporto 
nord sud; 

3. riformare e rilanciare le 
istituzioni comunitarie ren
dendo effettiva la sovranità 
popolare e penetranti gli 
strumenti delle politiche co
muni. 

Il punto discriminante di 
una simile strategia è stato 
unanimemente riconosciuto 
nel superamento dell'attua
le tensione tra i due blocchi 
e degli infernali automati' 
smi innescati dal riarmo 
missilistico. Altro punto de
cisivo: quali forze devono es
sere protagoniste di un slmi
le processo. C'è anzitutto l'e
sigenza di un massimo di 
convergenza tra le forze del
la sinistra e del movimento 
operaio sull'idea fondamen
tale di una riforma europea 
che faccia della Comunità 
un protagonista primario 
dell'ordine economico mon
diale, degli equilibri politici, 
delle garanzie di sicurezza. 
Ma si tratta anche di racco
gliere quell'enorme fatto 
nuovo — si può dire il mag
giore evento continentale 
dell'ultimo perìodo — che è 
costituito dall'articolato 
movimento pacifista, vera 
forza politica e di opinione 
di un'Europa rinnovata, che 
deve trovare voce e peso nel 
nuovo parlamento e, in ogni 
caso, negli orientamenti fu
turi della Comunità. 

Il Comitato Centrale ha 
molto discusso sugli innu
merevoli aspetti della con
nessione tra rilancio euro
peo e problema della pace e 
del disarmo. Questa connes
sione è oggettiva: c'è il mu
tamento della situazione in
trodotto dall'installazione 
del missili, c'è l'accresciuto 
peso del bipolarismo nuclea
re, c'è l'incapacità dei singo
li governi europei e della 
CEEm quanto talea presen
tarsi come fattore di corre
zione di tale bipolarismo. 
Ciò drammatizza l'esigenza 
di un possente intervento 
dei popoli sulla questione 
del disarmo e in specie su 
quella missilistica. Si tratta 
di rispondere in positivo alla 
domanda: esiste una volon
tà politica europea che sap
pia imporsi al gioco delle 
contrapposte egemonie mi
litari? ècco, allora, la forte 
sottolineatura al significato, 

Nell'interno 

Riprese le 
relazioni 
tra USA 

e Vaticano 
Dopo 117 anni la Santa Sede 
e gli Stati Uniti hanno deciso 
di ristabilire le relazioni di
plomatiche L'annuncio è 
stato dato ieri simultanea
mente a Rema e Washin
gton. A PAG. 2 

politico e di movimento, che 
dovrà assumere il referen
dum autogestito sulla que
stione missilistica sia in rap
porto alle scelte dell'Italia 
che In rapporto alla costru
zione di un'Europa integra
ta nella pace. 

In questo vasto quadro di 
analisi internazionale e di o-
biettivi di lotta e elettorali, si 
è inserito l'episodio dell'in
tervento di Armando Cos
sutta, in applicazione al 
principio statutario secondo 
cui un membro della Dire
zione può recare al Comitato 
Centrale ì termini di un suo 
dissenso non riassorbito nel
la Direzione stessa. In so
stanza Cossutta ha criticato 
quelli che ha definito 'limiti 
e ritardi gravi- nel movi
mento di massa e nell'inizia
tiva politica del partito sul 
tema della pace e della base 
di Comiso. Ha accusato la 
stessa impostazione genera
le del partito di ristrettezza, 
di avere messo in ombra il 
mutamento qualitativo che 
gli euromissili introducono 
per la sicurezza dell'Unione 
Sovietica, ha lamentato la 
rinuncia a forme più pene
tranti di lotta, e ha sollevato 
il tema della revisione delle 
condizioni dell'appartenen
za. italiana alla NÀTO. 

Paolo Bufalini ha subito 
dopo dato una risposta a 
queste critiche, nel quadro 
di un intervento che recupe
rava le motivazioni di fondo 
della nostra analisi e della 
nostra proposta. La batta
glia per bloccare il riarmo 
missilistico, ha detto, non è 
chiusa, non si è esaurito lo 
spirito e la logica della no
stra proposta. Essa prescin
deva volutamente da una di
scussione sulle responsabili
tà per assumere invece la 
gravità oggettiva della nuo
va situazione e suscitare 
passi, gesti distensivi da am
bedue le partì in causa. Il 
punto è proprio questo: i ge
sti di carattere distensivo 
non possono essere, realisti
camente, unilaterali. Qui è il 
dissenso con Cossutta. In
giusto e anche calunnioso è 
poi il giudìzio che Cossutta 
ha dato sul movimento per 
la pace. In questo movimen
to è presente la coscienza sia 
della modifica degli equili
bri strategici introdotta dai 
missili americani, sia delle 
responsabilità sovietiche 
per l'introduzione degli SS20 
che, quanto meno, hanno al
terato l'equilibrio politico 
nel continente. Impossibile 
dunque restringere il movi
mento e anche l'iniziativa 
politica entro i limiti di una 
protesta per obiettivi unila
terali. Bisogna incidere sui 
governi, ottenere risultati, e 
questo può aversi solo con u-
n'azione di massa e politica 
credibile e che palesemente 
risponda all'interesse gene
rale della pace e dell'equili
brio. Solo in questo quadro 
si colloca realisticamente V 
esigenza di una revisione dei 
rapporti all'interno della 
NATO, come chiesto dallo 
stesso congresso del partito 
socialdemocratico tedesco. 
A questo carattere risponde 
la nostra proposta di blocco 
dei nuovi armamenti NATO 
e della compiuta messa in o-
pera delle armi già traspor
tate, e di blocco delle contro
misure sovietiche. 

Grosso 
colpo 

a «Nuova 
famiglia» 
La polizia ha d.ito un colpo al 
clan di -Nuova famigli iv 14 
persone s-ono Mate arrestate 
mentre altre 18 sono attiva
mente ricercate. Sono finiti in 
career*' alcuni •mjojpett abili. 
come eli industriali calzaturieri 

j Campanile. A PAG. 5 

ItOAIA — Il Comitato t'entrale ha concluso ieri sera i suoi lavori 
approvando un ampio online del giorno sulle elezioni europee dì 
i>iut;iin chi* verrà reso noto oggi. Sulla parte del documento che 
riguarda Tapprov a/ione della linea della direzione del partito 
nella lotta contro il pericolo del riarmo missilistico e nucleare si 
sono registrate le astensioni dei compagni Cossutta e Cappello
ni. Nell'ultima fase del dibattito erano intervenuti il segretario 
generale del partito. L'urico Berlinguer, e Gian Carlo Pajetta che 
ha tratto le conclusioni dell'ampia discussione aperta lunedì 
dalla sua relazione. L'intervento di Berlinguer e le conclusioni 
di Pajetta saranno pubblicati domani. Sempre in preparazione 
del voto di giugno, la direzione del partito ha costituito un 
gruppo di lavoro per tutte le attività connesse alla preparazione 
e allo svolgimento della campagna delle elezioni europee. Il 
gruppo e formato dai compagni Gian Carlo Pajetta, Guido Fan
ti, Luciano Barca. Luigi Berlinguer, Bruno Bernini, Lina Fibbi, 
Renzo Gianotti, Claudio Ligas, Fabio Mussi, Renato Sandri, 
Sergio Segre, Alberto Toscano, Remo Trivelli, Maura Vagli e 
Vera Vegetti. Il compagno Sandri è stato incaricato del coordina
mento del gruppo. Ogni comitato regionale e ogni comitato 
federale sono stati chiamati a procedere alla costituzione, di 
analoghi gruppi di lavoro. ALLE PAGG. 14, 15, 16 

Zhao da Reagan 
Clima disteso con 
qualche polemica 
Molte frasi amichevoli nei due incontri alla 
Casa Bianca, ma rispunta l'ombra di Taiwan 

WASHINGTON — Le accoglienze che Reagan ha riservato a 
Zhao Ziyang. il primo premier cinese che mette piede in terra 
americana, sono state calorose, degne dell'eccezionalità della 
visita che segna una svolta nei rapporti piuttosto freddi che 
Pechino aveva mantenuto con Washington sotto l'attuale 
amministrazione. Sul contenuto dei colloqui, fra Zhao e Rea
gan, iniziati in mattinata e ripresi nel pomeriggio, non si è 
saputo nulla fino alla tarda serata. Ma se, come molti osser
vatori avevano previsto, dalla visita c'è da attendersi più un 
cambiamento di clima che il raggiungimento di concreti ac
cordi politici, allora bisogna dire che il clima.all'arrivo di 
Zhao alla Casa Bianca per il primo incóntro con Reagan in 
mattinata, è stato caloroso. Nessuno dei due uomini di Stato 
ha nascosto le difficoltà nelle relazioni bilaterali, e sarebbe 
stato difficile farlo, dato che tutti sanno che la quest-one 
delle forniture di armi americane a Taiwan scotta alla Cina, 
e d è tutt'altro che risolta. Ma Reagan ha detto che, pur fra le 
perduranti divergenze di vedute, Cina e Stati Uniti hanno 
•un terreno comune» nella ricerca della pace e nell'opporsi 
allv "oansionismo e all'interferenza negli affari di altri paesi. 
Il tentativo di impegnare Zhao in un discorso di aperta pole
mica contro l'Unione Sovietica si è dunque spiegato fin dalle 

(Segue in ultima) 

Sulla P2 
polemica 
Bisaglia 
Pisano 

Dura polemica tra il missino 
Pisano e !'c\ ministro de Di
sagila. Il primo ha accusato 
il secondo di aver -mentito 
circa i suoi rapporti con Cel
li. Pazienza e Pecorelh- Bi
saglia ha replicato: «Sporche 
calunnie-. A PAG. 5 

Modena-
Brennero: 
5 morti 

per nebbia 
Una sene di incidenti dovuti 
alla nebbia hanno provocato 
cinque morti e decine di feri
ti sull'autostrada Modena-
Brennero. Alcuni agenti so
no rimasti intossicati dagli 
acidi rovesciati dai camion 
coinvolti. A PAG. 5 

Contrasti aperti sull'economia e sulle prospettive politiche 

Maggioranza divisa su 
Il vertice non sceglie 
e aspetta i sindacati 
Il PRI intransigente: nessuna contropartita nella trattativa 
sul costo del lavoro - Domani si riunisce il «supergabinetto» 

ROMA — La «seconda fase-
delia manovra del governo 
sarà congelata per il tempo 
necessario a De Michelis per 
sondare la possibilità di un 
accordo con le parti sociali 
nella trattativa che ripren
derà venerdì al ministero del 
Lavoro. Questo è il compro
messo trovato nel vertice di 
ieri a Palazzo Chigi dei mini
stri economici e finanziari, 
che non è riuscito nemmeno 
questa volta a definire scelte 
concrete. I repubblicani, i li
berali i democristiani resta
no pronti a fischiare per 
bloccare ogni tentativo di 
mediazione. Il comunicato 
ufficiale di Palazzo Chigi, in

fatti, spiega che il fabbiso
gno complessivo dello Stato 
è valutato nell'ordine di 96 
mila miliardi per l'84 rispet
to ai 91 mila precedentemen
te fissati con la legge finan
ziaria. Il buco nelle finanze 
pubbliche risulterebbe così 
di 5 mila miliardi. Non è tan
to grave da imporre provve
dimenti immediati, ma nep
pure tale da offrile impegni 
significativi alle parti socia
li. 

Nel fatti il tentativo di De 
Michelis è stato circondato 
da tanti paletti, che emble
maticamente il comunicato 
conclusivo enuncia così: «Te
nendo conto di questa situa

zione e del rischi che comun
que accompagneranno l'a
zione finanziaria dello Stato 
nei prossimi mesi è stato ri
badito l'impegno del gover
no per la tempestiva adozio
ne delle misure che risulte
ranno necessarie e per un co
stante controllo degli anda
menti». «Giorno per giorno», 
ha puntualizzato Goria. E i 
repubblicani, con un loro do
cumento, si sono richiamati 
al programma di questo go
verno nel quale c'è scritto 
che si dovranno prendere nel 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

LE BANCHE EUROPEE FRENANO IL DOLLARO. LA FEDERMÉCCANICA: TAGLIARE I SALARI A PAG. 2 

Dura replica 
del PSI 

agli attacchi 
democristiani 

a Pertini 
Formica: la DC ha aperto la campagna per 
il Quirinale - Forlani prende le distanze 

ROMA — Gli attacchi democristiani a Pertini, proiettandosi 
su una coalizione di governo già lacerata dai dissensi sull'e
conomia, minacciano di produrre un'altra scossa tellurica 
per il pentapartito: tanto che Forlani mostra di paventare 
una crisi a breve. Il vertice socialista è seriamente preoccu
pato, e tra giovedì e venerdì Craxi riunirà l'esecutivo del 
Partito per valutare la situazione: la convinzione è che la 
sortita di De Mita contro Pertini non sia un episodio acciden

tale, ma la prima mossa di 
_ _ ^ _ _ _ « _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ — ^ _ , un preciso disegno politico, 

non a caso compiuta in coin-

Inizia oggi, tra problemi e polemiche, Fanno giudiziario 

Il PG denuncia: come un cancro 
mafia e droga invadono l'Italia 

Nella relazione dell'alto magistrato un quadro allarmato, con richieste di interventi 
eccezionali ma pochi accenni a complicità e connivenze - Contestazioni degli avvocati 

Si inaugura oggi, in tutti i distretti 
italiani, l'anno giudiziario. Dopo l'a
pertura formale, avvenuta ieri nella 
sede della Corte suprema di Cassa
zione alla presenza di Pertini e dei 
vertici delle istituzioni e dello Stato, 
questa mattina i procuratori genera
li delle Corti d'Appello svolgeranno 
le loro relazioni sull'andamento del
la giustizia nei distretti. Ovunque si 
terranno assemblee con la partecipa
zione di componenti del Consiglio 

ROMA — Mafia, grande cri
minalità organizzata, siamo 
al culmine dell'assalto: le co
sche si espandono come un 
cancro in tutto il territorio 
nazionale, «basando l'origine 
dei loro enormi profitti dal 
traffico della droga, uno 
strumento che sta ormai 
modificando l'economia di 
molti paesi». «Ma i grandi 
guadagni danno luogo ad al
tri fenomeni collegati al rici
claggio di vasti capitali in o-
perazioni spregiudicate, edi
lizie. finanziarie, industriali, 
bancarie, contribuendo a 
moltiplicare i reati, gli omi
cidi. la corruzione». Forse 
era inevitabile che la relazio
ne per l'inaugurazione dell' 
anno giudiziario, col suo rito 
di toghe ed ermellini siste
mati secondo una studiata 
scenografìa davanti al presi
dente Pertini e ai vertici del
lo Stato, dedicasse a questo 
fosco quadro la sua parte 
centrale. 

Il procuratore generale 
della Corte di Cassazione, 
Giuseppe Tamburrino, mas
simo rappresentante del no
stro orientamento giudizia
rio, ha ieri volutamente mes
so al primo punto i problemi 
nati da questo assalto, ha 
tinteggiato lo stato di una 
giustizia ancora in crisi e la
sciata senza mezzi, destinan
do per la prima volta da mol
ti anni a questa parte in posi
zione defilata il fenomeno 
del terrorismo che. tuttavia 
— ha detto —, non è debella
to del tutto e mostra ancora 
qualche segno di vitalità. 
Mafia, droga, dunque. Chi si 
aspettava un'analisi delle 
condizioni sociali-e politiche 
che permettono l'esistenza e 
l'espandersi dei fenomeni 
criminali mafiosi è rimasto 
però deluso. Nella relazione 
dell'alto magistrato non c'è 
stato nessun accenno, se non 
vaghissimo e indiretto, all' 
inquinamento di alcuni ap
parati pubblici, alle conni
venze e alle complicità che sì 
annidano in seno ad appara
ti dello Stato, enti pubblici. 
banche. E nessun accenno 
all'esistenza di poteri occul
ti. Da questo punto di vista 
un passo indietro rispetto ad 

Superiore della Magistratura e rap
presentanti degli enti locali. 

Sull'inaugurazione di questo diffi
cile anno giudiziario pesano già le 
prime polemiche. Le proteste più du
re vengono dal mondo forense: in al
cune città gli avvocati diserteranno 
le cerimonie. Un gesto del genere è 
già stato preannunciato a Cagliari 
mentre a Torino gli avvocati difen
sori intendono intervenire soltanto 
alla fine della cerimonia per conte

starla. 
Intanto a Palermo è stato reso no

to il contenuto della relazione del 
procuratore generale Ugo Viola. Il 
magistrato denuncia l'impetuoso 
flusso di ricchezza che travolge l'in
tera società civile. Una ricchezza ac
cumulata dalla mafia imprenditrice 
che si distingue nel settore degli ap
palti. E un problema non solo giudi
ziario. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 

ROMA — Pertini con il PG Tamburrino e il presidente di Cassazione Mirabellì 

Verserebbe ai creditori Ambrosiano 500 miliardi 

Il Vaticano paga e ammette 
gli affari fra I0R e Calvi? 

ROMA — Ormai è quasi cer
to: il Vaticano pagherà la ci
fra di 513 miliardi di lire per 
chiudere la sporca faccenda 
del crack Ambrosiano. Si 
tratterebbe di un quarto cir
ca del debito contestato al 
Vaticano, ma la cifra, co
munque, è enorme. In questo 
modo, la Santa Sede cerche

rà di passare un colpo di spu
gna su una vicenda che ha 
assunto dimensioni mondia
li. arrivando a sfiorare la 
persona del Papa, coinvol
gendo Io IOR e monsignor 
Marcinkus. L'intraprenden
te prelato americano di Cice
ro, tra non molto, dovrebbe 
passare ad altro incarico la-

Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Arrestato in Argentina 
l'ex presidente Bignone 

BUENOS AIRES — L'ex presidente argentino generale Rcynal-
do Bignone e stato arrestato ieri su ordine del giudice federale 
Carlos Olivieri. L'arresto e stato eseguito dopo che il generate 
aveva testimoniato nell'inchiesta sulla scomparsa di due soldati 
del collegio militare avvenuta nel 1976. Bignone si trova attual
mente in cella di isolamento. 

sciando così in mani più si
cure l'Istituto opere di reli
gione che in pratica ha por
tato vicino alla rovina. 

Dietro resborso di 513 mi
liardi di lire si nascondono 
— a quanto si dice — anche 
precise contingenze politi
che: il governo italiano, in
fatti, avrebbe fatto sapere, 
con grande cautela e circo
spezione, che la firma del 
nuovo Concordato tra Italia 
e Santa Sede, avrebbe trova
to ulteriori difficoltà senza 
definitiva soluzione del caso 
IOR-Ambrosiano. 

La notizia della decisione 
vaticana è stata pubblicata, 
l'altro giorno, dal quotidiano 
finanziario americano «Wall 
Street Journal», ispirato e 

Wladnn.ro Settimelli 

(Segue in ultima) 

cidenza con l'avvio del mec
canismo congressuale de
mocristiano. «La DC ha già 
aperto la campagna per la 
Presidenza della Repubbli
ca», dice Rino Formica, pre
sidente dei deputati del PSI. 
•E De Mita si prepara a dare 
il via a un congresso di ri
scossa e di ripristino dell'oc
cupazione del potere, altro 
che rinnovamento!». 

Gli attacchi, reiterati, del 
«vertice» democristiano al 
Presidente della Repubblica 
hanno dunque innescato u-
n'altra mina sotto i fragili e-
quilibri del pentapartito. 
Tanto che il vice-presidente 
del Consiglio, il de Forlani, si 
preoccupa di dare l'allarme 
per i rìschi che corre la coali
zione. E con un duplice o-
biettivo — cercare di allon
tanarli e distinguersi da De 
Mita — prende le distanze 
dalle pesanti critiche mosse 
a Pertini, esprìmendo anzi 
apprezzamento per il «senso 
complessivo» del suo mes
saggio di fine anno. Contem
poraneamente, Spadolini — 
sulla «Voce Repubblcana» — 
definisce «un gravissimo er
rore coinvolgere il Presiden
te della Repubblica, e un 
Presidente come Pertini, nel
le polemiche domestiche». 

Il collegamento tra questo 
•gravissimo errore» e le pro
spettive politiche risulta evi
dente nel tentativo forlania-
no di rettificare il tiro della 
segreteria de. «Quando un 
uomo schietto come Pertini 
parla liberamente per 40 mi
nuti — ha dichiarato al 
•Gazzettino» il vice-presi
dente del Consiglio — si deve 
guardare il senso complessi
vo del discorso: mi pare allo
ra che prenda rilievo soprat
tutto la tensione morale per 
la pace tra i popoli, per la 
giustizia sociale e per la li
bertà degli uomini, contro 
tutte le dittature. È questo a-
spetto che andava soprattut
to valorizzato». 

Forlani, a quanto sembra, 
teme che le riserve della se
greteria democristiana inve
stano non solo il Quirinale 
ma anche la collaborazione 
con i socialisti e i «laici» nel1' 
assetto determinato dal pen
tapartito Crasi. E ammoni
sce perciò i suoi a «sostenere 
il governo senza incertezze e 
senza riserve». Tanto più 
che. an .vato allo scoglio del
la cosiddetta «fase due», esso 
rischia in realtà il naufragio. 

•Se il PCI — dice Forlani 
— preme sulla CGIL perché 
rifiuti l'accordo e imbocchi 
la strada della lotta» (ma è 
noto che sono le contraddi
zioni e le incapacità dell'ese
cutivo a provocare la ferma 
reazione dei sindacati), e se 
d'altra parte «nella maggio
ranza sì riprende la via delle 
dispute pretestuose e con
correnziali. allora le prospet
tive di successo della mano
vra economica e di durata 
per il governo diventano 
scarse». E quasi con un ap
pello in extremis, il vice-pre
sidente del Consiglio invita i 
partiti della maggioranza a 
•riflettere prima di piangere 
poi sul latte versato». 

Ma è chiaro che la mossa 
democristiana ha già raffor
zato la consistenza dei so
spetti nutriti anzitutto dai 
socialisti verso - l'alleato 

Antonio Caprartca 

(Segue in ultima) 
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Girandola di mosse in vista del congresso 

Scotti si candida 
ma poi smentisce 
Forlani fa l'Amleto 

Il vicepresidente del Consiglio polemizza con De Mita sulla teoria 
deir«alternativa» - Il segretario de censurato dal «Popolo»? 

Vincenzo Scotti 

ROMA — Sul tappeto verde del congresso de
mocristiano tutte le biglie hanno preso improvvi
samente a spostarsi come in una complicata, in
decifrabile carambola. Scotti che prima annun
cia e subito dopo smentisce di aver presentato la 
sua candidatura alla segreterìa. Forlani che nega 
•un antagonismo verso De Mita», ma riprende a 
snocciolare gli terrori» imputabili al segretario, e 
che potrebbero addirittura condurre la DC «a 
deviazioni di valore strategico». Piccoli che esclu
de candidature contrapposte a quelle di De Mita, 
ma poi invita a condidarsi «chi crede di avere la 
forza per farlo», quasi desiderando un antagoni
sta che non sia niente di più di uno «sparring-
partner» per il segretario uscente ma già, di fatto. 
riconfermato. 

Il bandolo della matassa sta, probabilmente, 
proprio qui. Perché, se il segretario è pressoché 
certo della riconferma (avendo già dalla sua due 
terzi abbondanti del partito), rimangono tutti da 
determinare i futuri equilibri interni. E la segre
ta speranza di quanti si oppongono a De Mita, o 
lo sostengono a denti stretti, è di riuscire almeno 
a condizionare la sua linea, nell'impossibilità di 
rovesciarne il titolare. 

Il tira-e-mo!la di Scotti attorno alla candida
tura sembra perciò dipendere anzitutto dalla sua 
incertezza sulle effettive intenzioni dei «grandi 
capi» della minoranza. Quanti sembrano spinger
lo a farsi avanti, non penseranno di usarlo solo 
per aumentare il loro potere contrattuale verso il 
segretario, «mollandolo» poi al momento decisi
vo? E a chi, tra i vecchi «padroni» del partito 
conviene davvero che il ministro della Protezio
ne civile s'acquisti il prestigio di «campione» del
l'opposizione a De Mita? 

Evidentemente, nemmeno Scotti ha risposte 
sicure. Cosi sì spiegano le sue mosse di ieri. Al 
•Sabato» rilascia un'intervista, prontamente dif
fusa, in cui annuncia in pratica la sua candidatu
ra: «Sono pronto — dice — per dare corpo alle 
speranze del rinnovamento, partendo senza un 
affidamento verticistico, ma lanciando un appel
lo e tutte le forze intermedie del partito». 

E giù un elenco di capi d'imputazione per De 
Mita: il segretario è accusato di alimentare la 
confusione; di condurre a smarrimento «la nostra 
tradizione cristiano-sociale»; di aver lasciato 

Arnaldo Forlani 

«trionfare il sistema correntizio», affidando tutte 
le sue mosse di •rinnovamento» a «un bel titolo 
sulla "Repubblica"». Scotti, è chiaro, si propone 
tutto il contrario, a partire dalla necessita di «da
re un nuovo respiro strategico all'alleanza penta-
partita». 

Senonch.6, le agenzie non hanno nemmeno fi
nito di trasmettere l'intervista che Scotti inter
viene per smentire che «allo stato attuale ci sia 
una mia candidatura alla segreteria». E allora? 
C'è solo — informa Scotti — una «mia disponibi
lità», se però «si determineranno certe condizioni, 
che peraltro potrebbero determinarsi.. Sembra 
un responso della Sibilla cumana. 

E non c'è da sperare che Forlani contribuisca 
all'interpretazione. In un'intervista al «Gazzetti
no» egli abbonda in Iodi all'indirizzo di Scotti, 
per concludere cosi: «Ora non so se nei discorsi 
suoi e di De Mita ci siano elementi di contraddi
zione tali da non poter trovare punti di integra
zione». Il dubbio, pare, dovrebbe essere sciolto da 
«altri chiarimenti». 

Non c'è nessun dubbio, invece, sul permanere 
del dissenso (nonostante le smentite formali) di 
Forlani verso la teoria demitiana dell'alternativa 
e le sue «concezioni bipolari». Per il capo della 
minoranza de esse offrirebbero una «copertura al 
PCI accreditandogli rappresentanza e ruoli al
ternativi»; per di più, queste teorie «diventavano 
facce ambigue di una medaglia che non ci pre
miava elettoralmente e rischiava di snaturare l'i
dentità della DC». Come si vede, Forlani parla 
improvvisamente al passato di questi che defini
sce «errori di presentazione» da parte di De Mita: 
come mai, visto che il segretario ha ribadito inve
ce punto per punto la sua linea non più tardi di 
domenica scorsa? 

Ed ecco un altro fatto assai singolare. Il reso
conto del discorso di De Mita a Trento pubblica
to ieri dal «Popolo» risulta «purgato» di tutte le 
frasi più significative, sia in tema di politica este
ra che nel riconoscimento del ruolo alternativo 
del PCI, «in una competizione politica, non ideo
logica, democratica e non di rottura», aveva sot
tolineato il leader de. Censura (e sarebbe clamo
roso)? O piuttosto eloquente autocensura? 

an. e. 

Sicilia: «Chiamare i comunisti 
per un'azione di risanamento» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Una situazione 
di emergenza come quella sici
liana comporta un impegno 
attivo di tutte le forze politi
che dell'arco costituzionale. 
Non è possibile in questa situa
zione che il PCI non abbia un 
ruolo operativo a fianco di tut
te le altre forze democratiche. 
Occorre coinvolgerlo In un'a
zione di risanamento e di ri
composizione delle energie 
per uscire fuori della secca». 

Su un gruppo dirigente demo
cristiano e un pentapartito già 
alle corde, si è abbattuta ieri 
come una mazzata la nuova di
chiarazione di Giuseppe Azza-
ro. de. vicepresidente della 
Camera, che due giorni fa ave
va espresso giudizi pesantissi
mi sulla giunta retta dal presi
dente della Regione Siciliana, 
il de Santi Nicita. travolta 
daH'o//a»re Stornello. 

Il capo del governo regiona
le. dopo l'intervista concessa 
ieri all'fJmtd non ha fatto mi

stero in numerose dichiarazio
ni di voler rassegnare il man
dato subito dopo l'approvazio
ne dei bilancio: «Il governo 
non intende restare in carica 
un minuto più del necessario 
— sono le sue parole — per
tanto all'indomani dell'appro
vazione dei disegni di legge 
concordati nella conferenza 
dei capigruppo rimetterò ai 
cinque partiti che sostengono 
la maggioranza la valutazione 
della situazione politica e del
le conseguenti determinazioni 
da assumere». 

Per la prima volta, in questi 
lunghi anni di terribili delitti e 
di crescente pressione mafiosa. 
un esponente siciliano della 
DC. Fon. Azzero vicepresidente 
della Camera, dice cose chiare e 
terribili sulle connivenze, la 

. corruzione, il degrado della vita 
politica e della Regione sicilia
na. E dice cose simili, se non 
identiche, a quelle che noi di
ciamo: che c'è un blocco buro-
crstico-polìtico-mafioso che fa 
della Regione il centro di dira
mazione di tutti gli episodi ille
citi più clamorosi, che il gover
no Siesta se ne deve andare, 
che ci %-uo'e una svolta negli uo
mini e nella politica in Sicilia e 
decisioni assolutamente straor
dinarie ed eccezionali. Kiente 
di meno abbiamo detto noi co
munisti dopo l'assassinio di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

ET un fatto di grande impor
tanza che nella DC qualcuno 
cominci a guardare in questo 
modo alla realtà ed a schierarsi 
su un fronte antimafioso conse
guente. Ed è questa l'unica ria 
per una unità tra le forze anti-
mafiooe da cui dipende il futu
ro della Sicilia. 

L'on. Azzaro, se ben com
prendiamo, pone di fatto alla 
DC siciliana e eoa crudezza il 
suo principale problema storico 
politica quello di fare ì conti 

MalaDC 
la pensa 

come l'on. 
Azzaro? 

con le sue proprie componenti 
più legate al sistema mafioso e. 
aggiungo insieme all'on. Azza
ro, al vecchio sistema di potere 
fondato sulla -cultura della 
tangente*. Edi farli questi con
ti, a partire dal fallimento del 
pentapartito, nel quale esisto
no componenti che alimentano 
e sostengono il blocco burocra-
tico-pohtico-mafioso. E tutta
via la DC finora questi conti ri
fiuta di farli e continua ad esse
re diretta di fatto da uomini 
con opinioni e comportamenti 
assai di\rrsi da quelli di Azza
ro, come dimostrano le quasi 
contemporanee dichiarazioni 
dell'on. Drago, gran patron del
la DC catanese, di senso non 
divergente ma opposto. Per 
questo nessuno oggi, e tanto
meno noi, deve offrire copertu
re a queste forze e consentire 

ad esse di evitare i problemi 
che l'on. Azzaro pone. 

Certo, se si apre nella DC. e 
mi si consenta, anche nel PSl 
che in Sicilia e altrove continua 
ad essere coinvolto in gravi fat
ti di malcostume. una iT/a bat-
taglia politica che renda chiara 
la distinzione tra chi difende V 
attuale sistema di relazioni e-
conomico-sociali e gli attuali 
fondamenti del potere e chi in
tende prendere le distanze dal
la mafia e da un modo di gover
nare, allora molte cose possono 
cambiare ed un risanamento 
può essere avviato. 

fCoi siamo ccnxint: che ci 
vuole in Sicilia una vera e pro
pria alternativa non solo di go
verno, ma di classe dirigente le
gittimata da forze produttive 
ed antimafiose, e pensiamo che 
soprattutto questo porterà ad 
un profondo risanamento. 

Ma non c'è alcun dubbio che 
intanto si debba fare quanto è 
possibile perché si realizzi una 
solidarietà operativa, che passa 
attrax-erso i partiti ed anche le 
formule politiche, tra gli uomi
ni e le forze antimafiose. Ed in
tanto si deve operare perché. 
via questo governo, si tracci un 
discrimine che emargini uomi
ni e forze compromesse e si crei 
una situazione nuova. 

Luigi Colajanni 
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Il dollaro fermato a 1711 lire 
ROMA — Partito da 1.722 
lire, cinque più dt Ieri, 11 dol
laro è sceso In giornata a 
1.700 per concludere a 1.711. 
Entro lo spazio di queste ci
fre si è avuto, nel giro di sei 
ore, un rovesciamento di 
fronte: chi comprava all'Ini
zio della mattinata vendeva 
a mezzogiorno. Questo nel 
linguaggio ufficiale è una 
«reazione tecnica», non l'ef
fetto di un mutamento di 
decisioni politiche; la com
media del «Ubero giuoco del 
mercato» esige che si reciti 
così. 

Un banchiere giapponese 
che opera negli Stati Uniti, 
richiesto lunedì perché 11 
dollaro si rivalutava a rotta 
di collo, ha risposto: «Notizie 
da Basilea». Qui erano riu
niti 1 governatori delle prin
cipali banche centrali che 
ribadivano seriosamente al 
corrispondenti dei giornali 
finanziari di Londra che «Il 
rialzo del dollaro è Immoti
vato, nessun Intervento è 
previsto, slamo anzi preoc
cupati che il dollaro possa 
perdere 11 10% nel prossimi 
mesi». E i corrispondenti del 
giornali finanziari hanno 
scritto questo, puntualmen
te. A mezzogiorno di Ieri le 
«notizie da Basilea» non era
no più le stesse. Del resto, 
qualche commentatore più 

Banche centrali costrette 
a uscire dall'indifferenza 

Mistero sugli interventi fatti ieri sul mercato - Si fa strada una visione più pes
simistica degli squilibri mondiali - Il 5 febbraio vertice monetario dei «cinque» 

avventuroso, come 11 redat
tore del «Wall Street Jour
nal», scriveva che «l'Impos
sibile» poteva diventare 
realtà, 11 dollaro poteva sali
re a tre marchi. Troppo, ve
ramente. 

Questa cronaca, pur priva 
di riferimenti certi, va fatta 
in quanto mette in evidenza 
che in fatto di gestione della 
politica monetarla le demo
crazie occidentali sembrano 
oggi più indietro degli anni 
Trenta. Se una decisione po
litica è stata presa, fra lune
dì e martedì, non sappiamo 
ancora da chi ed In quali 
termini. Il cambiamento di 
vento tuttavia sembra pro
fondo e durevole poiché Ieri, 
ad esemplo, sono scomparsi 
i commenti ottimistici sul 
•dollaro che si assesta da 

sé». Si guarda alle profonde 
differenze nel ritmi di ripre
sa fra gli Stati Uniti e l'Eu
ropa a cui non è certo estra
nea la politica monetarla di 
Washington. 

In un rapporto del Fondo 
monetario reso noto Ieri ri
sulta che nel terzo trimestre 
dell'83 USA e Canada hanno 
realizzato incrementi pro
duttivi del 9,9% e 9,1% ri
spettivamente; l'Italia ha 
Invece registrato una ridu
zione del 2,7%; la Germania 
un Incremento di appena 
Tl.5%. Il Fondo monetario 
apre uno spiraglio su una 
delle principali caratteristi
che della ripresa, e cioè sul 
fatto che viene costruita 
tutta all'Interno delle «aree 
forti» dell'economia mon
diale, poiché nel terzo tri

mestre dell'83 le esportazio
ni del paesi Industriali sono 
calate del 6,5%. Il deficit 
commerciale del paesi Indu
striali è anche per questo 
aumentato da 12 a 19 mi
liardi di dollari da un trime
stre all'altro, Indicando la 
possibilità dì un fortissimo 
aumento qualora la ripresa 
si generalizzasse. 

Evidentemente, però, la 
ripresa statunitense co
struita sul disavanzo inter
no che finanzia soprattutto 
gli armamenti non è loco
motiva ma freno per 11 «re
sto del mondo». La natura 
politica della crisi moneta
ria, 1 suol effetti negativi 
sull'economia reale, sono 
probabilmente all'origine 
della reticenza dei governi 

europei. Si parla di «consul
tazioni private» fra 1 mini
stri; la Comunità europea 
sembra avere perduto di 
ruolo anche come foro dell' 
opinione europea In que
stioni monetarle. Unica no
vità, l'annuncio di un verti
ce per il 5 febbraio ma a cin
que: Stati. Uniti, Francia, 
Germania, Giappone, In
ghilterra. Italia e Canada 
non parteciperanno, dun
que, al riesame delle que
stioni monetarle che si farà 
in questa sede. Ed è proba
bilmente Il risultato di altri 
vertici nel quali 11 ministro 
del Tesoro Italiano, on. Gio
vanni Gorla, ha recitato la 
parte dello «yen man» della 
situazione accodandosi 
puntualmente alla opinione 

altrui. 
I pochi accenni che emer

gono dal colloqui politici 
mostrano il riemergere del 
temi di fondo: può 11 paese 
che detiene la moneta usata 
nell'80% degli scambi mon
diali gestirla senza parteci
pazione degli altri paesi o si 
deve tornare ad una disci
plina collettiva nel Fondo 
monetarlo? È sufficiente il 
dollaro a finanziare la ripre
sa degli scambi mondiali o 
bisogna creare nuova mo
neta collettiva tramite II 
Fondo monetario? Il silen
zio del governo Italiano su 
questi interrogativi è tanto 
più grave In quanto nascon
de 11 fatto che nessuna poli- . 
tlca economica è certa senza -
dare risposte. «Per noi sarà 
dura — commentava Ieri la 
quotazione del dollaro Er
nesto Ugolini, direttore del
la CARIPLO — consideran
do che importiamo 11 50% 
pagando in dollari». «Gli ef
fetti sull'economia italiana 
saranno pesantissimi sul 
plano del pagamenti inter
nazionali», afferma Rodolfo • 
Banfi, presidente del Medio- ' 
credito Centrale. Solo 11 go- , 
verno non sembra ancora . 
accorgersene. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Il comitato dell'Associazione bancaria, costi
tuito dal rappresentanti di 28 fra le maggiori banche 
itaìine, ha deciso Ieri di condizionare la riduzione del 
tassi d'interesse «all'arrivo della fase due che dovrebbe 
risolvere 1 due grandi problemi del paese: il costo del 
lavoro e 11 deficit pubblico: che poi si traducono in infla
zione», secondo una dichiarazione del presidente Gianni
no Parravlclni. Perciò ci si è limitati a ritoccare 11 tasso 
primario — dal 18,75% al 18,50%, cioè meno di quanto 
siano scesi gli altri tassi e lo stesso Indice di Inflazione — 
decidendo di riconvocarsi 11 9 febbraio. 

«È opportuno ricordare — continua Parravlclni — che 
ti problema del costo del denaro è subordinato e dipen
dente e che la sua riduzione, In questo contesto, è coadiu
vante di una politica generale di rilancio». 

Gli risponde lo stesso vicepresidente della Confindu-

I banchieri rigidi 
Tasso minimo 18,50% 

e nuovo ricatto 
stria Carlo Ferronl ricordando che «11 commento miglio
re è quello delle cifre: nell'ultimo semestre l'inflazione 
tendenziale è scesa di oltre tre punti; il rendimento del 
titoli pubblici di mrzzo punto; il tasso primario dopo 
sette mesi soltanto di un quarto di punto». 

Non è vero, dunque, che 11 tasso d'Interesse segue l'In
flazione, come afferma l'ABI. Si è dovunque voluto ap

profittare del comportamento del Tesoro che offre alti • 
tassi — un modo strano di «coadiuvare» il rilancio — per ; 
accrescere 1 profitti esercitando, al tempo stesso un peso 
politico nella trattativa Governo-Sindacati e C'onfindu-
strla-Slndacati. 

L'alibi che il ministro del Tesoro Gorla offre alle ban
che non sembra affatto disinteressato, essendo alla base 
di un intervento a suo fianco dei banchieri nella polemi
ca sulla «fase due». Lo stesso, presidente della Cassa di 
Risparmio di Puglia giustifica la mancata riduzione del 
tassi col fatto che «altrimenti si corre il rischio di subire 
la concorrenza, francamente eccessiva per le possibilità 
del sistema bancario, da parte del titoli di Stato, con 
conseguenze negative anche sulla Borsa». Ma della possi
bilità di ridurre l'interesse anche sui titoli di Stato non 
c'è traccia nel comunicato ABI. 

A Milano l'assemblea degli industriali precisa una strategia di rivincita 

Federmeccanica: tagliare i salari 
«Non un congelamento temporaneo della scala mobile, ma una riforma» - La relazione di Fontana e le spiegazioni di MortiUaro 
Oggi il consiglio direttivo della Conflndustria - Rifiutata l'ipotesi di una imposta patrimoniale - Previsto calo dell'occupazione 

MILANO — «Allo stato delle 
cose io sostengo, diversamente 
da altri, che è incongruo man
tenere inalterato il potere d'ac^ 
quisto. soprattutto mentre ab
biamo ancora una forte infla
zione». Così ha parlato ieri Feli
ce MortiUaro. amministratore 
delegato della Federmeccanica, 
in una saletta della Assolom-
barda, al termine del direttivo 
della associazione. Ieri pome
rìggio l'assemblea degli im
prenditori meccanici ha appro
vato una relazione del suo pre
sidente Walter Fontana, conte
nente una nuova filosofìa sulle 
relazioni industriali. «Il proble
ma centrale delle relazioni in
dustriali — ha detto Fontana 
— nel prossimo futuro sarà di 
stabilire se possono continuare 
a convivere contratti collettivi 
ed automatismi salariali». E-
merge con chiarezza la strate
gia che la Federmeccanica in
tende propugnare, alla vigilia 
del Direttivo e della Giunta 
della Confindustria (si riuni
scono oggi e domani a Roma), a 
pochi giorni dalla apertura ef
fettiva del confronto tra gover
no, sindacati dei lavoratori e 
degli imprenditori per la verifi
ca dell'accordo del 22 gennaio. 

•Non siamo favorevoli al 
congelamento a tempo deter

minato della scala mobile — di
squisisce l'amministratore de
legato della Federmeccanica — 
perché ritengo necessaria una 
sua riforma strutturale». Ma 
MortiUaro va oltre, poiché a 
suo avviso ogni «aumento di 
produttività deve andare all' 
accumulazione e agli investi
menti»; altrimenti sarebbe Io 
Stato a pagare il mantenimento 
del potere d'acquisto dei lavo
ratori attraverso minori entra
te e «ciò aumenterebbe il defi
cit». oppure «pagherebbero le 
imprese e questo non è proprio 
possibile». 

Si può asserire che gli im
prenditori si considerano sulla 
cresta dell'onda. II capitalismo 
non è più sotto accusa sui gior
nali e presso l*«opinione pubbli
ca». il governo declama mano
vre economiche che paiono in
tese ad affermare una politica 
dei redditi che di fatto colpisce 
solo il reddito dei lavoratori. 

II 1983. sostiene MortiUaro. 
ha rappresentato una svolta nel 
modo di concepire le relazioni 
industriali: d'ora in poi basta 
con la contrattazione collettiva 
intesa come strumento per una 
più equa ripartizione dei reddi
ti; si deve passare alla contrat
tazione sui grandi temi, quali il 
deficit pubblico, il costo del la
voro, del denaro, la politica dei 

redditi, gli investimenti pro
duttivi. 11 problema dell'occu
pazione è serio, «ma è mio per
sonale pensiero — dice ancora 
MortiUaro — che sono finiti i 
tempi dell'occupazione garan
tita cosi come c'è stata nell'ulti
mo ventennio: si va verso solu
zioni che intendono il posto di 
lavoro con maggiori rischi, 
maggiore mobilita». 

L'occupazione nell'industria 
continuerà a declinare', mentre 
potranno essere creati posti di 
lavoro sia nel terziario che nel
l'artigianato. Questo è però 
possibile, secondo MortiUaro, 
solo mediante «sistemi di as
sunzione e licenziamento più 

sciolti, con meno vincoli». La 
Federmeccanica prevede per il 
futuro una contrazione ulterio
re del numero degli addetti del • 
settore, anche se ci sarà una «ri
presa», e sta per avviare uno 
studio teso a verificare in quali 
nuovi canali si possano indiriz
zare le forze di lavoro esuberan
ti negli apparati industriali. 

MortiUaro si è quindi detto 
contrario ad ogni patrimoniale 
in quanto colpirebbe indiscri
minatamente tutti i capitali, 
necessari invece per favorire la 
ripresa produttiva. Sul futuro 
della nostra economia l'ammi
nistratore delegato della Fe
dermeccanica ha espresso cau-

Gli «altri» imprenditori 
polemici con il governo 

ROMA — Le organizzazioni imprenditoriali del cosiddetto «se
condo tavolo» (artigiani, commercianti, municipalizzate, ecc.) si 
sono riunite ieri pomeriggio al CNEL per fare il punto sulla tratta
tiva con il governo. Al termine hanno deciso di inviare un tele
gramma di protesta al presidente del Consiglio e al ministro del 
Lavoro. Le organizzazioni polemizzano contro l'aumento del prez
zo della benzina e sollecitano il governo per laripresa della tratta
tiva. che, invece, sta slittando a causa delle dimissioni nella mag
gioranza. 

to ottimismo, purché il governo 
sappia contenere la spesa pub
blica e ridurre il tasso di infla
zione. 

Nella sua relazione all'as
semblea degli imprenditori 
meccanici Walter Fontana ha 
sottolineato che se nel «1984 1' 
inflazione si arrestasse al 10 To 
e la struttura del salario e degli 
oneri sociali rimanesse immu
tata, il costo del lavoro medio 
per dipendente vedrà un au
mento del 13 ?r, con uno sfon
damento di oltre due punti il 
tasso programmato». A suo pa
rere fono pertanto «necessari 
interventi drastici sui meccani
smi di indicizzazione, tenendo 
conto del fatto che forme di in
cremento automatico del sala
rio rappresentano una caratte
ristica esclusiva del nostro si
stema di rapporti sindacali, 
frutto di una impostazione po
litica che per anni ha premiato 
la prevalenza di aspetti generi
camente "sociali" rispetto a 
quelli di carattere economico». 

Ecco espresso il senso della 
•rivincita» padronale. Verrà e-
splicitato anche oggi e domani 
nelle riunioni della Conflndu
stria? Non è certo, dal momen
to che i padroni si attendono 
buone notizie dal governo Cra-
xi, da loro molto oen trattato 

fin dal suo esordio. Gli impren
ditori per ora terranno le carte 
coperte, insistendo però su tre 
punti: la trattativa con governo 
e sindacati deve concludersi 
con una riduzione sensibile del
la scala mobile (si parla di una 
richiesta di «taglio» del 50 r.i ); le 
soluzioni devono essere defini
tive e strutturali; occorre finir
la col punto unico della contin
genza. 

Insomma, seppure le carte 
restano ancora in parte coper
te, la filosofia padronale emer
ge con chiarezza: ripresa pro
duttiva. ristrutturazioni azien
dali, rientro dall'inflazione, ri
duzione della spesa pubblica, 
politica dei redditi, riforma del
la contrattazione, tutto ciò si 
deve realizzare facendone pa
gare il prezzo soprattutto ai la
voratori. In tal modo la Feder
meccanica ritiene di potere e 
dovere superare i «malori del 
19S3»: calo produttivo del 9% 
circa, aumento del costo del la
voro per unità di prodotto pari 
al 18%, crescita dei prezzi in
dustriali inferiore all'inflazio
ne, del 10% dei prezzi intemi e 
addirittura del 5?r all'esporta
zione. per mantenere e incre
mentare le quote di mercato. 

Antonio Mereu 

Ristabilite dopo 117 anni le relazioni diplomatiche tra Stati Uniti e Santa Sede 

Dopo cent'anni un ambasciatore USA in Vaticano 
Ieri l'annuncio simultaneo a Roma e Washington - I rapporti furono interrotti nel 1867 - Negli ultimi quarantaquat
tro anni il collegamento con il Papa è stato assicurato da un rappresentante personale del presidente americano 

CITTÀ DEL VATICANO — La Santa Sede e gli 
Stati Uniti, a partire da ieri, hanno deciso di 
stabilire tra loro relazioni diplomatiche. Si tratta 
di un avvenimento storico se si pensa che i rap
porti diplomatici furono interrotti nel 1S67. 
quando era ancora una realtà Io Stato pontificio, 
e se si tiene conto degli ostacoli frapposti duran
te 117 anni dalle confessioni non cattoliche ame
ricane contrarie a che uno stato separatista come 
gli Stati Uniti avesse una particolare relazione 
diplomatica con una autorità religiosa come il 
Papa. Infatti, per aggirare questo ostacolo, il pre
sidente Roosevelt, che durante la seconda guerra 
mondiale voleva avere un collegamento con il 
Vaticano, escogitò la formula del rappresentante 
personale del presidente presso il Papa. Una for
mula che ha funzionato per circa 44 anni. 

(Questa situazione è mutata con l'annuncio da
to simultaneamente ieri in Vaticano e a Washin
gton: «La Santa Sede e gli Stati Uniti d'America, 
desiderosi di sviluppare i mutui rapporti ami
chevoli già esistenti, rianno deciso di comune ac
cordo di stabilire tra loro relazioni diplomatiche 
a livello di nunziatura apostolica da parte della 
Santa Sede e di ambasciata da parte degli Stati 
Uniti a partire dal 10 gennaio 19S4». Anche se è 

stato detto che i nomi dei rispettivi diplomatici 
saranno fatti conoscere in un secondo momento, 
è da ritenere che come ambasciatore americano 
presso la Santa Sede sarà nominato William Wil
son, già rappresentante personale del presidente 
Ronald Reagan in Vaticano dal 1931, e a dirigere 
la nunziatura sarà promosso l'attuale delegato 
apostolico a Washington, monsignor Pio Laghi, 
un diplomatico di vasta esperienza. Questi ha 
dichiarato, subito dopo l'annuncio, che «l'istitu
zione di relazioni diplomatiche tra la Santa Sede 
e eli Stati Uniti costituisce un riconoscimento 
della guida morale a favore della pace e della 
giustizia, dello sviluppo e dei diritti umani eser
citata da Giovanni Paolo II e dai suoi predeces
sori, specialmerte Pio Xli, Giovanni XXIH e 
Paolo VI.. 

In sostanza, monsignor Laghi ha voluto aiuta
re a spiegare le ragioni che hanno indotto l'attua
le presidente americano a firmare la decisione 
adottata alla fine del novembre scorso dal con
gresso di abolire la legge del 1867 la quale vietava 
al governo federale ogni stanziamento di fondi 
per il mantenimento di una rappresentanza di
plomatica degli Stati Uniti in Vaticano. 

A tal proposito va ricordato che tra il 1848 ed 

il 1867 il governo federale americano tenne ac
creditato presso lo Stato pontificio un suo rap
presentante con compiti di carattere prevalente
mente economico e commerciale. Caduto, poi, k» 
Stato pontifìcio, vennero anche meno le ragioni 
di tenere un rappresentante. Né losi poteva giu
stificare rome accreditato presso la Santa Sede 
che, giuridicamente, è il governo centrale della 
chiesa universale e come tale una organizzazione 
religiosa. Data la netta separazione tra lo stato e 
le chiese sanata dalla costituzione americana ci 
si era sempre preoccupati nel passato di sottrarre 
il presidente dall'accusa di voler privilegiare la 
religione cattolica rispetto alle altre che negli 
Stati Uniti erano e sono maggioritarie anche se le 
distanze si sono accorciate. 

Il ruolo del Valicano, a partire dalla seconda 
guerra mondiale, è tornato in primo piano nei 
mondo. Oggi la Santa Sede intrattiene relazioni 
diplomatiche con oltre cento stati ed ha propri 
osservatori in organismi intemazionali fra cui 1' 
ONU, l'UNESCÒ. la FAO. la CEE, la Conferen
za per la coopcrazione e la sicurezza europea. E, 
inoltre, cresciuto il peso morale della Santa Sede 
nel mondo proprio in rapporto ai temi della pace 
e della giustizia sociale che oggi sono preminenti. 

La stessa mediazione vaticana, sia pure non in 
forma tecnica, dì cui ha parlato il cardinale Casa-
roli per la ripresa del dialogo tra est ed ovest è 
stata accolta positivamente ad ogni livella Enor
me è, poi, l'influenza della chiesa cattolica nel 
continente latino-americano e nei paesi del Ter
zo Mondo dove gli Stati Uniti incontrano non 
poche difficoltà. Lo stesso documento dei vesco
vi americani contro le armi nucleari ha creato 
molti problemi all'amministrazione Reagan. Ec
co perché on altro documento dello stesso epi
scopato sul capitalismo, in elaborazione per esse
re pubblicato alla prossima primavera, è stato 
rinviato, con la mediazione vaticana, a dopo le 
elezioni presidenziali americane. 

È in questo quadro che è maturata la decisione 
di Reagan di giocare la carta delle relazioni di
plomatiche anche a fini elettorali. Per la Santa 
Sede, che vede cosi accresciuto il suo prestigio, si 
tratta di giocare la stessa carta verso i paesi delT 
est europeo. Non è escluso che non tardi l'annun
cio di apertura delle relazioni diplomatiche tra la 
Santa isede e la Polonia. 

Alcestt Santini 
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Apre tra problemi e polemiche l'anno giudiziario 

«La legge La Torre ha dato buoni 
risultati - ha detto il PG 

Tamburrino - ma occorre sradicare 
l'origine dei fenomeni criminali, 

cioè il traffico della droga» 
Aumentano racket e sequestri 

DURATA MEDIA IN GIORNI DEI PROCEDIMENTI 
IN MATERIA DI LAVORO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

Anni 1978-1982 

* , - S * :'Vv^i£'M<ffJ *JN« «te** 

Anni 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

LAVORO 
Preture 

262 
299 
316 
326 
296 

Tribunali 

321 
341 
353 
353 
369 

PREVIDENZA E ASSISTENZA 
Preture 

453 
454 
441 
429 
426 

Tribunali 

265 
296 
324 
346 
351 

ROMA — «Tutte le stat ist iche ci confermano che o rmai la 
mafia, la camorra , la 'ndrangheta , sono presenti con 1 loro 
traffici illeciti e 1 loro caratteristici delitti In tu t to il paese e 
non solo nelle grandi città. At tualmente essi hanno t rovato 
una facile esca nella matr ice più grave e più destabilizzante 
che sta modificando l 'economia di tu t to il mondo, la droga». 
Ecco il grido d 'a l larme con cui il PG della Cassazione Tam
burr ino ha aperto davant i a Pertini, al presidente del Consi
glio e della Camera , al capi della polizia e del carabinieri , al 
ministro di Grazia e Giustizia, la sua relazione per l ' inaugu
razione del l 'anno giudiziario. 

L'uso e lo spaccio degli stupefacenti — osserva il PG — si è 
notevolmente esteso e l 'Italia «si trova in un 'a rea centrale e 
favorevole t ra l paesi produttori e quelli del più largo consu
mo (gli Stati Uniti e l 'Europa nord occidentale)*. «Mafia, ca
morra e 'ndranghe ta moltiplicano poi 1 loro enormi profitti 
con 11 riciclaggio In speculazioni di vario tipo, bancarie , fi
nanziarie. industriali , edilizie. Recentemente — ha det to 11 
PG — si è osservato che 11 fenomeno si a t tua anche nei Casi
nò». 

Lo s t rumen to principale dato al giudici per combat tere 
questo Intreccio di fenomeni criminosi «è dato dalla legge La 
Torre» che ha permesso risultati positivi. Ma a g i u d b i o del 
procuratore generale, non basta combat tere le organizzazio
ni In sé, nelle loro at t ivi tà criminali e nelle att ività secondarie 
e terziarie di riciclaggio e reimpiego, se non si combat te in
sieme e fermamente la «matrice» della droga. 

Secondo l'alto magis t ra to la legge fondamentale del '75 sul 
fenomeno della droga è e s t r emamente lacunosa e imperfetta. 
Sarebbe Imprecisa, In particolare, la distinzione t ra spaccio 
occasionale e professionale. «Ma ciò che è veramente carente 
nel l 'a t tuale legislazione — ha de t to 11 Pg — è la par te preven
tiva. «Nulla si dispone sulla Indispensabile educazione ant i 
droga, sulla prevenzione della vendita e dello spaccio, nulla 
sulla disintossicazione». Il Pg avanza a lcune proposte, sicu
ramente dest inate a discussioni, per combat te re la g rande 
cr iminal i tà organizzata e il fenomeno della droga. Sul pr imo 
punto, r ibadi ta (come si dice in a l t ra par te del giornale) la 
contrar ietà ad estendere ai mafiosi la legislazione premiale. 
l'alto magis t ra to chiede l 'uso di «mezzi dell 'emergenza» (non 
meglio chiarit i) previsti dal la Costi tuzione in casi eccezionali 
e per periodi di tempo limitati , e la creazione di u n superor-
gano di coord inamento all ' Interno della mag i s t r a tu r a per 
combat tere questi fenomeni. Infine 11 Pg chiede «la precisa
zione e il potenziamento dei mezzi per colpire l 'at t ività secon
dar ia e terziaria, a t t raverso l'abolizione del segreti , la capilla
rità delle indagini In tu t t i i sensi , la banca dei dati». Per 
quanto r iguarda la droga il Pg chiede di: a) aggravare la 
repressione colpendo fortemente la detenzione e lo spaccio 
anche delle piccole quant i tà ; b) preparare u n a s ana legisla
zione preventiva per disabi tuare giovani e giovanissimi all 'u
so della droga. L'inizio della relazione e ra s ta to dedicato alla 
commemorazione dei giudici cadut i sot to i colpi della mafia. 
Significativamente il Pg h a ricordato anche la «vendetta t ra 
sversale» a t t u a t a cont ro 11 fratello del giudice r o m a n o Ferdi
nando Imposimato . 
TERRORISMO E CARCERI 

•Il terror ismo è s ta to molto efficacemente colpito — h a 
det to il Pg — m a non bisogna can ta r vittoria completa, poi
ché molte indagini d imos t rano che esistono ancora dei foco
lai. Bisogna far at tenzione al terror ismo nelle carceri , feno
meno vasto e preoccupante. Peral t ro — ha no ta to T a m b u r i 
no — «la nost ra si tuazione carcerar ia è disastrosa: le carceri 
sono terr ibi lmente sovrappopolate e s i tua te in edifici Inido
nei. Occorre una modifica integrale e completa che r isponda 
ad un t r a t t amen to u m a n o e moderno del condanna to diffe
renziato secondo la sua personalità». Al d r ammat i co proble
m a della lunghezza della carcerazione preventiva. T a m b u r 
r ino h a dedicato u n a sola ba t tu ta , l imitandosi ad affermare 
che essa va cer tamente r idotta «ma non eccessivamente e 
Indiscriminatamente». Il PG si è però det to contrar io ad ul te
riori provvedimenti di amnis t i a e di indul to (in cui h a n n o 
abbondato i recenti governi) perché »non risolvono i proble
mi». L'alto magis t ra to h a volutamente e» itato ogni commen
to sulla legge dei «pentiti» da to che essa — ha det to — viene 
applicata a processi in corso. 

LA MACCHINA DELLA GIUSTIZIA 
La magis t r a tu ra — ha osservato T a m b u r r i n o — deve far 

fronte a una accresciuta richiesta di giustizia, fatto in sé 
positivo e normale in u n a società democrat ica . Meno no rma-

ROMA - Un momento della cerimonia a Palazzo di Giustìzia in occasione dell'apertura dell'anno giudiziario 

«I profitti della droga 
moltiplicati e riciclati in 
industrie, case, banche» 

Delitti denunciati esclusi i furti per i quali è iniziata razione 

D E L I T T I 

Totale delitti - esclusi i furti 
di cui: 

— Violenza, resistenza, oltraggio a P. U. 
— Violenza carnale 
— Atti di libidine violenti 
— Istigazione, favoreggiamento e sfruttamento prostituzione 
— Violazione obblighi di assistenza familiare 
— Maltrattamenti in famiglia e verso fanciulli 
— Omicidio 
-— Omicidio colposo 
— Lesioni personali volontarie 
— Omicidio preterintenzionale 
— Lesioni personali colpose • 
— Rapine 
— Estorsioni 
—• Sequestri di persona a scopo di rapina o estorsione 
— Truffa 
— Appropriazione indebita 
— Emissione assegni a vuoto 
— Bancarotta 
— Minorenni denunciati (esclusi autori di furti) 
— Delitti commessi da autori ignoti (esclusi i furti) 

Dati assoluti 

1981 

665 .187 

12.757 
1.308 
1.076 

545 
6 .585 
3 .707 
2 .341 
5 .352 

3 0 . 0 1 0 
112 

7 0 . 5 7 1 
2 3 . 1 2 7 

4 . 8 1 4 
2 6 5 

2 1 . 3 6 3 
4 . 4 9 2 

2 1 1 . 2 8 5 
2 .881 
7 .449 

176 .075 

1982 

6 4 4 . 3 0 0 

13.094 
9 7 6 
7 3 3 
5 6 7 

6 . 3 6 4 
2 . 9 7 0 
2 .473 
5 .073 

2 8 . 9 6 8 
9 0 

: 5 8 . 5 4 3 
3 0 . 1 9 2 

5 .191 
2 3 5 

2 2 . 7 1 3 
4 . 7 5 1 

1 9 2 . 3 2 8 
2 . 6 6 2 
7 .682 

1 7 3 . 8 0 0 

penale 
Vanaz. perde 

82 
— x 100 

81 

- 3.1 

+ 2.7 
- 25.3 
- 3 1 . 8 
+ 4.1 
- 3.3 
- 19.8 
+ 5.7 
- 5.3 
- 3.4 
- 19.6 
- 17.0 
+ 30.6 
+ 7.9 
- 11.3 
+ 6.4 
+ 5.8 
- 8.9 
- 7.6 
+ 3.2 

• " 1.3 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ~ Truffatori, ban
carottieri di piccolo cabotaggio, 
venditori di sigarette america
ne, imlioccano lentamente il 
viale del tramonto. I tempi 
cambiano: lasciano campo libe
ro alle feroci cosche dell'eroina, 
ai colletti bianchi che fanno 
man bassa del danaro pubblico, 
a teorici e profittatori dì ura 
speculazione edilizia selvaggia, 
a bancari compiacenti. Non più 
piccoli bottini, accumulati in
nanzitutto con destrezza, bensì 
fortune immense, giocHi in bor
sa, affari veri, da multinaziona
li anonime e potenti. Cervelli 
collettivi insomma, teleselezio
ne con gli States, estratti conto. 
A Palermo, quando si quantifi
ca il patrimonio privato, si 
prende il miliardo ad unità di 
misura: «Che potrà avere? 500 
milioni? Non può essere defini
ta una persona ricca». 

Ecco, oggi si inaugura con 
una relazione del procuratore 
generale Ugo Viola il nuovo an
no giudiziario. L'alto magistra
to ha ben presente questo qua
dro. C'è una società civile — ri
leva — travolta da un impetuo
so flusso di ricchezza, ingiusti
ficabile e ostentata, lacerata da 
paurose sacche di miseria e di
soccupazione. densa di umori 
violenti. Dove si è perduta la 
certezza del diritto. Nell'ipote
si più benevola, il potere politi
co capisce a stento l\assurda 
sfida a carattere terroristico» 
lanciata dalla mafia. »non sa ar
ginarla». Magistratura e polizia 
così rimangono sole in presenza 
del .pesante attacco» alle isti
tuzioni dello Stato. 

PALERMO 

La mafia 
infiltrata 
dentro la 
Regione 

Se infatti questa società — 
sembra dire l'alto magistrato 
— cambia in peggio, sfonda con 
impressionante velocità limiti 
di guardia sempre più bassi, 
smarrita o ricattata, la sola te
rapia valida, guardando al fu
turo, èriuscire a disegnare un 
minuzioso ritratto del pianeta-
mafia, dei suoi meccanismi di 
funzionamento, direttrici di 
penetrazione, qualità e volume 
degli affari. Viola si addentra 
in questi meandri dopo aver re
so omaggio a tutti i caduti della 
lotta antimafia. Ricorda il giu
dice Chinnici e Montalto. lo 
scrittore Fava, il funzionario 
della squadra mobile di Paler
mo Zucchetto, i! capitino dei 
carabinieri di Monreale D'A-
leo, il medico Giaccone, il pre
fetto Dalla Chiesa. 

A far fuoco è una «mafia im
prenditrice», quasi paralizzata 
dal suo stesso bisogno di ric
chezza: «Interviene pesante
mente — commenta il procura
tore — su tutte le attività pub

bliche e private. Mediante l'ac
cesso alle varie forme di eroga
zione del danaro pubblico», fì 
una simbiosi perversa perse
guita con «violenza, illecita con
correnza, emarginazione della 
sana imprenditoria» (quando 
l'attacco è diretto al cuore del 
privato); nel settore degli ap
palti pubblici dove — è una 
delle tante frustate di Viola — 
la normativa regionale «pur 
nell'apparente legalità, lascia 
larghi spazi all'infiltrazione 
mafiosa». Non finisce forse in 
carcere per un appalto conces
so dalla sua stessa amministra
zione il vice presidente della 
Regione siciliana il socialista 
Salvatore Stornello? E come se 
il suo nome fosse scritto a chia
re lettere in questa relazione, 
preso ad esempio di un andazzo 
diffuso e tollerato. 

•La questione allora non è 
solo giudiziaria — ammonisce 
Viola — è compito del potere 
politico trarne le dovute conse
guenze». Questa massa di ric
chezza che si riversa nel labi
rinto degli sportelli e delle ban
che private (diffusi in Sicilia in 
modo abnorme) non ha trovato 
filtro sufficiente negli istituti 
di credito che a volte hanno col
laborato di malavoglia con la 
magistratura». 

Ne vien fuori, a conti fatti, 
una società violenta, più o me
no occulta, «al limite dell'egoi
smo e della prevaricazione», se
gnata da un'.illegalità diffusa». 
E in tutti gli strati sociali, 
l'.insensibilità ai limiti tra l'o
nesto e il disonesto» diviene 
«costume e sistema». 

Saverio Lodato 

ROMA - Il procuratore generale Giuseppe Tamburrino mentre 
legge la relazione annuale sull'amministrazione della giustizia 

le è il preoccupante a u m e n t o del delitti contro le persone, il 
patr imonio. Gli omicidi sono aumen ta t i (anche come regola
menti di conti t r a bande rivali), sono a u m e n t a t e In manie ra 
preoccupante i sequestri , sono aumenta t i i reati finanziari, le 
evasioni fiscali, i reati di tagl ieggiamento, di imposizioni di 
tangent i , fenomeni che T a m b u r r i n o fa discendere sempre 
dall 'at t ivi tà delle cosche mafiose. E a questa Tambur r ino 
lega anche i delitt i di corruzione, di concussione, di peculato 
e sopra t tu t to di Interesse pr ivato In at t i d'ufficio». Una visio
ne, f rancamente u n po ' r idut t iva, di questi fenomeni e delle 
loro cause. Sui sequestri T a m b u r r i n o h a de t to di essere con
trar io a u n indiscr iminato blocco dei beni. In ogni caso li 
fenomeno va comba t tu to «anche con mezzi eccezionali». La 
macch ina della giustizia — afferma T a m b u r r i n o — fronteg
gia a fatica questa enorme richiesta di giustizia. La lentezza 
dei processi penali e civili (che interessano milioni di c i t tadi
ni) e gravissima, anche se u n a ce r ta migliore produt t ivi tà 
della giustizia s t a d iminuendo i carichi pendenti . Il Pg h a 
lamenta to che per la riforma dej codice di procedura penale 
si sia ancora al la legge delega. È chiaro tu t t av ia — h a de t to 
— che ci vuole u n a r i forma completa della procedura penale, 
con l 'a t tuazione della ora l i tà e delia immediatezza anche in 
fase is t rut tor ia senza però abolire «la riservatezza» di ta le 
fase. A questo proposito T a m b u r r i n o h a vigorosamente dife
so il dir i t to al la riservatezza e al la presunzione dell ' innocen
za di ogni imputa to , l a m e n t a n d o ancora l 'assenza di u n a 
disciplina dei rapport i t r a mag i s t r a tu ra e informazione. 

b. mi. 

Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 
CAGLIARI — L'anno giudizia
rio in Sardegna si apre all'inse
gna delle polemiche e della ten
sione. Oggi alla cerimonia di i-
naugurazione dell'anno giudi
ziario al palazzo di giustizia le 
sedie degli avvocati resteranno 
vuote. La decisione di non par
tecipare alla manifestazione è 
stata presa.non senza contrasti 
e divisioni, durante l'ultima 
riunione degli ordini regionali 
forensi a Macomer. La motiva
zione della clamorosa protesta 
sarà resa nota oggi con un vo
lantino che sarà diffuso poco 
prima della lettura della rela
zione del procuratore generale 
della Repubblica, Giuseppe 
Villasanta. Non è difficile co
munque intuire alcuni dei mo
tivi fondamentali della conte
stazione. Da tempo i rapporti 
tra gli avvocati e una parte del
la magist rat ura isolana sono as
sai tesi a causa di alcune discu-

CAGLIARI 

I legali 
hanno 

deciso di 
disertare 

tibili inchieste, come quella sul 
•caso Manuella»: quattro legali 
sono rimasti in carcere per qua
si due anni, accusati di essere i 
capi del racket dell'eroina, pri
ma di essere assolti con formu
la piena al processo di primo 
grado. 

Un altro episodio, denuncia
to proprio alla \ igilia della ceri
monia inaugurale dell'anno 
giudiziario, rischia di aggravare 
ancora di più la frattura. Men
tre gli ordini forensi erano riu
niti a Macomer per discutere 
sulla partecipazione alla mani
festazione di stamane alcuni 
carabinieri avrebbero cercato 
insistentemente di avere infor
mazioni sul contenuto e sulle 
conclusioni del dibattito. I par
lamentari della Sinistra indi
pendente Mannuzzu e Rodotà 
hanno annunciato che nei pros
simi giorni presenteranno una 
interrogazione al ministro di 
Grazia e giustizia per sapere se 
le indagini si sono effettiva
mente svolte e in caso afferma
tivo chi le ha autorizzate. 

Il presidente della Corte d* 
appello Buffoni aveva invitato 
nei giorni scorsi gli avvocati 
sardi a desistere dalla loro pro
testa. 

TORINO — Avvocati e magi
strati ai ferri corti. Ma. precisa
no nella sede del Consiglio del
l'ordine forense, gli avvocati ce 
l'hanno solo con alcuni magi
strati, quelli che, a loro giudi
zio. si comportano in maniera 
da mettere in pericolo i diritti 
della difesa. Prima clamorosa 
manifestazione pubblica della 
profonda insoddisfazione dei 
legali, oggi stesso: diserteranno 
la cerimonia inaugurate del 
nuovo anno giudiziario. 

È un fatto, almeno a Torino, 
senza precedenti. Gli avvocati 
avevano sempre partecipato al
l'inaugurazione, ascoltando il 
tradizionale discorso d'apertu
ra del procuratore generale e 
intervenendo ne! successivo di-
Iiattito. Il segretario del Consi
glio dell'ordine degli avvocati e 
procuratori di Torino Bruno 
Bonazzi ha consegnalo ieri ai 
giornalisti il testo di un comu
nicato in cui si spiega la deci
sione. Vi si parla di .inanimissi-

TORINO 

Difensori 
pronti a 

contestare 
i giudici 

bili disfunzioni nel processo sia 
civile sia penale, talora aggra
vate dal protagonismo di qual
che magistrato e dall'insoffe
renza per il ruolo del difenso
re». Si esprime inoltre preoccu
pazione e dissenso «per ogni 
tendenza alla strumentalizza
zione del processo penale a fini 
probatori, il che realizza, nel 

concreto vivere del diritto, un 
degrado che va assolutamente 
contrastato anche a costo del 
rischio naturale, calcolato e ci
vile, di più ardua conseguibilità 
dei risultati di inchiesta». 

In termini più brutali e non 
virgolettabili, alcuni avvocati 
protestano per i provvedimenti 
di cattura troppo disinvolti, se
condo loro, di alcuni inquirenti. 
Talvolta, dicono, l'arresto è la 
premessa per raccogliere le 
prove di colpevolezza, anziché 
viceversa. Si citano poi episodi 
di difensori incriminati. 

La mattinata odierna po
trebbe diventare «calda». Gli 
avvocati, infatti, pur astenen
dosi dal seguire il discorso del 
procuratore generale Severino 
Rosso, intendono intervenire 
alla fine, quando il ministro 
Scalfaro consegnerà una meda
glia d'oro alla vedova del giudi
ce Bruno Caccia, assassinato il 
26 giugno scorso. 

ga. b. 

•ta 

Proseguono gli attacchi a Beirut contro il contingente francese: due feriti 

Libano: niente accordo, si combatte ancora 
BEIRUT — Verrà reso noto 
forse oc;gi il .piano di sicurezza» 
per il Lilwno mediato dall'Ara
bia Saudita. Il governo libanese 
sarebbe deciso ad annunciare 
l'accordo anche se per la sua at
tuazione non è stato ancora 
raggiunto il consenso nella riu
nione svoltasi nei due giorni 
scorsi a Riyad tra il ministro 
degli Esteri libanese, quelli 

saudita e siriano. L'unico mul 
tato raggiunto, a quanto si è ap
preso. è stata l'accettazione da 
parte del governo libanese di 
reintegrare e promuovere gli 
ufficiali drusi che nei mesi scor
si avevano disertato per rag
giungere i loro fratelli d'arme 
sui monti dello Chouf. Ma lo 
scoglio principale, quello della 

denuncia dell'accordo israelo-
libanese del 17 maggio dello 
scorso anno, non è stato supe
rato. E il leader druso Walid 
Jumblatt ha diffuso ieri a Da
masco una dichiarazione in cui 
si afferma che la conferenza di 
riconciliazione libanese di Gi
nevra non verrà riconvocata fi
no a quando non verrà abroga

to appunto l'accordo tra Geru
salemme e Beirut. 

Cosi, dopo le tenui speranze 
che aveva suscitato la tregua in 
atto l'altro ieri, i cannoni hanno 
ripreso a sparare. Uno scambio 
di sporadici colpi di artiglieria 
tra esercito libanese e milizie 
druse, iniziato durante la notte. 
è ripreso nella mattinata di ieri 
nella zona vicina all'aeroporto 

della capitale. 
Il «piano di sicurezza» per il 

Libano prevede la formazione 
di commissioni miste tra le va
rie fazioni per il controllo della 
tregua e una nuova dislocazio
ne della forza multinazionale. 
In questo quadro, i soldati ita
liani continuerebbero a presi
diare i campi palestinesi alla 

periferia sud di Beirut, ma put-
tuglierebbero anche il centro 
del settore musulmano della 
capitale, prima affidato ai fran
cesi che si sono già ritirati dalla 
zona. Evidenti i nuovi rischi 
per i soldati italiani che ve
drebbero così allargati perico
losamente i loro compiti a Bei
rut. Ieri sera contro i soldati 

francesi è stato compiuto un 
nuovo attentato. Due i feriti, in 
attacchi condotti contro l'am
basciata francese e contro il co
mando centrale del contingen
te. 

Nel quadro del «piano di si
curezza» è anche previsto il riti
ro delle milizie falangiste dalla 
provincia meridionale dell'l-
qlim Khamib, dove in questi 
giorni sono continuati gli scon
tri con i guerriglieri drusi. L'e
sercito nazionale libanese si di
spiegherebbe poi lungo la stra
da costiera fino al fiume Awali, 
dove sono gli israeliani, e a 
nord fino al villaggio di Batrun, 
occupato dai siriani. Rimarreb
be invece da definire il proble

ma della periferia sud di Bei
rut, in mano ai guerriglieri scii
ti, e della strada per Damasco, 
interrotta dai drusi all'altezza 
della città di Aley. 

Si è intanto conclusa la visita 
al Cairo del ministro degli E-
steri britannico Geoffrey Howe 
che ha incontrato il presidente 
egiziano Mubarak. Howe ha di
chiarato al Cairo che l'Organiz
zazione di liberazione della Pa
lestina -deve essere associata in 
qualsiasi negoziato di pace* per 
il Medio Oriente. Il ministro in
glese è partito ieri per l'Arabia 
Saudita e si recherà anche in 
Siria. 

A Damasco, dove si trova da 
alcuni giorni in visita, il «nume

ro due» libico, nwggiore Jallud, 
ha incontrato il leader della ri
bellione nell'OLP. Sayed Abu 
Musa. Al termine dell'incontro, 
nel corso del quale l'esponente 
libico ha promesso nuovi aiuti 
militari, Abu Musa ha dichia
rato che è giunto il momento di 
•aumentare la lotta nel Libano 
contro il nemico sionista». 

Ad Amman, re Hussein di 
Giordania ha nominato ieri Q 
nuovo primo ministro nella 
persona di Ahmed Obeidat, ex 
capo dei servizi segreti. Sosti
tuisce Modar Badran. Hussein 
è da lunedi sera ricoverato in 
ospedale per un'ulcera perfo
rante. Le sue condizioni sono 
•in via di roiglioraicentoi, af
ferma un comunicato. 

Dal n o s t r o inv ia to 
FIRENZE — Se nella g iornata di lunedì, al convegno di Fi
renze «per la g ius ta pace nel Medio Oriente», l 'accento e ra 
caduto prevalentemente sulla quest ione palestinese ieri è 
s ta ta per cosi dire la g iornata del Libano; e con le analisi del 
difficili problemi e delle ancor più complesse prospettive che 
quel piccolo paese h a di fronte, è venuta inevitabilmente alla 
ribalta la questione della presenza e del ruolo della Forza 
mult inazionale a Beirut. 

Ne h a par la to senza mezzi termini il presidente dell 'asso
ciazione Italo-araba, 11 socialista E m o Egoll, verificando alla 
fine del dibat t i to i punt i di convergenza riscontrati nei diver
si, e var iamente articolati , contr ibuti che i numerosi oratori 
— Italiani, arabi e no — h a n n o fornito. Non si è t r a t t a to di 
vere e proprie conclusioni, polche — h a sottolineato Egoli — 
•un seminar io non t i ra concluslon:, fa semmai delle sintesi, e 
non elabora né vota documenti». Ma appun to In sede di s inte
si è emersa con chiarezza la u n a n i m e convinzione che sia 
ormai necessario ritirarsi d a Beirut* ed è u n a necessità, si 

badi bene, che non investe so l tan to 11 problema dell 'eventua
le ritiro uni laterale del cont ingente i ta l iano, m a anche quello 
del ritiro della Forza mul t inazionale nel s u o insieme, col
m a n d o poi — h a det to ancora Egoli — il p resun to vuoto (che 
ciò può determinare) con l ' intervento di u n a forza delI'ONU o 
magar i di u n a forza dei non all ineati . 

I! problema — è s ta to sot tol ineato — nasce dalle cara t ter i 
st iche del l 'a t tuale governo libanese, che rappresenta t ivo non 
è e da l cons ta ta to ca ra t t e re reazionario e fascista della Fa
lange, che oggi controlla quel governo. Ma nasce anche dal la 
constatazione del ruolo che la politica intervent is ta degli 
Stat i Uniti ha conferito al la Forza mult inazionale, facendone 
oggi — dopo il conflitto dello Chouf e tutfo quel che ne è 
seguito — una diret ta par te In causa nella guerra civile liba
nese; funzione che viene ad aggiungersi , per gli USA. a quella 
di pieno e incondizionato sostegno all 'azione del governo i-
srael iano. 

La constatazione è t o rna t a In molti Interventi , e non sono 
mancati richiami alle recenti parole di Pettini («gli USA sono 

Firenze: 
chiesto il 
ritiro del 

contingente 
italiano 

là per sostenere Israele»), c i tate d a Egoli m a anche da oratori 
di par te a raba , come il l ibanese Ahmed Souetssi. Quest 'ul t i 
m o h a in part icolare r i levato come il corre t to compor tamen
to del cont ingente i tal iano non eviti allo stesso cont ingente 
— in q u a n t o par te della Forza mult inazionale nel suo Insie
m e — di da r e coper tura politica all 'azione amer icana . Lo 
aveva de t to lunedì il vice di Jumb la t t . Tar ik Chehab, a m m o 
nendo comunque che 11 Libano «non diventerà un 'a l t ra Gre-
nada , perché è u n a sabbia mobile in cui gli USA possono 
impantanarsi*. Lo ha ripetuto nella sostanza, sia pure con 
a l t re parole, il diret tore della Lega a r a b a a Roma, ambasc ia 
tore Maamour i , sot tol ineando l 'alleanza strategica USA-1-
sraele ed esprimendo «stupore per la posizione non coraggio
sa e non indipendente dell 'Europa». 

Egoll h a dunque potu to Individuare questi altri p u n t i di 
sintesi: ribadito impegno per l 'affermazione del dir i t to del 
palestinesi ad u n a patr ia , senza di che non è pensabile a lcuno 
stabile asset to del Medio Oriente; sostegno alla un i tà . Indi
pendenza e autent ica articolazione democra t ica del Libano. 

contro ogni Ipotesi autor i tar ia e di spartizione; denuncia del
la politica aggressiva ed espansionistica dello Sta to di Israele 
e necessità per con t ro di sostenere ed esal tare li ruolo e l 'azio
ne coraggiosa delle forze di pace israeliane; auspicio che 
l 'OLP salvaguardi la s u a un i t à nella chiarezza delle linee e 
delle prospettive. 

Sono s ta te Infine annunc ia te d u e Iniziative concrete che 
d a r a n n o u n segui to sostanziale a l dibat t i to del seminar io : 
l 'organizzazione a Pa le rmo (come già riferivamo ter») di u n a 
manifestazione per la «giornata della terra» Invitandovi Ara-
fat (e poiché Arafat accet ta solo Inviti a livello ufficiale, h a 
de t to Egoli, è un'occasione che offriamo al governo per m a 
tu ra re le oppor tune decisioni); e la proposta di lavorare per 
organizzare proprio qui a Firenze II secondo Incontro per la 
cooperazione euro-araba, al fine di r i lanciare quel dialogo 
globale fra le d u e sponde del Mediterraneo che negli ann i si è 
pur t roppo arenato . 

Giancarlo tannimi 
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// dilemma sul blocco dei 
beni delle vittime dei rapi
menti deve essere affrontato 
non emotivamente bensì a 
livello razionale e giuridico. 

La raccapricciante muti' 
lazione del giovane Calissonl 
spinge certamente a risposte 
emozionali, ma 11 problema 
deve essere affrontato con 
meditazione. Il collega GiO' 
vanni Imposimato, di cui è 
nota la diligenza e la capaci
tà con cui sta lottando con
tro Inanonima; consiglia 
una legge che disponga il 
blocco dei beni. Si deve anzi
tutto osservare, però, che ta
le legge, che è certamente di 
natura contingente, dovrà 
seguire un iter parlamentare 
certamente dibattuto, men
tre tutti ci auguriamo che il 
•male oscuro> che infesta col 
suo obbrobrio il Paese sia 
stato per quel tempo com
battuto e vinto. Come? Con 
una più sottile e preventiva 
mobilitazione della polizia 
tributaria, mobilitazione de
centrata sul territorio, capil

lare, affinché scopra tempe
stivamente i banditi nel loro 
organizzarsi, nella loro fre
quentazione non breve per 
mettere a punto il program
ma delittuoso quando si re
cano più volte sul posto ove 
Intendono attuarlo ed appro
fondiscono le mosse della 
vittima designata e l'ora del
l'attuazione. 

Il rapimento è un atroce 
crimine: è la stessa dignità 
della persona-uomo che ne 
risulta -annullata' nella vo
lontà e nella coscienza, tanto 
che — come ha detto Guido 
De Martino — nei giorni di 
prigionia >si preferirebbe 
morire: 

Una migliore •operatività» 
della polizia giudiziaria si 
potrà ottenere solo quando 
essa sarà decentrata sul ter
ritorio ed abili poliziotti vi
vranno la vita dei quartieri, 
a contattocon la società civi
le. svolgendo con prepara
zione e tecnica una profonda 
attività di prevenzione. 

Propendere per una nuova 

Piaga dei sequestri 
Il blocco dei beni 
non potrebbe mai 
spezzare la rete 

legge dove venga scritto -ne
ro su bianco- che i familiari 
delle vittime non devono e 
non possono trattare diret
tamente con i rapitori è so
stenere — a mio giudizio — 
una tesi vana, una legge inu
tile: potrà bene essere incari
cato un terzo estraneo per 
contattare i malviventi ed in 
mancanza di banche si do
vrà ricorrere a speculatori 

sommando tangente a tan
gente. Senza dire che la poli
zia giudiziaria, nel con frolla
re da vicino e — se mai — 
perseguirli penalmente, deve 
accompagnare al suo princi
pale compito — che è quello 
di scoprire il covo ed i rapito
ri — un altro compito, altri 
rapporti di denunzia, ove 
mai si sia pagato o incomin
ciato a pagare il riscatto: E 

non ci si domanda, in quest' 
ultimo caso, quale collegio 
giudicante potrà non dichia
rare -non punibili- per avere 
commesso il fatto igenitori o 
la moglie o i figli dei rapito ai 
sensi dell'art. 54 codice pena
le (stato di necessita), dato 
che saranno stati costretti a 
salvare il loro familiare dal 
pericolo immediato di un 
danno grave alla persona, 
forse dalla morte, come è ac
caduto in quel casi in cui non 
si è riusciti a scoprire tempe
stivamente covi e rapitori? 
• È necessario — si dice — 

creare uno speciale ufficio 
centrale anticrimine. Afa 
non è sufficiente — questa è 
la domanda — il ministro 
degli Interni, il capo della 
polizia che, a livello naziona
le, con molti mezzi a disposi
zione possono trattare il fe
nomeno (anch'esso eversivo 
come il terrorismo) della cri
minalità organizzata, certo 
in contatto con le autorità di 
polizia del posto? 

A me sembra più efficace 
ciò che semplicemente sug

gerisce la dottoressa Maria 
Cordova, sostituto procura
tore della Repubblica di Ro
ma: le intercettazioni telclo-
nichr ed il controllo dei ri
scatti sulte banche. Ma per 
fare ciò — giustamente la 
collega suggerisce nell'arti
colo sull'-Unità- del 17 di
cembre — è necessario che la 
SIP sia tecnicamente in gra
do di risalire in tempi rapidi 
all'utenza (come avviene ne
gli Stati Uniti), e che i con
trolli sulle banconote siano 
effettuati con lettori elettro
nici. La piaga dei rapimenti 
sta dilagando nel Paese, è co
me una rete tenace che invi
schia le città, le contrade. 
Contro di essa si dovrà lotta
re non con leggi speciali del
l'emergenza, ma con più -o-
peratività- nell'alveo della 
democrazia. 

Marino Loschiavo 
presidente aggiunto forte 
Suprema di Cassazione (col
locato a riposo), consigliere 
comunale indipendente nel
le liste del PCI 

La montagna rappresenta una notevole parte del tessuto 
economico-sociale del nostro Paese: il 53% del territorio na
zionale è classificato territorio montano e in esso risiede an
cora — nonostante il vero e proprio salasso demografico che 
si e registrato fino al 1970 ~ il 18% della popolazione com
plessiva, Indice che diviene particolarmente significativo 
nelle arce montane del Mezzogiorno dove si concentra ben il 
43% della intera popolazione montana nazionale. 

La montagna e le zone interne, considerate per decenni 
marginali ai fini economici, tornano oggi ad essere definite 
come cardini essenziali di una nuova, più avanzata strategia 
dello sviluppo. 

Le acute contraddizioni aperte dalla crisi e il fallimento del 
vecchio meccanismo di sviluppo portano a riconsiderare l'e
conomia montana non più in una visione anti-economica e 
marginale. Essa è in grado di dare remuneratività agli inve
stimenti pubblici e privati, di raggiungere, in vari settori, 
elevati livelli di competitività produttiva, garantendo una 
vasta gamma di prodotti essenziali all'economia del Paese. 

Se si considerano i costi pagati per sostenere il meccani
smo economico che ora ci ha portato alla crisi, emerge tutto 
il valore innovativo che assumono le risorse della montagna 
e delle zone interne, dalla possibilità di organizzazione di una 
nuova qualità della vita, alla tutela e alla difesa dell'ambien
te naturale e del territorio, alla crescita di settori decisivi 
quali quello agro-alimentare zootecnico, forestale, energeti
co, ecc. 

A questa considerazione di fondo, dalla quale sono già 
scaturiti progetti di sviluppo, disegni di programmazione di 
grande interesse ad opera delle Comunità montane e delle 
regioni, si aggiunge il fatto nuovo verificatosi nel decennio 
1071-1981, e cioè che — secondo i dati dell'ultimo censimento 
— l'emigrazione dalle zone montane sembra essersi fermata. 
È questo certamente un dato che va considerato con molta 
attenzione e prudenza: la stabilità o addirittura un recupero 
demografico, sono tra le condizioni essenziali per aprire una 

Territori montani 
Non basta dire: 
da quei terreni 

non scappano più 
nuova fase di sviluppo alla economia montana. 

Siamo di fronte a novità favorevoli a una nuova politica 
perla montagna, ma l'assenza di una linea del governo per le 
aree interne, i limitati finanziamenti alle Comunità monta
ne, l'irrisorio sostegno ai piani e ai progetti di sviluppo messi 
a punto in questi anni da molte comunità montane unitaria
mente con le Province e le Regioni, ha finito per incidere in 
modo ulteriormente negativo, sottraendo alla economia 
montana altre risorse sociali, proprio nel momento in cui 
una inversione di tendenza è divenuta praticabile e possibile. 

Nel settore agricolo ad esempio, che rimane fondamentale 
per qualsiasi ipotesi di rilancio della economia montana, si 
registra nell'ultimo decennio un ulteriore gravissimo arre
tramento, con una diminuzione delle aziende coltivatrici pa
ri al 14% e con una perdita del 10% della superficie agrìcola 
utilizzata. Queste percentuali tradotte in cifre significano 
che, rispetto al 1971, vi sono nelle zone montane 150.0Q0 a-
zicndc agricole in meno e 450.000 ettari di terra non più 
coltivata, mentre — sempre nel giro di questi ultimi dicci 

anni — altre 120.000 aziende coltivatrici e 700.000 ettari di 
terra produttiva si sono peduti nei territori collinari, facenti 
parte anch'essi in molti casi di aree classificate montane o 
comunque di zone interne. 

Sono dati allarmanti, indici di un degrado e di una emargi
nazione che continua ad incidere nelle zone montane, e desti
nati a togliere qualsiasi spazio alle possibilità di rilancio eco
nomico e a un nuovo tipo di sviluppo, se ad essi non si rispon
derà con fatti concreti da parte del governo. 

È qui il nodo centrale del problema: il nodo cioè delle risor
se da destinare alle zone montane, delle politiche da mettere 
al centro di una precisa linea di programmazione. 

Il ministro dell'agricoltura Pandolfi — il cui discorso era 
molto atteso alla terza assemblea nazionale dell'USCEM — 
lui evitato accuratamente di affrontare le questioni vere, di 
fondo, dalla soluzione delle quali dipende in ultima analisi la 
sorte della montagna, cercando di avvalorare la falsa illusio
ne che la tenuta demografica dell'ultimo decennio che si 
registra nelle zone montane, sia di perse In grado di mettere 
in moto, quasi spontaneamente, un nuovo tipo di sviluppo. 

Questa formulazione sembra coprire l'assenza di qualsiasi 
idea del governo per la montagna e le zone interne, e la 
sostanziale indisponibilità ad orientare in questa direzione 
adeguate risorse finanziarie, tanto più che da parte delle 
Comunità montane e delle Regioni sono state poste al centro 
del confronto non richieste di natura assistenziale, ma pro
getti di sviluppo per la utilizzazione di grandi risorse. Ancora 
una volta è invece da notarsi come le comunità montane, le 
province e Regioni si dimostrino capaci di dare risposte posi
tive alle necessità del Paese. 

La montagna, le zone interne possono assolvere un grande 
ruolo in una politica di programmazione tesa ad aprire una 
nuova fase alto sviluppo del Paese, ma il governo sembra non 
comprenderlo. 

Nedo Barzanti 

INTERVISTA / Tullio De Mauro ora dirige «Riforma della scuola» 
Un gruppo di 

specialisti in più, 
per allargare 

il campo delle 
conoscenze 

L'obiettivo di 
avere tre riviste 

in una -C'è 
una realtà 

«sommersa» da 
scoprire 
La TV è 

l'informazione 
peri 

ragazzi d'oggi 

«Andiamo a caccia dei nuovi saperi» 
ROMA — Dopo trent'anni, 
•Riforma della scuola» 
cambia il suo direttore. Da 
questi giorni, Tullio De 
Mauro, linguista, subentra 
nel posto lasciato vacante 
dalla scomparsa di Lucio 
Lombardo Radice. E la ri
vista degli Editori Riuniti 
cambiera pelle. v 

Quel «Riforma della 
scuola» scritto nella testata 
ha rappresentato per anni 
un obiettivo di lotta imme
diatamente riconoscibile 
da un movimento che at
traversava, a tratti caotica
mente, a tratti con grande 
lucidità, la società italiana 
in marcia verso la sua mo
dernizzazione. Quel movi
mento ha forse creato le 
condizioni per introdurre 
un plurale nella testata, 
perché riforme ne sono sta
te conquistate e altre resta
no un obiettivo da non ab
bandonare. «La riforma è 

un processo» si è detto mol
te volte e mai come adesso, 
nel complesso sistema for
mativo italiano, appare ve
ro. 

Perché ora quel movi
mento è in una fase carsica, 
scorre nascosto alla vista 
dei mass-media, ma scorre, 
ed è veloce quanto le do
mande poste dai processi 
tecnologici, dall'evoluzione 
della società, dai nuovi, 
grandi problemi dell'uomo 
moderno. Un movimento 
che sembra aver sostituito 
la ricerca all'affermazione 
perentoria, il convegno al 
corteo. E così, forse, non è 
casuale che ad un uomo po
litico ed intellettuale come 
Lucio Lombardo Radice 
succeda un intellettuale e 
uomo politico come Tullio 
De Mauro. Stiamo già par
lando del >nuovo* «Riforma 
della scuola». 

•C'è una scuola "som

mersa" — dice Tullio De 
Mauro — piena di attività e 
di dignità. Lo vedo dalie 
lettere che ricevo per la pa
gina de "L'Espresso", lo ve
do dai mille nuclei di inse
gnanti attivi organizzati 
dal CIDI, dalle esperienze 
realizzate dagli studenti e 
dai genitori, e da migliaia 
di altri segnali. C'è sete di 
conoscenze nuove, di con
tenuti innovativi, di circo
lazione delle informazioni». 

— «Riforma della scuola» 
ha anche una immagine 
di giornale di riflessione. 
Come risponderà a queste 
nuove esigenze? 
•Il nostro obiettivo è ave

re tre riviste in una. La pri
m a parte d: ogni numero 
sarà dedicata agli interven
ti di specialisti e politici 
"che fanno opinione", il se 
gno di una battaglia politi
ca e di una riflessione intel
lettuale legata all'oggi. La 

seconda parte dovrebbe 
contenere saggi leggibili 
con profitto anche fra c in
que anni. Li si dovrebbero 
trovare analisi, contributi, 
confronti con altre realtà, 
proposte. E s iamo già a m e 
tà rivista. Da qui in poi, la 
parte informativa. Dalla 
pagina di Mario Lodi che 
sintetizza il suo mensile "A 
e B" scritto interamente da 
bambini, al "Foglio H" g e 
stito da Mauro Cameroni, 
uno spazio su , per, di i por
tatori di handicap. Quindi 
una rubrica delle lettere, 
nella quale interrogheremo 
i lettori sui temi della rivi
sta, una rubrica della scuo
la curata da Luana Benigni 
per raccoglie: e le esperien
ze e le notizie della vita sco
lastica, una rubrica di studi 
e informazioni per gli inse
gnanti , curata da Mario Di 
Rienzo, un'altra con analisi 
del manuali e degli stru

menti per la didattica, cu
rata da Carmine De Luca. 
Infine, una pagina intitola
ta "Nickel-Odeon" dedica
ta alla analisi delle tra
smissioni radio-televisive 
(sia quelle di carattere edu
cativo sia quelle rivolte in 
generale ai ragazzi), e una 
pagina con tutte quelle no
tizie relative ai "nuovi sa 
peri". alle questioni di fron
tiera». 

— Televisione e nuovi sa
peri: come vi siete attrez
zati per dare risposte all' 
altezza delle domande su
scitate da queste nuove 
dimensioni della vita quo
tidiana e del «fare scuo
la-? 
•La televisione e la radio 

sono la maggior fonte di in
formazione educativa per ì 
ragazzi di oggi. Il guaio, per 
così dire, e che si tratta 
spesso di materiale desti
nato ad una vita effimera. 

Per questo organizzeremo 
gruppi di attenzione che ci 
garantiscano una copertu
ra informativa e che strap
pino, appunto, tutta questa 
produzione dall'effimero. 
Quanto ai "nuovi saperi" 
abbiamo allargato il consi
glio di direzione allo psico
biologo Alberto Oliverio e 
abbiamo organizzato un 
piccolo gruppo di speciali
sti con la consegna di fare 
dello "scoutismo" alle fron
tiere dei diversi campi del 
sapere. Loro compito e por
tare sulle pagine quelle no
tizie che possono intaccare 
in qualche modo i "quadri" 
sistematici delle nostre co
noscenze». 

— Da quando incomince
rete? 
•Abbiamo già comincia

to. Speriamo ora che i letto
ri mandino il loro materia
le. . 

Romeo Bassoli 

LA PORTA di Manetta 
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ALL' UNITA1 

Non inseguendo i vizi 
corporativi 
ma aprendosi ai contributi 
Cara Unità. 

il compagno Fenoli — nella pagina_ 'Di
battiti- del 28 dicembre — sottolinea il ri
tardo del sindacato nella tutela dei quadri e 
tecnici sul terreno salariale, lamentando gli 
appiattimenti provocati da contratti e punto 
unico di contingenza. 

Il problema è reale, anche se è stato limi
talo dalla contrattazione aziendale (dove c'è 
stala): ma ritengo che vi siano altri aspetti 
da sottolineare. 

L'espressione 'quadri e tecnici- racchiude 
una miriade di funzioni e professionalità-
dal classico -capo- al solitario specialista. 
dall'amministrativo alier ego del padrone al 
progettista alienato quasi quanto l'operaio 
della catena. Giustamente si dice che occorre 
un sindacalo che riconduca ad unità questi 
lavoratori. 

Occorre che i lavoratori siano capaci di 
affrontare, in modo non soltanto difensivo. 
le ristrutturazioni in alto che distruggono e 
stravolgono anche le nostre professionalità. 
che emarginano dal vivo dell'attività azien
dale i più anziani e. tanto per cambiare, le 
donne: o che addirittura espellono dalla pro
duzione anche migliaia di noi. 

Dobbiamo chiedere al sindacato non dì in
seguire i vizi corporativi dei quadri ma di 
aprirsi ai contributi che il toro sapere è in 
grado di dare: di indirizzare il loro sano pra
gmatismo. stimolare le energie che talvolta 
sono frenate dalle remore -operaiste' di 
qualche funzionario. 

Nell'ambito delle aziende di progettazione 
ci stiamo muovendo nell'ottica di un coordi
namento intercategoriale che sia capace di 
discutere con. e contro, imprenditori e gover
no sui problemi del mercato internazionale e 
italiano, della legislazione arretrata, delle 
influenze dell'informatica, dell'occupazione. 
del lavoro all'estero, della razionalizzazione 
del salario. 

Non è questo il mestiere del sindacato'/ 
ROBERTO PL'PPO 

Delegato CdA LLC-Llcctroconsuli (Milano) 

Come denunciare 
la pubblicità pericolosa 
Cara Unità. 

ho letto il 4 gennaio la lettera del dr. Fran
co Bonanni di Pietra Ligure a proposito di 
-reclame a farmaci come caramelle' e desi
dero segnalargli che qualunque annuncio 
pubblicitario, che possa essere considerato 
lesivo per il consumatore, può essere denun
ciato «//'Istituto di Autodisciplina Pubblici
taria - via Larga 13 - 20122 Milano, sempli
cemente con una segnalazione scritta. 

Il Giurì che giudica e può decidere la so
spensione di una campagna pubblicitaria è 
composto da persone scelte tra- le seguenti 
categorie: esperti di diritto, esperti di pro
blemi dei consumatori, esperti di comunica
zione pubblicitaria. 

Il Codice di Autodisciplina Pubblicitaria. 
all'art. 25 'Prodotti medicinali e trattamen
ti curativi- dice: -La pubblicità relativa a 
medicinali e trattamenti curativi deve tener 
conto della particolare importanza della 
materia ed essere realizzala col massimo 
senso di responsabilità. Tale pubblicità deve 
richiamare l'attenzione del consumatore sul
la necessità di opportune cautele nell'uso dei 
prodotti e comunque non deve indurre ad un 
loro uso incontrollato-. 

L'altra sera abbiamo potuto rivedere in 
televisione la trasmissione -Di tasca no
stra': vorrei cogliere l'occasione per augu
rarle tanta fortuna e per congratularmi con 
le persone che si sono battute per ripristinar
la. 

CARMELA M. 
(Milano) 

Scorrettezza deIP«Avvenire» 
Speli. Unità. 

con la presente vorremmo far rilevare un 
episodio di scorrettezza giornalistica da par
te del quotidiano Avvenire. Sul numero di 
sabato 24 dicembre scorso, in prima pagina. 
ha pubblicato un articolo sul fatto che il 
vescovo del Nicaragua Schlaefer si sarebbe 
rifugialo in Honduras, accompagnandolo 
con una foto che ritrae un giovane soldato 
che impugna un fucile contro un civile disar
mato. o un prigioniero. 

La stessa immagine ere stala però già usa
ta dall''Avvenire in data 6 luglio 1979 con la 
didascalia: -Guerrigliero sandinisia armato 
con un fucile preso ai governativi sorveglia 
un disertore della Guardia Sazionale conse
gnatosi agli insorti- (allora i sandinisti non 
erano ancora arrivali al potere). 

Fermo restando che una foto può cerio 
essere ripescala da un archivio, non ci pare 
altrettanto ovvio il diritto di manipolarne il 
significato e la provenienza slorica {tacendo
ne la fonte e la data), per usarla dove e come 
si vuole con l'intento di rafforzare il lesto di 
un articolo di attualità e renderlo convincen
te. 

GIORGIO BERNARDI 
per il Gruppo Documentazione snll'Amenca Latina 

< Mariano C - Como) 

La Triìmpy e la fibula 
Cara Unità. 

il 4 febbraio '81 riferivi una notizia secon
do cui una delle più antiche iscrizioni latine. 
quella inetta sulla fìbula di Preneste — l'at
tuale Palestrina — sarebbe il falso di un 
professore tedesco. 

Ora però sulla rivista svizzera Museum 
Hehcticum la studiosa Catherine Trùmpy 
rileva che alcuni particolari, perlomeno per 
quanto riguarda il lesto dcWepigrafe (a suo 
tempo, pure in casa nostra, mai messo in 
dubbio da studiosi come per esempio Pa
squali o Devoto) parlano a favore della sua 
autenticità. Ritengo perciò che anche questa 
volta debbano venirne informati i tuoi letto
ri. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino-RDT) 

«...le sigle e le parole 
straniere o latine» 
Cara Unità. 

interpretando l'opinione di altri compagni 
e simpatizzami, vogliamo dare il nostro con
tributo di esperienza e consigli per il miglio
ramento del nostro giornale. 

Per aumentare i lettori riteniamo che 
/'Unità debba essere leggibile e comprensibi
le da parie di tutti, sia per visibilità che per 

chiarezza di linguaggio Quanto a certe pa- j 
rote... va tenuto presente che la maggior par- '. 
le dei nati prima della Liberazione ha usu- • 
Jruito delle sole scuole elementari (e non ' 
sempre completate). L'obietti\o principale ' 
deU'yjn'ìlìì dovrebbe essere la conquista di ] 
nuovi lettori e, tra questi, particolarmente • 
quelli appartenenti alle classi popolari: • 
quindi, preferenza a linguaggi semplici e \ 
comprensibili. \ 

Secondariamente: bando al linguaggio di 
-addetti ai lavori- e bando alle sigle (è bene 

far seguire alle sigle, tra parentesi, il loro 
significato. Sempre). Lo stesso per le parole • 
straniere o latine. Dobbiamo renderci conto • 
che chi ci legge e non ci capisce, rinuncerà a 
leggerci un'altra \olta. 

Va tenuto presente che i lavoratori, in ge
nere. hanno poco tempo per leggere: di con- • 
seguenza la prolissità \a a discapito dell'in- [ 
formazione. Ragion per cui è opportuno dare , 
risalto tipografico alla notizia, all'informa- • 
zione. e anche al commento essenziale e sin- ' 
letico, relegando alle pagine interne i coni- ' 
menti, per cos'i dire, analitici: ma sempre . 
mettendo in risalto tipograficamente i punti • 
essenziali. 

G1USLPPE MEROZ/.I 
e altre quattro firme (Bordighera - Imperia) 

Era legittimo 
utilizzare quell'automezzo 
Ill.mo direttore. 

ho letto la lettera indirizzata dal signor ' 
Paolo Urbini. pubblicata dal suo giornale \ 
nell'edizione del 5 u.s. e riferita alla sciagu- . 
ra autostradale di Genova-Nervi in cui han- • 
no perduto la vita 34 persone della nostra ' 
Marina. [ 

Comprendendo le perplessità espresse dal . 
lettore, mi consenta di chiarirle, per il mo- < 
mento, che la legittimità di utilizzare gli au- ' 
tomezzi militari anche per le attività ricrea- \ 
live del personale dipendente, è prevista dal- . 
la legge 382/78 (Norme di principio sulla • 
disciplina militare) \ 

La predetta legge attribuisce, infatti, all' . 
Amministrazione militare la possibilità di • 
corrispondere alle istanze di carattere colici- ' 
tiva nel campo delle -atthità assistenziali. \ 
culturali, ricreatile e di promozione socia- . 
le-. 

Ogni altro quesito troverà esauriente ri- ' 
sposta nelle risultanze cui perverrà l'inchie- ' 
sta in corso da parte della Magistratura Or- . 
dinaria. 

Gcn B. RINALDO RINALDI ; 
Capo del Servizio pubblica informazione . 

del ministero della Difesa (Roma) 

In francese o in arabo 
Cara Unità. \ 

sono una studentessa algerina, ventenne: • 
mi interesso molto al popolo italiano e vorrei 
corrispondere con ragazzi e ragazze. Sono ] 
appassionala di letteratura, sport, musica: • 
posso scrtxere in francese o in arabo. 

- NADIA KETTOU 
23 Rue de la Paix, Bd des Marlyrs (Algeria) . 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che . 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare • 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non • 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio- \ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale . 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os- • 
scrvazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra- ' 
ziamo: \ 

Spartaco N., Grosseto; a w . A. Pompeo . 
R E N D I N A . S. Maria Capua Vctcre; Alfon
so CAVAIUOLO. S. Martino Valle Caudina ' 
(AV); Salvatore CONTINI , Cavallina (FI); '. 
Giacomo GORI, Pistoia: dott. F. MONOSI- • 
LIO, Roma; Flavio GHIRINGHELLI. Mi
lano; Sandro BOLOGNESI, Liliano LAZ- ' 
ZARI . Tonino DONATI, Bologna; Silvio . 
F O N T A N E L L A . Genova: Giuseppe R.. • 
Somma Vesuviana: G. S I M E O N E , S. Lupo " 
( B N ) : Domenico M A R A N G I . Milano; C ; 
M U N A R I N I , Milano; G. Battista BENE- . 
DETTI. Gottolcngo (BS); C BEAR. Pisa; 
Mario BALDUZZI , Genova; Gianni BAL- * 
D A N , Ficsso d'Artico (VE); Guido BERTO- '. 
RELLO. Novara; Sandro PALLINI, Colo-
gno Monzese; Pietro CIIIETI, Roma; Lucia- • 
no C A L D A N , responsabile stampa e propa

g a n d a di Prozzolo (VE), (-Abbiamo risposto . 
con entusiasmo e impegno all'appello per la • 
diffusione del nostro giornale Jet 18 dicem- ' 
bre. Siamo riusciti a raccogliere, all'incirca. 
mezzo milione già spedilo in conto corrente • 
postale. Siamo fieri e orgogliosi-). 

Alfredo LUCARELLI. Adelfia (Bari) ; 
(•Per la nostra sezione Togliatti la Federa- \ 
zione aveva preventivalo la vendita di 20 co- . 
pie a 5.000 lire il 18 dicembre, mentre siamo • 
riusciti a venderne il triplo, cioè 60-: Saverio '_ 
S A R T O R E . Roma (-Gravissimesono le mo- \ 
difiche approxate dal governo alle norme in 
vigore sull'equo canone. Un esempio vale per • 
lutti: l'affìtto di un alloggio di 100 mq. di [ 
categoria civile, vecchio di 50 anni, situato in ', 
zona semiperiferica. una volta strutturalo . 
passerebbe da'163.000 lire a 568000-): Gio- • 
vanni L A G A N À . Napoli ('Avrei voluto una 
rete in meno TV, meno oroscopi e altre inuti- . 
li spese: e invece un piano zootecnico e agri- • 
colo che faccia risparmiare al nostro Paese • 
migliaia di miliardi per l'importazione di ] 
carne-): Antonio VALENTE. Torrcmaggio- . 
re (Foggia) {-Cravi ha detto in televisione • 
che "la rune va". La nave dei salotti borghe- -
si. quella sì che va. Ma la nave del popolo. \ 
dei lavoratori oggi minaccia troppo spesso di . 
affondare nella bancarotta-). 

Leonardo PAVOLINl. Firenze ( -Si prò- ' 
pone » he tutti i livelli del Partito si impegni- \ 
no a porre senza tabù il tema della revisione . 
della Costituzione, per consentire un refe- • 
rendum anche sui problemi riguardanti trai- ' 
tali internazionali come l'installazione di ar- ] 
mi atomiche nel nostro Paese-): Domenico . 
MACRÌ, Sezione PCI di Cropani ( C Z ) (-La • 
sezione del PCI di Cropani che conta oltre ' 
300 iscritti ringrazia la Sezione "Renato '. 
Quartini" di Gazzolo Campomorone-GE per . 
averci donato un ciclostile, cioè uno stru- • 
mento indispensabile per il lavoro dì una \ 
moderna sezione, strumento che non erava- \ 
mo riusciti a comprare in quanto impegnali i 
a pagare i locali»); Rossano MUTTOREL- • 
LI, Maranello (-Di fronte a questa continua ) 
disinformazione TV. mi chiedo se non è ora . 
di fare disubbidienza civile, nel senso di non < 
pagare il canone TV*). 

ScrnMf lettere bretì, bulk judo eoo chiarezza *omt, co- , 
gnotne e Mtrizzo. Chi desidera che m calce aon compaia , 
il proprio nome re lo prrchi. I* lettere noa firmate o . 
tifiate o co» firma illeggibile o cfce recano la ««te iodica- • 
zione -mm troppo di—• BOB »cBgoao paMibcate; così come * 
di •orma non pobblichtamo lesti nniali anche ad altri * 
KÌorMli. La redazione si risena di accorciare gli scrini ' 
pei «cauti. 
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Piogge 
acide 
letali? 

BONN — Le cosiddette .piog
ge acide», una forma di conta
minazione atmosferica di ori
gine industriale, non sono sol
tanto causa della morte di bo
schi e foreste tedesche, ma an
che, a quanto pare, di quella di 
un certo numero di bambini 
in tenera età. Questo è quanto 
afferma l'autorevole settima
nale tedesco «Der Spicgel», ag
giungendo che lo stesso grave 
fenomeno si verificherebbe 
negli Stati Uniti. Alcuni medi
ci, allarmati dall'alto indice di 
mortalità infantile in zone a 
grande densità industriale, co
me il bacino della Ruhr, a-
vrebbero sottoposto i cadaveri 
ad autopsia, pervenendo alla 
conclusione che le «piogge aci
de» potrebbero effettivamente 
provocare i decessi, o quanto
meno concorrere a determi
narli. Le «piogge acide» sono 
dovute a nuvole cariche di mi
nutissime goccioline di acido 
solforico. 

Latina, in Questura parte 
inavvertitamente un colpo 

che uccide un commissario 
Dal nostro corrispondente 
LATINA — Un commissario 
di polizia ha perso la vita dopo 
essere stato colpito in pieno 
petto da un proiettile partito 
inavvertitamente dalla pisto
la di un suo collega. Il fatale 
incidente è accaduto ieri mat
tina nell'atrio della questura 
di Latina. Urano le 8,45. Valen
tino Valente, 39 anni, come o-
gni mattina, dopo una breve 
sosta in questura si stava re
cando al commissariato del 
centro emigrazione «Rossi 
Longhi» di Latina che dirige
va da circa due anni. In quel 
momento nell'ufficio della U-
CIGOS un poliziotto della 
squadra politicastava prepa
rando la sua pistola, una ne
retta calibro 9,65, prima di 
prendere servizio. In pochi at
timi il dramma. «L'agente — 
ha detto il capo di gabinetto 
dottoressa Ponte — stava 
cambiando il caricatore della 
sua pistola quando e partito ii 
colpo. La pallottola ha attra

versato lo stipite della porta, 
in quel momento chiusa, dell' 
ufficio della UCIGOS ed ha 
colpito al cuore il commissario 
Valente che proprio in quel 
momento si trovava a passare 
di I)-. La pallottola lo ha rag
giunto in pieno petto e gli ha 
reciso una delle arterie. E sta
to immediatamente caricato 

su un'auto della «mobile» e 
trasportato d'urgenza all'o
spedale civile di Latina. L'uo
mo è deceduto pochi minuti 
dopo 11 ricovero verso le 9. L'in
volontario omicida, le cui ge
neralità non sono state rese 
note, è tuttora sotto choc. Di 
lui si sa solo che è un agènte 
della squadra politica e che 
era molto amico della vittima. 
Valentino Valente aveva 39 
anni, era originario di Napoli. 
Dopo aver lavorato per molti 
anni a Trieste era stato trasfe
rito circa tre anni fa alla que
stura di Latina dove ha rico
perto per circa dodici mesi I' 
incarico di vicccommissario 
della squadra mobile. Poi vie
ne promosso commissario ca
po e mandato a dirigere il 
commissariato del campo pro
fughi di Latina. La vittima 
era conosciuta e stimata dai 
suoi colleghi. Di orientamento 
democratico, è stato uno dei 
fondatori del SIL'LP. 

Gabriele Pandolfi 

Mustafà tra i piccioni di piazza del Duomo 

MILANO — Finalmente qualche momento spensierato per Mu
stafà. il bimbo libanese ospite dell'Italia. Come tutti i turisti a 
SMilano, ha voluto farsi fotografare mentre dà da mangiare ai 
piccioni in piazza Duomo. 

Nebbia, cinque morti 
sull'autostrada 

Modena-Brennero 
MANTOVA — Almeno cinque morti, un numero imprecisato di 
feriti, agenti della Polstrada intossicati da esalazioni: è il primo, 
non definitivo bilancio dì una serie di incidenti avvenuti ieri 
pomeriggio sull'autostrada Modena-Brennero all'altezza del 
paese di Keggiolo. In quel tratto l'autostrada passa in una zona 
della Pianura Padana dove il Po disegna un'ansa «rinchiuden
do» fittissimi banchi di nebbia. E proprio la nebbia sembra sia 
stata la causa degli incidenti che hanno trasformato in un infer
no quel tratto di autostrada. I primi tamponamenti sono avve
nuti verso le 15. Alle 16 l'autostrada è stata chiusa. Sono interve
nuti gli agenti della polizia delta strada e i vigili del fuoco. I 
soccorritori si sono trovati subito immersi in una scena inferna
le: in mezzo ad una nebbia impenetrabile, che limitava la visibi
lità a pochissimi metri, si intravedevano carcasse di vetture, 
pezzi di lamiera, segni sull'asfalto di auto che, probabilmente, 
erano finite nei campi circostanti l'autostrada. Il pericolo più 
grave per i soccorritori è però venuto dal diserbante e dagli acidi 
che alcuni camion avevano rovesciato sull'asfalto. Alcuni agenti 
sono rimasti intossicati dalle esalazioni e hanno dovuto essere 
trasportati in ospedale. Dopo poche ore, inoltre, il sopraggiunge
re dell'oscurità rendeva ancora più difficile l'opera di soccorso. 
Neppure con le cellule fotoelettriche era infatti possibile pene
trare il muro di nebbia e buio. In serata il primo bilancio: cinque 
morti, alcune decine di feriti e una sessantina di vetture coinvol
te. Ma non è deninitivo. 

Sempre 
più calda 
la Terra 

MASSACHUSETTS — Un 
nuovo studio del fallwout ato
mico e delle scorie nucleari ha 
evidenziato che la Terra si sta 
riscaldando più velocemente 
di quello che si pensasse. «Do
vrebbe essere motivo di preoc
cupazione per tutti noi», ha 
detto il fisico William Jenkins 
del «Woods hole oceanogra-
phic institute». Il prof. Jen
kins ha precisato che le sue 
conclusioni si basano su di 
uno studio delle condizioni 
dell'Atlantico settentrionale 
durato due anni. A parere del 
fisico le ricerche sembrano 
convalidare la teoria dell'ef
fetto serra secondo cui stanno 
arrivando temperature più 
calde a causa dell'accumulo 
nell'atmosfera di anidride 
carbonica che imprigionerà i 
raggi del sole trattenendo il 
calore come una serra. 

Un colpo a «Nuova Famiglia» 
Arrestati 14 camorristi: c'è 

anche qualche insospettabile 
Altre 18 persone sono ricercate - In carcere sono finiti Pasquale e Nicola Campanile 
noti industriali calzaturieri - L'alleanza fra i clan Bardellino e Buscetta - L'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La polizia è riuscita a dare u n colpo al la 
«Nuova Famiglia*, l 'associazione dei c lan della camorra 
che ha combat tuto Cutolo in tutti questi anni . Nel corso 
di una operazione che ha preso le m o s s e dall'arresto in 
Spagna del boss Antonio Bardell ino s o n o state arrestate 
14 persone, mentre altre 18 v e n g o n o ricercate. 

L'accusa per tutti è di associazione per del inquere di 
s t a m p o camorrist ico e di traffico internazionale di s t u 
pefacenti , mentre per alcuni c'è anche la contestaz ione 
del l 'aggravante della scorreria in armi e per altri l 'accu
s a di esportazione i l legale di s tupefacenti . Quello che è 
più importante — però — è che è s ta to trovato u n «trait 
d'union» fra il c lan camorrist ico di Bardell ino e quello 
del «mafioso^ T o m m a s o Buscetta , arrestato in Brasi le il 
22 ottobre scorso e che è accusato dal la magis tratura 
sudamer icana di due omicidi . 

Gli arresti sono avvenuti nel corso dell'altra notte e 
l 'azione è s t a t a cosi «sorprendente» c h e d u e degli arresta
ti sono stati trovati a dormire presso i loro domici l i i . È il 
caso di A r m a n d o Puoti , 41 anni , det to «Armanduccio» 
u o m o di fiducia di Bardell ino ne l la zona di Formia che 
era ricercato tra l'altro per l 'aggressione al v ice s indaco 
PCI di Villa di Briano e degli attentat i ai danni di altri 
amminis trator i locali. A r m a n d o Puot i la s u a lat i tanza 
l'ha trascorsa in m o d o dorato (l'estate scorsa addirittura 
h a vi l leggiato in u n residence del la Baia Domiz ia 11 vil
laggio turist ico al confine fra Campania e Lazio) perché 
conf idava nel la protezione dei «potenti» che h a n n o s e m 
pre evitato guai al potente ed agguerrito c lan camorrist i 
co . Anche Enrico di Vaia, 44 anni proprietario di u n bar è 
s tato trovato a casa sua . C'è da ricordare che il di Vaia 
aveva «prestato» il passaporto ad Aniel lo Nuvolet ta , noto 
boss , arrestato a metà '83 in u n albergo di Lugano. 

L'elenco degli arrestati cont iene a n c h e n o m i di inso
spettabili , c o m e quello di Pasquale e Nicola Campani le , 
zìo e nipote, due noti industriali calzaturieri, proprietari 
di numerosi negozi a Napoli e a R o m a , esportatori di 
calzature a n c h e negli Stati Uniti , o quel lo del l 'avvocato 
Bruno Ferrara, un commercia l i s ta , fratello di D o m e n i c o 
Ferrara, gestore di u n locale not turno napoletano, «la 
Mela», preso a Barcellona ass i eme a Bardell ino, nipote 
del generale Ferrara consigl iere del presidente del la R e 
pubblica Pertini. L'elenco dei quattordici arrestati c o m 
prende Pasquale Nuvoletta , fratello di Aniello, Guido 
Bonetti , 48 anni soc io del circolo naut ico Rari Nantes 
dove si era autoincaricato dell 'organizzazione del g ioco 
della carte, Domenico Signore, 33 anni . Salvatore Puca, 
u n pregiudicato di S. Ant imo, Raffaele Verde di 55 anni , 
impresario di pompe funebri a S. Ant imo, due c o m m e r -

Pasquale Campanile Bruno Ferrara 

cianti di orologi di S. Giorgio a Cremano, Antonio Vigna
li e Antonio Bonetti (solo u n o m o n i m o del soc io del la 
Rari Nantes) , Cristoforo Mennadi 37 anni , proprietario 
del ristorante la Lanterna, e Aldo Ferrucci, ex gestore del 
•Seven Up» di Formia, coinvolto nel crack della «banca 
del Golfo», arrestato agli inizi dell'83 e r imesso in libertà 
agli arresti domicil iari . ' 

Le indagini che hanno portato al la s tesura di u n rap
porto di oltre 350 pagine sono partite proprio dalla pre
senza in Brasi le di Bardell ino. Dall'arresto di u n perso
naggio , Aido Alessandri di 52 anni da Lecce, si d ipanaro
n o d u e inchieste parallele; quel la portata a 'conclus ione 
ieri sul c lan Bardell ino e l'altra del la polizia brasi l iana su 
T o m m a s o Buscetta . Aldo Alessandrini , infatti , camorri
sta bardell iniano abitava nel lo s tesso «residence» dove è 

Guido Bonetti Pasquale Nuvoletta 

s ta to arrestato Buscet ta e aveva la funzione di col lega
m e n t o coi due c lan alleati nel traffico degli s tupefacenti . 
Per quanto riguarda l'esportazione di va luta il reato s i 
sarebbe concretizzato attraverso m o v i m e n t i di capitale 
effettuati con alcuni trasferimenti v ia te lex. Le indagini 
s u questo del icato punto s o n o ancora in corso. Il m o v i 
m e n t o internazionale di capitali , infatti, è la base per 11 
traffico di droga e di contrabbando. 

Il pr imo a parlare di u n a grossa centrale per il traffico 
internazionale di droga era s ta to il direttore del «Narco-
tic Bureau» di N e w York Sterl lng Johnson c h e nel l 'otto
bre scorso affermò che i c lan del la maf ia e de l la camorra 
erano alleati e che facevano capo ai c lan Gambino , Co
lombo, Genovese , B o n a n n o e Lucchese , i veri organizza
tori di questo «affare». L'Italia secondo Johnson è u n a 
spec ie di crocevia del la droga: dal s u d Amer ica arriva la 
coca ina che in Medio Oriente viene «barattata» con l'eroi
n a grezza la quale portata In Ital ia v iene poi raffinata e 
spacc iata in tutto il m o n d o occidentale . 

L'operazione del la Crimlnalpol , c o m u n q u e n o n sc io 
g l ie i dubbi su l le protezioni, anche s e v iene arrestato 
qua lche 'insospettabile» m a n c a n o ancora all'appello i 
«protettori», i padrini di questi c lan del la camorra che 
pure d e v o n o esistere, s e è vero, com'è vero, c h e in provin
c ia di Caserta i bardell inianl fanno il brutto e catt ivo, 
o t t e n g o n o passaporti , document i , r iescono a fare i lat i 
tanti a casa propria. F ino a quando n o n verranno so l le 
vati quest i veli la battagl ia contro la camorra n o n sarà 
vinta. 

Vito Faenza 

Il senatore missino accusa l'ex ministro de 

Pisanò-Bisaglia: dure 
polemiche sui rapporti 

con Gelli e Pecoreili 
I finanziamenti all'agenzia O.P. - «Smentisco tutto. Per le bugie 
solo disprezzo» - Fanfani ascoltato dalla Commissione P2? 

ROMA — Pisano, Bisaglia, 
Pecoreili e l'interrogatorio di 
Amintore Fanfani davanti 
alla Commissione d'inchie
sta sulla P2: intorno a questi 
fatti e questi nomi si è scate
nata, ieri, una nuova durissi
ma polemica. In sede di 
Commissione parlamentare 
sulla P2 a San Macuto e ne
gli ambienti politici. A San 
Macuto, la presidenza, allar
gata ai rappresentanti del 
gruppi, ha affrontato ieri al
la ripresa del lavori il com
plesso tema degli interroga
tori dei segretari politici sul
la loggia di Gelli, interroga
tori g ià decisi qualche tempo 
fa. AI Senato, invece, il mis 
sino Giorgio Pisano si è fatto 
ricevere dal presidente Cos-
siga e gli ha consegnato dieci 
cartelle fitte fitte di accuse 
contro l'ex ministro de Toni 
Bisaglia. Dice Pisano nel do
cumento consegnato a Cos-
siga: «Bisaglia, tra il novem
bre e il dicembre 1980, in oc
casione della polemica sorta 
tra il sottoscritto e l'allora 
ministro de, mentì spudora
tamente in aula al Senato e 
davanti ad un giurì d'onore, 
in merito ai suoi rapporti col 
giornalista Mino Pecoreili di 
OP (poi assassinato, ndr) e 
sui finanziamenti alla stessa 
agenzia». Bisaglia, ovvia
mente. ha subito replicato 
con un lungo articolo che 
compare stamani sul «Popo
lo», l'organo della DC. In 
Commissione P2, invece, le 
polemiche sono nate appun
to intorno al nome di Fanfa
ni. L'ex presidente del Sena
to fu a suo tempo, per un non 
lungo periodo, segretario del 
suo partito e quindi dovreb
be essere chiamato a deporre 
a San Macuto. I de, ovvia
mente. si sono subito oppo
sti, in contrasto con i rappre

sentanti degli altri partiti. 
Dopo alcune ore di discus
sione, il presidente Tina An-
sclmi ha deciso di rinviare la 
discussione a martedì pros
simo, nel corso di u n seduta 
plenaria dell'Intera Com
missione. Comunque, appe
na avvertito delle polemiche, 
il senatore Fanfani ha fatto 
sapere di essere a disposizio
ne dei colleghi per essere in
terrogato. 

Ma torniamo alia dura po
lemica Pisanò-Bisaglia. Il 
senatore missino, nella do
cumentazione rimessa al 
presidente del Senato Cossi-
ga, sostiene che i nuovi do
cumenti arrivati alla Com
missione forniscono prove 
inconfutabili che Bisaglia, 
dagli inizi degli anni "70 e fi
no alla fine degli anni '80, 
•mantenne sicuramente le
gami non superficiali o di 
pura cortesia con il capo del
ia loggia P2 Licio Gelli, con il 
banchiere Roberto Calvi, 
con il giornalista Pecoreli e 
con Francesco Pazienza». 
Nei documenti messi insie
me da Pisano si afferma, i-
noltre, che Bisaglia ottenne 
da Calvi ben trentacinque 
miliardi di lire per «impos
sessarsi» del «Gazzettino di 
Venezia». Pisano chiama poi 
in causa personaggi come 
Emo Danesi e Giampiero Del 
Gamba, due stretti collabo
ratori dell'ex ministro dc. 
Nella documentazione di Pi
sano (dieci cartelle come an
ticipo sulla relazione finale 
che il MSI intende presenta
re al Parlamento sulla vicen
da P2) vengono anche ripor
tati, in dettaglio, i colloqui 
tra i collaboratori di Bisaglia 
e gli uomini della P2; i colle
gamenti con Pecoreili e il fi
nanziamento di trenta mi
lioni alla agenzia OP. Ma 
non basta: Pisano aggiunge 

che Bisaglia, per essere «as
solto» dal giuri d'onore, si 
servì di un documento falso, 
appositamente fabbricato 
dal giornalista Giuseppe 
Settlneri, su richiesta di 
Francesco Pazienza e con 1* 
aiuto diretto del SISMI allo
ra comandato dal generale 
Giuseppe Santovito (tessera 
P2 n. 1630). In quella occa
sione, il SISMI fornì addirit
tura un sofisticato apparec
chio portatile per registrare 
colloqui. 

Bisaglia, come abbiamo 
detto, ha replicato sul «Popo
lo» e duramente. «Alla m e n 
zogna — spiega Bisaglia — 
non sarebbe dovuta nessuna 
risposta. Ma poiché Pisano, 
indifferente alla verità del 
fatti, ripete e strilla le sue 
menzogne, faccio appello a 
tutta la mia pazienza nel ri
spondergli in modo educa
to». L'ex ministro DC nega 
poi di aver fatto ricorso al 
servizi segreti e aggiunge: «E 
poi c'è davvero qualcuno 
che, a parte la correttezza. 
affiderebbe segreti ai "servi
zi segreti"?». Dopo aver con
futato le «verità di Pisano», 
l'ex ministro de ammette co
munque di aver ricevuto, nel 
suo ufficio, Francesco Pa
zienza come «inviato ufficia
le» del generale Santovito: 
«Pazienza mi chiese — affer
m a Bisaglia — se i "servizi" 
potevano fare qualcosa per 
me, m a io risposi che non a-
vevo niente da nascondere e 
quindi non avevo bisogno di 
alcun aiuto». Bisaglia invita 
quindi Pisano a non coprirsi 
dell'immunità parlamentare 
•se ha un barlume di corret
tezza» e conclude afferman
do che «per il veleno delle bu
gie c'è solo disprezzo». 

W . S. 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA — L'oc
chio dei padrone non ingras
sa il cavallo: Enzo Rabito. il 
commerciante di sedie im
putato per la strage Chinni-
ci, non è d'accordo col pro
verbio. «Ho scoperto — ha di
chiarato ieri, interrogato dal 
presidente, Antonino Meli — 
che la mia fabbrica andava 
meglio quando io non c'ero-. 

Ed ha cercato di giustifi
care cosi le frequenti assenze 
dalla sua azienda, le lunghe 
trasferte per scopi impreci
sati. Una dt esse, quella dì 
cui si è pariato nelle prime 
battute dell'interrogatorio i-
niziato ieri mattina alla ven
tesima udienza, nsale a fine 
febbraio. Sede: Milano. «Lì 
cor.obbi Ghassan», ha am
messo Rabito. contraddicen
do le prime dichiarazioni re
se dopo l'arresto al procura
tore della Repubblica, Pata-
nè («non conosco nessun li
banese». aveva detto). Rabi
to, compunto, stropicciando
si le mani ieri mattina ha vo
luto spiegare: «Confermo so
lo in parte gli interrogatori: 
la mia mente era annebbia
ta, quando m'arrestarono, e 
seppi che mi accusavano di 
strage. Spiegai che ero inno
cente, e mi si rise in faccia. 
Quel libanese è un mentitore 
fraudolento. Non sono nean
che certo che la persona in 
carcere a Caltanissetta sia la 
stessa che, ora l'ammetto, 
conobbi-. 

Non è la sola nota striden
te di quel che può essere con
siderato il primo atto di un 
processo che nelle scorse set
timane aveva avuto il suo 
lungo prologo con l'audizio-

Caltanissetta, riprese le udienze 

Al processo Chinnici 
le «notti milanesi» 
dell'imputato Rabito 

e del libanese Ghassan 
ne di decine di telefonate: la 
•strage annunciata» dal liba
nese al vice questore De Lu
ca ed altre conversazioni in
tercettate dalla polizia. 

Rabito, per esempio, non 
ha saputo spiegare in manie
ra soddisfacente le ragioni 
della sua lunga permanenza 
a Milano in compagnia di 
Ghassan. 

PRESIDENTE: Aveva 
qualche affare particolare? 

RABITO: Ve n irò in treno 
da Verone E mi ero fermato a 
Milano ad un'ora m cut si deì-e 
per forza, per scendere a Pa
lermo, prendere un volochefa 
scalo a Roma. E il biglietto co
sta cir.quarcZQmila lire in più. 

Per risparmiare, però, 
stranamente Rabito dice di 
aver deciso di rimanere nella 
metropoli lombarda per 
14-16 giorni, all'hotel C e n o . 
La sera, in un night il cui no
me non rammento (/'insegna 
era in plexigas rosso, i caratte
re gotici), incontrai il libanese. 
Aveva due donne. Gli rr.isi gli 
occhi addosso Feci amicizia. 
Secondo Ghassan inizierà 

cosi un rapporto che consen
tirà al doppiogiochista di sa
pere in anticipo 'a terribile 
strage che i due palermitani 
(Rabito e Scarpisi) stavano 
preparando a Milano per 
conto dei capimafia Greco. 
Ma Rabito presenta il tutto 
come l'incontro tra due gau
denti uomini d'affari. -Ci 
scambiammo i biglietti da vi
sita: 

PRESIDENTE: Di che 
parlaste? 

RABITO: Di cose da night. 
Po: pensammo anche a cose u-
nfi II libanese diceva di com
merciare stock di indumenti e 
dt ore re molti clienti arabi che 
avrebbero potuto interessar
mi 

PRESIDENTE: Ma se uno 
di voi si occupava di indu
menti e l'altro di sedie, che 
rapporto commerciale pote
vate mai instaurare? 

RABITO: Cerconi uno 
sbocco di mercato a delle sedie 
di fabbricazione romeno che 
r.on possono entrare m USA. 

PRESIDENTE: Sedici 
1 giorni a Milano sono tant i» 

Di che cosa si è occupato in 
due settimane? 

RABITO: Divertimento. 
presidente. 

Della sua attività indu
striale (duemila sedie vendu
te in America in un anno) 1* 
imputato ha offerto alcune 
pennellate sconcertanti: ii 
padrone a Palermo non c'era 
quasi mai. Come faceva, al
lora, ha chiesto il presidente, 
a sorvegliare gli operai? Chi 
si occupava di loro? 

RABITO: Facei-ano tutto 
da soft, andava meglio cosi. 
specie da quando arerp ab
bandonato certi modelli che 
richiedono esperienza. 
{'•Ottocento inglese: il 'Luigi 
XV: Lasciavo loro un assegno 
m bianco e da esso gli operai si 
spartivano la paga. 

A margine dell'udienza un 
episodio inquietante: il pre
sidente ha chiesto ai tecnici 
della Rai di verificare il nu
mero di targa di una Merce
des che in un filmato messo 
in onda sabato sulla recente 
retata nella borgata dei e i a 
culi! appare parcheggiata 
nel garage dei latitanti Gre
co. Vuol sapere se è la stessa 
auto di cui la Corte di Calta
nissetta sollecitò un mese fa 
il sequestro dopo che essa 
venne scoperta nella città 
dove si celebra il processo. 
Non risultava tra i beni posti 
sotto sequestro precedente
mente dalla Procura di Pa
lermo. E si disse che, allora, 
nonostante il ritardo, il prov
vedimento era stato final
mente eseguito. Ma se si 
tratta della stessa auto, che 
ci faceva l'altro giorno a Cia-
culli? 

Vincenzo Vasile 

L'agguato opera di professionisti 

Le indagini dei CC 
sull'omicidio di Fava: 
forse una pista per 

risalire ai killer 

Il tempo 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — I carabinieri sa
rebbero sulle tracce del killer 
che giovedì sera ha ucciso, con 
cinque colpi di pistola alla te
st i . il giornalista e scrittore 
Giuseppe Fava. Malgrado il de
litto non abbia avuto testimoni, 
infatti, l'autopsia sul cadavere 
e l'esame dei bossoli avrebbero 
fornito elementi .importanti 
per il'lavoro degli inquirenti: a 
preparare l'agguato sarebbero 
stati dei professionisti, a ordi
narlo le grandi cosche mafiose 
impegnate ad estendere il loro 
dominio sulla città. Di più non 
si riesce a sapere, ma, a quanto 
pare, gli inquirenti, che ieri 

mattina hanno tenuto un verti
ce in questura, sarebbero por
tati ad abbandonare la tesi del 
delitto simbolico, compiuto a 
puro scopo terroristico, per cer
care fra gli articoli e gii appunti 
di Fava la chiave della sua ucci
sione. Il giornalista, infatti, ne
gli ultimi tempi aveva intensifi
cato le sue analisi sulla mafia e 
le sue connessioni economico-
politiche e aveva in preparazio
ne alcune, inchieste sulle inda
gini del Consiglio Superiore 
della Magistratura a palazzo di 
Giustizia, sulle banche, sui con
tributi erogati dalla Regione a 
imprese industriali e agricole. 
Roba che a lungo andare potè-

Medico rapito nel Mantovano 
MANTOVA — Un uomo di 31 anni è stato sequestrata ieri sera a 
Volta Mantovana (Manto*a) da alcuni banditi. Si tratta di Bru
no Adami, medico e possidente locale. Secondo le prime fram
mentarie notizie sarebbe stato aggredito verso le 21 da quattro o 
cinque uomini che lo avrebbero caricato a bordo di una «Merce
des- di colore grigio metallizzato targata Brescia. 

va rivelarsi scottante e che a-
vrebbe indotto la mafia a met
terlo a tacere per sempre. 

Cosi, accanto ad azioni pura
mente dimostrative come il se-
taedamento da parte di 200 ca
rabinieri dei quartieri più «cal
di» della città (una decina di ar
resti per reati di poco conto, 
qualche pregiudicato portato 
in caserma e poi rilasciato, il 
rinvenimento di alcune banco
note, provenienti, si sospetta, 
da qualche rapina) proseguono 
le indagini sul materiale seque
strato a casa di Fava e nella re
dazione de «I Siciliani», il men
sile da lui diretto: articoli già 
pubblicati o da pubblicare, pia
ni di lavoro, documenti. Parti
colare attenzione viene inoltre 
prestata al coraggioso interven
to del giornalista durante il di
battito sulla mafia condotto da 
Enzo Biagi a Retequattro e an
che ed un episodio che in un 
primo tempo era parso margi
nale. ma che adesso viene preso 
in una certa considerazione: l'e
splosione dì una bomba davan
ti alla tipografia del «Giornale 
del Sud», quattro anni fa, all'e
poca in cui Fava ne era diretto
re: un atto int'mìdatorio messo 
a segno quando il quotidiano a-
«-èva cominciato a parlare, per 
primo in città, di infiltrazioni 
mafiose nel tessuto politico ed 
economico catanese. Fava, in
somma, per l'ostinazione con la 
quale batteva su certi temi, da 
tempo doveva essere nel mirino 
della mafia che ha scelto di en
trare in azione nel momento 
più opportuno. 

Nino Amante 
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A 
SITUAZIONE — Le pertu: bazioni provenienti dal Mediterraneo eh* 
neono interessato principalmente lìtaSa meridionale e quel* centrale 
si allontanano verso levante- Alle quote super tori persiste un afflusso 
di aria fredda proveniente dell'Europe settentrionale. 
IL TEMPO M ITALIA— Sole regioni seTtentrionefi. suRa fascia tirreni
ca centrale e suOe Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzare da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone dì sereno. 
Formazioni dì nebbia SUB* Pianura Padana, specie durante le ore not
turne e quelle della prima mattina. Sulle fascia adriatica centrale 
inizialmente cielo nuvoloso con qualche precipitazione a carattere 
nevoso sui rìfievi appenninici ma con tendenza a miglieramento nel 
pomeriggio. SuRlteUe meridionale inizialmente cielo morto nuvoloso o 
coperto con piogge sparse e con tendenza a variabilità nel pomeriggio. 
Temperatura senza variazioni notevoli attorno a valori piuttosto rigidi 
al nord e al centro. 

SttlO 
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Violenta polemica sulla relazione che accusa la giunta Valenzi 

Napoli. Ora il commissario 
vuole scegliere il sindaco 

Dichiarazioni alla stampa ritirate e poi rimesse in circolazione - Conti parla di debiti enormi - Oggi 
conferenza stampa del PCI - La magistratura indaga su un impianto elettronico per il S. Carlo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le prime accuse 
le ha lanciate dalle pagine di 
•Panorama». «Ho trovato il 
Comune — ha detto — In 
condizioni catastrofiche...». 
Il giorno dopo, davanti al 
consiglio comunale. ha 
smentito tutto. •Quell'inter
vista — ha precisato — non 
corrisponde al mio pensiero 
e inoltre l'ho rilasciata più di 
un mese fa». Successivamen
te ha fatto circolare una sua 
relazione scritta che ripete 
pari pari i giudizi già ripor
tati dal settimanale. A gioca
re con le parole — e sono pa
role che -scottano» — è Giu
seppe Conti, commissario 
straordinario, l'uomo che ha 
diretto il comune dalla cadu
ta la giunta Valenzi fino ali* 
altra sera, quando è stato in
sediato il nuovo consiglio co
munale. 

In questi cinque mesi Con
ti non ha mai detto una paro
la, non ha mai incontrato 1 
giornalisti, 11 silenzio totale 
ha circondato ogni sua ini
ziativa. Solo qualche scarno 
comunicato per annunciarc-
provvedimenti del tutto 
marginali. Le denunce del 
commissario sono ora al 
centro di una polemica vio
lenta. Ciò che più colpisce è il 
momento scelto per rompere 

Il silenzio: alla vigilia del pri
mo consiglio comunale, nel 
vivo del confronto tra le for
ze politiche, proprio mentre 
si stava discutendo sulla 
nuova giunta da eleggere. 

•Un dato è incontestabile. 
L'intervista e la relazione di 
Conti — dice il compagno 
Impegno, capogruppo PCI al 
Comune — sono uno stru
mento nelle mani di chi non 
vuole che Napoli abbia subi
to il suo governo. Ma a parte 
questo giudizio polìtico, sia
mo pronti a misurarci nel 
merito delle questioni poste 
Non abbiamo nulla da teme
re. Anzi siamo noi a chiedere 
che si diradi subito il polve
rone». 

Cosa sostiene, dunque, 
Giuseppe Conti? 

Parla di un deficit comu
nale di 980 miliardi, che ad
dirittura potrebbe arrivare a 
1500. Accenna a fatture da 
pagare per un valore di 21 
miliardi; denuncia un ricor
so smisurato alla pratica del
la trattativa privata; segnala 
episodi singolari come la 
spesa di oltre 7 milioni per la 
riparazione di un'auto che 
costava, nuova, molto meno 
e —quasi a voler dare un giu
dizio complessivo — fa rife
rimento ad un'amministra
zione comunale «in uno stato 

di Inefficienza e di disordine 
veramente grave». 

Nella sua relazione abbon
dano i punti esclamativi. C'è 
una sorta di compiacimento 
nel gridare allo scandalo. 
Eppure nei documenti uffi
ciali, quelli a cui si riferisce il 
commissario e dai quali ha 
tratto i propri giudizi, la 
realtà è descritta in modo 
ben diverso. In uno di essi, 
ad esempio, si dice chiara
mente che il Comune ha an
ticipato ingenti somme per 
conto del governo e della Re
gione. Da qui una parte del 
deficit. «In verità — spiega il 
compagno Visca, ex assesso
re al Bilancio — la relazione 
di Conti contiene molte ap
prossimazioni. Politicamen
te sorprende, poi, l'immoti-
vata enfatizzazione dei debi
ti del comune. Sono conside
rati tali anche i fondi che noi 
abbiamo anticipato per col
mare i disavanzi delle azien
de municipalizzate, le antici
pazioni di cassa e le cosiddet
te partite di giro. Mai. invece, 
Conti parla degli impegni fi
nanziari del governo centra
le tuttora disattesi». 

Ai giudizi sulla macchina 
comunale risponde invece il 
compagno Cennamo. ex as
sessore al personale. «Da 
questo punto di vista — dice 

— Conti sembra scoprire 
l'acqua calda. Siamo stati 
proprio noi, quando abbia
mo redatto II piano di ri
strutturazione dell'azienda, 
a denunciare limiti e caren
ze. Da qui le proposte che ab
biamo indicato per un nuovo 
assetto della struttura co
munale e l'approvazione del
le prime delibere attuative 
del piano». 

A queste risposte «a caldo» 
l comunisti napoletani fa
ranno presto seguire fatti e 
documenti. Proprio per oggi 
è prevista una conferenza 
stampa indetta dal gruppo 
consiliare. 

«Nessuna ombra — dice 
Umberto Ranieri, segretario 
cittadino del PCI — può gra
vare sull'operato dell'ammi
nistrazione comunale. Biso
gna fare chiarezza e subite. 
E bene non dimenticare che 
siamo stati proprio noi co
munisti a porre come condi
zione per l'elezione della 
nuova giunta l'introduzione 
di misure tese a garantire ef
ficienza e crlstallinità all'at
tività del consiglio, dell'am
ministrazione e di ogni s in
golo assessorato. Al di fuori 
di queste condizioni non è 
possibile alcuna convergen
za politica e programmati
ca». 

Della vicenda Conti si oc
cuperà ora la magistratura. 
Radicali e missini hanno 
consegnato la sua relazione 
al magistrato. 

La stessa magistratura si 
sta occupando anche del ca
so S. Carlo, il massimo teatro 
cittadino, dove la costruzio
ne di un moderno Impianto 
elettronico di tiri funicolari è 
stato appaltato per più di 
due miliardi. A firmare il 
contratto è stato il democri
stiano Pepe, vicepresidente 
dell'Ente comunale. Il man
dato di pagamento per un' 
anticipazione del 50 per cen
to porta in calce, invece, la 
firma del commissario Con
ti. 

Ieri sono state emesse le 
prime comunicazioni giudi
ziarie. Riguardano Pepe, i 
due titolari della società, co
stituitasi dopo la presenta
zione del progetto tecnico e 
dunque in periodo sospetto e 
tutti gli ex assessori comu
nali che parteciparono ad 
una riunione di giunta in cui 
si approvò la delibera che de
legava al S. Carlo lo svolgi
mento della gara d'appalto. 

È comunque evidente che l 
livelli di responsabilità sono 
assai diversi. 

Marco Demarco 

Si dimostrano infondate le insinuazioni di un consigliere comunale della DC 

Nel vuoto la montatura anti-Novelli 
Nessun favoritismo nei confronti della ditta del fratello del sindaco che comunque si dichiara favorevole ad 
un'inchiesta che esamini tutte le pratiche subappalto - Insieme al PCI, anche PSI e PRI contro la manovra 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La legge antimafia non è stata violata e, comunque, il 
Comune di Torino non ha favorito in alcun modo la ditta del 
fratello del sindaco per il subappalto di lavori in due stabili muni
cipali. Una dettagliata relazione tecnica del segretario generale del 
Comune, dott. Rocco Di Stilo, l'altra sera il consiglio comunale, ha 
smontato pezzo per pezzo le insinuazioni di un consigliere de, 
Sergio Gaiolti. firmatario di un'interrogazione su presunti rappor
ti d'affari tra Diego Novelli e il fratello Alfio, titolare della «TIT», 
una ditta di impianti tecnologici con sede a Roma ma che opera a 
Torino da almeno cent'anni. L'iniziativa dell'esponente democri
stiano si e così rivelata nient'altro che un tentativo di infangare la 
figura del sindaco. 

E. in uno sfogo più che legittimo. Novelli ha rivelato un partico
lare inquietante che per tanto tempo si era tenuto per sé, che non 
aveva confidato nemmeno agli amici più intimi: allo scopo di rac
cogliere «notizie» da utilizzare eventualmente contro di lui, qual
cuno è giunto al punto di far pedinare persino sua moglie e suo 
figlio. 

Ma torniamo ai subappalti. -Mi è giunta notizia — questo è il 
testo dell'interrogazione rivolta a Novelli — che l'impresa TIT. di 
cui è pmprictario suo fratello, avrebbe eseguito importanti lavori 
in stabili del Comune... Questa ditta ha intrattenuto, per quanto 
è a mia conoscenza, frequenti rapporti con funzionari e tecnici 
del Comune. Risulterebbe altresì che un suo assessore. Luigi Pas
soni. abbia fornito recentemente consulenze alla ditta medesi
ma...-. 

Prima che il segretario generale esaminasse gli aspetti tecnico-
giuridic i della vicenda.il sindaco ha fornito alcune precisazioni di 
carattere personale. Ha smentito che il Comune abbia affidato 
lavori alla TIT e che l'assessore Passoni abbia svolto incarichi di Diego Novelli 

consulenza. Ha citato, con tanto di nomi e cognomi, le testimo
nianze di alti funzionari del municipio che hanno dichiarato di non 
aver mai conosciuto o intrattenuto rapporti con il fratello (alcuni 
addirittura non sapevano nemmeno che esistesse). 

La TIT però, ha confermato Novelli, ha eseguito lavori in due 
stabili municipali per conto di un'altra impresa in base a regolare 
subappalto e comunque egli non se ne è mai interessato, tant è che 
non sapeva nemmeno che il fratello avesse ottenuto questo incari
co. A questo punto, la relazione del dott. di Stilo, garante del 
rispetto delle leggi da parte dell'amministrazione, ha sciolto l'ulti
mo dubbio. Sono state rispettate le leggi nelle procedure per i due 
subappalti? Il segretario generale, su specifico incarico del sinda
co, ha condotto una minuziosa istruttoria, con questo risultato: 
-La legge — ha detto — in modo chiaro ed inequiioco vieta 
l'affidamento di forniture ed appalti ai parenti degli ammini
stratori. ma non vieta agli stessi, nemmeno sotto l'aspetto mora
le, di assumere subappalti di lavori-. Egli ha aggiunto che comun
que le norme della legge antimafia sono di difficile applicazione, 
tant'è che il ministero dei Lavori Pubblici e quello di Grazia e 
Giustizia, proprio per gli aspetti che riguardano i subappalti, dan
no interpretazioni opposte. In ogni caso, ha concluso, le pratiche 
relative alla ditta del fratello di Novelli sono state trattate alla 
stessa stregua delle altre: 'Senza né ritardi, né accelerazioni: 

Comunisti, socialisti e repubblicani hanno fermamente respinto 
il tentativo di usare lo scandalismo e la ritorsione personale come 
strumento di lotta politica. E Novelli, al termine della discussione, 
per fugare qualsiasi, eventuale ombra sull'operato dell'ammini
strazione. ha accettato una proposta del MSI per la costituzione di 
una commissione consiliare che esamini tutte le pratiche di subap
palto. 

g. fa. 

Il pretore boccia «The Vatican Connection» 

Marcinkus ha «segreti»? 
E allora silenzio stampa 

IHE 

NAPOLI — Il pretore della 
quarta sezione ci\ ile della Pre
tura di Napoli Andsea Tutatu-
ro ha disposto con propria or
dinanza -l'immediata cessa
zione della stampa e della ri
stampa e l'inibizione della 
\cndita delle copie non anco
ra vendute- del libro -The \ a -
tican Connection- dell'ameri
cano Richard llammcr pub
blicato in Italia dall'editore 
napoletano Tullio Pironti. Il 
pretore ha in sostanza accolto 
il ricorso avanzato da Mario 
Filigni secondo il quale nel li
bro erano contenute -notizie 
false e gravemente diffamato
rie- nei suoi confronti. 

La soddisfazione di Richard 
Hammer di ledere il suo libro 
in vendilo -alle porte del Vati
cano- è stata dunque di trae 
durata Ha unto il ben noto 
Afono Foligni (come dimenti
care il fascicolo M-Fo-Biah. la 
sua les-era piduista, t cotnvcA-
gimcnti nello scandalo dei pe
troli*). ha unto soprattutto — 
e ancora una volta — il vescoi o 
americano Paul Marcinkus. 
presidente dello lor 

• The Vatican Connection' è 
uscito in Italia ad oltre un an
no di distanza dalla pubblica
zione negli Stati Uniti E que
sto non per caso II libro, dota
to di tutti i connotati del -best-
seller', aveva spaientato in
fatti non pochi grossi editori 
• Un libro di sicuro successo e 
va bene- si erano detti m mol
li -E se poi scoppia il puttfe-
noi: 

Il coraggio se l'era dato un 
piccolo editore napoletano. 
Tullio Pironti, su cui c'erano 
state pessiont ancor prima che 
del libro di Hammer fos^e stata 
stampata la prima copia. A-
desso -il putiferio- è scoppia
to. ma non e delta l'ultima pa
rala. il protiedimento del pre
tore di Xapoii è semplicemen
te -d'urgenza: Il che significa 
che ora spetta al Tribunale or
dinano dare, entro tre mesi. 
un giudizio di merito Stente 
di più facile, dunque, che -The 
Vattcan Connection- tra qual
che tempo possa essere di nuo
to in tendila e liberamente cir
colare 

.V< / libro, che si - beve - come 
un ottimo romanzo d'azione, si 
parla, come si sa. det tanti in-
spiegabili affari che i cdono da 
anni protagonista l'Istituto 
per le opere rchcio.se. nient'al
tro cicè che la banca leticano 
diretta ancora dal i escoio 
Marcinkus. che sta facendo o-
gnt resistenza per ritardare ti 
suo definitivo allontanamento 
dall'incarico 

Sono gli anni detrascesa e 
della scomparsa della meteora 
Sindona. del crak dell'Ambro
siano e per finire della miste
riosa morte di Roberto Calvi 

Richard Hanmcr, SO anni, 
giornalista di punta del -AVir 
York Times: da onni si inte
ressa alle questioni connesse 
con la mafia americana. E olle 
licende dtl -ciclo nero- della 
finanza italiana ed tnlcmazio-

Accolta 
la richiesta di 
Mario Foligni 
contro il libro 

dell'americano 
Hammer 

Sconcertante 
documento 
sull'allegra 

finanza vaticana 
e su amicizie 

pericolose 
naie. Hammer. nel suo libro, ci 
approda percorrendo un intri
cato cammino che nasce per 
caso a Xcir York nella 59 stra
da di Manhattan, al Playboy-
Club. E da II infatti che comin
cia un'indagine che porterà la 
polizia del distretto di .Wrr 
York fino alle casseforti del 
Vaticano doie. secondo Ham
mer. sarebbero finiti almeno 14 
milioni di dollari, m titoli e va
lori. falsi a rubati, forniti da 
Cosa Nostra 

• The Vatican Connecticn-
attraversa il complesso merca
to dei titoli e delle azxoni false. 
gestita dalla mafia americana 
a partire dal 1971 L'operazio-
ne-cardtne. raccontata da 

B<som 
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Hammer, è quella che ha per 
Fappunto come protagonisti la 
mafia, il Vaticano ed una truf
fa gigantesca da un miliardo di 
dollari. 

Chi tirai a te fila delle opera
zioni da Oltre Tei ere? Secc>ndo 
i documenti di Hammer — ba
sati su testimonianze e inter
cettazioni di polizia — ii carài-

•nale Eucemo Tisserant <d il 
iescoio Marcinkus. -Tisserant 
— recconta il libro — disse che 
il prosciugamento delle casse 
valicane creava seri problemi 
In quel momento premeva sul 
Vaticano Turgenle necessita di 
sovvenzionare molte missioni. 
sostenere l'economia italiana, 
saltare il gcierno democristia

no- E si dà cosi il via al colos
sale affare tn titoli falsi. Dai 
capimzf-.a De Lorenzo e Rizzo. 
a Tisserant. a truffatori inter
nazionali, a -uomini d'affan-
come Foligni. ma si parla an
che di industnah come Carlo 
Pcentt e politici americani del 
calibro di John Conr.ally e per
fino di Siron Xcl libro tutti 
appaiono sullo sfondo di uno 
scenario disegnato con cura. 
quello delta finanza -nera-che 
non bada ne alle ruberie ne ai 
morti, (hno che qualcuno cer
casse di impedire la circolazio
ne del libro 

Fabrizio Feo 

La maggioranza 
fa marcia 

indietro sulla 
sanatoria 

dell'abusivismo? 
Il disegno alla commissione LLPP 

della Camera - Il pentapartito 
accetta modifiche importanti 

Oltre cento emendamenti del PCI 

ROMA — Dopo le critiche, le 
proteste nel paese e l'opposi
zione del PCI, la maggioranza 
sembra orientata ad introdurre 
notevoli cambiamenti al testo 
del disegno di legge del governo 
sul condono edilizio all'esame 
della commissione LLPP della 
Camera. In particolare, nel te
sto del reln'ore, il socialista 
Piermartini, è stato introdotto 
il principio della legge-quadro, 
anche se formulata in modo 
tecnicamente impraticabile. La 
maggioranza, seppure in modo 
contorto, sta accettando l'idea 
di una legge-quadro. Lo sche
ma governativo prevedeva, in
fatti, norme incostituzionali 
che violavano, non solo, l'auto
nomia regionale in generale, 
ma la normativa delle Regioni e 
delle Province a statuto specia
le. Il problema è particolar
mente acuto per Lazio e Sicilia, 
che già dispongono di leggi ope
ranti sull'abusivismo. Il riferi
mento alla legge-quadro è, 
dunque, un passo avanti, anche 
se deve essere formulato in mo
do più corretto ed efficace. 

Vengono peggiorate e pastic
ciate le norme urbanistiche, ri
prendendo in modo parziale il 
provvedimento approvato dal 
Senato nella passata legislatu
ra, mentre gli strumenti di lotta 
contro il ripetersi in futuro del
l'abusivismo sono deboli e con
fusi. poco efficaci. L'operazione 
finanziaria che diede origine al 
decreto di ottobre (bocciato dal 
Parlamento) si sta anch'essa 
sgretolando. Infatti, per il pe
riodo 1942-67 (25 anni) si pre
vede il pagamento di un ticket 
di 300 mila lire, a prescindere 
dall'abuso e. inoltre, sono state 
accolte, anche se in misura 
troppo parziale, le proposte co
muniste per la distinzione e un 
diverso trattamento anche eco
nomico tra abusivismo di ne
cessità e quello di speculazione. 
Le entrate ipotizzabili (si era 
parlato di 6.500-9.000 miliardi) 
si stanno assottigliando, di
struggendo cosi l'assurda filo
sofia originaria. 

Le modifiche introdotte dal
la maggioranza, pur cambiando 
il disegno governativo, sono in
coerenti e pasticciate e non 
soddisfano i comunsiti e le altre 
forze sociali e culturali. Occorre 
cambiare di più. 

Per questo i comunisti han
no annunciato la presentazione 
di oltre cento emendamenti per 
cambiare le parti negative del 

firowedimento. Quali sono? Ce 
i ha illustrati Con. Guido Al

berghetti. responsabile del 
gruppo comunista della com
missione LLPP. L'amnistia ge
neralizzata e con procedure di 
assai dubbia costituzionalità; 
deboli e confusi strumenti di 
lotta all'abusivismo futuro (la 
stessa confisca è di scarsa at

tuabilità con le procedure pre
viste) e protezione delle aree 
vincolate piuttosto labile; la ri
partizione delle entrate (90'r 
all'Erario e 10'r ai Comuni) è 
rimasta inalterata; la distinzio
ne degli abusivi in rapporto al 
reddito non ha fatto passi a-
vanti significativi; il testo è co
stellato da una serie di norme 
in conflitto tra loro e di «sma
gliature» del sistema di pianifi
cazione urbanistica. 

Quali gli emendamenti del 
PCI? Secondo Alborghetti si 
propongono: legge-quadro sen
za rischio di vuoto normativo in 
caso di inerzia regionale. Le 
Regioni debbono legiferare en
tro 90 giorni. Diversamente en
trano in vigore le norme di det
taglio della legge nazionale. So
no fatti salvi le leggi regionali 
già esistenti e i poteri delle Re
gioni e delle Province a statuto 
speciale. Ai Comuni è data la 
possibilità di costruire demani 
di aree, utilizzando un fondo 
nazionale alimentato dalle en
trate (50' r ) della sanatoria, del 
20',r dei contributi GESCAL e 
dai finanziamenti già disponi
bili. L'ammontare del contri
buto di sanatoria è forfettario 
per le manutenzioni; suddiviso 
in quattro fasce in rapporto ai 
requisiti dell'abusivo (per la 
permanenza in un alloggio 
IACP, per ottenere un mutuo 
agevolato, proprietario di una 
sola abitazione, altri soggetti); 
differenziato per piccole attivi
tà artigianali e industriali sana
bili. Per gli abusi di necessità 
non sanabili si prevede la possi
bilità di permuta del terreno o 
di accesso all'edilizia pubblica 
se esistono i requisiti. Le entra
te deìla sanatoria sono incassa
te dai Comuni e vanno così ri
partite: il 50Tr viene trattenuto 
dal Comune dov'è intervenuto 
l'abuso e la rimanente parte de
stinata al fondo per l'ac
quisizione delle aree, fa loro ur
banizzazione e per finanziare 
un programma di aggiorna
mento del catasto. Per combat
tere l'abusivismo futuro, inol
tre, sono previsti limiti al fra
zionamento dei terreni e alle 
lottizzazioni. In caso di abusi 
gravi la confisca è automatica e 
il Comune può decidere l'utiliz
zazione del fabbricato e dell'a
rea di pertinenza confiscata. 

Si estende, intanto, la prote
sta contro le misure governati
ve. Ieri un migliaio ai abitanti 
delle zone Prenestino e Casci
no di Roma (dove decine di mi
gliaia di famiglie sono interes
sate al risanamento edilizio ed 
urbanistico) hanno manifesta
to dinanzi al Parlamento. Una 
delegazione è stata ricevuta dal 
gruppo comunista e dal presi
dente della commissione LLPP 
Botta. 

Claudio Notari 

Cgil, Cisl, Uil: 5 manifestazioni 
interregionali per la casa 

ROMA — «I problemi della casa e della spesa per opere pubbliche 
sono uno dei temi essenziali del prossimo confronto sindacato-
governo. Lo afferma una nota della Federazione CGIL, C1SL, 
UIL, in cui si rileva che questo settore è privo, ormai da troppo 
tempo, di un governo capace e attento alle esigenze sociali e pro
duttive. I recenti disegni di legge del governo autorizzano il giudi
zio più critico. Per decidere le azioni di lotta, le segreterie della 
Federazione sindacale unitaria della FLC e dei sindacati inquilini 
hanno indetto per il 18 gennaio assemblee per la casa a Bologna, 
Roma, Reggio Calabria, Palermo e Cagliari. Vi sono impegnati 
8 000 quadri sindacali. 

A Milano dal 15 al 18 marzo 
il congresso nazionale del PdUP 

ROMA — Si terrà a Milano dal 15 al 18 marzo prossimo il congres
so nazionale del Partito di unità proletaria per il comunismo 
(PdUP). Il congresso è stato convocato dalla direzione nazionale 
che si è riunita ieri discutendo anche tesi congressuali. 

II curatore fallimentare di Zampini 
vuole indietro le tangenti 

TORINO — Il curatore fallimentare della causa civile attivata da. 
Adriano Zampini (il grande «corruttore» dello scandalo torinese 
delle tangenti) per ottenere la dichiarazione di fallimento di due 
sue ditte ha mandato trenta lettere di credito a presunti «corrotti». 
Lo si è appreso ieri durante un'udienza dedicata aU'«insinuezione« 
nel credito verso Zampini da parte di 40 società che devono ancora 
avere da lui circa 500 milioni. Zampini chiede e spera che i «politi
ci» da lui foraggiati gli restituiscano i soldi. Si tratterebbe, secondo 
Zampini, di circa due miliardi. Intanto l'istruttoria sullo scandalo 
delle tangenti volge al termine. Presto dovrebbero conoscersi le 
richieste del p.m. 

Un esposto-denuncia radicale 
contro Flaminio Piccoli 

ROMA — Oggi i radicali presenteranno alla stampa un dossier 
(che è anche un esposto alla Procura della Repubblica di Roma) 
nei confronti del presidente della DC Flaminio Piccoli. Il dossier è 
tratto dall'istruttoria del giudice Sica sul «caso Giardili» e dalle 
carte che il giudice ha inviato alla commissione P2. 

Tempo pieno nelle elementari: 
inutile «fretta» del ministro 

ROMA — Scuole elementari nei guai per una circolare del mini
stro che fissa al 14 gennaio il termine ultimo per la presentazione 
dei nuovi progetti di tempo pieno e per la conferma dei progetti in 
corso: sino all'anno scorso la scadenza era febbraio. Questa circola
re, arrivata nelle scuole a ridosso delle feste natalizie, rischia di 
impedire l'elaborazione di nuovi piani di sperimentazione, e, per
sino, di far «saltare» qualche piano già realizzato quest'anno. 

Nuova ondata di testimonianze 
in arrivo al processo 7 aprile 

ROMA — Diciannove testimoni d'accusa (tra i quali alcuni dei più 
noti brigatisti «pentiti») e venti proposti dalla difesa sono stati 
convocati davanti ai giudici della corte del processo 7 aprile. È 
quanto gli stessi giudici hanno stabilito ieri pomeriggio con una 
ordinanza. Verranno ascoltati tra gli altri Mario Ferrar.di (detto 
«Coniglio»), Marco Donat Cattin, Antonio Savasta, Carlo Brogi, 
Massimo Cianfanelli, Antonio Marocco, Michele Galati, Rocco 
Ricciardi e Alfredo Buonavita. 

Il partito 

Corso per dirigenti di sezione 
Si svolgerà dal 17 al 2 8 gennaio presso l'Istituto Mario 

Alicata di Albinea, Reggio Emilia, un corso nazionale per segre
tari e membri di comitati direttivi di sezione. Nel programma 
verranno affrontati i problemi della situazione internazionale. 
della crisi italiana, dello stato e iniziativa del Partito. Le federa
zioni sono invitate a fare pervenire le adesioni alla segreteria 
dell'istituto. 

• • • 
Il comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è 

convocato per giovedì 12 gennaio alle ore 16. 

A Milano ennesimo confronto tra imprenditori e politici 

TV, dopo gli anni del caos 
ora tutti chiedono la leaae 

MILANO — Gran folla l'altra sera al Cir
colo De Amicis per un dibattito sulla emit
tenza televisiva pubblica e privata che, sul
la carta, avrebbe potuto sembrare roba da 
specialisti. Il primo a stupirsi dell'affluen
za è stato Piero Ottone (presente per Rete-
quattro). che ha parlato addirittura di una 
sorta di 'Costituente' dell'etere. Il dibatti
to (che poi non c'è stato) era organizzato in 
modo da far pronunciare per primi gli e-
sponenti televisivi e poi i rappresentanti 
politici. Per le antenne erano presenti, ol
tre ad Ottone. Berlusconi (Canale 5), Fer-
rauto (EuroTV) e per la RAI Massimo Pi
ni I politici erano invece: Martelli per il 
PSI. Bernardi per il PCI e il ministro delle 
Poste e telecomunicazioni, Cava, recalci-
trante ad ammettere di essere presente nel
la doppia veste di ministro e di democri
stiano (e non ha precisato quale gli fosse 
più scomoda). 

Impossibile riferire uno per uno i vari 
discorsi: cerchiamo almeno di raggruppare 
i punti di consenso che non sono stati po
chi. almeno apparentemente. Il più impor
tante è stato certamente il riconoscimento 
della necessità di una legge che disciplini lo 
sviluppo finora selvaggiamente concorren
ziale dell'etere. Ovviamente anche questo 
riconoscimento non è andato senza varia
zioni di tono e di accentuazione. Mentre i 
rappresentanti delle antenne pnvate han
no molto sottolineato la funzione po$iti\a 
svolta dalla loro spontanea vitalità (Ottone 
mettendo in rilievo la 'accresciuta libertà 
di comunicazione' e Berlusconi le spinte 
benefiche di msua maestà il mercato'), i po
litici si sono disisi sulla valutazione guar
dando al passato di remore. lungaggini, 
zeppe burocratiche ne'ì'affrontare la mate
ria in Parlamento. 

Martelli, che giocava in casa (era stato 
infatti preceduto dalla presentazione dell' 

on. Aniasi, e dall'interento di Massimo Pi
ni, entrambi socialisti) ha tracciato con 
sintesi ellittica una storia degli interventi 
socialisti in campo televisivo che è andata 
alla insegna dell'-abbiamo sempre avuto 
ragione, anche quando avevamo torto,. 

Polemico con tutti gli altri partiti che 
non avrebbero mai capito ì punti di vista 
•più avanzati' del PSI. Martelli si è dichia
rato stufo, al pari di Berlusconi, delle la
mentazioni sulla legge mancata. Per quei 
che riguarda la RAI ha sostenuto che l'es
senziale di una nuova legge deve essere nel
lo impedire che la »p/ù grande azienda cul
turale del paese' sia veicolo di manipola
zione. Infatti, secondo Martelli, la lottizza
zione RAI deriva esattamente dalla legge 
che ha costruito il consiglio di amministra
zione a immagine e somiglianza dello schie
ramento parlamentare. 

Il compagno Bernardi ha contestato 
questa disinvolta affermazione che sa tan
to di autoamnistia. La legge prevede tante 
cose, con l'articolo 13 prescrive si la orga
nizzazione della RAI per reti e testate ma 
non per rete DCerete PSI. Al che Martelli 
ha commentato: «E meno male che la ab
biamo occupata anche noi se no restava 
tutta democristiana'. 

Il compagno Bernardi ha inoltre spiega
to alcuni punti della proposta di legge co
munista per un sistema televisivo misto, 
pubblieoe privato, che metta fine all'attua
le Stalo di anarchia e dia certezza di dintti 
e doveri a tutti. Ha concordato nell'apprez-
zare la dinamicità dell'emittenza privata. 
che ha avuto. tra l'altro, come effetto la 
crescita della pubblicità sul prodotto lordo 
nazionale. Il nostro, che è in Europa il si
stema televisivo più ricco e complesso, de
ve diventare uno dei grandi perni della de
mocrazia italiana e punto trainante di svi
luppo in uno dei settori più moderni. In 
questo sxiluppo te RAI deve essere un mo

mento alto, con forte potere concorrenzia
le, mentre le emittenti private dorrebbero 
mantenere un aggancio alla loro realtà re
gionale. 

L'interconnessione, d'altra parte, deve 
essere finalmente concessa, come ormai u-
niversalmente sostenuto, ma si tratterà di 
vedere in che modo e per quante ore. 

Un altro punto di (apparente) unità tra 
gli interventi sembrerebbe quello della 
normativa antitrust. Berlusconi, che ha e-
sposto nei particolari i pregi del sistema 
americano (tre reti nazionali, più varie 
tsindacstionS') ha descritto la lotta degli 
inizi tra l'imprenditore privato, 'piccolo, i-
nerme, non professionale* e il monopolio 
RAI: sembrava, mentre lo diceva, quasi un 
San Giorgio in lotta contro il drago. Poi 
però ha onestamente ammesso che, nono
stante i successi raggiunti, le antenne pri
vate italiane non fanno TV (che è «news«v 
cioè notizie), ma fanno un juke-box, net 
q uale ora Canale 5 si sforza di met fere den
tro almeno il 50 rr di produzione propria. 
Si è detto poi disposto a sedersi allo stesso 
tavolo con gli'amici-nemici' della RAI. che 
fanno — ha sostenuto — la 'migliore tele
visione pubblica del mondo*'. 

A conclusione delle varie relazioni che si 
sono sxolte un po' come singoli comizi, o 
show personali, il ministro Gava, districan
dosi da vero democristiano tra le sue 'due 
vesti: ha conciliato, appellandosi al suo 
^spirito partenopeo' non scevro di tqualche 
scongiuro; ie varie posizioni, dicendosi im
pegnato ad amvare a una formulazione le
gislativa unitaria, per quanto possibile. Ha 
sostenuto poi che la velocità delle modifi
cazioni tecnologiche impone una 'legge 
flessibile*, che molte questioni sono state 
già decise dai fatti e che altre sono *dt lana 
capnna» e «si risolveranno da sé: 

Maria Novella Oppo 
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È morto 
Suvanna-
f urna, il 
principe 

che restò 
nel Laos 

BANGKOK — È morto ieri in 
Laos il prìncipe Suvannafuma, 
capo del governo dopo l'ac
quisizione dell'indipendenza 
dalla Francia, nel 1953. Aveva 
83 anni. 

Come capo del primo pover-
no reale. Suvannafuma si 
preoccupo soprattutto di met
tere fine ai combattimenti con 
le forze del Pathet Lao. In que
sta ottica nacquero diverse coa
lizioni fra le forze politiche con
servatrici e i comunisti, nessu
na delle quali però ebbe succes
so. 

Suvannafuma venne messo 
da parte nel 1975 quando il Pa
thet Lao proclamò la repubbli
ca popolare del Laos. All'ex 
premier venne affidato l'incari
co di consigliere del governo. 

Verso la metà di febbraio del 
1961 il principe Suvannafuma, 
il cui governo neutralista nel 
Laos era sfarò rovesciato da un 
colpo di stato di estrema destra 
istigato e organizzato dalla CIA 
americana e dai servizi segreti 
thailandesi, giunse alla piana 
delle Giare per incontrarli il 
fratellastro, principe Sufanu-
\ong, detto anche «i7 principe 
rosso: ed il capitano Kong Le, 
il comandante di un battaglio
ne di paracadutisti che si era 
ribellato contro la destra ed a-
veva fatto causa comune con le 
forze di sinistra del Pathet Lao. 
Vi incontrò anche i vietnamiti, 
che stavano già prestando 
manforte alle truppe popolari 
ed a quelle neutraliste. 

L'incontro era storico, per
chè in un'epoca nella quale il 
neutralismo era visto dagli Sta
ti Uniti come il peggiore di tutti 
i mali, Suvannafuma aveva il 
potere di dimostrare che esso 
era invece praticabile, nell'in
teresse della nazione anche se 
non in quello delle grandi po
tenze. oppure di distruggere un 
sogno che si adattava perfetta
mente alla natura dei laotiani, 
alieni dalla violenza anche se 
cosi profondamente invischiati 
in una guerra di grande ferocia. 
Scelse, allora, la prima strada, 
superando una intima e pro
fondamente radicata riluttan
za. La dimostrò tutta quando 
passo in rivista le truppe schie
rate a rendergli gli onori. Passò 
davanti ai neutralisti, le «sue» 
truppe, sorridendo. Quando er
rilo davanti ai soldati del Pa
thet IMO il volto invece gli si 
rabbuiò, li guardò appena, e 
passò oltre con Io sguardo geli
do perso nel vuoto. Infine, fu 
corretto ma distante, evidente
mente grato ma diplomatica
mente distaccato, nell'incontro 
col generale vietnamita che di
rigeva allora le operazioni delle 
forze congiunte del Pathet Lao. 
neutraliste e dei vietnamiti 
stessi. S'on amava, e lo si vede
va, né le ministre né i vietnamiti. 
E probabilmente non amava 
nemmeno il fratellastro, il 
•principe rosso; che rappre
sentava l'altra anima ai un 
mondo politico laotiano che era 
alle prese col compito apparen
temente impossibile di costrvi-
re una nazione composta di 
molte nazionalità. 

Gli altri, in privato, lo ripa
gavano della stessa moneta: 
diffidenti i vietnamiti, perchè 
era un principe, perchè era di 
cultura più francese che asiati
ca, perchè non era davvero un 
progressista, col cuore sospeso 
Kong Le, che fino all'ultimo 
non sapeva se Suvannafuma a-
\ rebbe deciso di combattere: ed 
i combattenti del Pathet Lao. 
vittime fino ad allora, e anche 
dopo, di raditi rovesciamenti di 
posizione, ancora incerti te 
considerarlo un compagno di 
lotta o cerne un aristocratico 
che avrebbe solo profittato del
la loro lotta. 

Fu quanto avvenne appena 
pochi anni dopo, quando Su-
x annafuma, capo d: un governo 
•neutralista* di nuovo installa
to a Vientiane, ma privo delle 
sinistre di nuovo illegale diede 
un tacito consenso agli ameri
cani perchè bombardassero le 
zone tenute dal Pathet Lao. dai 
neutralisti e d*i vietnamiti. 

Afa l'episodio del 1961 aveva 
lasciato il segno, in un uomo 
che fra i molti, troppi principi 
laotiani, era l'unico, oltreal fra
tellastro «rosso», ad avere una 
visione sufficientemente 'na
zionale' da discernere fi ciò che 
era ineluttabile: la sconfitta a-
mericana in tutta l'Indocina e 
nel Laos la vittoria delle forze 
rappresentate dal Pathet Lao. 
Fu per questoche. anziché par
tire per l'esilio dorato in Thai
landia o sulla Costa Azzurra, ri
mase nel Laos accettando e fa-
alitando il passaggio dal vec
chio ordine (o meglio- dal vec
chio disordine) al nuovo regime 
popolare. 

Emilio Sarzi Amadò 

EST-OVEST Iniziativa distensiva dei paesi del Patto di Varsavia 

Da Mosca una proposta alla NATO 
Via dall'Europa le armi chimiche 

Consegnato alle ambasciate dei paesi dell'Alleanza atlantica e alla Francia un memorandum che propone 
l'avvio di un negoziato per liberare il continente da ogni ordigno chimico - Spiragli per Stoccolma? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Con una mossa 
chiaramente interpretabile co
me gesto distensivo, tanto più 
significativo in quanto viene ef
fettuato ad una settimana esat
ta dall'apertura della conferen
za di Stoccolma per il disarmo, 
il Patto di Varsavia ha avanza
to ieri la proposta dell'apertura 
di un negoziato per eliminare le 
armi tattiche dal territorio eu
ropeo. La formulazione è già 
costruita in termini diplomati-
ci operativi e prevede la defini
zione idi un incontro, entro il 
19&4, dei rappresentanti pleni
potenziari (dei paesi delledue 
alleanze militari, n.d.r.) per 
uno scambio preliminare di 
punti di vista sulla questione 
della liberazione dell'Europa 
dalle armi chimiche». 

Il contenuto dell'iniziativa 
non è, in sé. del tutto nuovo, 
trattandosi di una linea che le 
delegazioni dei paesi del Patto 
di Varsavia hanno seguito co
stantemente nel corso delle de
fatiganti sedute della commis
sione per il disarmo delle Na
zioni Unite. Il dato più rilevan
te è, tuttavia, che la proposta 
— resa nota ieri dalla TASS — 
implica l'apertura di una vera e 
propria nuova sede negoziale 
tra i paesi dei due blocchi. Il 
carattere delimitato dell'argo

mento che verrebbe sottoposto 
a trattativa non dovrebbe in
durre comunque a valutazioni 
riduttive: in una situazione in 
cuitutti i punti di contatto tra i 
due blocchi e le due massime 
potenze- si sono venuti rapida
mente azzerando, non appare 
secondario che il Patto di Var
savia si muova oggi nel senso 
della riapertura di qualche spi
raglio. 

Questa sembra comunque 
essere l'unica possibile chiave 
di lettura della iniziativa. L'im
portanza politica del testo va 
anche letta alla luce della bana
le considerazione che, se aper
tura avrebbe potuto esserci, es
sa non poteva che avvenire su 
un terreno diverso da quello 
nucleare, dove appunto si è ve
rificata la rottura e dove più a-
cuto rimane il dissenso. Il testo 
del Patto di Varsavia presenta 
inoltre anche un altro elemento 
di particolare interesse. Il 
Cremlino e i suoi alleati ritor
nano, anche in questo caso, co
me già tentarono nel vertice di 
Praga di un anno fa, su una •di
mensione europea., formulan
do una proposta di negoziato 
che non esclude ovviamente gli 
Stati Uniti ma che implica la 
partecipazione di tutti i paesi 
appartenenti ai due blocchi mi
litari. 

Ma è chiaro che Mosca conti
nua a dubitare seriamente delle 
intenzioni della amministrazio
ne USA (e la diffidenza è desti
nata ad accrescersi con l'ap
prossimarsi delle elezioni ame
ricane e il possibile uso in fun
zione elettorale, che Reagan 
può essere tentato di fare, di 
grandi manovre aperturistiche 
e distensive dell'ultim'ora) e 
cerca una strada per ritrovare 
l'inevitabile interlocutore prin
cipale non più da solo ma in 
una compagnia (quella dei suoi 
alleati) che si spera, nel suo 
complesso, menointrattabile. 
La mossa del Patto di Varsavia 

è comunque destinata a entrare 
anch'essa nella discussione di 
Stoccolma. 

Il suo scopo è del resto espli
citamente dichiarato in un pas
saggio che richiama il rapporto 
con le misure di reciproca fidu
cia. Misure, anche di carattere 
regionale, afferma il promemo
ria, .avrebbero senza dubbio 1' 
effetto di aumentare la sicurez
za europea, ridurrebbero il pe
ricolo di guerra, rafforzerebbe
ro la fiducia reciproca, contri
buirebbero al ristabilimento 
dell'intera atmosfera politicai. 
I contorni della proposta sono 
comunque assai sfumati, tanto 

Sostituito Yegorov, ministro 
delle costruzioni navali 

MOSCA — La «Pravda» ha annunciato ieri il pensiona
mento per raggiunti limiti di età del ministro delle co
struzioni navali dell'URSS Mìkhail Yegorov, il sedicesi
mo titolare di dicastero ad esser sostituito dopo l'avvento 
al potere di Yuri Andropov poco più di un anno fa. Yego
rov ha 76 anni e ricopriva l'incarico da sette. A sostituirlo 
è stato chiamato il ciquantacinquenne Igor Bielousov, 
finora suo primo «vice» al ministero delle costruzioni na
vali. 

sotto il profilo della fisionomia 
geografica della eventuale zona 
(o delle zone) che dovrebbe di
ventare «libera da armi chimi
che», quanto nelle modalità di 
conclusione giuridica che po
trebbero essere date alla tratta
tiva e sia nella gradualità della 
sua applicazione. 

L'unico punto fermo che, 
non a caso, è stato posto nel 
promemoria è Ì11984 come an
no di inizio dell'eventuale con
tatto multilaterale. La conclu
sione è aperta a ipotesi le più 
diverse, a dimostrazione che l'i
niziativa non vuole trovare ri
sposte negative pregiudiziali. 
Dunque — scrivono i paesi del 
Patto di Varsavia — il docu
mento finale potrebbe prende
re forme assai diverse le une 
dalle altre: ad esempio quella di 
un accordo vero e proprio, ma 
anche quella di una dichiara
zione o di una convenzione, op
pure — e questa aggiunta pare 
formulata apposta per chiude
re la via ad ogni obiezione pre
ventiva e aprire quella a una 
discussione di merito — «rea
lizzarsi in una dichiarazione 
multilaterale, ovvero in diverse 
dichiarazioni unilaterali!. Ce 
n'è insomma per tutti i gusti. 
Purché se ne discuta. 

Giuliette» Chiesa 

MOZAMBICO 

Si aprono 
le trattative 
per la pace 

col Sudafrica 
La prossima settimana i primi in
contri - Gas tossici contro l'Angola 

PRETORIA — Mozambico e Sudafrica stan
no per iniziare una trattativa diretta, che do
vrebbe mettere fine allo stato endemico di 
guerra, e In particolare alle continue aggres
sioni del Sudafrica contro 11 Mozambico. Il 
ministro degli esteri sudafricano Roelof Bo-
tha ha annunciato Ieri che la prossima setti
mana inlzieranno gli incontri ad alto livello 
fra Sudafrica e Mozambico nelle capitali del 
due paesi. 

Tra 1 due governi non esistono relazioni 
diplomatiche ufficiali. Il Mozambico appar
tiene al gruppo dei paesi di «prima linea» che 
si oppongono alla politica razzista del gover
no di Pretoria. 

Botha ha precisato che alti funzionari su
dafricani si incontreranno con delegazioni 
del Mozambico sia a Pretoria che a Maputo, 
le capitali dei due paesi, la prossima settima
na, per esaminare l problemi della sicurezza, 
del turismo, del rapporti finanziari e del pro
getto per la produzione di energia idroelettri
ca dalla diga mozambicana di Cabora Bassa. 
L'impianto di Cabora Bassa fu costruito dal 
governo coloniale portoghese prima dell'in
dipendenza del Mozambico, ed è collegato al
la rete idroelettrica sudafricana. Di qui le 
contese e l sabotaggi sudafricani, a cui le 

trattative prossime dovrebbero metter fine. 
L'annuncio dei colloqui fra Pretoria e Ma

puto segna dunque un notevole passo avanti 
nei rapporti in questa zona, nella quale il re
gime razzista di Pretoria ha tenuto costante
mente accese sanguinose contese, finanzian
do i appoggiando movimenti di guerriglia 
sia contro 11 Mozambico che contro l'Angola 
e intervenendo direttamente nel due paesi, 
come è stato 11 caso dei due bombardamenti. 
dell'anno scorso contro il Mozambico. 

Non cessano comunque, nel frattempo, gli 
attacchi sudafricani a un altro dei paesi di 
prima linea, l'Angola. Le truppe angolane, 
secondo quanto ha rivelato l'agenzia «An-
gop» hanno abbattuto tre aerei e un elicotte
ro sudafricani, e hanno distrutto tre carri 
armati e quattro autoblindo di Pretoria, du
rante la battaglia per difendere Cuvelai, nel 
sud del paese, a circa duecento chilometri a 
nord della frontiera con la Namìbia. 

«I sudafricani hanno impiegato bombe 
contenenti gas tossici nell'attacco contro Cu
velai, ed hanno ucciso centinaia di persone», 
sostiene l'agenzia «Angop., aggiungendo che 
venti aerei sudafricani hanno bombardato 
recentemente Calundo. Il Sudafrica ha an
nunciato contemporaneamente di avere ini
ziato a ritirarsi dall'Angola. 

CENTRO AMERICA 

Riuniti i vescovi: 
impegno contro 
la repressione 

CITTA DEL GUATEMALA 
— I capi della Chiesa cattoli
ca romana di Guatemala, 
Salvador e Nicaragua, riuni
ti a Città del Guatemala per 
la cerimonia di investitura 
del nuovo arcivescovo gua
temalteco, Prospero Pena-
dos del Barrio, hanno dichia
rato Ieri che la Chiesa dovrà 
svolgere un ruolo attivo nel
la soluzione dei problemi dei 
rispettivi Paesi. 

In un'intervista alla tele
visione, Penados del Barrio 
ha detto che ciò deve avveni
re perché la «Chiesa è vicina 
alla Comunità umana e deve 
dividere le sue preoccupazio
ni». Il prelato, che è criticato 
dal regime per le sue aperte 
proteste in merito agli «abusi 
contro i diritti umani' nel 
suo paese, ha aggiunto che la 
Chiesa ha il compito «di an
nunciare la liberazione di 
milioni di esseri» umani dal
la fame e dalla povertà, e ha 
invocato la creazione di 
strutture sociali «più umane 
e meno repressive». 

In un altra intervista l'ar
civescovo del Salvador, Ar
turo Rivera Y Damas, ha 
detto che la Chiesa del suo 
paese ha il compito di «com
battere l'ingiustizia sociale, 
che è la causa dei nostri pro
blemi» e ha negato che le cri
tiche mosse dalla Chiesa 
contro il governo «aggiunga
no fuoco alla sovversione». 
Per parte sua il vescovo Pa-
blo Antonio Vega, capo della 
conferenza dei vescovi del 
Nicaragua ha detto che nel 
suo paese i rapporti tra Chie
sa e governo marxista sono 
•notevolmente migliorati». 

Il ministero della Difesa 
del Nicaragua ha annuncia
to che cinque donne apparte

nenti all'esercito popolare 
sandinista (EPS) sono morte 
in combattimento contro 
forze antisandiniste nella 
provincia di Jinoteca, a 240 
chilometri a nord della capi
tale. È stato anche annun
ciato che 41 antisandinisti, 
che vengono definiti «bestie 
somoziste», sono morti nelle 
ultime 72 ore nella provincia 
di Nueva Segovia in duri 
scontri con l'esercito. 

È questa la prima volta 
che l'esercito sandinista an
nuncia perdite nei suoi ran
ghi femminili dall'inizio del
le azioni armate nel nord del 
Paese, nel febbraio 1983. 

Ufficiosamente, si calcola 
che circa 20 mila donne nica
raguensi siano arruolate co
me combattenti dell'esercito 
sandinista. 

Con un comunicato dira
mato nel vicino Honduras, i 
ribelli antisandinisti della 
•forza democratica del Nica
ragua» rispondono che la mi
na esplosa a Puerto Sandino 
domenica è stata fatta bril
lare per rendere noto alla 
giunta sandinista ed a tutti 
coloro che l'appoggiano, in
clusi armatori e compagnie 
di assicurazione straniere, 
che il porto, il principale del 
paese per lo scarico di petro
lio e viveri, rientra nelle zone 
•ad alto rischio». 

Lo scopo dei ribelli che o-
pcrano da basi in Honduras 
e quello di sconvolgere il si
stema economico del paese e 
mettere i governanti della 
giunta sandinista in grave 
difficoltà-

Contempo rancamente. 
aerei e imbarcazioni veloci 
ribelli hanno bombardato e 
mitragliato il porto di Potosi. 
nel golfo di Fonseca, per il 
quinto giorno consecutivo. 

«Assassini»: protesta popolare 
contro i generali argentini 

BUENOS AIRES — Ieri mattina, nel momento in cui l'ex coman
dante della polizia di Buenos Aires, Ramon Camps. abbandonava 
il tribunale, una decina di familiari di desaparecidos (in maggio
ranza donne) si sono scagliati contro l'ufficiale al grido di «Assassi
no». Qualche minuto dopo era la volta del generale Suarez Mason 
(nella foto). Mentre usciva dal tribunale, una cinquantina di per
sone cominciava a gridare «Assassino» e una donna, riuscita ad 
eludere gli uomini di scorta, gli assestava un colpo alla nuca. 

DANIMARCA 

La coalizione moderata 
avanza ma è minoritaria 
COPENAGHEN — I conservatori del premier Poul Schlueter 
registrano una forte avanzata, ai danni soprattutto degli alleati 
centristi e dei progressisti (qualunquisti) che subiscono dure scon
fitte: gli altri due partner governativi, liberali e cristiano-popolari, 
registrano un modesto progresso; la coalizione moderata nel suo 
insieme vedrebbe rafforzare le proprie posizioni, senza tuttavia 
conquistare ia maggioranza in parlamento. I socialdemocratici di 
Anker Joergensen, attualmente all'opposizione, avrebbero subito 
una lieve flessione ben lontana da alcune catastrofiche previsioni 
della vigilia. Questo è quanto si profila dopo le elezioni politiche 
svoltesi ieri in Danimarca, in base alle proiezioni eseguite sullo 
scrutinio del 60 per cento dei voti. Schlueter ha annunciato che 
oggi stesso si presenterà alla regina per chiederle la conferma del 
mandato; in ogni caso la coalizione cosiddetta del «quadrifoglio» 
dovrà nuovamente cercare appoggio presso i radicali, che vedono 
confermare i propri voti, e presso i progressisti. Pressoché immu
tate le posizioni dei socialisti popolari e dei socialisti di sinistra. 

STATI UNITI 

Organizzazioni per i diritti umani 
condannano la politica di Reagan 

In un rapporto di 107 pagine, esaminate le scelte dell9Amministrazione in 23 
Paesi - Durissime accuse: danneggiata la causa della libertà nel mondo 

NEW YORK — Tre orga
nizzazioni internazionali 
dei diritti dell'uomo: 
l'«America's watch», 
l'«Helsinki watch» ed il-
•Comitatodei patrocinato
ri per i diritti umani Inter
nazionali» hanno accusato 
il presidente Reagan e il 
suo principale portavoce 
per 1 diritti dell'uomo, l'as
sistente segretario di Stato 
Elliott Abrams, di danneg
giare la causa della liberta 
nel mondo. 

In un rapporto congiun
to di 107 pagine, le tre or
ganizzazioni affermano 
che l'Amministrazione 
Reagan «eccetto una man
ciata di esempi, non è riu
scita a promuovere i diritti 
dell'uomo». Il rapporto ag
giunge: «In verità, molto 
più frequentemente, ha 
danneggiato la causa dei 
diritti umani». 

I tre gruppi indipendenti 
hanno precisato che il fal
limento dell'Amministra
zione nel campo dei diritti 
umani è cominciato con 
Reagan. 

II rapporto accusa El
liott Abrams di «difendere 
gli abusi dei diritti dell'uo
mo» e precisa che egli ha 
difeso i governi che hanno 
abusato dei diritti dell'uo
mo, come nelle Filippine, 
in Turchia e nel Salvador, 
allo scopo di promuovere 
gli interessi politici dell* 
Amministrazione Reagan. 

Tra i rari successi citati 
nel rapporto, ci sono la di
plomazia riservata usata 
per ottenere la scarcera
zione di Kim Dae-Jung 
nella Corea del Sud, e il ri

fiuto del governo USA di 
certificare il miglioramen
to della situazione dei di
ritti umani in Cile. «Ma si 
tratta — dice II rapporto — 
di successi rari. D'altra 
parte, la sfilza di fallimenti 
e così lunga da farci con
cludere che nel suo com
plesso la politica governa
tiva è stata un fallimento». 

«Ciò che emerge con 
grande evidenza dalla ras
segna Paese-per-Paese — 
dice ancora il rapporto — è 
che la politica dell'Ammi
nistrazione Reagan non. 
solo non è riuscita a prò-' 
muovere i diritti dell'uomo 
in Paesi come Salvador,-

Filippine, Turchia e Zaire, 
Paesi che gli Stati Uniti di-
fendono energicamente ' 
nei confronti del loro crit:- : 
ci, ma non è riuscita nean-: 
che a promuovere i diritti; 
dell'uomo in Paesi come; 
Cuba e l'Unione Soviet!-' 
ca... Di fatto, Cuba e l'U-; 
nlone Sovietica sono tra 
quei Paesi in cui la politica 
dell'Amministrazione 
Reagan ha reso un cattivo 
servigio alla causa dei di
ritti dell'uomo». 

Le tre organizzazioni au
trici del rapporto esprimo
no particolari critiche all' 
assistente segretario di 
Stato per i diritti umani, 

Elliott Abrams. Questi, in
terpellato mentre si trova
va in viaggio nell'America 
centrale, ha osservato che 
a suo giudizio il rapporto 
delle tre organizzazioni è 
inficiato da motivazioni 
politiche. 

Riservandosi di parlarne 
diffusamente dopo averlo 
letto, Abrams, ha detto che 
il rapporto «non a caso, ve
de la luce in un anno di ele
zioni». 

«Mi rattrista vedere — 
ha soggiunto Abrams — 
come la politica per i diritti 
umani debba essere stru
mentalizzata politicamen
te in questa maniera». 

UNESCO 

Il vice direttore: decideranno 
i Paesi membri sulla vicenda USA 

POLONIA Una denuncia del presidente della Banca Nazionale 

Decine di aziende in via di fallimento 

PARIGI — L'.Unesco» ha rotto 
il silenzio sul ritiro degli Stati 
Uniti, annunciato ufticialmen-
te il 30 dicembre, con una con
ferenza stampa, nel corso della 
quale il vice direttore generale, 
Henri Lopes, ha deplorato 
quella che ha definito una vera 
valanga di articoli calunniosi e 
tendenziosi che, partendo da «i-
nesattezze» non verificate, 
giungono a conclusioni menzo
gnere. 

Lopes ha dichiarato che nes
sun rilievo è stato rivolto dagli 
Stati Uniti all'Organizzazione e 
che la lettera del segretario di 

•portisi e canyon,, mm. 

Stato americano, George 
Shultz, annunciarne il ritiro 
degli Stati Uniti, conteneva pa
role di stima verso il direttore 
generale dell'Organizzazione, 
Amadu Mahtar M'Bow. Quin
di. nessun conflitto «personale» 
tra questi e gli Stati Uniti, né 
critiche di sorta verso 
l'.Unesco» che continuerà a vi
vere con i suoi membri «che lo 
costituiscono» se vorranno e de
cideranno, esprimendosi attra
verso gli organi istituzionali 
che sono quelli deliberanti: alla 
base, l'assemblea generale e, 
sua espressione, il consiglio e-

secutivo. Lopes ha smentito 
che l'Organizzazione soffra di 
cattiva gestione finanziaria, 
che i suoi funzionari siano su
per pagati e che vi sia malessere 
al suo interno. Tutte le decisio
ni sono state prese per «consen-
sus» — ha detto — e l'ultima 
assemblea generale (quella di 
fine novembre) ha votato a 
schiacciante maggioranza i suoi 
programmi. «Egli ha smentito 
che 1*80 per cento del bilancio 
sia assorbito dalle spese per il 
personale poiché — ha precisa
to — queste incidono soltanto 
per il 50 per cento,. 

ueàta ùMimann 

Brevi 
Afghanistan: abbattuti tre aerei sovietici 
NEW DELHI — Tre tMtq. sovuto ed un esorterò, anch'esso soviet-co. 
so«x> stati aboattoti dai guemghen afghani nei primi gorn» de* anno rese teme 
rS Ghami e Karda'iar l o si è appreso da fonti <J,piomat«:he a New De-:?» 

Ciad: fallita conferenza di pacificazione 
ADDIS ABEBA — È 'a-lita prima <* cominciare 'a ronferenia di pacfcarione 
del Ciad promossa nela cap<ta'e etiop-ca data Ogan^ranone deBUrutà afri
cana (OUA) l leader* deila r.befl>one contro il governo ó> Hissene Habre. che 
controra la cantate Ndjamena. si sono ritmati protestando p c Tassenja deSo 
stesso Habre data conferenj-a Habre. cr-e non si é recato ad Addis Aheba 
dove è invece presente il suo rrva'e GtAu-i Ueddei, aveva delegato a rappre
sentarlo 4 suo nvmstro de» Interro 

Spadolini oggi in Germania federale 
RCMA — Accogliendo f invito rivoltogli nello scorso ottobre, ») m-n-stro ó**a 
Difesa &ovanw Spadolm parte oggi per Bonn per incontrare il collega della 
Reo-jfcblica federa'e tedesca. Manfred Woerner. Dopo una serie r i incontri 
politici nel tardo pomeriggio r> oggi, i colloqui <* Spadolini teriruneranno 
domani. Verranno d-scussi i p<u importanti prob-emi poetici e militari del Eu
ropa ; le reianom bilaterali 

Verso normalizzazione diplomatica Roma-Sofia 
ROMA — l e retano™ d<plomat>cbe tra Roma e Sofia, scese a livello r* 
incaricati di affari dopo l arresto del capo scalo detta Batan A»- Serghei 
Antonov. m relazione con I attentato al Papa, verranno riportate a livello di 
cHnbasaatori. l a notizia è stata confermata sia dalla Farnesina che da*a 
rappresentanza diplomatica bulgara a Roma 

VARSAVIA — «In Polonia 
nessuna azienda ha ancora 
dichiarato fallimento, ma ce 
ne sono decine sulla lista di 
quelle che si trovano sull'or
lo del fallimento», afferma il 
presidente della Banca Na
zionale polacca. Stanislao 
Majewski, in un'intervista 
pubblicata ieri dal maggior 
quotidiano della rapitale 
•Zycie Warszawy» («La vita 
di Varsavia»). Fra le aziende 
minacciate di fallimento, al 
primo posto si trovano le im
prese edili, ma ci sono anche 
aziende industriali che sono 
state messe in difficoltà sia 
dalla crisi economica che dai 
problemi esistenti nel settore 
dell'esportazione. 

Nel condannare l'attuale 
politica salariale, Majewskt 
afferma: «È evidente che 
queste aziende non si posso
no autofinanziare e quindi 
non possono realizzare una 
delle tesi principali della ri
forma economica. La Banca 
può fare dei prestiti solo a 

chi può garantire il paga
mento del credito». 

ti presidente delia Banca 
Nazionale polacca sottolinea 
inoltre che «in molti casi le 
aziende dispongono di som
me eccessive di denaro, otte
nute grazie alla libertà di 
stabilire i prezzi, alla man
canza. di qualsiasi concor
renza, ai privilegi nella poli
tica finanziaria ecc., metten
do tn difficoltà tutto il siste
ma creditizio». 

Infine, Majewski rende 
noto che, secondo dati uffi
ciali, l'inflazione nel 1984 do
vrebbe essere del 15/16 per 
cento, mentre l'interesse sui 
crediti dovrebbe essere del 12 
per cento. 

Sui problemi delia situa
zione dell'ordine pubblico è 
intervenuto ieri, in una con
ferenza stampa coi giornali
sti stranieri accreditati in 
Polonia, il portavoce del go
verno Jerzy Urban. Attual
mente in Polonia ci sono 215 

persone detenute perché 
hanno commesso del reati di 
carattere politico, ha detto 
Urban. Il portavoce ha preci
sato che per 45 di essi si trat
ta di persone condannate per 
aver commesso questi reati, 
mentre gli altri detenuti so
no in attesa di giudizio e si 
trovano in stato di carcera
zione preventiva. 

Interrogato sulla possibi
lità d'introdurre lo statuto di 
prigioniero politico, il porta
voce del governo ha affer
mato che di fatto le persone 
condannate per aver com
messo dei reati a carattere 
politico hanno uno statuto 
diverso da quelle che hanno 
commesso dei reati comuni, 
cosicché «non si ritiene ne
cessario adottare uno statu
to particolare». In tale conte
sto Urban ha sottolineato 
che la distinzione esistente 
tra la situazione del prigio
nieri politici e quella degli al
tri «sembra giusta ed umani
taria». 

LA TUA COPIA VALE 
CERTAMENTE 

DA 300.000 
A1 MILIONE 

Corri in edicoia 
a vedere quanto vale 

la tua fortuna 
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eco i tagli della Finsider 
Dot nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nuova tornata di Incontri a livello tecnico 
sulle sorti della siderurgia pubblica Italiana lunedì e Ieri tra 
1 dirigenti della Finsider e i rappresentanti della commissio
ne CEE. «Sono stati incontri positivi — ha detto 11 direttore 
centrale della Finsider Aldo Sorci — anche se i nodi del 
contrasto rimangono». Il sacrificio che si vuole Imporre alla 
siderurgia italiana è enorme: bisogna tagliare entro l'85 per 
5,8 milioni di tonnellate di capacità di produzione rispetto al 
1980 del quali 3.8 milioni nel settore pubblico e 2 milioni nel 
settore privato. Ma per poter almeno sperare nell'apertura a 
capacità ridotta dell'impianto di Bagnoli la Finsider da sola 
prevede chiusure di impianti per 5,8 milioni di tonnellate. 

Dopo tante reticenze, ammissioni e smentite, il piano Fin
sider conferma che si vuole smantellare totalmente e defini
tivamente il treno a caldo per larghi nastri di Cornigliano 
dove sopravvlverebbero soltanto la parte a freddo, l'acciaie
ria e l semiprodotti. La eliminazione del treno di Cornigliano 
porterebbe ad una riduzione di capacità produttiva di 2,3 
milioni di tonnellate. Gli altri tagli riguardano: il treno di 
Bagnoli (800 mila tonnellate), i nastri stretti di Bagnoli (540 
mila tonnellate), il treno lamiere di Taranto (800 mila tonnel
late), la ex Teksid (-320 mila tonnellate), i profilati di Piombi
n o l o mila tonnellate), il treno vergella di Bagnoli (300 mila 
tonnellate) e altri impianti minori a Sesto San Giovanni, alla 
Ias di Torino, ad Aosta e a Marghera per 490 mila tonnellate. 
All'attivo rimarrebbe solamente la apertura del nuovo treno 
colls di Bagnoli per 11 quale la Finsider reclama una produ-

Alla CEE 
il piano che 
colpisce 
Cornigliano 
e Bagnoli 
Iniziati gli incontri a Bruxelles in sede tec
nica - Ancora contrasti e numerose riserve 

zione di 2 milioni di tonnellate e che la commissione vuole 
limitare ad un milione. 

«Se non otteniamo per Bagnoli una quota aggiuntiva di un 
milione di tonnellate — dice il direttore della Finsider — 11 
nostro plano salta perché t'impianto nuovo deve lavorare ad 
almeno 11 50% delle sue capacità per essere redditizio». Il 
sacrificio che si richiede alla nostra siderurgia è nettamente 
superiore a quello richiesto all'Insieme della siderurgia euro
pea: 11 20% In meno contro una media comunitaria del 
15,9%. 

Ma in termini di occupazione le cifre sono ancora più 
drammatiche. La Finsider che dall'81 all'83 aveva già ridotto 
i propri organici di 10 mila unità dovrebbe licenziare altri 
2G.500 lavoratori entro 11 1980. Al licenziamenti per la chiusu
ra di impianti si accompagnerebbero quelli per la razionaliz
zazione. Cosi per esempio nel settore della Terni dove non 
sono previste chiusure si dovrebbero licenziare 1400 dipen
denti su 7500. 

Per quanto riguarda le prospettive di produzione a breve 
termine della Finsider, il piano prevede per quest'anno 7,4 
milioni di tonnellate di prodotti piatti dei quali 300 mila 
tonnellate a Campi, 200 mila a Cornigliano, 300 mila a Ba
gnoli riaperto e il resto a Taranto. Per 11 prossimo anno 7,3 
milioni di tonnellate dovrebbero essere prodotte a Taranto, 
un milione a Bagnoli e 300 mila a Campi. L'impianto di Cor
nigliano sparirebbe dalla scena. 

Arturo Barioli 

La FLM: adesso intervenga il governo 
Ieri a Napoli nuovo incontro tra sindacato di categoria e Finsider - Il problema centrale è sempre quello della riaper
tura dello stabilimento campano - Gli imprenditori pubblici aspettano notizie da Bruxelles prima di pronunciarsi 

ROMA — Sono sempre n un 
punto morto le trattatile per 
definire rassetto geremie della 
.siderurgia italiana. Si awici'na 
In data di importanti appunta
menti in sede comunitaria e ieri 
FLM e Finsider si .-ono di nuo-
\o ritrovate per discutere di ca
pacità produttivi' e di occupa
zione. II problema cruciale re
sta quello della riapertura del 
centro di Bagnoli. Dopo gli in
vestimenti effettuati e la messa 
a punto del nuovissimo treno di 
laminazione, l'impianto napo
letano avrebbe già dovuto, in 
base agli accordi, riprendere 
l'attività alla metà dello scorso 
anno. Si era detto che le esigen
ze di contenimento della pro

duzione imponevano di tenerlo 
fermo per altri sei mesi. I sei 
mesi sono passati ma sembra 
che non abbiano modificato le 
cose. 

Ieri i responsabili della Fin-
Fider Adani e delTItalsider Ma-
gitola hanno ripetuto ai sindii-
calNti che non è possibile riat
tivare Bagnoli se la CEE non 
concede il richiesto amplia
mento per la quota di produ
zione italiana. In gioco hanno 
fatto capire, non ci sono soltan
to calcoli di natura economica, 
ma anche questioni di natura 
politica che riguardano l'atteg
giamento del governo italiano 
rispetto alle direttive della Co
munità. I sindacalisti hanno al-

j lora chiesto che sia il governo 
stesso ad esprimersi sull'argo
mento. Per parte loro, i dirigen
ti della siderurgia pubblica 
hanno promesso di fornire una 
data certa per la riapertura del 
centro, dopo aver capito meglio 
quello che può maturare a Bru
xelles. Forse ciò potrebbe avve
nire già nel corso di un prossi
mo incontro programmato in
torno al 20 del mese. 

La FLM, presentatasi all'in
contro con la ferma intenzione 
di ottenere l'applicazione di un 
accordo già tanto a lungo disat
teso, ha espresso profonda in
soddisfazione per l'andamento 
del confronto. Non solo per Ba
gnoli ma anche per le tante al

tre questioni aperte, i dirigenti 
della Finsider e dell'Italsider 
non forniscono ai sindacati 
nessuna delle garanzie richie
ste. La FLM ha infatti chiesto 
anche di poter conoscere in 
dettaglio il progetto di consor
zio tra pubblici e privati che 
dovrebbe fornire una soluzione 
per la salvezza dell'.area a cal
do. dello stabilimento di Corni
gliano. La risposta è stata che 
l'intera questione è nelle mani 
del presidente dell'IRI Prodi, 
atteso a Genova per oggi, e che 
comunque la proposta della 
cordata di privati guidata dalla 
Falck deve ancora essere uffi
cialmente presentata. È restata 
quindi senza seguito la rìchie-

Alle PPSS 5.000 miliardi 
ma ne occorrono il il ri 
Presentato alla Camera dal governo il disegno di legge che ripartisce i fondi tra 
IRI, ENI, EFIìYl e EAGC - L'indebitamento ha raggiunto i livelli di guardia 

ROMA — I cinquemila miliardi che co
stituiscono la dotazione 'SI del fondo 
destinato agli enti di gestione delle 
partecipazioni statali (IRI, ENI, E-
FIM, EAGC) sono stati ripartiti dal go
verno. Un apposito disegno di legge è 
stato presentato infatti a Montecitorio. 
3635 miliardi sono stati destinati all'I-
RI, 1071 miliardi all'ENI, 270 all'E-
FIM e 24 all'Ente di gestione cinema. I 
cinquemila miliardi verranno prelevati 
dal fondo investimenti e occupazione, 
una quota rilevante del quale (appunto 
5.000 miliardi) era stata destinata dalla 
finanziaria alle PPSS. 

Nella relazione che accompagna il 
disegno di legge, il ministro delle Par
tecipazioni statali, d e l i o Darida, de, 
ammette che i cinquemila miliardi so
no destinati alle più immediate neces
sità degli enti di gestione. Darida pre
suppone infatti che -i problemi finan

ziari degli enti stessi possano avere u-
n'adeguata risposta da parte dell'a
zionista pubblico, nell'ambito di un' 
apposita normativa triennale'. 

La relazione precisa anche le reali e-
sigenze finanziarie per l'84, sulla base 
dei programmi presentati da ciascun 
ente nel giugno dello scorso anno. L'I-
RI .ha bisogno» di 7 mila e 800 miliardi 
(4.500 miliardi per esigenze integrative 
del 19S3 e 3.300 miliardi per il 19S4). 
L'ENI dovrà spendere 2.500 miliardi, 
l'EFIM 500 e l'EAGC 28 e mezzo. In 
totale, per l'esercizio '84, occorrono 
10.878,5 miliardi. 

Ma come mai 4.500 miliardi relativi 
al 1983 verranno a gravare sul bilancio 
di quest'anno dell'IRI? Il ministro Da
rida afferma che -sono dovuti alla ne
cessità di provvedere al riequilibrio 
dello sbilancio (leggi deficit, ndr) pa
trimoniale dell'istituto, nonché a una 

parziale copertura dei fabbisogni per 
la ricapitalizzazione delle aziende, 
connesse sia a coperture di perdite 
pregresse e maturande sia ai nuovi in
vestimenti'. 

Sempre nella relazione, si sottolinea 
che l'elemento comune a tutti gli enti 
di gestione PPSS, è l'entità dell'indebi
tamento che ha raggiunto ormai i livelli 
di guardia. L'indebitamento IRI è in
fatti di 34 mila e 600 miliardi alla fine 
dell'82, mentre quello dell'ENI, nello 
stesso periodo, ha raggiunto i 19 mila e 
170 miliardi. E veniamo agli investi
menti. Salvo verifiche per alcuni pro
grammi (come il siderurgico e il cantie
ristico per TIRI e il minerometallurgico 
e il tessile per I'ENI) gli orientamenti 
del ministero sono questi: 7.600 miliar
di per l'IRI, 5.290 miliardi per l'ENI, 
569 miliardi per l'EFIM e trentotto mi
liardi per l'Ente di gestione cinema. 

Incontro urgente sulle pensioni 
chiesto dai sindacati al governo 
ROMA — Un incontro ur
gente con i ministri De Mi-
chelis e Goria è stato chiesto 
ieri dalla federazione sinda
cale unitaria per discutere 1" 
applicazione delle nuove 
norme sull'indicizzazione 
delle pensioni. Esploso con il 
rinascere del «caro» attorno 
ai baby-pensionati, il proble
ma dovrà comunque essere 
affrontato entro il 23 gen
naio. data ultima per i mini
stri del Tesoro e del Lavoro 
per emanare lì decreto previ
sto dalla legge finanziaria. 
Ieri CGIL CISL UIL hanno 
già precisato di essere in di
saccordo sulla interpretazio
ne data da Goria al destino 
della contingenza sulle pen
sioni del pubblico impiego 
(ribadita da una recente deli
bera, della Corte dei Conti). 
Secondo questa Interpreta
zione. gli aumenti del costo 
della vita suHc pensioni pub
bliche dovrebbero essere 
corrisposti in proporzione al
l'anzianità diservizio, il che 
— dicono i sindacati — ap
pare -profondamente ingiu
sto e discriminatorio». 

Il decreto di fine mese de
finirà — secondo quanto ha 
disposto 11 documento con
tabile per il 198-1 — le percen
tuali del costo della vita e gli 
eventuali conguagli, oltre al
le modalità di applicazione 
della nuova disciplina sulle 
pensioni del pubblico impie
go. Sarà bene, a questo pro
posito, fare un po' di chiarc2-

CGIL CISL UIL sono in disaccordo sull'in
terpretazione Goria per i «baby pensionati» 
za, poiché molto fumo si è 
accumulato sull'argomento. 
L'ormai famoso articolo 10 
deila normativa che, nel 
marzo dello scorso anno, fu 
definitiramente approvata 
dal parlamento (recependo 
l'accordo del 22 gennaio fra 
governo e sindacati), stabili
va che l'indennità integrati
va speciale (la contingenza 
dei dipendenti pubblici) fino 
allora corrisposta, come la 
pensione, all'80%, fosse resa 
pensionabile in relazione a-
gli anni di lavoro, come av
viene per la retribuzione e in 

tutti gli altri regimi pensio
nistici. 

Si andava a colpire, cioè, il 
fenomeno che rendeva con
veniente per gli statali il 
pensionamento anticipato. 
Ad esempio, rS0°i della con
tingenza sarebbe stato rag
giunto solo dopo 40 anni, il 
62% dopo 30 anni ed appena 
il 44 dopo 20 anni. Per attuti
re l'impatto di questa norma, 
fu •congelata- la contingen
za al 1 gennaio 1983 (448 mi
la lire), stabilendo che la dif
ferenza fra questa cifra e 
quanto spettasse in base agli 

Verso integrazioni nazionali 
per gli scarsi fondi Feoga? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Bisognerà far ricorso alle contribuzioni e 
agli aiuti nazionali a sostegno dell'agricoltura per colmare i 
buchi apertisi nel bilancio delia Comunità europea e la insuf
ficienza di fondi a disposizione del FEOGA-garanzia. La mi
sura è stata ventilata ieri al Consiglio dei ministri dell'agri
coltura ed è stato il nostro ministro Pandolfi a proporla. 
Dove li nostro governo andrà a prendere i miliardi necessari 
non è stato detto e Pandolfi ha solo fatto accenno alla possi
bilità di introdurrete nuove spese nel bilancio di assestamen
to al 30 giugno. Il FEOGA-garanzia serve a mantenere il 
regime del prezzi del prodotti agricoli comunitari. 

anni di servizio rimanesse 
come assegno -ad perso-
nam». I successivi aumenti 
di scala mobile sarebbero 
stati riassorbiti in questa ci
fra e ad un certo punto — a 
seconda degli anni di servi
zio e dell'anzianità del pen
sionato — la pensione avreb
be ripreso a muoversi con gii 
".umentl del costo della vita. 

La circolare di Goria e la 
sentenza della Corte vanno 
oltre, stabilendo che comun
que i futuri aumenti trime
strali del costo della vita non 
saranno più corrisposti per 
intero, ma in proporzione 
dell'anzianità: si allontane
rebbe così all'infinito il mo
mento dello «scavalco* delle 
448 mila lire e la pensione re
sterebbe congelata molto a 
lungo. Tra l'altro — temono I 
sindacati — si creerebbe un 
pericoloso precedente. 

Ieri intanto Claudio Truf
fi. vicepresidente dell'INPS 
ha risposto in negativo agli 
allarmismi sui 5.000 miliardi 
di «buco- dell'Istituto rispet
to ai 22.450 miliardi fissati in 
finanziaria. Ho controllato 
personalmente le cifre — ha 
detto — e l'esposizione dell' 
INPS nei confronti del Teso
ro non supera di una lira 
quella della legge. Chi dice il 
contrario — ha aggiunto — 
vuole solo dimostrare l'in
controllabilità della spesa: 
•una faida interna al gover
no-. 

n. t. 

sta della FLM di conoscere non 
solo quanti saranno i posti di 
lavoro previsti da questa ipote
si ma anche quale tipo di parte
cipazione avrà la Finsider nell" 
affare che si profila. 

Unica affermazione di qual
che importanza fatta da Adani 
e Magliola è quella che riguar
da il completamento del centro 
di Taranto. Gli studi di fattibi
lità per l'introduzione della 
quinta colata continua stareb
bero terminando e quindi il 
progetto dovrebbe andare in 
porto abbastanza rapidamente. 

I sindacalisti hanno comun
que chiesto che la serie di in
contri in corso per esaminare 
tutti i diversi aspetti della crisi 

siderurgica italiana culminino 
in un confronto diretto con il 
governo. Questo potrebbe av
venire in una data anche molto 
ravvicinata. 

Sempre a proposito dei pro
getti che si stanno definendo 
per l'intervento di produttori 
privati nella gestione o nella 
commercializzazione di prodot
ti dei centri pubblici, è da se
gnalare la violenta opposizione 
espressa dal bresciano Lucchi
ni. Secondo il «re del tondino. 
le proposte di Falck per Corni
gliano e per la Breda siderurgi
ca «cozzano contro le leggi eco
nomiche». Ma sembra in realtà 
che più modestamente cozzino 
contro gli interessi del Lucchini 
medesimo. 

Brevi 

Proclamato sciopero generale in Sicilia 
PALERMO — Il direttivo regionale siciliano detta Federazione CGIL. CISL e UIL 
ha proclamato ieri uno sciopero generale in Sicilia da attuarsi il 14 febbraio. La 
protesta dovrà costituire un atto di tferma opposizione all'attuale inconsisten
za di iniziativa* delia Regione e un richiamo alle forze politiche e ?tle istituzioni 
«al dovere primario di garantire la governabilità e lo sviluppo ad una regione 
fortemente in cr:si». 

Protesta dei licenziati del polo chimico di Gela 
GELA (Caltroissetta) — I duecento lavoratori licenziati dalle ditte appaltataci 
che operano nel polo chimico di Gela hanno dato vita ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, a manifestazioni di prolesta. Assieme ai familiari si sono 
presentati alla mensa aziendale per pranzare. Carabinieri e polizia hanno 
cercato di impedire l'ingresso al Self-service, ma hanno desistito di fronte alia 
pressione delle donne e dei bambini. Questo tipo di protesta — afferma una 
nota — dovrebbe proseguire «sino a quando non saranno ritirate le lettere dì 
licenziamento». 

A Brescia occupato ufficio del lavoro 
BRESCIA — Centoventi lavoratori delle acciaierie «San Zenoi di Brescia. 
chiuse il 20 novembre, hanno occupato ieri l'ufficio provinciale del lavoro «per 
protestare — dice una nota FLM — contro ti grave scandalo dei regali tm 
questo Caso nove miliardi e mezzo) concessi alle aziende senza contropartita» 
e pei sollecitare un incontro urgente al ministero del Lavoro. 

Prodotti petroliferi: nessun aumento < 
ROMA — Nonostante la vertiginosa ascesa del dollaro, questa settimana non 
ci sera alcun aumento di prezzo dei prodotti petroliferi. Le quotazioni medie 
dei prezzi nella CEE calcolate dada comunità si mantengono, infatti, stabili e 
il confronto con i prezzi nel nostro paese mostra che per nessun prodotto s< 
è superata la soglia olita la quale scattano gli aumenti. 

Flessione nei consumi di Natale 
ROMA — Le vendite dì Natale hanno subito una notevole flessione rispetto 
a!l anno precedente. Secondo le stime della Confcommercio da un minimo del 
10 ad un massimo del 3 0 per cento. Il calo maggiore lo sì £ registrato a Nord. 
Stabili i consumi nel Mezzogiorno e nelle isole. La atta più «spendacoon3» è 
risultata Cagfiari. seguita a ruota da Catania e Bari. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 0 / 1 
1711.50 
607.005 
19S.395 
540.535 , 

29.695 
2389.25 
1876.50 

167.765 
1369.28 
1361.25 

7.297 
761.55 

85.995 
215,59 
208.75 
286.90 

12.45 
10.58 

9/1 
1717 
605.S45 
198.675 
540.175 
29.741 

2398.95 
1878.30 
167.515 

1369,54 
1372.725 

7.373 
761.565 
85.928 

216,29 
209.075 
287.14 
12.50 
10.622 

CONSOB, intesa entro martedì? 
ROMA — Ieri i commissari della Commissione per la società e la 
borsa hanno incontrato le rappresentanze sindacali dicendosi 
pronti a risolvere la vecchia e decisiva questione dell'organico e 
della struttura professionale. Risultato della riunione, un impegno 
a definire nei dettagli, entro martedì, le questioni sottoposte dalle 
rappresentanze sindacali. Saremmo dunque vicini ad uno sbocco: 
la settimana prossima riprende anche l'indagine parlamentare sul
la CONSOB. Positivo anche l'esito dell'incontro per l'applicazione 
del contratto in Banca d'Italia: la direzione si impegna a dare 
risposte esaurienti ai sindacati entro due giorni 

Polemica sindacati-Cassazione 
ROMA — La Federazione CGIL-CISL-UIL impugnerà tutti i li
cenziamenti non motivati dalle imprese in base a quanto previsto 
dalla sentenza della Corte di cassazione, a sezioni riunite, n. 6063 
del 17 ottobre scorso. Lo afferma una circolare che la stessa Fede
razione unitaria ha inviato alle proprie strut;ure e nella quale si 
ricorda che la sentenza della cassazione sostiene che l'articolo 13 
dello Statuto dei lavoratori sui licenziamenti individuali deve es
sere applicate soltanto alle aziende con più di 33 dipendenti. La 
sentenza — sostiene la Federazione unitaria — «improvvisamente 
priva di ogni tutela i lavoratori dipendenti da imprese con numero 
di occupati superiore a 15 e inferiore a 36». 

A Pomigliano 
ggi referundum I M I 

sull'accordo 
Assemblee in tutti i reparti - «Non può esserci un fronte meridio
nale contrapposto ad Arese» - Dichiarazione di Paolo Franco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il testo dell'ipo
tesi di accordo per l'Alfasud 
è stato illustrato Ieri al lavo
ratori In diverse assemblee 
svoltesi nello stabilimento di 
Pomigliano. È così Iniziata 
la consultazione diretta con 
le maestranze che si conclu
derà oggi con la votazione 
segreta (attraverso referen
dum) nei vari reparti. I lavo
ratori sono chiamati a espri
mere il giudizio definitivo 
sull'intesa siglata la settima
na scorsa tra FLM e azienda, 
all'Intersind di Napoli. La 
discussione è entrata Ieri nel 
merito dei vari punti dell'in
tesa. 

•L'accordo di Pomigliano 
— affermano In una dichia
razione congiunta i compa
gni Salvatore Vozza e Anto
nio Grieco, rispettivamente 

responsabile delle commis
sioni-fabbrica di Napoli e 
Campania del PCI — affron
ta, respinge e supera I dise
gni unilaterali dell'Alfasud, 
spostando In avanti il terre
no di confronto, contratta
zione e Iniziativa sindacale; 
nello stesso tempo l'intesa è 
importante perché costitui
sce una via e uno strumento 
irrinunciabile per interveni
re positivamente e governa
re i processi di ristruttura
zione senza lasciare mano li
bera all'Alfa». 

I due dirigenti comunisti 
sostengono che «non può es
serci un fronte meridionale 
contrapposto ad Arese» e che 
ora bisogna spingere perché 
si riapra la contrattazione al-
l'Alfanord e si recuperi l'uni
tà del Gruppo, aprendo con 
l'azienda un confronto com

plessivo sul plani di sviluppo 
dell'Alfa Romeo. 

Ieri in fabbrica e nell'FLM 
campana hanno suscitato 
stupore le dichiarazioni del 
segretario dell'FLM lombar
da Airoldi che avrebbe defi
nito l'accordo di Pomigliano 
come «frutto di un'imposta
zione legata all'emergenza». 

Dal canto suo Paolo Fran
co, segretario nazionale 
FLM, ha dichiarato che biso
gna «Insistere con forza sulla 
ripresa delle trattative con 1' 
Alfa e consolidare al massi
mo l'unità del coordinamene 
to nazionale del gruppo». 
Franco ha anche aggiunto 
che l'accordo di Pomigliano 
•porta un positivo contribu
to, specie perché con esso 1' 
Alfa compie un clamoroso 
ripensamento rispetto alla 
definizione della capacità 
produttiva e delle cadenze*. 

MILANO — Circa tremila la
voratori dell'Alfa hanno orga
nizzato ieri mattina un volanti
naggio al casello nord dell'au
tostrada Milano-Laghi. Agli 
automobilisti in transito è stato 
distribuito un volantino di pro
testa contro .gli atti unilaterali 
e l'intransigenza dell'azienda». 
Sono stati raccolti inoltre fondi 
per organizzare a fine mese una 
manifestazione a Roma davan
ti ai ministeri delle Partecipa
zioni statali e del Lavoro. 

La FLM vuole la riapertura 
delle trattative a livello nazio
nale per avviare un confronto 
con la direzione della casa au
tomobilistica sulle prospettive 

Protesta 
dei 3.000 
di A rese 
sulla 
autostrada 

produttive del gruppo e il supe
ramento della cassa integrazio
ne a zero ore attraverso la redi
stribuzione del lavoro fra tutti i 
dipendenti. E questo un punto 
decisivo, dal momento che ne
gli stabilimenti Alfa nord ci so
no alcune centinaia di impiega
ti sospesi a zero ore. 

L'iniziativa di ieri mattina 
ha provocato soltanto qualche 
rallentamento nel traffico lun
go l'autostrada. Lo sciopero era 
a scaglioni: dalle 8.30 alle 10 
per i lavoratori delle carrozze
rie, dalle 9.30 alle 11 per i loro 
colleghi della «meccanica». Nel 
pomeriggio altro volantinaggio, 
questa volta sulla statale per 
Varese. 

Siamo solo 6* nella CEE 
I salari reali non 

m \ M I 

tengono più il passo 
B R U X E L L E S — Ma il raf
fronto c o n gli altri Paes i 
europei, nostri diretti c o n 
correnti sul mercato inter
nazionale , vale anche per 
la difesa del potere d'ac
quisto dei salari? Ebbene, 
chi c o m e la Confindustria 
o il minis tro del Tesoro 
Goria non perdono o c c a 
s ione per dire che i livelli 
salariali italiani non s o n o 
compatibi l i con la c o m p e 
titività delle nostre produ
zioni, ora h a n n o un da to 
del la CEE - quindi, al di s o 
pra di ogni sospetto — s u 
cui riflettere. Una apposita 
ri levazione comunitar ia , 
espressa in «standard di 
potere d'acquisto» e non in 
m o n e t e nazionali , classifi
ca in ordine decrescente i 

salari orari lordi nel l ' indu
stria manifatturiera in E u 
ropa così: Lussemburgo , 
Danimarca , Belgio, Ger
mania , Olanda, Italia, 
Gran Bretagna, Irlanda, 
Francia e Grecia. S iamo , 
cioè, al ses to posto, dopo il 
Be lg io dove pure è s ta ta 
bloccata a s u o t empo la 
sca la mobi le e dopo la Ger
m a n i a il cui model lo c o n 
trattuale è spesso contrap
posto a quello i tal iano c o 
m e esempio ot t imale dagli 
imprenditori nostrani . 

I salari nominal i dei l a 
voratori della CEE s o n o 
aumentat i nel la prima m e 
tà del lo scorso a n n o m e n o 
rapidamente che nel 1982, 
m a u n ral lentamento a n 
cora più accentuato dell' 

inflazione h a permesso, In 
termini reali, una loro più 
rapida tutela. I servizi s ta 
tistici comunitar i , però, 
h a n n o rilevato che nell'ul
t i m a parte del 1983 il r i tmo 
di a u m e n t o delle retribu
zioni nominal i ha cont i 
n u a t o a rallentare, mentre 
l' inflazione n o n regrediva 
più, il che potrebbe portare 
a u n a decelerazione del 
mig l ioramento dei salari 
reali. Un raffronto vede u n 
pegg ioramento per i lavo
ratori della Gran Bretagna 
d o v e impera la polit ica 
monetar ia del la Thatcher , 
mentre per Italia, Belgio e 
Germania si registra u n 
mig l ioramento . Il progres
s o più sensibi le , dal 1975 in 
poi, è o t tenuto dai salariati 
greci. 

Disoccupazione aumentata 
Vanno scorso dell'1% 
ROMA — La disoccupazione 
continua a crescere ad un ritmo 
notevole (+1 per cento nell'ul
timo anno). E quanto risulta 
dall'ultima indagine trimestra
le dell'Istat, resa nota nella 
giornata di ieri. II bilancio an
nuo è riferito al periodo ottobre 
'82-ottobre '83. Nell'anno preso 
in considerazione i disoccupati 
sono passati dal 9.2 per cento 
sugli occupati, al 10,2 per cen
to. 

A fine ottobre 1983 — riferi
sce l'istat — le forze del lavoro 
ammontavano complessiva
mente a 23 milioni 241 mila 
persone. Gli occupati erano 
venti milioni 86S mila. Le per
sone in cerca di lavoro. 2 milio
ni 373 mila. Il numero degli oc
cupati è. nei 12 mesi presi in 
considerazione. aumentato 
(132 mila un.'tà) ma il saldo è 
risultalo, comunque, negativo 
rispetto all'aumento delle per
sone in cerca di occupazione. In 
ogni caso nell'industria (parti
colarmente colpite le aree in
dustrializzate del nord) il nu
mero degli occupati è diminui
to di 160 mila unità, mentre è 
aumentato di centomila nell'a
gricoltura e di 192 mila in altre 
attinta. I lavoratori occupati 
dipendenti erano, i» fine otto
bre, 14 milioni 712 mila, men
tre gli autonomi erano 6 milioni 
156 mila. 

La disoccupazione in un an
no è aumentata di 263 mila uni
tà. Le persone in cerca di prima 

occupazione sono 115 mila. Il 
numero più alto di disoccupati 
è rappresentato dai giovani. 
Quelli compresi fra i 14 e i 29 
anni sono un milione S37 mila. 
Se si prende in considerazione 
il titolo di studio si ha che 720 
mila giovani sono diplomati o 
laureati, mentre 198 mila non 
hanno conseguito nemmeno la 
licenza media inferiore. 

Fra le regioni industrializza

te più colpite, la Lombardia. 
Nel corso dell'83 il numero dei 
disoccupati è aumentato di 36 
mila unità. A fine anno il nu
mero delle persone occupate in 
Lombardia era di 3 milioni e 
606 mila unità con un saldo ne
gativo, come abbiamo detto, di 
36 mila unità . La maggiore 
contrazione di manodopera la 
si è registrata nella provincia di 
Milano ( -23 mila) e in quella 
di Como (-12 mila). 

La Gola comincia 
| dove la lingua finisce \ 

La Gola 
Mentite del cibo e delle tecniche di vita materiale \ 

i 
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«Giardino d'infanzia» è l'opera prima come regista dello scrittore, che ha composto 
anche le canzoni della colonna sonora. In URSS non è ancora uscita, ma è facile 

prevedere che susciterà accese discussioni. Il poeta spiega perché 

rcord Siberiano 
Evtuscenkofa un film 
ed è subito polemica 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Titolo Dctskiy sad (Giardino 
d'infanzia). Non è un romanzo e neppure 
una raccolta di poesie E l'ultimo exploit di 
Evgheni Evtuscenko. questa volta come re
gista cinematografico, soggettista, co-sce
neggiatore, autore deile canzoni. Evtuscen
ko, insomma, è di nuovo sulla cresta dell' 
onda. Evgheni Alexandro\ic, evidentemen
te, non può navigare in acque basse. Il film 
non è ancora uscito neppure in URSS an
che se ha già passato tutti 1 visti ed è pronto 
per partire. E stato Evtuscenko a telefonar
ci per regalarci questa primizia, vista in co
pia ancora «sporca» in una saletta riservata 
della Mosfilm. C'è una ragione per questo 
favore e Evtuscenko me la dice subito, pri
ma ancora che le immagini comincino a 
scorrere sullo schermo- 'Vorrei che questo 
film, uscendo dall'URSS, fosse presentato 
in Italia in prima assoluta E una questio
ne sentimentale, è un segno di gratitudine 
verso l'Italia e la suu cultura -

Detskiysad è una favola. Una favola bel
la, a tratti accattivante e strappalacrime, a 
tratti di una straordinaria suggestione, a 
tratti ancora densa come una tragedia per 
stemperarsi all'improvviso nella comicità e 
nell'ironia. Una favola russa e insieme la 
storia di un viaggio attraverso la guerra (la 
grande guerra patriottica) di un bambino 
che si allontana dal fronte, da Mosca, per 

andare dalla nonna, in Siberia, nel suo luo
go natale. Il bambino è Evtuscenko stesso e 
sono gli occhi del bambino che filtrano feli
cemente questa autobiografia dell'infanzia 
in cui Evtuscenko ha messo tutto insieme, 
dal realismo socialista al neorealismo, da 
Felhni al Cinema-veritè, da Eisenstein a 
Ciukhrai, da Ryazanov a Mikhalkov. 

Se ne discuterà sicuramente, e molto, an
che in URSS, come ogni volta che Evtu
scenko fa qualcosa di nuovo. Anche perché 
non mancano i momenti spigolosi e polemi
ci, nella forma e nella sostanza, con certa 
tradizione cinematografica sovietica un po' 
oleografica e con gli stereotipi con cui si è 
sempre trattata la guerra. Del resto, pro
prio in questi giorni, ben due riviste, Nash 
Sovremennik e Voprosy Literatury, si sono 
occupate assai polemicamente del suo ulti
mo romanzo, / / posto delle bacche, con duri 
attacchi stroncatori che arrivano però tardi 
quando — come mi dice Evgeni Alexandro-
vic — il libro è già stato stampato in oltre 
quattro milioni di copie, dentro e fuori 
TURSS. 

Per Giardino d'infanzia è dunque facile 
profetizzare una sorte complessa, non pa
cifica. Gli spettatori sovietici potranno leg
gervi un mare di riferimenti polemici, argu
ti o feroci a seconda dei momenti del film, 
alcuni del tut to inconsueti nella cinemato
grafia sovietica, mentre fuori dell'URSS 

molte cose «dell'anima russa», della «dimen
sione siberiana» che è prima di tut to un 
luogo dello spirito, si perderanno, e molte 
sfumature non saranno percepibili. Ma il 
film, a nostro avviso, può ben reggere anche 
al di fuori dei confini della sensibilità e del
la cultura russa e sovietica, e in questo sen-

; so Evtuscenko ha ragione a riferirsi all'Ita
lia. 

A cena, dopo il film, ripeterà costante
mente la sua fedeltà e gratitudine al neorea
lismo. 'Subito dopo la guerra, qui da noi, 
era in voga una specie di poesia romantico-
pompieristica insopportabile. E voi invece 
avevate il neorealismo... Quello che hanno 
inventato gli italiani allora ha influenzato 
a lungo tutta la letteratura sovietica po
steriore e continua a influenzarla ancora 
oggi». Omaggio al neorealismo? Forse. An
che. Ma a me è sembrato un po' un mettere 
le mani avanti per difendersi da accuse, che 
non mancheranno, di avere troppo dissa
crato. «Alla Evtuscenko», si intende, ma 
dissacrare in URSS è più difficile che altro
ve. Così il film risulta come un continuo e 
un po' allucinato alternarsi di stili e di for
me, di colpi di scena narrativi, di giravolte 
estetiche che potrebbero perfino aggiunge
re pregio ai pregi se non facessero sospetta
re anche qualche intento strumentale, 
qualche desiderio di compiacere a questo e 
quello. 

Certo, il battaglione di soldati che sfila 
sulla piazza Rossa con in braccio, al posto 
dei fucili mitragliatori, tanti acquari con ì 
pesci rossi dentro e gli schizzi d acqua che 
partono in alto al rallentatore non ha molto 
a che spartire con Ladri di biciclette. E il 
sogno del bambino, la realtà vista con gli 
occhi fantastici dell'infanzia. Come lo è il 
modo surreale, terribilmente felliniano, in 
cui è stata raccontata la storia del rapimen
to del bimbo da parte di una banda di ladri-
borsaneristi. 'Tutto vero, tutto autobiogra
fico' si difende Evtuscenko, ma ammette 
subito: 'Senza Felhni questo film non sa
rebbe stato neppure pensabile. E il poeta 
che più amo al mondo» e leva un brindisi 
per accomunare il genio italico, 
{'«Amarcord siberiano» col ricordo della 
promessa a Zavattini di venire in Italia a 
bere con lui una famosa bottiglia di grappa 
del 1914, regalatagli quattro anni fa e con
servata intatta per l'occasione. 

Ma momenti felici di sincero «realismo» 
nel film ce ne sono tanti. La nonna del pro
tagonista, ad esempio, è impersonata da 
una davvero brava ex custode dello stadio 
Lenin, e tutt i i parenti vivi di Evtuscenko 
entrano nella scena in cui il villaggio regala 
l'oro al «fondo di difesa» nel momento più 
difficile della guerra. Ma il film è anche 
un'intera galleria di personaggi contempo
ranei, di scrittori, poeti, musicisti, tu t t i a-

mici del regista, mezza intellighenzia mo
scovita e non che ha accettato di ricoprire 
un ruolo, magari piccolissimo. 

Simboli di se stessi e, nel ventaglio di 
nazionalità che presentano, del «viaggio at
traverso il popolo sovietico» che il film vuo
le essere («la vittoria è stata un'epopea 
multinazionale» dice Evtuscenko «anche 
se il popolo russo ha sopportato il peso 
maggiore») Anche di sirnboli il film è pie
no, a cominciare da quel violino che viene 
messo nelle mani del protagonista «volevo 
far capire che il bambino sono io, ma uno 
non ce l'ha scritto in faccia che sarà un 
poeta, e allora ho pensato che il violino 
potesse andar bene»), fino alla scena degli 
occupanti nazisti tra le mura «sacre» della 
casa di Tolstoj a Yasnaya Paliana e nel suo 
studio trasformato in un accampamento 
militare. Anche qui lo spettatore sovietico 
troverà motivi di emozione inedita perché 
non è frequente nella cinematografia sovie
tica vedere personaggi della Germania na
zista nobilitati dalla generosità umana e dal 
rispetto per la cultura (Klaus Maria Bran-
dauer interpreta il ruolo dell'ufficiale che 
salva il padre di Evtuscenko). 

-Non posso raccontarti tutte le difficol
tà superate per girare a Yasnaya Paliana» 
e comincia a enumerare le peripezie in un 
diluvio di parole a metà strada tra il russo, 
lo spagnolo, l'italiano e l'inglese. Dai pro

blemi delle mucche che sfilano nella Mosca 
minacciata dai tedeschi, davanti al Bol-
scioi, a quelli del carro armato che si è do
vuto tirar giù dal piedistallo su cui faceva 
da monumento perché non se ne trovavano 
più di originali del tempo di guerra. 

Storie di cinema. Ma Evtuscenko non ha 
ripetuto se stesso questa volta. Ha fatto del 
cinema vero, non della poesia o della lette
ratura (più o meno buone a seconda dei 
momenti) vestite di immagini. E ha guidato 
davanti alla macchina da presa attori ma
gnifici, come la stupenda (come donna e 
come attrice) Liuda Estratova nella più 
lunga, insistita e straordinariamente sen
suale scena di nudo nella neve che ci sia 
capitata di vedere nel cinema sovietico. 

Dire che ne è venuta fuori un'opera mira
bile per equilibrio e stile sarebbe fuori luo
go. Il film e spesso tra l'altro eccessivamen
te didattico e prolisso («forse sono un mae
stro mancato; si giustifica Evtuscenko). 
Ma non si può negare né l'originalità né la 
freschezza dell'.opera prima» di questo 
SOenne che Io stato sovietico ha decorato la 
scorsa estate con l'ordine della Bandiera 
rossa e del lavoro. E, attenzione alle musi
che. La colonna sonora è stata scritta da 
Gleb Maj (cpsceneggiatore) su versi di E-
vtuscenko. È t ra le cose più belle del film. 

Giulietto Chiesa 

Si torna a parlare del rac
conto, dt una sua risorgente 
fortuna e parziale rivincttn nei 
confronti della lunga tirannide 
del romanzo Probabilmente M 
enfatizza un fenomeno più cir
coscritto, che menta comun
que qualche attenzione un ri
torno dt interesse m Italia, de 
parte delle miste, dei giornali 
e di Ila stessa editoria (ma non 
ancora della tcletisione, sem 
pre stretta tra romanzo sce
neggiato e telefilm) Un rilor 
no di interesse, la detto, con 
nsiolti dnerst dalla matta
zione critica alla ricerca idito-
riale di un caiallo di ricambio 
al romanzo da tempo stanco 
Considerandosi qui soprattut
to lo scrittore italiano contem
poraneo e lasciandosi sullo 
sfondale numerose riedizioni e 
antologie di classici italiani e 
stranieri 

Il discorso critico e stato a-
pertoda -Ijnca d'ombra-all'i 
ntzto dell Si. con una specie di 
dichiarazione programmatica 
efficacemente realizzata nei 
primi numeri pmihpare il 
• testo- nei confronti di ocm 
pretestuosa e soffocante -ana
lisi del testo- e il racconta n» i 
confronti di un mercato e di 
una corporazione letteraria 
che privilegiano strumental
mente il romanzo 

La cospicua presenza di Cu-
ton italiani gioì ani o comun
que non -affermati• nella rn i-
sta è du enteta anche ti nsi ot
to cntico-polemico della -poli
tica d'autore- che la fronde e-
ditona è tenuta praticando 
i erso il racconto, com" eia t eso 
il romanzo Tra le stesse rac
colte uscite di recente infatti, 
si ritroiano quasi esclusila-
mente alcune delle -grandi fir
me- del piccolo unucrso mas-
smediale Antoniont e Arpino. 
Cassola e Chiara. Marat la e 
Prisco. Soldati e ita citando 
Mentre alcune di queste e altre 
se ne sono ritroiate m un'anti
ca sede naturale del racconto. 
il quotidiano che con il -Cor
riere della Sera- e -la Repub
blica- ne ha rimcrdito tempo
raneamente i fasti l'estate 
scorsa 

Queste per ora brrie -sta
gione del racconto- e stata i-
dealmcnte conclusa dalla di
battuta (e dibattuta perche 
consapevolmente -personaliz
zata-) antologia di -Racconti 
italiani del Xoiecento» curata 
da Enzo Siciliano per Monda-
don con un'impostazione an-
tidealistica e anttframmenti-
stica intesa a lalonzzare la 
ricchezza -spuria» della nar-
rat uita 

Certo, questo ritorno com-

Antologie, riviste, «grandi firme»: un genere che sembrava sepolto dopo l'esperienza 
neorealista, torna a fiorire in Italia. Che conseguenze avrà per la nostra letteratura? 

Ritornano i racconti 
made in Italy 

| plessn o di interesse per il rac
conto potrebbe costitwre uno 
spunto utile per un bilancio 
delle tradizioni e fortuna dei 
lan genen narrctni. fino ci 
Xoiecento nocella e racconto. 
frammento e racconto luneo, 
da una porte, e romanzo chiu
so e aperto, di intreccio e di 
funzioni, dialocsco e monoloa-
co,eco<iua Manductndocon 
forzatura consapeiole il di
scorso all'i ccr.trappostztoie 
tra due ceneri, nen da chie
dersi anzitutto perche m Italia 
questa e altre più o meno re
centi -stagioni d<-l racconto-
destino quQ'i sorpresa, e più 
precisamente perche a una 
tradizione ricca soprattutto di 
noielhstica corrisponda una 
sorta di ossessione novecente
sca del romanzo, da parte di 
editori e scrittori, critici e let
tori 

Alcuni esempi dell'ultimo 
quarantennio circa L'n-mon-
mento- ricco di racconti come 
quello del neorealismo, sembra 

quasi io!er>i riconoscere m ro
manzi di gran lunea minori 
necìi anni Quaranta Cinquan
ta. tra eli altri P^atolint e do
vine tencono letti <• citati per 
•Cronache dt poien amanti- e 
-Le terre del Sacramento-, 
piuttosto che per -Cronaca fa
miliare- e -Giustino D'Anen-
zo- Sedi anni successili, Bas-
sar.i e Cassola dilatano a vasto 
romanzo la loro intensa e ar-

[ marnosa misura del racconto 
i luteo con risultati assai meno 
i felici La stessa nuoia avan

guardia. in opt re e contributi 
critici e contegni, pnidegia 
largamente il romanzo (speri
mentale) Per non dire degli 
anni Scttanta-Ottanta, doie 
molto spesso il romanzo rap
presenta anche una scelta in
dotta dal mercato Eppure, di 
racconti significatili e dureio-
li se ne sentono da sempre 

Questo ricorrente paradosso 
reca in se. tra le altre, due im
plicazioni generali, »n parte le
gate tra loro una sorta di su

balternità della letteratura e 
del mercato italiano alle tradi
zioni europee e americane del 
romanzo, e il fatto che molti 
romanzi italiani m realta ieri 
romanzi non sono, ma tolonta-
nstiche o programmate dilata
zioni (lontane anche dalle pur 
agguerrite operazioni di Bas-
sant e Cassola) di nuclei linci o 
realistici, rispettivamente di 
deniazione noiecentesca o 
prenoteccntesca Con molte 
eccezioni, naturalmente a co
minciare da Gadda e dalla Mo
rante, per indicare soltanto 
due estremi 

In Italia pei la fortuna del 
racconto ha nsentito della tra
sformazione che ha imesttto le 
strutture della comunicazione 
Parte integrante e spesso uta-
le del giornale quotidiano, il 
racconto ne è stato progressi-
lamente espunto, soprattutto 
a partire dagli anni Sessanta, 
sol io la *?;rita di due fenomeni 
per molti versi convergenti tra 
loro suluppo e duersifi-

Francesco Jovine e in alto Vasco Pratotini 

cazione sempre più marcati 
della produzione culturale e 
dell'informazione, e un am
pliamento retatilo e diversifi
cazione altresì dell'area della 
lettura, che hanno finito per 
ridimensionare il racconto 
pubblicato dai quotidiani, ac
centuando una divisione di 
ruoli (per così dire) tra infor
mazione, appunto, commento, 
dibattito culturale da una par
te e lettura letteraria dall'al
tra, e la progressiia professio-
nalizzazione degli scrittori, 
che li ha portati a stringere 
rapporti organici con le mag
giori case editrici per la loro 
produzione letteraria, e a al
lentare più che nel passato re
censori, elzeviristi, articolisti, 
opinion leaders delle pagine 
(terze e prime, culturali e non) 
dei giornali. 

Risulta perciò difficile oggi 
prevedere quali potenzialità e 
prospettive questo ntorno sta
gionale dt tnteresse per ti rac
conto porti con sé In una pagi
na dedicata al fenomeno, dal 
•Messaggero» del 4 gennaio 
scorso, Anna Bantt ed Enzo 
Goltno. pur con sfumature di-
t erse, consideraiano la misura 
breie come la più Consonante 
con un mondo e un lettore se
gnati da tempi veloci e da Inet
ti molteplici dt espenenza Ma 
il racconto (più ancora che per 
la misura breve, per la concen
trazione su uno specifico mott-
to o -caso- o nesso, tematico o 
problematico o esistenziale) si 
pone oggi anche come elemen
to di discontinuità e muta
mento e rottura, m un orizzon
te di produzione e consumo 
culturale largamente domina
lo dalla continuità e senahtà e 
consequenzialità La lettura di 
racconti, cioè, rappresenta in 
certo senso una espenenza che 
nmette costantemente in di
scussione se stessa, rispetto al
l'immersione nel flusso di un 
tasto romanzo o ai puntuali 
appuntamenti con le situazio
ni e i personaggi ntomanti 
nelle sene dei telefilm 

Il raccolto, si può dire in
somma, reca una modernità 
potenziale intrinseca, struttu
rale, contrastuta dalla spesso 
ustosa e programmata ed e-
stnnseca modernità det suoi 
più fortunati concorrenti La 
sua impossibilità o incapacità 
a conquistarsi un'affermazio
ne di massa, ne fa cosi vn'espe-
nenza relativamente margina
le, nevrotica, con tutta l'orgo
gliosa timidezza e ambizione 
frustrata e complesso di supe-
nonta-infenontà che denva 
dall'oscura coscienza di un im
meritato destino 

Gian Carlo Ferretti 

La moschea islamica a Regen-
t's Park dell'architetto Frede
rick Gibberd 

È morto 
Gibberd, 

l'urbanista 
che 

inventò 
le Nuove 

Città 
Frederick Gibberd, morto l'altro giorno all'età di 75 anni, non 

ha certo avuto dalla sua una grande popolarità intemazionale. 
Non è tra i «grandi» come Le Corbusier. Wright o Gropius, non è 
famoso quanto Niemeyer o il recentissimo Renzo Piano Ma ha 
coltivato, nel campo dell'architettura e dell'urbanistica, una ricer
ca con i cui risultati hanno fatto i conti ormai mezzo secolo di 
cultura della citta ed insieme mezzo secolo di miti, speranze, ambi
zioni. in pochi casi realizzati. 

Gibberd ha pragmaticainente cercato di rispondere, insieme 
con una generazione di urbanisti inglesi, al problema di uno svi
luppo urbano che andava assumendo toni sempre più accesi e 
spesso drammatici, ha cercato di progettare qualche cosa che ci 
permettesse dì vivere meglio, rifiutando il seducente e irresistibile 
richiamo della grande metropoli, ma misurandosi con essa e con 
quanto di meglio potesse offrire al nostro tran-tran quotidiano in 
termini di proposte alternative. 

Gibberd, che era nato a Coventry nel 1908 e che aveva aperto il 
proprio studio professionale nel 1930, dopo la guerra, nel 1947, 
aveva ricevuto l'incarico di progettare Harlow New Town, presso 
Londra, città satellite come altre quindici, che negli stessi anni 
dovevano sorgere sul territorio inglese. Città previste per una 
popolazione di trenta-cinquantamila abitanti, con la vocazione di 
città complete, dove abitazione, scuola, lavoro, divertimento erano 
intimamente legati, con una varietà di funzioni, di presenze, di 
caratteri che doveva garantire l'autosufficienza, ma a! tempo stes
so mettere al riparo da qualsiasi pericolo di segregazione. 

Per questo, si disse, dovevano rappresentare una nazione in 
miniatura, nella società che essa rappresentava, nel lavoro che 
produceva, nelle abitazioni che ospitava. 

Harlow New Town nacque per sessantaroi'a abitanti, crebbe 
fino ad ospitarne ottantamila, immerga nel verde, con una rete di 
collegamenti con la città capitale fittissima. In questo modo Gib
berd si era ripromesso di creare un luogo — come scrisse in un 
famoso testo d'urbanistica del 1953, intitolato appunto «Town 
design* — dove i cittadini, con gli stessi diritti degli abitanti della 
grande metropoli, potessero condurre una «vita civile». 

Gibberd fu autore dì numerose opere di architettura: dalla cat
tedrale di Cristo Re a Liverpool (l&oó), ai fabbricati dell'Aeropor
to di Londra (1953), agii uffici del National Dock Labour Board di 
Londra (1956), alla centrale nucleare di Hinkley Point nel Somer-
set (1957). ad alcuni ponti sul Tamigi, alla Moschea Islamica ir. 
Regent's Park, dove i riferimenti più diversi (da Mies Van der 
Robe a Niemeyer) si accompagnano ad una sicura professionalità. 

Ma il suo contributo principale resta in quella New Town, cen
tro di una lunga ricerca culturale, voluta da una coraggiosa politica 
urbanistica. E ciò soprattutto per noi italiani, abituati ai quartieri 
dormitorio delle nostre periferie e dei nostri hinterland. 

Oreste Rivetta 

i 
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Raidue, ore 22,15 

Omar el 
Mukhtar, 
il leone 

del 
deserto 

0?' 

W • 

•di 

2& -

I&179H 

Escluso dai cinema, attraverso il boicottaggio del film «Il leone 
I del deserto.. l'eroe della resistenza libica Omar el Mukhtar entrerà 
I trionfalmente nelle case di milioni di italiani attraverso il piccolo-
I schermo. Egli sarà infatti il personaggio centrale della seconda 
[puntata del programma «Tripoli bel suol d'amore., in onda alle 
! 22.15 di stasera su Rai 2. A rendergli un omaggio non del tutto 
I involontario sarà Livio Dall'Aglio ex comandante di irregolari al 
I servizio del re e del duce. Fu lui il primo ufficiale italiane a ricevere 
in custodia Sidi Omar, catturato quasi per caso. Il vecchio guerri-

I gliero era calmo e tranquillo. Gli disse: .Io ti conosco., e gli raccon-
jtò come lo avesse risparmiato nel corso di un'imboscata. Mangiò 
I tranquillamente, con gusto, .con quei suoi denti bianchissimi», un 
I pollo in umido, che Dall'Aglio gli aveva fatto cucinare con il rispet
to dovuto a un nemico valoroso e sfortunato. Nel congedarsi da lui, 
l'ufficiale gli chiese: «Ti rivedrò?.. Omar rispose: .Solo i morti non 

I tornano.. E se ne andò sereno verso la breve prigionia, la frettolosa 
[condanna, l'ingiusta morte per impiccaggione. Tema di questa 
{puntata è la riconquista della Libia (1921-'31), portata a termine 
jcon spietata durezza dal fascismo, ma voluta, decisa e pianificata 
(dall'Italia liberal-democratìca. Le interviste con gli storici, le testi-
Imonìanze dei sopravvissuti, i documenti citati dagli autori metto-
! no in luce una certa continuità fra le «due. Italie, che non manche-
jrà di sorprendere ed inquietare più di un telespettatore ignaro o 
(dimentico. Quanti luoghi comuni sono destinati a cadere non ap-
! pena si apre un «dossier», si fruga in un cassetto, si sfoglia un libro 
idi storia. 

Retequattro, 20,30 

Tra un quiz 
e l'altro le 
vigilesse 
di Roma 

Roberto Bonin^egna, Giacinto Pacchetti e Angelo Domenghini. 
tre fra i più grandi campioni del calcio italiano, saranno ospiti 
della tredicesima puntata di Un milione al secondo, in onda alle 
20,30 su Retequattro. Per il cinema, tre giovanissime star: Nata-
sha Hovey che abbiamo visto in Acqua e sapone accanto a Carlo 
Verdone, Giulia Salvatori «protagonista dei film di prossima u-
scito Ok oh, e Isabella Rocchiettu (ha solo nove anni) che ha 
interpretato una parte in Piccolo mondo antico televisivo. Mia 
Martini, accompagnata al piano da Gilberto Martellieri, canterà 
Vedrai, vedrai. Altro ospite per la musica: il pianista Richard 
Clydermann. 

Quali soluzioni possono essere adottate per risolvere i problemi 
del traffico caotico che paralizza Roma? Tre vigilesse, vestite con 
le nuove divise firmate da un grande .stilista di moda, interverran
no per dire la loro. E veniamo ai concorrenti. Gabriella Boriosi, 33 
anni, di Città di Castello e Marcello Lupachini. 26 anni, di Milano 
si presenteranno per rispondere a domande sul cinema. Per la 
musica, si affronteranno Franca Carnevale, 34 anni, di Catanzaro" 
e il musicista jazz Giuseppe Slomp. di Roma, l'aretino Stefano 
Franceschetti. super campione, dovrà scontrarsi, rispondendo a 
domande sullo sport, con Luigi Massi, 39 anni, di Ostia. I milioni 
delle slot machines, questa settimana, saranno destinati ad Arlene 
Mezzetti, una bambina di Milano, nata con delle gravissime lesioni 
al cervello, le cui cure possono essere fatte solo in America. 

Italia 1, ore 20,25 

A caccia del 
«prezzo giusto» 

con Sabani 
e le vallette 

O.K.. il prezzo è giusto (su Italia 1 alle 20,25). il nuovo program
ma di Gigi Sabani, ricalcato su un modello americano di grande 
successo, ha avuto un buon .varo, di pubblico. Le tre vallette. Andi 
(nella foto). Daniela e Federica, si sono già fatte notare, tant'è che 
proprio quest'ultima, Federica, è «decollata» verso Cinecittà. la
sciando il posto a ura biondissima polacca, Jolanda. Un'auto, una 
pelliccia, un videoregistratore, una barca, sono i premi messi in 
palio stasera tra chi indovinerà il «prezzo giusto». 

Raitre, ore 22,25 

li nemico 
numero uno: 

la pillola 
«magica» 

Un problema, una pillola, 
un problema .. è la spirale, clas
sica, del medicinale utilizzato 
«male», delie medicine contro la 
depressione, contro l'euforia, 
contro il mal di testa, contro la 
sonnolenza di chi ha preso 
troppi farmaci contro il mal di 
testa. Quello dei farmaci «facili. 
è un problema serio, in Italia. 
In America è una follia conta
giosa. Le pillole servono a tutto 
e contro tutto. Un'equipe di 
Detta, la rubrica scientifica di 
Raitre (ore 22,25) è andata a 
New York a vedere come stan
no veramente le cose. E stasera 
ce Io raccontano. 

Raitre, ore 17,25 

Il computer 
più perfetto 
del mondo: 
il cervello 

Hcnzcn' l'occhio della men~ 
te. è un programma inglese 
(della BBC), curato per l'Italia 
da Stefania Barone, e un docu-
mentatissimo programma sul 
computer più perfetto del mon
do: il cervello. Neanche i! più 
sofisticato .cervello elettroni
co.. infatti, possiede strutture 
complesse come quelle dell'ori
ginale umano. La trasmissione 
indaga nell'intimo dei meccani
smi ài questa macchina straor
dinaria. costituita da miliardi 
di cellule, soffermandosi sui 
suoi aspetti meno conosciuti. 
Perché conoscere il cervello è 
for*e il primo passo per cono
scere il computer. 

Pertini a 
Firenze per 
Raffaello 

FIRENZE —«Nessuna mostra 
spettacolare, nessun prezioso 
dipinto rimosso e affidato a so
cietà di trasporti e di assicura
zioni; e nessun manager e nes
suno sponsor, come oggi odio
samente si dice. Molte mostre, 
invece, focalizzate su circo
scritti problemi, e fatte la dove 
le mostre debbono essere fatte, 
i musei, da chi deve farle, gli 
studiosi addetti ai musei. In 
tutto, le celebrazioni di Raf
faello sono costate allo Stato 
meno d'un terzo di quanto e 

costata agli sponsors torinesi 
la mostra d'un pur geniale 
scultore contemporaneo ame
ricano come Calder». 

Con queste parole polemi
che Giulio Carlo Argan pre
senta il ciclo di mostre e di al
tre iniziative che Firenze dedi
ca a Raffaello Sanzio a cinque* 
cento anni dalla nascita e che 
saranno inaugurate stamani 
alla presenza del presidente 
della Repubblica Pertini. Le 
due esposizioni principali so
no ospitate a Palazzo Pitti: 
nella Sala Bianca sarà possibi
le vedere diciotto dipinti di 
Raffaello provenienti dalla 
galleria fiorentina, più cin
quanta disegni autografi. Tra 
le opere in mostra: gli studi 
preparatori per i due dipinti 
con «San Giorgio e il Drago», 

la «Madonna della Seggiola», i 
ritratti di Giulio II e di Leone 
X. L'altra mostra, sempre a 
Palazzo Pitti, e imperniata 
sullo studio di Palazzo l'andò!-
fini, unico esempio di archi
tettura raffaelesca a Firenze. 
Ulteriori appuntamenti pro
posti: «Raffaello elementi di 
un mito» e «Raffaello e Miche
langelo., due mostre docu-
mcntativc. In aprile un maxi
congresso tra Firenze e Urbi
no chiuderà le manifestazioni 
celebrative. Niente di nuovo, 
insomma, ma una guida ordi
nata al Raffaello fiorentino. 
Tornando ad Argan: avrà ra
gione Raffaello o Calder? Le 
mostre devono essere riserva
te o aggressive? Un dilemma 
difficile, tra ragioni dello spet
tacolo e ragioni della filologia. 

Teatro Carmelo Bene ha presentato a Roma il suo «Mi presero gli 
occhi», spettacolo-concerto dai versi di Hòlderlin e del poeta di Recanati 

«Io e Leopardi non 
ci possiamo vedere» 

ROMA — «Non ho parole... Ho finito*: e 
la sala rimane per un momento di sas
so. Certo, come inizio di conferenza-
stampa non è proprio Incoraggiante. 
Ma è solo la provocazione di rito che 
Carmelo Bene lancia, al teatro Argenti
na, per iniziare l'incontro-scontro con i 
giornalisti romani. L'attore era stato 
chiamato l'altra sera a presentare 11 suo 
•Mi presero gli occhi», spettacolo-con
certo dai versi di Hòlderlin e Leopardi, 
con musiche di Gaetano Giani Lupori
ni, che, dopo una tournée in mezza Ita
lia accolta entusiasticamente, approda 
al palcoscenico del teatro romano (da 
domani fino al 22 gennaio) dove sarà 
accompagnato da due seminari sulla 
fonè. 

Ma l'attore si giustifica: «Come si fa a 
spiegare la poesia della voce, e la voce 
della poesia? Non si può. Davvero. Se 
non in palcoscenico e con mezzi più a-
deguati di questo» e batte col dito sul 
microfono. Poi aggiunge: «L'unica cosa 
è che veniate a vedere Io spettacolo». 
Altro silenzio in sala. Chi romperà 11 
ghiaccio? Imbarazzo. 

Un cronista si arrischia: «Che cosa In
tende quando dice: "Io sono la musica 
del nulla?"». «Ma io non l'ho mai detto», 
risponde Bene. «Via, via, vi prego: fate
mi delle domande semplici». Altro si
lenzio. Una giornalista Inesperta si fa 
avanti: «È vero che lei si sente un ge
nio?». Domanda di prammatica. E Car
melo Bene non perdona: «Fatemi delle 
domande semplici, ma non cretine...». 
Ma almeno ormai li ghiaccio è rotto, e 11 
•match» fra l'attore e la stampa può co
minciare. Lo registriamo il più fedelis
s imo possibile, registrando le domande 
che partivano, qua e là, dalla cala affol
lata di cronisti. 

Come mai ha cominciato a fare questi 

Programmi Tv 

spettacoli con accompagnamento musi
cale? 

Ma no. Che dite? Non slate imprecisi. 
Nei miei spettacoli non c'è accompa
gnamento. Essi stessi sono musica. Io 
cerco lo «spirito della musica» nicclano. 
Io perseguo la «musicalità», che non ha 
niente a che vedere con la muslclstica. 
Non è indispensabile che qualcuno suo
ni, mentre suono lo. Potremmo infasti
dirci a vicenda. Leopardi, per esemplo, 
non ha musica. Suona solo la musica 
della voce. 

Ma allora sta abbandonando il teatro 
di prosa? 

Io faccio sempre la stessa cosa. Da 
quando ho cominciato. Ma i critici non 
l'hanno capito. Adesso mi lodano per 
•Mi presero gli occhi». Dicono: guarda 
che bell'accento qui, che magnifico 
stacco lì. E via dicendo. Ma questo non 
ha senso. Sono ben miseri complimenti, 
se invece poi non gli piace il mio Macbe-
th. Che è molto, molto più avanti. E 
molto più bello. 

Nel programmino di presentazione lei 
scrìve: «È impossibile, ridicolo, riferire 
un testo, come fa sciaguratamente il tea
tro di prosa, miseria e noia mortale. La 
fonè, la musicalità, liberano il testo scrit
to, per rivisitarlo, ricrearlo originalmen
te». Che vuol dire? 
• Ma certo. Ma vi rendete conto che c'è 
ancora gente che impara a memoria la 
sua parte, e poi va sul palcoscenico a 
recitarla. Credono di riferire quello che 
è stato detto e scritto. E non sanno che 
non è possibile. Che il significato si è già 
perso, che non ha più nulla a che vedere 
con il pensiero dell'autore. Loro invece 
si riducono a questo pettegolezzo da 
presepe. Ripetono sempre le stesse cose. 
Roba da pazzi. È l'assuefazione. la rou
tine, la ripetizione. Vi divertite voi. a 

teatro? Andateci. Io mi annoio. Persone 
che stanno lì e credono di essere Amle
to, Re Lear, e via dicendo. Ci credono 
davvero. Roba da chiamare il 113. È ter
ribile. Sapete cosa diceva Rousseau de
gli attori? Che bisogna diffidare. Per
ché mentono. E se mentono sul palco
scenico, son capaci di mentire anche 
nella vita. In teatro, invece bisogna es
sere sinceri. 

Ma lei allora non prepara le sue parti, 
non conosce le poesie che recita? 

Nessuna preparazione. No. Ci vuole 
abbandono. Abbandono. Abbandono... 
Se dico La Ginestra, quello che dico non 
ha più niente a che fare con il pensiero 
di Leopardi, quando la scrisse. È un'al
tra cosa ormai. Io posso lasciarmi va
neggiare dalia Ginestra. O posso fare di 
un me un delirio. Per questo io non rife
risco. Ma ferisco, o io mi faccio ferire 
attraverso i testi. Io muovo guerra al 
mio proprio io, perché vada in frantu
mi, e sia attraversato dalla poesia. Io 
non dico versi. Mi lascio dire da essi. 

E li pubblico Io capisce? 
Ah, il pubblico. Il pubblico ama il tea

tro tradizionale, quello da neurodeliri, 
ma poi è capace di recuperare. Perché 
sente questa guerra, questo disagio del
l'io. C'era gente in teatro, che appena 
entrava, cominciava a piangere, così, a 
dirotto. 

Ma allora è vero che lei è un genio, o 
un sacerdote.» 

Ma no. Che c'entrano i geni con le 
lacrime. È che io sono vero. I greci dice
vano che la musica è follia. E una ma
nia, così la chiamavano. E io riprendo il 
discorso dove loro l'hanno lasciato. 

Un'ultima domanda: come è andato In 
spettacolo dove l'avete rappresentato? 

Ha avuto accoglienze trionfali. Pur
troppo. 

Gregorio Botta 

Q Raiuno 
8 .30 CERVINIA: COPPA DEL MONDO DI BOB A 2 

1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo tS mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 SULLE STPAOE DELLA CAUFORNIA - Te!ef.!m 
15 .00 MAZINGA «Z» - Cartone animalo 
15 .30 OSE - IL CARBONE - Usi termici 
16 .00 CARTONI MAGICI - In viaggio con g!i eroi di cartone 
16 .25 SANDYBELL - Cartone «ramato 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Confine Oery 
1 8 . 0 0 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
1 8 . 3 0 COLPO AL CUORE - Tefef&n con David Jason e Jacquerie Dark e 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jaeobeffi. Conferenza 

stampa PSDI 
2 1 . 2 0 WAGNER - Di Charles Wood con R. Burton. V. Redgrave 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 5 MERCOLEDÌ' SPORT - Pesaro P*nacanesf o Scevofcni-Real Ma

drid • T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 2 . 0 0 CHE FAI. MANGI? - Reg-a e Leone Mance"» 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - 0 . Stepnen e Efcnor Karpf 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 TANDEM - Gocn , osp<n. videogame* 
15 .15 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO: SALTO - Scooby Doo 

e i quattro amici pai - Cartoni aremati 
16 .30 OSE - F O i L O W ME - Corso <* l^gua inglese 
17 .00 VISITE A DOMICILIO - Tetefin con Wavne Roger» 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 VEDIAMOCI SUL DUE • In sTudo R.ts 0 * * * O e s » 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Te'ef-'m con K. Malden 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO - TeiefJm. con Peter F a * . Jackc Cooper 
2 2 . 0 5 TG2 STASERA 
2 2 . 1 5 I GIORNI DELLA STORIA • tTrtpc* bel sud d'amore* «La riconqui

sta 1921-1932» 
2 3 . 2 0 SERATA DI BALLETTO CON CARLA FRACCI 
23 .55 T G 2 - STANOTTE 

2 3 . 2 5 T G 3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 
10 .30 «Alice*, telefilm; 
•Bis», con M . Bongiorrto; 
«Sentieri», scenegg.; 14. 
vita da vivere», scenegg. 
Arnold», telefilm: 18 .30 
telefi lm: 19 .30 «Zig Za gì 
«Kojak». telefilm: 2 1 . 2 5 
Nero e F. Fabian; 2 3 . 2 5 
film con R. Mitchum-

• Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao, cartoni; 9 . 3 0 i M r . Abbott e famiglia», telefilm; 10 
«Vicini troppo vicini», telefilm: 10 .20 «Caporale di giornata», f i lm, con 
N. Manfredi; 11 .50 «Fantaidandia». telefilm; 12-50 «Casa dolce ca
se». telefilm: 1 3 . 2 0 «Maria Maria», telefilm; 14 «La viUa bianca». 
telefi lm; 14 .50 «La marea deHa morte», f i lm, con B. Stanwycfc; 1 6 . 2 0 
Ciao ciao, cartoni; 1 7 . 2 0 «Il magico mondo di Gigi», cartoni: 1 7 . 5 0 
•Lobo», telefilm; 1 8 . 5 0 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non 
m'ama», con Sabina Cìuffini: 2 0 . 2 5 tUn rnaìone al secondo», con 
Pippo Baudo; 2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 2 4 Sport: A tutto gas. 

«Una vita da vivere», scenegg.; 10 Rubriche: 
11 Rubriche; 12 «Help», gioco premi: 12 .30 
13 «Il pranzo 6 servito», gioco a premi: 1 3 . 3 0 
3 0 «General Hospital», telefilm; 15 .30 «Una 
: 16 .50 «Haxzard». telefilm; 18 «Il mio amico 
«Jenny e Chach», telefi lm; 19 «Arcibaldo». 

i. gioco a quiz condotto da R- VianeHo; 2 0 . 2 5 
«Perché si uccide un magistrato», film con F. 
Canale S News; 0 .25 «Nessuno resta solo». 

D Italia 1 

D Raitre 
16 .00 OSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE 
16 .45 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo <* Emify Brente, con Massimo 

Grotti. Anna Maria Ferrerò Regia «* Maro Lard: 
17.25 OSE - HORIZON: L'OCCHIO DELLA MENTE 
17 .55 CENTO CITTA D'ITALIA - Como 
18 .10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - n sogno di Mary 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di mus-ca 
19 .00 TG3 - Intervallo con- Antologia da tCenerentola» 
19.35 GENTE... COME NOI - A eira e* Godo Oavco Bon-->o 
2 0 . 0 5 DSE: IL PANE QUOTIDIANO 
2 0 . 3 0 UNA CALIBRO 2 0 PER LO SPECIALISTA • Fx'rn d> M Om.no 
2 2 . 0 5 DELTA - Un profema. una p>r<«ia. un problema .. di Anna Badarzi 

9 . 2 0 «Febbre d'amore», scenegg.; 10 .15 «lo. io. io.. . e gfi altri», fi lm: 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12 .30 «Strega per amore», te le f i lm 
13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14 .45 «Febbre d'amo
re», scenegg.: 15 .30 «Aspettando a domani», scenegg.; 16 «B«m Bum 
Barn»; 17.45 «Gclactica». telefilm; 18 .45 «L'uomo da sei milioni di 
doRari»; 2 0 «il tulipano nero», cartoni: 2 0 . 2 5 «O.K. FI prezzo é giusto». 
con Gigi Sabani: 2 2 . 1 5 «Passi furtivi in una notte bòia», film con W . 
Chiari; 2 4 «La morte rìsale a ieri sera», film. 

O Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi; 13 «Lord Tramp», telefilm; 13.25 «Una 
donna», scenegg.; 14 .25 «Detta»; 15 .30 «Lo spaventapasseri», carto
ni: 17 cOrecchiocchio»; 17 .30 «Bone di sapone», scenegg.; 18 .20 Gli 
affari sono affari; 18 .40 Shopping - Telemenù: 19 .20 Gli affari sono 
affari; 19 .50 «Jason del comando stellare», telefilm: 2 0 . 2 0 Calcio: 
Barcellona-Siviglia; 2 2 . «C'era due volte», variate - Notizia flash. 

D Euro TV 
7 «Andersen», cartoni: 7 .30 «luptn m». cartoni; 10 .30 «Laura», tete-
novela: 11.15«ISulRvan».te!enovela: 12 «L'uomo invisibile», telefilm; 
13 «Tigerman», cartoni: 13 .30 «Lupin RI», cartoni- 14 «I SuHh/an», 
telefilm: 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela; 18 «Andersen», carto
ni: 18 .30 «Lupin DI», cartoni; 19 «Tigerman». cartoni; 19 .30 «Buck 
Rogers». telefilm: 2 0 . 2 0 «Il falco e la colomba», f i lm, con F. Testi e L. 
Wendel : 2 2 «Eltery Queen». telefilm: 2 3 Tuttocinema. rubrica. 

• Rete A 
9 Accendi un'amica: 13 .30 el gatti di Chattanooga». cartoni; 14 «Per
mette? Harry Wor th» , telefilm; 14 .30 «Aloha Paradise», telefilm; 
15 .30 «Riprendiamoci Fort Alarne», film con P. Usttnov. P. Tiffm; 
17 .30 «Space games». giochi: 18 .30 «Un vero sceriffo», telefilm: 
19 .30 «Aloha Paradise», telefilm; 2 0 . 3 0 «Fraulein dofctor». film con S. 
Kendatl. K. More. 2 2 . 1 5 «F.B.L». telefilm; 2 3 . 3 0 «La mia donna è un 
angelo», film con J . Fontaine. J . Lund. 

L'intervista La Kustermann, 
dopo Nora diventerà Mirandolina 

Tutte 
le donne di 
Manuela 

M a n u e l a 
K u s t e r m a n n 

MILANO — Manuela Ku
stermann, trentacinque an
ni, viso di perla e occhi in
fantili, a Milano con Casa di 
bambola di Ibsen (da ieri sera 
al Teatro di Porta Romana) 
dopo quattro anni di assen
na, non ha voglia di fare bi
lanci sulla sua ormai lunga 
carriera d'attrice. Dice: 
• Quelli) che sono è il tri io modo 
di interpretare i personaggi. 
di fare questa professione' 
Eccola dunque qui la «musa 
dell'avanguardia», la «scan
dalosa* Kustermann. la «leg-
giadretta» Kustermann co
me è stata chiamata... 

•Gran dio — ribatte — con 
tutte le definizioni che mi 
hanno affibbiato avrei potuto 
aprire un negozio di etichette. 
Ma dalle etichette è meglio li
berarci una volia per tutte. 
Sono ormai passati dieci anni, 
non sono più la musa del tea
tro d'avanguardia, e poi — 
scusa — ma l'avanguardia do
v'è? Certo non rinnego nulla, 
sono stati dieci anni fertili, vi
tali per il teatro di ricerca e no. 
È passato. Oggi si riparla di 
ritorno del Grande Attore. Ma 
— dico io — i Gassman. gli 
Albertazzi, le Proclemer ci so
no sempre stati, no? Diciamo 
che forse un nome sicuro dà 

più fiducia al pubblico che va a 
teatro; anche se non ù detto 
che Grande Attore voglia sei.i-
pe dire bello spettacolo...'. 

Manuela Kustermann 
non ama le domande perso
nali: non sa se per timidezza 
o per desiderio di conservare 
un'ultima spiaggia al pro
prio privato, anche se oggi si 
considera più matura, più si
cura com9 attrice. 

• Diciamo che rispetto al la
voro ho più fiducia in vie stes
sa. Come persona, non mi sen
to molto cambiata; anche se 
sono più disponibile, mentre 
prima ero un riccio che sì 
chiudeva «ti se stesso. Però ho 
sempre timore dell'immagine 
che un'intervista può dare di 
me. Comunque le interviste 
preferisco farle con una don
na, perché gli uomini danno 
spesso un ritratto falsato della 
persona con cui parlano. Se 
devo dire qualcosa di me. ecco: 
fra le mie qualità di attrice c'è 
quella di sentirmi bene nello 
spazio scenico. Non ho mai a-
vuto l'imbarazzo del palcosce
nico; anzi, mi sono sempre 
comportata come se quello 
spazio mi appartenesse. Forse 
come attrice mi piacerebbe a-
vere più tecnica: per esempio 
mi piacerebbe molto saper 

Scegli il tuo film 
UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA (Raitre, ore 20.30) 
Inizia il ciclo dedicato al cinema nero americano, con l'opera prima 
di Michael Cimino, poi regista del Cacciatore e dei Cancelli del 
cielo. È una pellicola poliziesca in cui il giovane regista si mette 
molto al servizio del divo di turno, il legnoso Clint Eastwood. Un 
falso prete e un giovane ladruncolo ancora dilettante si accingono 
a rapinare una banca. C'erano già riusciti anni prima, ma il bottino 
era sparito e qualcuno sospetta proprio del falso prete, che negli 
ambienti della mala é conosciuto come l'Artigliere... Accanto a 
Eastwood buoni comprimari come Jeff Bridges, George Kennedy 
e Godfrey Lewis. 
PERCHE SI UCCIDE UN MAGISTRATO (Canale 5. ore 21.25) 
Un giovane regista presenta un film che accusa un magistrato, e le 
cose si complicano quando il magistrato viene ucciso... ma il regi
sta riuscirà a scoprire la verità. Tipico esponente del filone giallo-
politico in voga anni fa (è del *74), Perché sì uccide un magistrato 
e diretto da un esperto. Damiano Damiani. Gli interpreti sono 
Franco Nero. Francoise Fabian e Renzo Palmer. 
NESSUNO RESTA SOLO (Canale 5. ore 0.25) 
Cast di eccezionale livello (Robert Mitchum, Olivia de Havilland, 
Frank Sir.atra. Gloria Grahame e Broderick Crawford) per un film 
diretto nel 1954 da Stanley Kramer. il bravo regista deli'l/I'ima 
spiaegiz e di Vincitori e vinti. Il protagonista è un medico che fa 
strada anche con l'aiuto della moglie, ma che in seguito a un grave 
errore professionale sembra giunto alla fine della propria carriera. 
Ma la moglie, benché da lui tradita, saprà aiutarlo. 
PASSI FURTIVI IN UNA NOTTE BOIA (Italia 1, ore 22.15) 
Sconosciuta commediola italiana del 1977, diretta da Vincenzo 
Rigo e assurta a ben poca fama. Tre spiantati organizzano una 
rapina: sono la cameriera Carmen Villani e due «tecnici», Walter 
Chiari e Gianni Cavina. Come suol dirsi, la fortuna eiuta gì» auda
ci, e i tre ce la fanno. 

CHI È HARRY KELLERMAN E PERCHÉ PARLA TANTO MA
LE DI ME? (Retequattro. ore 0.30) 
Ulu Grosbard, il regista deìTAssoluzione, dirige Dustin HofTman 
in un film il ori titolo è divenuto quasi proverbiale. Si narra di un 
musicista all'apice del successo che coltiva, in privato, curiose 
schizofrenie: si è inventato un persecutore, un certo Harry Keller-
man che finirà, pur non esistendo, a spingerlo al suicidio. Sapido 
ritratto di intellettuale in crisi, il film è del 1971 e si avvale, oltre 
che di un Hoffman bravo come sempre, delle efficaci caratterizza
zioni di Jack Warden e di Barbara Harris 
IO. IO. I O - E GLI ALTRI (Italia 1. ore 10.15) 
Giornata grassa per Walter Chiari su Italia 1: lo vediamo anche al 
mattino, in questa commedia (diretta ne! '65 da Alessandro Bla-
setti) in cui il popolare comico è affiancato da un cast di lusso 
comprendente Gina Lollobrigida, Vittorio De Sica. Nino Manfredi 
e Marcello Matroianni. 
FRAULEIN DOKTOR (Rete A. ore 20.30) 
Chiudiamo con questo insolito film di Alberto Lattuada, risalente 
al 1963. Durante la grande guerra, il servizio segreto britannico dà 
la caccia a una spia tedesca. La protagonista è Susy Kendall. 

cantare 
Oggi tu proponi con la re

gìa di Giancarlo Nanni — so
no ormai tre anni che la re
plicate — Casa di bambola di 
Ibsen. Qual è l'angolatura 
dalla quale ti sei avvicinata 
alla protagonista, a Nora? 

• Quello che mi ha mollo sti
molato nel lavoro su questo 
personaggio è stato il linguag
gio di Ibs'jn, una quotidianità 
alla quale non ero abituala. 
A'aturalmente nell'in terpreta-' 
rione di Nora ci sono delle cose 
mie, caratteriali, direi, lo af
fronto di solito i personaggi 
un po' di petto, con foga. All'i
nizio Nora era un po' tagliata 
con l'accetta; oggi è più pro-
fonda.più ricca di sfumature'. 

Dopo questo Ibsen pensi a 
qualche altro testo del dram
maturgo norvegese? 

• Non immediatamente, an-
c/ie se in futuro ipotizzo una 
"Hedda Gabler". Ma i miei 
progetti immediati riguarda
no soprattutto una "Metamor
fosi veneziana", un lavoro sul 
mito d'Europa che ho apppena 
finito di girare con la regia di 
Nanni per la Raitre a Napoli. 
L'anno prossimo sarò Miran
dolina nella "Locandiera" di 
Goldoni: e poi sogno una "Tra
viata". A Mirandolinapenso 
che per me sia l'inizio di una 
svolta'. 

In che senso? 
• In teatro io ho sempre in

terpretalo dei personaggi 
"mutanti", che cambiavano 
carattere e personalità, talrol-
ta perfino sesso. Penso ad Ali
ce. a Wendla nel "Risveglio di 
primavera"di Wedekind. pen
so a "Frauziska" sempre di 
Wedekind. Anche Mirandoli
na è una mutante, perché 
cambia il suo modo di essere, il 
suo atteggiamento in rappor
to a una società. Mirandolina 
sottolinea la mia voglia di mi
surarmi con il comico e anche 
la voglia di fare teatro con al
tri registi. Perché il sodalizio 
che ce fra me e Giancarlo 
Nanni è molto bello, mollo 
creativo. D'altra parte però 
può succedere che un attore si 
impigrisca, che un regista che 
non ti conosce ti sforzi a trova
re in te delle cose che non hai 
mai creduto di possedere. E 
poi naturalmente vorrei fare 
Ludi, per concludere il n i o ci-
clo wedekindiano: 

Una volta dicevi che ti pia
ceva moltissimo andartene 
in biblioteca a trovare testi 
nuovi. Che leggere, insom
ma, ti arricchiva, ti incurio
siva e sviluppava in te un at
teggiamento quasi da talent 
scout. Anche oggi è così? 

'Ti dirò che sono rimasta un 
pò scottata dall'atteggiamen-
to che ha avuto la critica net 
riguardi di "Incendio del tea
tro dell'Opera" di Kaiser che 
ho scelto proprio nel modo in 
cui dici. È stato un atteggia
mento di grande chiusura. Poi 
leggi all'inizio di stagione che 
tutti si lamentano, che gli au
tori sono sempre quelli. Sha
kespeare. Pirandello e Goldo
ni. Grazie tante, loro non fan
no nulla per aiutarti: 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6 .02. 7.58. 9 58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 21 .03 . 22.58: 6 0 6 La 
combinazione musicale: 7.15 GRl 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra
dio anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 GRl Spazio aperto: 11.10 
«Uno dì New York*: 11.30 Dak. si 
g»a; 12.03 Via Asiago Tenda. 
13 2 0 La degenza: 13 28 Master; 
13 56 Onda vtxde Europa: 15 0 3 
Rad>ouro per tutti: 16 ti pagnone. 
17.30Rat*ounoEBngton: 18 Obiet
tivo Europa: 18.30 Microsolco che 
passione: 19.15 Ascolta, si fa sera. 
19.20 Audiobox: 2 0 «Axla>: 21 0 3 
Pianista: Franco M j m n o : 21.25 
Dieci rranuti con...: 21.35 Musicisti 
d'oggi: S. Bussom: 22 Stanotte la 
tua voce: 23 05 -23 .28 La teiefena-
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30 
7 30 . 8 30 . 9 .30 . 10. 11.30. 
12.30, 13.30. 15 30 . 17 3 0 . 
18 3 0 . 19 30 . 22 .30 . 7 20 Parole 
di vita: 8 Infanzia come e perché. 
8.45 «1 racconti del Vangete*. 9 10 
Tanto è un geco: 10 Speciale GR2: 
10.30 RaAodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmrssiort regxxvoA: 12.45 Disco-
game; 15 Rado tabloid: 15.30 GP2 
economa: 16 35 Due di pomerig-
go: 18 32 l e ore delta musca. 
19 5 0 Grt2 cultura: 19.57 • conde
gno dei cinque: 20.45 Viene la se
ra ..; 21 Radodue sera iazz: 
21 .30-23 28 Radndue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 .45. 11.45. 13.45. 18 45 . 20 45 . 
23 5 3 . 6.55-8 3 0 11 n concerto. 
7.30 Prima pagina; i o Ora «Di. 
11 48 Succede m Italia: 12 Pome 
rigalo musicale: 15.18 GR3 cultura 
15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spuiotre: 21 Rassegna defe riviste. 
21 .10 Ritratto di Brahms: 22 .10 
«Le notti bianche* di F. Dostojevski: 
22 .30 America coast to coast. 23 n 
iazz. 23 3 0 n racconto. 
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Assemblea cittadina. Intervista a Giovanni Berlinguer 

Con la gente per 
una città più colta 

oderna e vivibile 
L'assemblea cittadina dei 

comunisti romani e alle porte 
(i lavori cominciano domani 
alle 17, al cinema Astoria, alla 
Garbatella, con la relaziono 
del compagno Sandro Morelli) 
e ad essa il Partito per primo, i 
cittadini e le istituzioni guar
dano con interesse e attenzio
ne come momento di seria ri
flessione politica e di confron
to sul futuro di Itoma, del suo 
gol crno e del suo ruolo di capi
tale del Paese. K proprio dal 
Partilo, da come si presenta a 
questo importante appunta
mento. iniziamo il colloquio 
con Giovanni Berlinguer, da 
poco più di due mesi segreta
rio regionale del PCI. 

Scopo fondamentale di una 
conferenza come questa è l'u
nificazione politica e operativa 
dei comunisti romani. Il nostro 
partito a Roma può essere pa
ragonato od una mano con cin
que dita, dove il pollice è l'orga
nizzazione dei compagni nella 
federazione, nelle zone, nelle 
sezioni, nelle cellule aziendali; 
un altro .dito» è costituito dal 
gran numero di amministratori 
(dal sindaco, agli assessori, ai 
consiglieri circoscrizionali, agli 
amministratori delle USL e 
delle aziende pubbliche); se
guono i comunisti impegnati 
nelle grandi organizzazioni di 
massa (sindacati, cooperative, 
associazioni di artigiani, com
mercianti. ARCI); c'è poi il .di
to, della cultura che raccoglie 
non solo gli iscritti ma anche 
una vasta area di simpatizzanti 
(operatori e insegnanti scola
stici. accademici, scienziati, ar
tisti); ci sono infine i comunisti 
dell'informazione, coloro cioè 
che prestano la loro opera e le 
loro idee non solo nei giornali 
della sinistra ma che — mal
grado le discriminazioni che 
hanno ostacolato un loro mag
giore inserimento — lavorano 
in radio pubbliche e private e in 
molti altri organi di stampa. 
Ecco, questa .mano., coadiuva
ta da quell'altra costituita da 
tutti i centri di direzione politi
ca del partito, è una grande ric
chezza, quale non c'è mai stata 
nella storia politica della capi
tale. 

Ma questa ricchezza, questa 
grande potenzialità di risorse 
intellettuali e politiche è sem
pre ben investita? La «mano
si stringe e tiene sempre sal
damente? 

Questo è il punto. Guai, per 
dirla con una poesia di Majako-
vskij. se le dita si serrassero a 
pugno. Occorre sempre mante
nere l'articolazione sciolta, fi
nalizzata alla presa, in perfetta 
nrmnnia Ira un dito e l'altro. 
Fuor di metafora è necessario 
un clima e un metodo di colla-
Ixirazione basati sulla reciproca 
fiducia e conoscenza e scopo 
dell'assemblea è anche quello 
di riflettere su questa esigenza 
e contribuire al superamento 
delle incomprensioni. 

Fra i diversi temi all'ordine 
del giorno dei lavori di doma
ni. uno. centrale, e quello che 
riguarda il governo di Roma, 
capitale. 

Si. dobbiamo anche fare un 
bilancio sulla presenza dei co
munisti e delle forze alleate al 
Comune e alla Provincia per un 
lungo periodo, e io ritengo che 
tHle bilancio sia molto positivo. 
Penso alle borgate, alle scuole. 
alla funzione moralizzatrice 
svolta dalle giunte nel campo 
edilizio e degli appalti, al rilan
cio dei grandi temi, nazionali e 

internazionali, come il terrori
smo e la lotta per la pace, per 
fare di Roma una capitale de
mocratica. Ma esistono proble
mi irrisolti e da qui al 19HÓ, an
no delle elezioni amministrati
ve, bisognerà intensificare sfor
zi e realizzazioni. 

Puoi fare qualche esempio? 
Dovremo ottenere che entro 

quest'anno ci sia un alleggeri
mento del traffico, un migliora
mento della qualità dei servizi 
sanitari pubblici e una maggio
re attenzione e cura dei malati, 
una maggiore pulizia della città 
e che finalmente si decidano lo
calizzazioni e tempi di costru
zione di grandi strutture cultu
rali (auditorium, museo e città 
della scienza, completamento 
della seconda Università). Pri
ma delle elezioni la città, la 
gente devono avere una sensa
zione più diretta dei migliora
menti in atto e dei progetti con
creti già avviati. 

doto battaglia con successo 
perché fossero accresciuti i fi
nanziamenti di tutti i Comuni). 
Riteniamo invece che lo Stato, 
come accade in ogni Paese civi
le, debba assolvere ai suoi dove
ri, per la costruzione di una ca
pitale moderna, colta, vivibile. 

Quali allora le aree dì inter
vento che devono prevedere fi
nanziamenti e procedure 
straordinari? 
• Direi tutte le grandi imprese 

culturali: dalla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio 
archeologico e artistico alle isti
tuzioni scientifiche; inoltre le 
infrastrutture viarie, a partire 
dall'estensione della rete me
tropolitana a tutto il trasporto 
romano e regionale; la creazio
ne di centri direzionali dove 
possano trovare insediamento 
funzionale i grandi apparati 
dello Stato. 

i\la il Lazio e Roma di con
seguenza non soffrono anche 

Si apre domani al cinema 
Astoria con la relazione 

di Sandro Morelli l'assise 
dei comunisti romani 
Il ruolo della capitale 

L'esperienza della giunta di 
sinistra in Campidoglio 

Il voto recente di Napoli può 
darci qualche indicazione, 
può insegnarci qualcosa? 

Napoli è un'altra città, pro
fondamente diversa da Roma. 
E tuttavia ciò che dobbiamo e-
vitare è che la riflessione al no
stro interno si apra dopo l'ftó. 
Dobbiamo affrontare adesso 
ciò che non va e correggere 
quanto necessario. 

Ma se Roma è capitale del 
Paese, evidentemente anche il 
go\ crno dei e f a re la sua pa rtc. 

Certo. Già Vetere, incon
trando Crasi, ha posto con 
grande vigore questa esigenza. 
Noi presenteremo in Parla
mento una mozione e una o più 
lepgi sull'argomento. Non vo
gliamo un'amministrazione 
speciale, anzi rifuggiamo dall'i
dea di un .governatorato» che 
sottragga al Comune e ai citta
dini i suoi poteri: né chiediamo 
aiuti speciali per la vita quoti
diana della città (tanto che sul
la legge finanziaria abbiamo 

di un'anomalia chiamata 
-giunte bilanciate»? 

L'idea delle giunte bilanciate 
(di centro alla Regione, di sini
stra al Comune e alla Provin
cia) anticipava una concezione 
centralistica delle amministra
zioni locali. .Qualcuno., indi
pendentemente dalle esigenze 
della popolazione, decide di 
che colore debbano essere le 
singole giunte. Esempio ecla
tante di questa logica fu la tele
fonata di Craxi ai consiglieri so
cialisti di Torino la sera del 23 
novembre, proprio mentre i no
tiziari trasmettevano i risultati 
delle elezioni a Napoli e a Reg
gio Calabria. .Ho parlato con 
Spadolini —• «fisse in sostanza 
Craxi — e siamo d'accordo: se a 
Torino eleggete sindaco un re
pubblicano. a Napoli potremo 
far eleggere un sindaco sociali
sta». Ma giustamente i sociali
sti torinesi si ribellarono. Ogni 
ente locale deve avere una 
giunta corrispondente ai rap

porti numerici e alla volontà 
politica espressa dall'elettora
to. Del resto il pentapartito al 
governo della Regione Lazio è 
criticato da tutti, perfino da al
cuni socialisti e democristiani. 
(Il 27 e 28 gennaio in un conve
gno il PCI presenterà le sue 
proposte sulla Regione). 

A Roma le giunte di sinistra 
funzionano bene e anche i 
rapporti con le forze alleate so
no abbastanza positivi, ma al
l'interno di questa volontà po
litica unitaria non c'è anche 
un rischio di logoramento? 

Se c'è, non dobbiamo certo 
reagire esasperando le polemi
che o prendendo le distanze 
dall'amministrazione. Facendo 
leva sulle intese leali, sul legit
timo malcontento della popola
zione, sulle nuove aspirazioni e 
i nuovi bisogni dei cittadini (da 
noi stessi stimolati), bisogna e-
vitare oggi rotture e logora
menti che sarebbero l'inevita
bile premessa di ben più gravi 
rotture domani. 

In una dichiarazione recen
te il prosindaco Severi ha det
to che il contributo degli asses
sori socialisti non viene valo
rizzato abbastanza. Tu credi 
che questo sia vero o piuttosto 
non è vero che la gente forma 
la propria opinione sui fatti 
concreti, sul lavoro svolto 
piuttosto che sull'immagine 
che gli amministratori vor
rebbero? 

L'informazione è importan
te, ma non può che riflettere 
quello che effettivamente si fa. 
L'indice di gradimento reale è 
quello che i cittadini esprimo
no. E allora dove è necessario 
occorre modificare la passività, 
la routine, il tran-tran e tempe
stivamente correggere i punti 
deboli. 

Da una recente indagine 
della Banca d'Italia si è appre
so che il Lazio è fra le regioni 
più -ricche» del Paese. Dal ver
tice con il ministro Scalfaro si 
apprende anche che la crimi
nalità a Roma e nella nostra 
Regione stanno assumendo ri
levanza e aspetti sempre più 
preoccupanti. Cosa ne pensi? 

La prima questione implica 
distorsioni molto profonde. Se 
è vero che c'è una fetta consi
stente di popolazione molto 
privilegiata, che tuttavia non 
reinveste e non impiega quella 
ricchezza a fini produttivi. 
complice il governo, dall'altra 
ci sono zone vastissime di mise
ria e povertà e da questa con
traddizione. da questo insulto a 
bisogni primari ne derivano e-
marginazione e corruzione del 
costume della vita cittadina e 
delle istituzioni stesse. La de
nuncia dell'estendersi della cri
minalità comune, mafiosa e ca
morristica viene a distanza di 
dieci anni dall'analisi sui mali 
di Roma fatta allora dal Vica
riato e documenta che se alcuni 
mali sono stati sanati altri ne 
stanno nascendo. L'allarme è 
grande e bisogna che reagisca
no non solo le singole autorità, 
ma i cittadini stessi in prima 
persona. Un esempio viene da 
Primavalle dove in questi gior
ni un gruppo di madri di tossi
codipendenti ha deciso di er
gersi a difensore della legge e 
della vita. Bisogna avere molta 
più fiducia nella gente e nella 
nostra capacità di stare con lo
ro, di organizzare e unire, men
tre troppo spesso restiamo 
chiusi e incerti sulle risposte 
che possiamo e dobbiamo dare. 

Anna Morelli 

Roberto Dionisi, dodici anni, era fermo al semaforo in bicicletta 

Bimbo travolto dall'autobus 
L'autista non l'aveva visto 

Un urto violento all'angolo tra via Morosini e viale Trastevere - Il ragazzino è finito sotto le ruote ed è stato 
trascinato per alcuni metri - È arrivato morto all'ospedale - È il secondo incidente mortale negli ultimi giorni 

Ancora un incidente mortale provocato da 
un mezzo dell'ATAC: un bambino di dodici 
anni è morto Ieri pomeriggio Investito da un 
autobus. L'autista non si è accorto del picco
lo fermo a un incrocio in biclcl°tta e nel ri
prendere la marcia lo ha urtato facendolo 
finire sotto le ruote. Si chiamava Roberto 
Dionisi e con la famiglia abitava in via Ma-
nara. Inutili sono stati 1 soccorsi dei medici: 
quando è arrivato In ospedale purtroppo per 
lui non c'era più niente da fare. 

Il gravissimo episodio è accaduto tra via 
Morosi ni e viale Trastevere poco dopo le 15. 
In quel momento, davanti al semaforo, in 
attesa del verde, c'era una delle vetture della 
linea 44. e. a fianco, in bicicletta, il ragazzino. 
Quando è arrivato il segnale di via libera il 
conducente Gianfranco Carida, 44 anni, ha 
ingranato la marcia svoltando a sinistra per 
dirigersi verso largo Sonnlno. Dallo spec
chietto retrovisore non ha visto il bambino e 
ha iniziato la manovra sicuro di non ostaco
lare la strada a nessuno. 

Invece, quasi a metà fiancata c'era Rober
to Dionisi: l'urto è stato violentissimo. I pas
santi hanno visto il piccolo cadere dalla bici
cletta e rotolare in terra. Tutto si è svolto nel 
giro di pochi secondi: mentre il mezzo conti
nuava a camminare. Roberto Dionisi è finito 
sotto il bus trascinato per un po' sull'asfalto. 

Sul luogo dell'incidente si è radunata subi

to una piccola folla. Il bambino è stato porta
to immediatamente al vicino ospedale, il 
Nuovo Regina Margherita, ma non ha fatto 
in tempo ad arrivarci vivo. È stata una corsa 
inutile e disperata. È morto infatti durante 11 
brevissimo tragitto. 

È questo il secondo incìdente mortale pro
vocato da mezzi pubblici in questi ultimi 
giorni. Venerdì scorso a rimetterci la vita è 
stato un sacerdote, Giuseppe Clemcntel di 64 
anni, investito a piazza dei Cinquecento da
vanti alla stazione Termini. Strusciato dalla 
fiancata dell'automezzo ha perso l'equilibrio 
ed è caduto sotto le gomme del bus. Il giorno 
dopo ancora una disgrazia. Questa volta 
sempre nello stesso posto un «38» impazzito 
piomba sul marciapiede affollato di gente fe
rendo due persone: sono un cittadino di Tri
poli, Joseph Megh Nagi. e Manlio Santoro. Al 
primo i medici del Policlinico hanno dovuto 
amputare una gamba, l'altro invece ha avuto 
una prognosi di quaranta giorni. 
" Sembra che il conducente in questo caso, 

per un'improvvisa rottura dei freni, abbia 
perso ti controllo del mezzo provocando Invo
lontariamente la sciagura: messo In moto 11 
motore la vettura sarebbe schizzata via sen
za che l'autista potesse intervenire per fer
marla. È un'ipotesi che comunque dovrà es
sere accertata dagli esami del periti e dall'in
chiesta aperta per stabilire la reale dinamica 
dei fatti. 

S'indaga sulle crepe 
di Palazzo Borromini 
L'archivio di Palazzo Bor

romini è pericolante? È col
pa di Nicoltni. Così sembra 
intendersi la nuova Indagine 
preliminare aperta dal pre
tore della nona sezione pena
le Elio Cappelli, che sta inda
gando sulle condizioni delle 
strutture nei saloni dell'ar
chìvio storico di Palazzo 
Borromini. Proprio l'asses
sore alla Cultura è infatti 
competente per le opere di ri
strutturazione dell'antico e-
dificlo. 

La nuova vicenda amml-
nistrativo-giudiztaria dell' 
assessore-deputato parte ca
sualmente da un altro pro
cesso. Imputata di aver vio
lato le leggi antl-infortuni, 
era finita infatti in Tribuna
le la Sovrintendente dell'ar
chivio storico, Gaetana Sca-
no. La quale aveva potuto di
mostrare di aver sollecitato 
le «autorità competenti» sul 
problema della sicurezza dei 

saloni. E così, dopo averla 
assolta, i giudici hanno sol
lecitato, la pretura ad aprire 
una nuova inchiesta per sta
bilite se per caso il vero re
sponsabile fosse in realtà Ni-
colim. 

Il pretore Cappelli, acco
gliendo l'istanza, ha riaperto 
l'indagine. E se le cose non 
risulteranno a posto, il ma
gistrato sembra intenziona
to a richiedere alla Camera 
dei Deputati l'autorizzazione 
a procedere contro Renato 
Nicolini. Nel frattempo, un 
gruppo di periti sta esami
nando soffitti, tramezzi e 
strutture portanti dell'archi
vio storico Borromini, dove 
sono raccolti documenti e 
collezioni del Comune di Ro
ma dal 1500 ad oggi. Un pa
trimonio storico importan
tissimo, che spesso ha ri
schiato di deteriorarsi. Come 
quando, nel 1981, l'edificio 
era stato quasi invaso 
dall'acqua. 

Uno dei banditi è stato catturato, un altro è riuscito a fuggire sui tetti 

Sparatorie, inseguimenti e feriti 
una rapina in un'officina ii ii 

Raggiunti dai proiettili un dipendente della «Aster» e una giovane passante - Recuperato il bottino 

Rapina con insegu imen
ti, sparatorie e due feriti fe
ri pomeriggio al Tusco la-
no. D u e giovani, poco dopo 
le 16, sono entrati negli uf
fici, in via Genzano , della 
«Aster» una ditta che si oc 
cupa della manutenz ione 
di casseforti e porte bl in
date impadronendosi degli 
st ipendi dei dipendenti . 
Questa volta l 'allarme, pe
rò, è scattato in t empo c o n 
sentendo alla polizia di ar
rivare sul posto proprio 
mentre i malvivent i , dopo 
aver ferito a u n a g a m b a u n 
operaio, s tavano fuggendo 
con il bottino. 

Gli agenti h a n n o cercato 
di raggiungere i rapinato
ri, s o n o stati esplosi altri 
colpi, uno ha colpito u n a 
ragazza capitata per caso 
proprio mentre i poliziotti 
acciuffavano u n o dei b a n 
diti e recuperavano il bot
tino, circa 28 mil ioni . 

I feriti sono stat i a c c o m 
pagnati all 'ospedale S. 
Giovanni . Il più grave è 
Luigi Agostinell i 43 anni 

operaio del la soc ietà che 
h a riportato la frattura del 
femore. La prognosi per lui 
è di novanta giorni. Meno 
al larmanti invece le condi
zioni del la g iovane , Ol im
pia Venditti di 23 anni rag
g i u n t a da u n proiettile ad 
u n piede. 

La rapina è avvenuta po

co pr ima delle 16 all'aper
tura degli uffici. E' s ta to 
al lora che d u e uomin i ar
mati di pistola sono entrati 
nel le s tanze del la soc ietà 
arraffando il denaro c o n 
tenuto nel la cassa e dest i 
nato al p a g a m e n t o degli 
st ipendi. Uscendo, però, si 
s o n o trovati davanti a l cu

ni dipendenti c h e si acc in
g e v a n o a riprendere il la
voro. I bandit i h a n n o aper
to il fuoco co lpendo Luigi 
Agostinel l i . Spari e grida 
degli operai h a n n o richia
m a t o l 'attenzione dei col le
ghi rimasti al piano supe
riore dell'officina che si s o 
n o affrettati a ch iamare il 

ULTIMORA - Al quartiere Portuense: attentato? 

Ferito nello scoppio dell'abitazione 
-È stato un attentato, aiutatemi». Questa la 

frase con cui Mohammrd Woaid, un cittadino 
egiziano di trent'annì. ha accolto i primi soc
corritori dopo lo scoppio di cui e rimasto vitti
ma — nella tarda serata — nella sua abitazione 
in via Leonardo Greppi 30. nella zona Portuen
se. 

Mohammed Woaid è stato immediatamente 
accompagnato all'ospedale S- Eugenio, dote i 
medici Io hanno ricoverato con una prognosi di 
trerila giorni per ustioni e escoriazioni mentre 
i vigili del fuoco tentavano di domare le fiam
me che si erano propagate a tutto l'apparta-

mento. L'uomo vive con la moglie (che non era 
in casa) in un piccolo attico nella palazzina al 
n. 30 di via Greppi dove ancora in piena notte 
polizia e vigili del fuoco stavano svolgendo un 
accurato sopralluogo per stabilire le reali cause 
dell'esplosione. 

Regolamento di conti, semplice incidente? E 
se realmente si tratta di un attentato, perche? 
È ancora presto per poter dare una risposta. 
Notizie più precise potranno venire solo al ter* 
mine dell'interrogatorio che i funzionari di po
lizia potranno svolgere all'ospedale S. Eugenio 
dopo che Mohammed Woaid si sarà ripreso dal* 
lo shock ed avrà ricevuto le cure dei sanitari. 

113. 
Ormai bloccati e s e n z a 

p iù vie di s c a m p o i bandit i 
h a n n o cercato di fuggire a 
piedi facendosi largo tra i 
passant i con le armi in p u 
g n o e sparando di n u o v o . 
Ma la loro fuga è d u r a t a 
poco: d i lenguat i s i tra le 
s trade del quartiere s o n o 
stat i più tardi rintracciati 
in via dell 'Arco di Traver
t ino da u n a volante . 

Gli agent i h a n n o int i 
m a t o l'alt, m a per tu t ta ri
spos ta i bandit i h a n n o e-
s trat to di n u o v o le armi . 
Ancora u n n u o v o insegui 
m e n t o e poi infine la c a t t u 
ra di u n o dei rapinatori: s i 
c h i a m a Nico la Liotti, h a 
vent ic inque anni , in ta sca 
aveva ancora i soldi del 
colpo. L'altro è riuscito a 
sv ignarse la . E* entrato in 
u n a s c u o l a ed è spari to 
passando s u i tetti de l lo 
s tabi le nonos tante i posti 
di blocco e le vas te bat tute 
disposte f ino a tarda sera 
in tu t ta la zona . 

Sequestro Bulgari-Calissoni: arrivano altre conferme alla pista politica 

Tra i rapitori 
anche uno dei 
capi del «Mas» 

È Giovanni Cadinu, tra i fondatori del Mo- _ 
vimentO a r m a t O SardO e anCOra l a t i t a n t e Salvatore Cavada e (a destra) Giovanni Cadimi 

I nomi di due latitanti 
coinvolti nel sequestro Bul-
gan-Calis5oni confermano 
in p-.eno la -pista» del Movi
mento armato sardo, ex Bar
bagia rossa. Soprattutto 
uno, Giovanni Cadmu. origi
nano di Mamoiada, provin-
c a di Nuoro. È il più •politi
cizzato- della banda, e gli in
quirenti lo considerano ad
dirittura insieme ai suoi fra
telli uno dei fondatori de! 
MAS, un gruppo capeggiato 
probabilmente dal super-ri
cercato Annlno Mele e già 
tristemente noto in Sarde
gna per alcuni delitti e .se
questri di persona. 

t carabinieri di Roma r 
Latina che stanno Indagan
do sul sequestro hanno an
che fornito il nome di un se
condo latitante. Salvatore 

Cavada. 30 anni, di Bitti 
(Nuoro). Anche lui è un per
sonaggio importante, -politi
cizzato» durante la lunga la
titanza, e già accusato di al-
mento tre sequestri, quelli di 
Sara Niccoli a Siena, del pos
sidente sardo Carlo Potzu a 
Tempio Pausania e dell'in
dustriale Renzo Bagnoli in 
provincia di Firenze. Un 
•tecnico-, insomma, come lo 
definiscono i carabinieri. 

A questo punto, manche
rebbe il terrò nome del lati
tante. annunciato nei giorni 
scorsi ma ancora coperto da 
segreto. Cadmu. Cavada ed il 
terzo uomo avrebbero in ma
no quasi l'intera cifra del ri
scatto. Gli inquirenti negano 
che sia Annino Mele, capo 
del MAS. Ma questi perso
naggi sono tutti in qualche 

modo collegati tra loro. Gio
vanni Cadinu. ad esempio, è 
uno dei più stretti collabora
tori di Mele. Insieme, i due 

i tentarono anche una clamo-
| rosa evasione dal carcere di 
j Bad'e Carros, ma gli agenti 

di custodia gli spararono 
contro senza ferirli. 

C'è anche un'amica in co
mune tra Mele e Cadinu. Si 
chiama Francesca Fa. ed è 
stata arrestata lo scorso an
no durante l'inchiesta sul se
questro Agrati a Milano, per 
il quale è stato anche arre
stato Giuseppe Mele, fratello 
di Annino. 

Solitamente, i membri di 
questo gruppo armato sardo 
crescono tutti nelle stesse zo
ne. ed i loro primi reati sono 
quelli tipici di una realtà a-
gricola che non è ancora 

scomparsa. Dall'abigeato — 
per lo più furto di pecore — 
lo stesso Cadinu è passato ai 
furti, alle rapine ed infine ai 
sequestri. Lui. come i suoi 
fratelli ed altri membri del 
clan, è poi entrato in contat
to nelle carceri con brigatisti 
e detenuti di Prima linea. Da 
qui il progetto di un «movi
mento politico-, che tra i suoi 
primi obiettivi annunciò una 
sorta di -campagna seque
stri-contro «famiglie in vista 
ed in qualche modo intral
lazzate col potere-. 

Gli stessi inquirenti hanno 
ammesso che i soldi del se
questro Bulgari probabil
mente dovevano essere rici
clati in parte per l'acquisto 
di nuove armi, in parte per 
finanziare i latitanti e per 
creare una sorta di -mutuo 

soccorso legale-. I carabinie
ri hanno anche aggiunto che 
solitamente, per -ripulire- le 
banconote dei riscatti, i ban
diti debbono perdere almeno 
quattro quinti del contante. 

Mentre proseguono le ri
cerche per rintracciare i lati
tanti. gli inquirenti conti
nuano ad interrogare i sette 
arrestati dei giorni scorsi. A 
cominciare da quello che è 
considerato il capo dei carce
rieri, Francesco Più. Con lui 
sono in carcere il fratello 
Giovanni Maria, Angelo 
Mattu. Mario Obinu. tutti 
sardi, il pugliese Giuseppe 
Stridi, il ligure Luigi Bianchi 
ed il napoletano Antonio 
Maggio. 

La banda — secondo ma
gistrato e carabinieri — sa
rebbe stata messa in piedi 
casualmente. 

Da oggi a venerdì prima fase della verifica sul «protocollo» 

Esce dal limbo l'intesa tra 
sindacato e giunta regionale 

•Protocollo», «verifica-: a furia di sentirli ripetere stavano di
ventando due termini astratti. A cominciare da questa mattina 
però le due parole verranno risciacquate nelle acque della con
cretezza. Oggi, infatti prendono il via gli incontri tra Regione e 
sindacato per esaminare (la verifica) lo stato di attuazione del 
documento d'intesa (il protocollo) firmato nel dicembre di due 
anni fa tra ia giunta regionale e CGIL-CISL-UIL del Lazio. Sarà 
l'occasione per vedere quante delle cose scritte sono state realiz
zate e'quante invece sono rimaste lettera morta, ma come proce
derà l'esame del corposo documento? 

•Intanto — dice Salvo Messina della segreteria regionale 
CGIL — bisogna premettere che l'intesa per oltre un anno è 
rimasta monca. Nel dicembre *82 si riuso a "protocollare" solo 
una parte dì impegni. Per altri importanti punti come l'urbani
stica, l'energìa, l'assetto del territorio venne fissato un successi
vo appuntamento che la Regione non è riuscita finora a rispetta
re. Quindi oltre che una verifica di quello che è stato già scritto 
si tratterà anche di compleure le pagine mancanti. Per quanto 
riguarda la tecnica del confronto sono state create — continua 
Messina — delle commissioni miste che nel corso delle tre gior
nate del consulto esamineranno le varie questioni. Come sinda
cato abbiamo pensato di partecipare con delegazioni composte 
oltre che dai membri delle segreterie regionali, da rappresen
tanti delle singole categorie e zone territoriali. Queste tre gior
nate, secondo le nostre intenzioni, dovranno servire come fase 
istnittoria del confronto. In sostanza, a parte i giudizi generali, 
per potere esprimere un parere più preciso e per formulare una 
nostra proposta abbiamo bisogno di una sene di informazioni 
che finora da parte regionale non ci sono state date*. Tre giorni 
quindi per formalizzare l'istruttoria, ma quando inizierà il pro
cesso vero e proprio? 

•Avremo bisogno di un po' di tempo per mettere insieme le 
informazioni raccolte nelle singole commissioni. Entro la fine 
del mese pensiamo di dareil via al dibattimento*. Seppur vinco
lati dal «segreto istruttorio* tuttavia alcuni capi d'accusa nei 

confronti della Regione siete già'in grado di sostenerli? 
Il «reato* più macroscopico è senz'altro la mancata interpreta

zione di un ruolo preciso da parte della Regione. Il governo 
regionale rimane ancorato alla politica del piccolo cabotaggio. 
Da un iato non si decide a scegliere gli strumenti giusti per 
governare questa fase di recessione e dall'altra, che poi è una 
logica conseguenza, interpreta malamente il suo ruolo di inter-
lcirtore nei confronti del governo. Interlocutore e non semplice 
portavoce o al massimo questuante in cerca di assistenza. Quan
do parlo di strumenti mi nferis-o all'osservatorio e all'agenzia 
regionale del lavoro, alla formazione professionale, al ruolo di 
protagonista da assegnare alla finanziaria regionale (FILAS) e 
all'ente di sviluppo agricolo (ERSAL). alle aree attrezzate per gli 
insediamenti industriali e artigianali*. 

Dietro questa situazione di paralisi non c'è forse una precisa 
volontà politica? 

«Ce anche questo anche se sfogliando il documento presenta
toci dal presidente Landi in occasione del suo insediamento, 
almeno sulla carta, ci sono pagine degne di attenzione che lascia
no sperare in una inversione di tendenza, ma esiste anche un 

osso problema interno alla macchina Regione Un esempio 
male; c'è un progetto per il disinquinamento del fiume Sacco. 
stata già stabilita ìa spesa necessaria: 30 miliardi, ma non è 

stata ancora varata la legge necessaria. In altri casi esiste magari 
la legge ma manca la delibera di attuazione e cosi via*. 

Visto che parliamo di miliardi, che fine hanno fatto gli 800 
miliardi per u piano di investimenti triennali previsti nel proto
collo dì intesa? L'ex presidente Santarelli fece squillare a più 
riprese le sue trombe per festeggiare il fatidico evento... 

•Anche su questo punto non ci sono state fomite informazioni 
precise, ma a parte la mensa dei poveri e qualche altra piccola 
cosa: spiccioli in confronto ai miliardi promessi, mi sembra che 
dopo fassordante rumore di quei giorni siamo ripiombati nel 
silenzio più assoluto*. 

RonaMo PergoKni 
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Abusivismo 
In mille 
mani
festano 
davanti 

a Monte
citorio 

!•'.' stata una manifestazione clic ha sorpreso tutti, quella di 
ieri sera; in piazza Montecitorio c'erano un migliaio di pcisone, 
a conferma che il problema della casa, quindi, e il provvedimen
to in discussione nella commissione di Montecitorio, sull'abusi
vismo, sono da\ vero cose che toccano i problemi di tanta gente. 
Prima alla spicciolata, poi in gruppi sempre più numerosi, dalle 
cinque di ieri pomeriggio sono arrivati davanti al maestoso 
ingresso di Montecitorio i;li abitanti del Casilino, del l'renesti-
no, dell'intera zona ottava. L'obicttivo era quello di farsi riceve
re dal presidente della commissione Lavori pubblici. Botta, per 
ribadire il no ad un provi edimento che rischia di risolversi in 
una pesante stangata ai danni dei cittadini delle borgate e in 
una piccola e irrilevante ammenda per ì grandi e veri speculato
ri. 

Prima dì salire nella stanza di flotta, una delegazione di venti 
persone è stata ricevuta da alcuni parlamentari del PCI, Guido 
Alborghctti, Mario elicila. Orlando labbri, che hanno piena
mente accolto le richieste dei rappresentanti dei cittadini delle 
zone periferiche della città. Ln manifestazione, che e solo un 
primo momento di una scric di altre iniziatile, oggi un altro 
appuntamento e previsto alle ore 17.30 in piazza Kscdra, orga
nizzato dall'Unione borgate; un corteo raggiungerà piazza SS. 
Apostoli; mentre giovedì sarà la gente della nona e decima zona 
ad incontrarsi sotto il Parlamento. 

Con queste iniziative si vuole protestare contro un provvedi
mento che ha un carattere essenzialmente fiscale e che penaliz
za nei fatti solo coloro che negli anni passati sono stati costretti 
a costruire, in assenza di una legge statale. Il provvedimento, 
inoltre, non salvaguarda il potere costituzionale delle Regioni e 
quindi esclude la legge regionale del 1980; e, sopratutto, non 
distingue i diversi abusi, ma colpisce quello -di necessità-, a 
favore, praticamente, di quello speculatilo. 

In aula su questo provi edimento e previsto nei prossimi gior
ni un dibattito acceso. Il governo a guida socialista non potrà 
non tener conto dell'opinione dei cittadini, della gente che vive 
in borgata. 

Il Campi
doglio 

spalanca 
le sue 
porte 
all'in

formatica 

L'informatica non è una novità in Campido
glio, già da tempo i romani ottengono molli 

v documenti «a vista» direttamente nelle circo
scrizioni; i 31 mila dipendenti comunali vengo
no retribuiti attraverso il centro elettronico e 
anche altri servizi sono forniti in tempi record 
grazie all'automazione. 

Ma in una città come Roma, con i suoi tre 
milioni di abitanti, possono essere molte di più 
le prestazioni che l'informatica pub dare. Il Co
mune ha già un piano per lo sviluppo dei servi
zi automatizzati; e, per realizzarlo in tempi bre
vi, ha firmato proprio ieri un protocollo d'inte
sa con cooperative e associazioni industriali. 
All'incontro erano presenti: l'Associazione ge
nerale cooperative italiane, la Confederazione 
nazionale cooperative, la Lega delle cooperati
ve. la Fedcrlazio e l'Unione industriali. 

Il Comune ha illustrato ai rappresentanti 
delle associazioni coinvolte quali sono i suoi 
programmi e con quali modalità e tempi inten
de realizzarli. Hanno risposto Lnnio Lucarelli, 
dell'Unione industriali di Roma ricordando I' 
impegno del Comune in questo settore. Paolo 
Buffetti della Fedcrlazio, Saponaro della Con-
•commercio e molti altri. Antonello Falomi, as
sessore al bilancio, ha illustrate quali sono i 
punti principali dell'intesa raggiunta: in primo 
luogo si darà un incentivo allo sviluppo del ter
ziario avanzalo a Roma; i programmi verranno 
realizzati attraverso la creazione di gruppi mi
sti tra esponenti interni ed esterni, cosa che 
consentirà una crescita di conoscenze da parte 

del personale dell'amministrazione; si creerà 
un mercato omogeneo e soprattutto serio, gra
zie ad una selezione cf fctluata dalle stesse orga
nizzazioni professionali. 

Per i cittadini questo significa che i progetti 
in cantiere diventeranno una realtà molto pre
sto. 

1) SISTEMA INFORMATIVO DEL CITTA
DINO: fornirà una .mova banca dati per le in
dagini statistiche sulla popolazione, il rilascio a 
vista delle carte d'identità e dei libretti di lavo
ro, consentirà la scelta del medico di fiducia e 
una «carta di credito». 

2) NUOVO SISTEMA AUTOMATICO CON
TRAVVENZIONI E AUTO RIMOSSE: si saprà 
immediatamente se la propria auto e stata por
tata via dai vigili e dove si trova e l'automazio
ne delle multe consentirà di liberare dalle fun
zioni amministrative molti vigili urbani. 

3) NUOVO SISTEMA INFORMATIVO PER 
LA GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI E MU
TUI: permetterà all'amministrazione di cono
scere in tempo reale qual è lo stato di realizza
zione di ciascuna opera in corso e agevolerà la 
gestione del piano investimenti. 

4) SISTEMA INFORMATIVO DEL PERSO
NALE: si potrà accelerare l'iter dei concorsi e 
controllare le presenze dei dipendenti, attra
verso terminali e tessere magnetiche. 

5) GESTIONE DEL PATRIMONIO: già da 
questo mese (ma in seguito verrà esteso a 20.000 
stabili comunali) gli abitanti di Tor Bella Mo
naca riceveranno le bollette elaborate con il 
nuovo sistema. 

Artisti 
in cerca 

di un 
atelier 

alla 
Centrale 
del latte 

Sfrattati dai loro vecchi stu
di, costretti al trasferimento 
in periferia per i prezzi verti
ginosi dei locali del centro, gli 
artisti di Roma sono passati al 
contrattacco: continueranno 
ad occupare l'ex Centrale del 
latte, un enorme fabbricato 
tra le ferrovie laziali e piazza 
Vittorio, fino a quando il Co
mune non assegnerà loro i 
nuovi studi. A Roma sono più 
di un migliaio, un piccolo eser
cito di pittori, scultori, cerami
sti alle prese da molti anni con 
il dramma degli spazi in cui 
svolgere le loro attività. Eppu
re locali vuoti adatti alle loro 
esigenze in città ce ne sono pa
recchi: secondo un censimen
to del sindacato sono circa 800. 
Basterebbe comunque che il 
Comune — dicono — proce
desse in tempi rapidi all'asse
gnazione dei locali come con
cordato in una riunione del 
giugno passato senza che poi 
se ne facesse più niente. Da al
lora gli sfratti sono continuati 
e i fitti sono arrivati alle stelle 
(anche un milione al mese): I' 
occupazione della vecchia fab
brica, ribattezzata simbolica
mente «Centrale dell'arte-, 
vuole dare uno scrollone alla 
situazione. 

I.f. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 20 .30 -Prima in abbonamento» tagl. n. 10 del 
balletto La Sylphldo. Direttore Alberto Ventura adat
tamento e coreografia Pierre Lacotte. interpreti princi
pali Rudolf Nureyev e Ghislame Thesmar. Solisti e cor
po di ballo del Teatro 

A C C A D E M I A BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

A C C A D E M I A FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 1181 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA IVia Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscoto) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT 'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 32850S8I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE uARTS 
A C A D E M Y » (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A R S MUSICA (Via Sevezzano. 32 -
Tel 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
A. Friggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tormelli. 
16/A -Tel 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (Via Chtunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI . (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N U O V A ORCHE
STRA D A C A M E R A DI R O M A (Via G. Nicotera. 5 -
Tel. 310 .619) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE P R I S M A 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A U C O (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma
no) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14 - Tel. 75807 IO1 

Riposo 
CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO

RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo v 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tel 864397 ) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA A R M O N I A (Via A Fr-geri. 89) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei SabeTli. 2) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani ade 2 1 . Eurorousica presenta Richard Berke-
lev-Dennis l'controtenore) e Christopher Aiworthy (pia
noforte) Musiche di Fmzi. Qwlter. Iret3nd. Bridge 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Parie*. 61) 
R.poso 

IL LEOPARDO (Vicoto del Leopardo 33) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P-azza Roceiame'-one. 9 - Tel 
894006 ) 
Sono aperte le iscrizioni aT.a scuota di m u s o per I ar-no 
1983-84 Inoltre cors i * falegnameria. tess-turj. p-ttu-
ra e danza (classica, moderna, aerobica) 

IST ITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Gemete 11 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI CONCERTI (Via 
FracaisiPi. 45 - Te! 3 6 1 0 0 5 D 
Riposo 

LAB II (Centro a r a t i v e musicai - Arco degli Acciari, 4 0 
- V.a CVH Peregrino - Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iser JKXS aBa scuola r* musica per Tirvx) 
' 8 3 - 8 4 Corsi per Tinti gli strumenti. serr.*ian. labora
tori. aurvua per bamCKn. ecc. Informazioni ed iscnzoni 
tutti i gjorm leriah da?e 17 afe 20 . 

M O N U M E N T A MUStCES (Via Cernano. 95) 
Riposo 

NOVECENTO M U S I C A 
Riposo 

N U O V A CONSONANZA (Piazza Cmoue Giornate. 1) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE D I D A N 
Z A (Via S. Francesco <% Saies. 14) 
Riposo 

OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ! 
R-poso 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravrta 7 - Tel. 
6795903 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE iVco>o Cena Somma. 
1.B - Tel 65S962) 
Domani ere 2 1 1 5 . Concerto del flautata Onorio ZaraTi 
con Orchestra da Camera del Gonfa'ooe Mas>che o> 
Viva1"* Telemaco. Quantr. J S Bach. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA D O N N A O L I M 
PIA (V-a Donna Oi.mpia. 30 - Lotto ili. sca'a C) 
Sono aperte le iscrizer» ai corsi e* strumento e ai labo-
ra;ori dal lunedì al »ener<S da=e 16 a"> 20 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Ol TESTACCIO 
i v a Galani. 20 - Te: b /57940 ) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
ARe 21 15 La Mandragola O N. MacNsve-i». con 
Sergio Ammrjt» 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. Ili 
Alle 20.15. La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca in «Soldato complica... semplice». Alle 
21.45 Simone Carella presenta «Le Idi di Marzo». 
Musical t'i Roberto Caporali. Musiche di Filippo Trecca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) 
Riposo 

COMPAGNIA TEATRO DI TRADIZ IONE (Via Torto
na. 3 - Teatro Orione - Tel. 6130830 ) 
Alle 20 45. Cavalleria Rusticana di G. Verga, a cui 
seguirà l'atto unico Dodici anni dopo» di G. Grasso. 
Regìa di W . Martire, con Anna Lalio, Vittorio 
Duso, Anna Lippi, Massimiliano Bruno, Riccardo 
Zini , Elisabetta Velario. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598 ) 
Alle 20 45 La Compagnia Stabile Delle Arti presenta 
Charì di Colette e Marchand; con Valeria Valeri. Regia 
di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE MUSE (V13 Forlì. 43 • Tel. 862949) 
Alle 21.30. L'Allegra Brigata presenta L'Odissea di 
Gufo!:. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462 114) 
Alle 20.45. La Compagnia Teatro d'Arte presenta Pu
petta Beniamino e Rosalia Maggio in E"... 'na sera 
e ' . . . Maggio spettacolo ideato da Antonio Calenda. 
Musiche di Mano Pagano. Scene di Nicola Rubertelli. 
Regia di Antonio Calenda. 

ETI -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. Il Teatro Sud di Mola di Bari presenta Fiabo-
ptast ovvero il bambino coraggioso e la morte insolen
te. Autore M. Serio. Regia di Armando Pugliese. 

ETI-QUIR1N0 (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 67945851 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1. L'ereditiera di Henry James: con Ileana Ghio-
ne. Vittorio Sampoli. Aurora Trampus. Gaudio Trionfi. 
Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Agosti-
nucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360) 
Alle 17. Liolo di Luigi Pirandello. Regia di Nino Manga
no: con Ugo Paglia' e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
B71 - Tel. 3669800 ) 
Alle 21 .30 . I nuovi gobbi presentano Otello Belardi in 
Guarda chi c 'è. Cabaret scritto da Belarci e FrabeEi. 
Musiche di Paolo Gatti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277» 
Alle 21 .30 . C'era una svolta di Lucia Poli: con Gloria 
O'Bnen. Al pianoforte Paolo Cintio e con la partecipa
zione di Claudio Saintjust. 

LA C O M U N I T À (Via G.gi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1.30. La Comunità Teatrale Ita'iana presenta A c 
cademia Ackermann. Reg-a di Giancarlo Scpe. Sce
ne e costumi di Uberto Bertacca. Musiche di Stefano 
Marciteci. 

LA PIRAMIDE 
SALA A: APe 2 1 . 3 0 La Compagnia L.T.L. presema I 
Pragmatisti di S. Wìtkiewicz. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205 ) 
SALA A- Alle 2 1 . Il Gruppo ATA ovetto da Carlo Ali
ghiero presenta Sc'veik il buon soldato di Jaroslav 
Hasek. Reg'a di G-.an Franco Mazzoni; con Sandra Bo-
nomi. Bruno Brugnola. Maurizio Fabbri. 
SALA'B: Alle 2 1 . C'era un omino piccino piccino di 
Zaza e Valeriana; con Leo Valeriane Spettacolo e» ca
baret presentato dalla Campagna Cantastorie. 
SALA C: Rinnw 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Are 21 .30 . Teatro de'f Idea di Roma presenta La «af
f i t ta di Mario De Canda: con Giuhana Adezo. Mario 
De Cand:a. Giovanna Rapaste™. Regia di Gianpaolo 
Innocentini. 

MONGIOVINO (Via G Ginocchi. 15 - Tel. 5139405) 
ARe 2 1 . E cosi è. . . M i m o di OaudO Gnomus. 

PALAZZO ESPOSIZIONI IV.3 Milano. 11) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza Santa Ch:3ra. 14) 
Are 20.45 Sta romane Testo e regia di Enzo Liberti. 
Con Anita Dtrante. Le'a Ducei. Enzo liberti. Musiche 
r i Bruno NiCO'aj 

S ISTINA (Via Sistna. 129 - Tel 4756S41) 
Ane 21 B a m w n con Massimo Ranieri e Ottavia Picco
lo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Paperi. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (V.a dei Barberi. 21 - Te» 
6 5 4 4 G 0 1 / 2 ' 3 I 
R-poso 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a dei Frl-ppmi. 17/A -
Tel 6561913 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO A H - 2 2 . 3 0 Savana De Santrs e 
Cau-io Carafo!i m Cocu e t Cocotte serata erotea r> 
t.ne EOO ci Mario Moretti Da Feydeau. Larxhe e 
Co-jrteine Reg:a di Massino Cmcr^e. 
SALA GRANDE. Riposo 
SALAGftFEO R-poso 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 2 8 - tei 6541915) 
A~* 13. «Mephis to 1 3 9 9 » <à Enrico Bernard Reg-a 
O Gusenpe Eorcjhesano (D'ove aperte). 

TEATRO DEI SATIRI (Piana Grolla Pinta. 191 
Ai:« 21.15 (Prwr.a). " /aro Occruafem ci Peanting (Apo-
leosi ci i n *nsta) . 

TEATRO DI VILLA FLORA OAa Portuense. 6 1 0 - Tel 
5911067) 
Seno acerte le iscr^-om » Sorr~ari ci formar-one tea
trale óa Abrada Teat'O Per prenotazioni e «".formazioni 
te'efonare la mattina c e 8 oc-Tire c e pasti 

j TEATRO ESPERO (Vi3 Nc.-ner.tana Nuova 11) 
Rooso 

TEATRO F U M A N O (Via S. Stefano dH Cacto. »5I 
A~'e 2 1 - L Ì Cooperativa A l i c i e Tecnici presenta R u 
mori fuori scena & Michael Fra*v Regia O Ando 
C~«-~ 

TEATRO I N TRASTEVERE (V-coto Meo™. 2 - Te» 
59S5782) 
SALA A- Are 2 1 1 5 n Teatro del Vicolo presenta La 
santa luna degli scampati scherzo apoc*n>co m 
d-ie len-pt A Ariono Fa\3 con Dina Buccmo. Antono 
Fava B--1.-..1 Fot}^a Mal iz io Repp>. Massimo Riccardi. 
Cario V n : r n . Arcfea Paprrj. Luoa Mane* Regja r> 
Antor-o Fava 
SALA 3 A.i»21 l a Co.-npagn-a «n Pantano» presenta 
P girotondo d- Art>^ Sc^n.tz'et. con N o e Bernardin. 
Ra'f*»' a V.a?e Re^ a <* C;aud>o Fresi 
SALA C Riposo 

TEATRO PARIOLI (V.a G Bc** . 20 - Tei 803523) 
Aite 20 45 Prima Tixno A H a r v r y di Mary C. Chase. 
Con Enrico Maria Saier.TO Traduzione. adatta-T«nto e 
reg-a di Enric.i Maria Salerno 

TEATRO PICCOLO Ol R O M A (Associanorvt cuturaie. 
V , j oell3 Scaia. 67 - Trastevere - Tel. 5895172) 
AH» 2 1 . La Coop «Teatro de Poche» presenta Minino 
Sirace m Madaa al te lefono óa Eur>p>0: con Franco 
De luca Adattamento e reg-a Aiché Nan* 

Speltacoy 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Hcror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. Giorgio Bracardi in Spaventosa Show. 
Spettacolo ideato e diretto da Giorgio Bracardi; con 
Renzo Carlone. Mario Chiatti. Francesca D'Atoja. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 21.30. Tutto Benigni con Roberto Benigni. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 32) 
Alle 2 1 . La Compagnia iL'Ombrello» presenta Valzer 
in bianco e nero. Regia di E. La Tcre e C. Conversi. 
Musiche di Johann e Joseph Strauss: con M. Lucente. 
P. Del Prete. B. Bocco. L. Fiorini. 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera. 45) 
Riposo 

Prime visioni 

AORIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
115-22.30) L. 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La chiava di T. Brass • DR (VM 14) 
116-22.30) L. 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930) 
Wargames giochi di guerra di J . Badham - FA 
(16-22.30) l_ 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeilo. 101 
-Tel . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 5 0 0 

A M 8 A S S A D E (Via Accademia Agiati. S7-59 - Tel. 
5408901) 
I l ritorno dello Jed i <S M. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Segni particolari bellissimo con A. Cetentano - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel- 890947) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 
( 1 6 . 3 0 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Il libro dalla giungla • DA 
( 1 5 . 3 0 2 2 ) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via TusccJana. 745 - Tel. 7610656) 
Fantorzi subisca ancora con P. Visaggio - C 
(16-22.30) U 40O0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Wargames giochi «fi guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degh Scrpkxv. 8 4 - Tel. 
3581094) 
n pianeta « n u t r o • DO 

' (20.30) L. 3 0 0 0 
BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
FF.SS. eh e con R Arbore - C 
116-22.30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 
Fifan par adulti 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) 
Vacarne di Natala con J. Cala - C 
(15.3O-22.30) L- 50O0 

BRANCACCIO (Via Mentana 244 - Tet. 735255) 
Vacanze di Natala con J. Caia - C 
(16-22.30) U 5OO0 

BRISTOL (Via Tusccana. S50 - Tel 7615424) 
Staying athra con J . Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
• Poro dalla gràngia - DA 
(15.30-22.301 L- SOOO 

CAPRANICA (Piazza Capranca. 101 - Tel. 6792465 ) 
Brrsby • il sagrato dì Ntmh - DA 
(15 3 0 22) L. 6 0 0 0 

CAPRAN1CHETTA (Piana Manieciioro. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri dal giardino d i Cocnpton House r> P. 
Greenwav - G 
(16-22 30) l_ 6 0 0 0 

CASSIO (Via Cassa. 6 9 4 - Tel. 3651607 ) 
Staying sKvo con J Travolta - M 
(16-22.15) L. 3 5 0 0 

COLA D I RSENZO {Piazza Cola di R«nzo. SO - Tel. 
350584) 
Lo squalo 3 i n 3 0 di J. Arves - A 
(16 15-22 30> L- SOOO 

DEL VASCELLO (Via G. Carmi 
R>paso 

EDEN (Piazz* Cola ó> Renzo. 74 - Tel. 380183) 
Vacante d i Natala con J Cala - C 
(16-22.30) L. 6O0O 

EMBASSY (Via Stcopani. 7 - Tel 870245) 
Vacanze d i Natalo con j . Cali - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viaie Regrna Margherita! 
M a i diro ma i con S. Connery • A 
(15-22.30) i_ 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomeniana Nuova) 
Sapore di maro 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Gora - S 
(16Ì5-22 30) L- 3500 

ETOILE (Piazr* m Lucca 41 - Tel. 6797556) 
M a i dire mai con S Connery - A 
115 22 30) i . 6 0 0 0 

EURCINE (Va Lisn. 32 - Tel 59109861 
II tassinaro di e con A. Sordi • SA 
115 10 22 30) L- 6 0 0 0 

EUROPA (C. Itala. 107 - Tel 865736 ) 
Il tassinaro r> e con A Sordi - SA 
(15 3 0 2 2 30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Buscati 5 1 - Tel. 47511001 
SALA A: Sagni particolari b a i s s i m o con A. esen
tano - C 
(16.15-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: E la novo tra di F. Fe»m . OR 
116 30 -22 30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 24Ò - Tel. 592848) 
I r a g a n i d o t e S6* strade di F.F. Coppola • DR 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.30-22.30) L, 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomemana. 43 - Tel. 864149 ) 
I ragazzi della 5 6 ' strada di F.F. Coppola • DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II libro della giungla - DA 
(15.30-22.10) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600 ) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16.15-22.30) L. 5O0O 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
La chiave di T. Brass • DR (VM14) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) - L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60 .93 .638) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 • Tel. 7860B0) . 
I l tassinaro di e con A. Sed i - SA 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908 ) 
La chiava di T. Bra?s - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 500C 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 
6090243) 
Riposo 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 • Tel. 3619334 ) 
D tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) U 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 • Tel. 4602851 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4OO0 

MODERNO (Piazza detta Repubblica. 4 4 • Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Vìa delle Cave. 3 6 - Tel. 7810271 ) 
Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L 5 0 0 0 

N IAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448 ) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(15 22.30) L 3 5 0 0 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
Vacanza d i Natala con J. Ca'à - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano - C 
«16-22.301 L. 5 0 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 
116-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Questo o quello con N. Manfredi. R. Pozzetto - SA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 67900121 
Fanny e Alexander di I. Bergman - DR 
(16 .30 20.45) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
Fantozzi Subisco ancora con P. Villaggio - C 
< 16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 854165 ) 
H tassinaro di e con A. Sed i - SA 
(15 30-22.30) L 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763 ) 
Finalmente domenica! di F. Truffaul • G 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Vta>e SomaSa. 103 - Tei. 837481 ) 
Sot to t iro con G. Hackman - A 
115.15-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tei. 4 6 0 8 8 3 ) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIA (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305 ) 
Fantozzi subisce ancora con P. ViHaggo - C 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

ROYAL (Via E- Ftóerto. 175 - Tel. 7574549) 
Fantozzi subisca ancora con P. VAaggo - -C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
FHrt con M. Vitti - C 
(16 22.30) U 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Te). 4 8 5 4 9 8 ) 
Lo squalo 3 in 3 D di J . Arves - A 
(16 15-22.30) L. 5 0 0 0 

T * F A N Y (Via A. De Pret-s - Tel 4623901 
F*r» per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVEnSAL (Vo Bari. 18 - Tel. 8560301 
n ritorno d o t o J . rS di R. Marquand • FA 
115-22.30) l . 5 0 0 0 

V E R S A N O (Piazza Vernano. 5 - Tel. 8511951 
Flashdanca ca A Lyrte - M 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S Maria Lfceratr.ee - Tei. 5713571 
La chiavo r> T. Brass • DR (VM 1 4 ) / 
(16 -22 30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C H I A (Bcgata AcAa - Tel. 6050049 ) 
Riposo 

A D A M 
Rcoso 

A M B R A JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Relazioni perverso e rivista di spoghareOo 

ANTENE ^Mia Semp-one. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

APOLLO (V.a C*rcS. 9 8 - Tel. 73133C0) 
Follia erotica (8 una dkJottenno 
(16-22.30) L- 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Acca. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adurti 
(16-22.30) L- 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerai*. 10 - Tei 
7S53527I 
M a r i a n a 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

S R O A D W A V (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel- 2815740 ) 
Film per aduni 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Recso 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Sapore di maro 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5010652 ) 
La casa con la scala nel buio di L. Bava - H 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 
Mar iane 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) . L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5B18116) 
Sapore dì mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Cenerentola • DA 
(16-22 30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Annie hall (lo e Annie) con W. Alien - SA 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 • Tel. 6910136 ) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
I l pianata Eros e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

Sale parrocchiali 

Cinema d'essai 
AFRICA 

Film per adulti 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

I l ritorno detto Jedi di R. Marquand • FA 
(15-22.30) 

A S T R A 
Gandhi con 8. Kinqsley • DR 
(16.30-2O.45) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427) 
lo e Annia con W. Alien - SA 

FARNESE (Ccmpo de' Fiori) 
Zolig di e con W. Alien - DR 

M I G N O N (Via Viterbo. 11) 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merry del Va:. 14) 
I banditi del t e m p o con K. Carradìne - A 

TIBUR 
Apocalypso n o w con M. Brando - OR (VM 14) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Patlottini - Tel. 6603186 ) 
Il libro della giungla - DA 
(15.30-22) l_ 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie delia Marina. 44 - Tel. 5604076) 
I l tassinaro di e con A. S e d i - SA 
(15.30-22.30) l_ SOOO 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

I l ritorno detto J e d i di R. 
(16-22) 

Marquand - FA 

Frascati 

POLITEAMA 
Segni particolari baiassimo con A. Celentano • C 
(16 22.30) U 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
Il tassinaro d> e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
Fantozzi subisco ancora con P. Villaggio - C 
(15 30 -22 .30 ) 

VENERI 
I l r itorno defjo Jedi di R. Marquard - FA 
C15.30-22-30) 

Marino 

C O U Z Z A 
Film per adulti 

Il partito 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 

Jazz - Folk - Rock 
ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 15 Le Diviso. Regia di Carlo Croccolo. 
BANDIERA GIALLA (Via dellj Purificazione. 43 - Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4758915) 
Alle 2 1.30. Discoteca con Francosco Taf aro. Giovedì 
e domenica «Bollo LISCIO». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374 ) 
Ore 2 1.30. Ritorna il |azz con il Quartetto di sassofoni 
I Fratelli Sox con E. Colombo. C. Marmi. C. Arduini. T. 
Sdì uscio. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 58S5236) 
Alle 22 .30 Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5317016) 
Alle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gim Por
to. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB IBorgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto con il Quartetto (li Joe Cusumano 
(chitarra). Cinzia Gizzi (piano). C. Battisti (batteria). M. 
Battisti (basso). Ingresso omaggio studenti. 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371 ) 
Tulle te sere, dalle 20 Jazz noi centro di Roma. 

ST. LOUIS M U S I C CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel. 
4745076 ) 
Alle 20 .30 . Villago Ivan Vacari Jazz Hammond Sound. 
Havana Club Giovanna Marinuzzi Quintetto. Jose
ph'» Bar Video Music. 

Cabaret 
-BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21 .30 . Parlami d'amore T i V ù . Di Castellaci e 
Fingitore. Musiche di Gnbanovski. Con Oreste Lionello. 
Leo Gullotta, Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
In allestimento nuovo spettacolo ccn Landò Fiorini. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 2 0 . Musica e buonumore con Nives. Club. Ri
storante. Piano Bar. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
Avertile i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

C I R C O R A M A ORFEI 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese - Tel. 861050) 
Alle 16.30 e 21.30. Il più grande avvenimento 
circense dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel. 514142) 
Alte 16 e alle 2 1 . Il Circo a 3 piste di Cesare Tcgni. 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 
10-13 visita allo Zoo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2 7 7 6 0 4 9 . 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
RipO'so 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785 -7822311 ) 
Riposo 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scuole presso 3 Teatro San Marco 
(Piar: a Cubani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Mcosmi. 16 - Tel. 582049 ) 
Tutte le mattine spettacob didattici da Aido dov'annetti 
per le scuc-'c elementari, materne e 3SÌ . 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro deS'Id-a per le scuote. Lo avventura di Batuf
folo di Osvaldo Gamma. Musiche eh Guido e Maurizio 
De Angelis. Internazioni e prenotazioni te!. 5127443 . 

Cineclub 

FTLMSTUDIO (Via oegS Orti rfALbert. 16 - Tel. 
65 7 378) 
SALA 1: AUe 18 30 . 20 .30 . 22 .30 . fi barone Nhm-
chhausan (1943) di J. Vcn Baky. 
SALA 2: ACe 18-30. Adele H una storia «remore di 
F. Truffaut- AEe 2 0 . 3 0 L'amico americano ca W. 
Wenders. A!e 2 2 . 3 0 lo sono un autarchico di N. 
Mcet t i . 

IL LABIRINTO (Via P. Macno. 27 - Tel. 312283 ) 
Sala unco. ACe 18.30. 2~0 3 0 . 22 .30 . La v i ta • u n 
romanzo di A. Rcsna.-s. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3) 
ASe 19 3 0 e 2 1 -Theat redaMcins ieure^Madarno 
Kabal (H Teatro del Signore e detta Signora KabaO di 
^orowczyk. 
A ie 22 .30 . B lanch* , «art amora p r o f e t o (Slanche) di 
Borowczvk. 

POLITECNICO 
Afe 20-22 .30: Derrton e» A Warda 

Roma 
ASSEMBLEE: CAPANNElLE «Se 
18 con la compagna Marisa Rodano. 
de* CC: PIE TRALATA aSe 18 con ri 
compagno Walter Teca, del CC: O-
PERAIA SALARIA ar« 17 3 0 * 1 Zona 
(Granone): CINECITTÀ afe 18 
(Cuozzo). 
ZONE: GiANiCOLENSé ane 17.30 
attivo femrTu.-i,ie (Pintol: CENTRO al
le 17 attivo saniti (Cianci. Agosunel-
k. Co»ombum) 

• Oggi alle 18 asa sezione di OSTIA 
CENTRO semnario suda stona del 
Partito con * compagno Franco Fun-

AVVISO ALLE SEZIONI: NeB'am-
bito deOo svolgimento dei lavori del-
I Assemblea otiadma funzionerà, al 

cinema Asteria, un ufficio ammir»-

strat.-vo per la raccolta e i pagamen

to dei carte&ni «tefe tess-re tane 

L'assemblea ematina sarà Toccato

ne per lare un complessivo biianco 

pc*tco suH'andan-ento del tessera

mento e del pagamento etere tesse

re; perlsnto. le Sezoo. sono •nv.late 

s consegnare i carte&ra. ad effettua

re i versamenti e a presentare i Man 

a amm**srrativi 

Zone della provincia 
EST: TIVOLI alle 18 CO per impo
stazione campagna congressuaJe iFi-
labozzi. Smwtie): M0NTER0TON0O 
SCALO alle 17.30 attivo cefluie ope
raie (Pochetti). 
NORD: CIVITAVECCHIA alle 17.30 

CD ÌM segretari (ManeinO; LADI-
SPOLI aSe 2 0 3 0 CD (Mancini. 
SUD: ALBANO aTe 18 segretari se-
rione USL RM 34 (Ptccarreta). Comt-
tati cVe:i.vi m preparaz>one Congres
si d. sezior-.-. VAUEMARTEILA afe 
19 (Rc-"-i. NETTUNO CENTRO (For
imi). ARTENA » 19 (Barto!*3i): 
FRASCATI are 19. GENAZZANO al
le 2 0 assembrea FGCI (Cape9>). 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il com

pagno Angelo Z n . ex partigiano, at
tivista della sezione San Paolo, al 
quale e venuta a mancare la mogio 
Alessandra Al compagno Angelo e 
ai figli gvrigano le condoghanze dei 
compagni delia sezione, data federa
zione e de «rUnrti*. 

http://Nc.-ner.tana
http://Lfceratr.ee
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II dibattito 
sulla relazione 

O.C. Pajetta 

De Piccoli 
Certamente — ha detto 

Cesare De Piccoli, segretario 
della federazione di Venezia 
— dopo il quasi fallimento 
dell'esperienza sin qui com
piuta (ultimo atto è stato il 
vertice di Atene) è più forte il 
senso di delusione in chi ave
va creduto nell'ambizioso 
progetto di un'Europa unita 
e autonoma. Oggi dobbiamo 
riconoscere che la pur rile
vante novità rappresentata 
dall'elezione diretta del Par
lamento europeo non è riu
scita a dare credibilità a que
sto progetto. Non si è accor
ciata la distanza tra il citta
dino europeo e le istituzioni 
comunitarie, gli è mancata 
qualsiasi possibilità di verifi
care l'esito del suo voto. Se 
questo è un fatto di per sé 
grave per i vecchi stati de
mocratici europei, per una 
nuova istituzione sovrana-
zionale rischia di essere un 
colpo mortale alla sua credi
bilità. E allora bisogna chie
dersi: a cosa serve l'Europa 
comunitaria? 

Io ritengo che parlare di 
Europa dopo Atene signifi
chi ripartire dalle sue pre
messe costitutive; e significa 
tener presente che ad Atene 
si è consumato il fallimento 
di una certa concezione dell' 
Europa. Si è rivelata perden
te la concezione che pensava 
che intanto si costruisce l'i
stituzione, come un «a prio
ri», e poi si affrontano i pro
blemi dell'integrazione e del
le politiche comunitarie. Ma 
in una fase in cui sono le 
stesse istituzioni nazionali 
ad essere sottoposte a spinte 
localistiche. figurarsi se que
sto sia possibile per un'isti
tuzione sovranazionale. Ed 
ecco scaturire da questo qua
dro l'immagine negativa che 
l'istituzione europea offre al 
cittadino: vincoli, tagli di 
produzione, contingenta
menti, incentivi incontrolla
ti. rotture, paralisi. 

Non è un caso invece che 
ciò che più ha favorito la ri
cerca di una comune identi
tà dei popoli europei è avve
nuto su grandi questioni i-
dcali, di sopravvivenza, sui 
temi dell'ambiente e soprat
tutto sul fatto che l'Europa 
possa essere centro di una 
guerra nucleare. Se è vero 
che il processo di costruzione 
europeista può avvenire solo 
se riparte una nuova fase 
della distensione, è anche ve
ro che tale processo si affer
ma tanto più rapidamente 
quanto più si supera effetti
vamente il bipolarismo. Ma 
oggi dobbiamo constatare 
che non è questa la tendenza 
prevalente, anzi. Si torna al
le vecchie divisioni, con la 
differenza che ci si misura 
sulla potenza militare e sulle 
rispettive capacità di intimi
dazione. Una nuova Europa 
non può allora prescindere 
da una effettiva autonomia, 
in una concezione multipo
lare dei rapporti tra gli Stati. 
La questione degli euromis
sili e la nascita del movimen
to pacifista è la miglior base 
di verifica per il realizzarsi di 
queste condizioni. L'opinio
ne pubblica va sempre più 
resa consapevole del pericolo 
e mobilitata per la pace; ma 
vanno affrontati anche i 
nuovi problemi che l'instal
lazione dei missili pone: il 
concetto fondamentale di 
sovranità popolare e di 'le
gittimazione delie istituzioni 
democratiche-, i livelli di re
sponsabilità nell'impiego 
delle nuove armi, le modifi
cazioni nelle finalità della 
NATO. la possibilità di coesi
stenza tra un'Europa auto
noma e pacifica e il sistema 
di alleanze politico-militari. 
Questioni nuove, che richie
dono risposte nuove. Per 
questo deve ripartire con 
rinnovato slancio il movi
mento per la pace. La nostra 
•proposta minima» ha avuto 
larga eco. ma il tempo passa 
e .a scadenza si avvicina: ur
gono nuove iniziative. II mo
vimento ha una sua ragion 
d'essere che va oltre la ma
laugurata installazione dei 
missili a Comiso. Ecco per
ché lotta al riarmo e impe
gno europeista sono cosi in
trecciati. A Venezia e nel Ve
neto ci stiamo impegnando: 
ricordo la manifestazione 
per il ritiro dei nostri soldati 
da Beirut, il recente docu
mento -per una cultura di 
pace» sottoscritte da perso
nalità della cultura veneta. 
da rappresentanti del sinda
cato unitario, forze di diver
so orientamento politico che 
dimostrano la consapevolez
za nuova esistente ormai in 
termini diffusi sul tema del
la pace. 

Corbani 
Il fallimento del vertice di 

Atene — ha dotto Luigi Cor
bani. segretario del Comita
to cittadino di Milano — è 

stata l'ultima dimostrazione 
della crisi del processo di in
tegrazione europea, di cui 
portano la responsabilità le 
forze conservatrici dirigenti 
di numerosi paesi della Co
munità e prevalenti nell'Eu
ropa dei dieci. 

La logica degli immediati 
interessi conservatori e na
zionalistici porta alla nega
zione della ricerca delle solu
zioni comuni dei problemi 
posti dalla crisi, in una si
tuazione in cui le interdipen
denze fra le economie do
vrebbero spingere verso poli
tiche di ampio respiro e di di
mensione comunitaria. Tan
to più in un quadro di muta
mento dell'asse (dall'Atlan
tico al Pacifico) dello svilup-
|K> economico capitalistico 
basato sul binomio USA-
Giappone. 

La DC si dimostra incapa
ce di proporsi questo compi
to ncll'affrontare la questio
ne comunitaria. La mancan
za di politiche comuni porta 
quei paesi, in cui le forze di 
sinistra tentano di darsi una 
politica di sviluppo, ad esse
re più esposti a manovre in
ternazionali sui cambi, o sul
le esportazioni.di valuta che 
ne colpiscono le possibilità di 
riuscita scatenando processi 
inflazionistici. 

Il fatto è che senza auto
nomia l'integrazione euro
pea non può andare avanti e 
viceversa senza una reale po
litica comune l'Europa non 
esiste, né sono possibili quel
le politiche antirecessive in
dispensabili per evitare che i 
costi della crisi vengano sca
ricati sulle masse popolari. 

Di fronte poi ai pericoli per 
la pace è più che mai vitale 
per i popoli europei un'azio
ne dell'Europa occidentale 
che assuma un'iniziativa di 
moderazione e di richiamo 
alla ragione della trattativa 
verso gli USA e l'URSS. Ed è 
ben grave, come ha ricordato 
il compagno Pajetta, che dal 
vertice di Venezia si sia 
smarrita la strada di una ini
ziativa europea per il nego
ziato nel Medio Oriente. Sa
rebbe inoltre ben triste per il 
nostro Paese se dal Libano 
fossimo gii ultimi a venir 
via. 

Di fronte al fallimento del
le politiche conservatrici 
spetta alle forze progressiste 
e di sinistra anche affermare 
l'idea e la realizzazione dell* 
Europa unita. In questi cin
que anni sono andati avanti 
processi di avvicinamento 
fra le forze di sinistra euro
pee di diversa ispirazione. A 
smentire un preteso isola
mento nostro è venuto il 
concorso di alcune grandi 
lorze socialiste e socialde
mocratiche su questioni de
cisive come quelle della pace 
e del disarmo. E cosi anche 
su problemi come quelli del
l'orario di lavoro, della com-
l>etitività europea, dell'indu
stria dell'auto, l'azione dei 
nostri parlamentari europei 
ha trovato il consenso di set
tori ampi di forze moderate, 
oltre che di sinistra. 

Ma più in generale abbia
mo saputo porci come forza 
europea nel momento in cui 
abbiamo indicato politiche 
economiche e sociali di svi
luppo e progresso. Partico
larmente in Lombardia ab
biamo indicato scelte di in
vestimento, di infrastruttu
re, di sviluppo produttivo ta
li da collocare Milano all'a
vanguardia in Europa. Basti 
citare le scelte di risparmio 
energetico con il teleriscal
damento. di miglioramento 
della mobilità di merci e per
sone con il passante ferro
viario. la grande Malpensa. 
la realizzazione del centro 
interscambio merci. le scelte 
per lo sviluppo della Fiera. 
per una nuova sede della 
Borsa, per una revisione de
gli orari dei servizi. 

Il nostro impegno per una 
Milano europea, per una li-
.ica di sviluppo dell'indu
stria più avanzata e di ter
ziario avanzato è la sfida che 
lanciamo alle altre forze po
litiche. È su questo terreno 
che si gioca la partita per 
stare in Europa, non sulla 
propaganda retorica delle 
proclamazioni europeisti
che. 

Barca 
In questi giorni stiamo ri

cevendo diplomi individuali 
o di gruppo in metodologia 
dell'opposizione — ha detto 
Luciano Barca, responsabile 
della sezione agraria —. È 
una cerimonia che ringiova
nisce perché ci riporta a ven
ti anni fa. quando, più o me
no negli stessi termini, furo
no accolti e commentati Io 
sforzo e la ricerca di Togliat
ti e dell'intero partito per 
realizzare la necessaria sin
tesi. senza la quale si cade o 
nel pragmatismo subalterno 
o nell'astratta propaganda, 
tra la contestazione e il con

fronto sul singoli provvedi
menti del centro sinistra (i 
quali, allora, avevano alme
no un qualche segno rifor
mista) e la riaffermazione 
coerente di un progetto di 
trasformazione della società. 
Anche Spadolini si è sentito 
ringiovanire se ha riesumato 
alcuni toni di tipo La Malfa e 
ha scoperto che i comunisti 
italiani si stanno -occidenta
lizzando». 

Molte energie potrebbero 
essere risparmiate — anche 
se dai dibattito emergono to
ni meritevoli di approfondi
mento — se, invece di dedi
carsi all'ermeneutica di ag
gettivi usati in questo o quel
l'articolo, le altre forze si im
pegnassero sui temi che, la 
scorsa settimana con il do
cumento economico della 
Direzione ed ora con questa 
sessione del CC, proponiamo 
all'attenzione del Paese. 

Pajetta ha sottolineato i 
mutamenti intervenuti tra le 
ultime elezioni europee e 
quelle che ci attendono. Il 
mutamento fondamentale è 
che la concezione dell'Euro
pa propria delle varie forze 
del governo ha fatto falli
mento e che è all'ordine del 
giorno la necessità di un mu
tamento dei meccanismi co
munitari e dell'approccio 
stesso al tema dell'Europa. Il 
fallimento è generale e va 
dalla politica estera alla poli
tica economica e monetaria. 

La riprova più valida della 
portata strategica della no
stra scelta, la scelta di una 
forza definitivamente ac
quisita alla democrazia e al
la problematica propria dei 
paesi capitalisti più avanza
ti, sta nell'impegno col quale 
operiamo e intendiamo ope
rare, non per aggravare lo 
sfascio in cui altri ha portato 
l'Europa, ma per ricostruire 
un'Europa che sia capace di 
gestire in modo autonomo i 
propri problemi: da quello 
della sicurezza a quello dello 
sviluppo. 

Indubbiamente l'acutezza 
estrema della situazione in
ternazionale e l'allarme per 
gli euromissili rendono oggi 
dominante il tema della pace 
e della sicurezza. È dal modo 
in cui l'Europa si collocherà 
di fronte a questo tema, non 
certo come terzo polo atomi
co ma come polo politico di 
pace, che dipenderà in larga 
misura il destino dell'Euro
pa stessa e del mondo. L'Ita
lia e l'Europa non possono 
accettare che venga loro at
tribuito il massimo di rischio 
e il minimo di autonoma de
cisione. La campagna eletto
rale deve essere occasione 
per un rilancio di iniziative 
per la distensione nel qua
dro, del resto, di un movi
mento pacifista di vaste pro
porzioni e di un orientamen
to diffuso della coscienza na
zionale del quale ha saputo 
farsi alto interprete, nel 
messaggio di fine anno, il 
Presidente Pertini. 

Se è sul terreno politico 
che l'Europa può esercitare 
il suo massimo ruolo, ciò 
non significa che non si deb
bano ricercare anche sul ter
reno economico i mezzi per 
intervenire nelle grandi con
traddizioni che attraversano 
il mondo. Dissento a tale 
proposito da quei compagni 
che affermano che l'Europa 
non ha mezzi economici per 
intervenire, per esempio, 
nella guerra del dollaro. L' 
Europa non ha questi mezzi 
perché non vuole averli. An
che a questo proposito è ne
cessaria una precisazione 
senza la quale la gente ri
schia di non capire perché 
debba interessarsi all'Euro
pa e votare per una certa Eu
ropa. 

Noi comunisti abbiamo 
sempre distinto tra la neces
sità di una dimensione euro
pea per la stessa crescita cul
turale e materia'c del nostro 
paese e le forme concrete as
sunte dalla Comunità. Que
sta distinzione va ribadita 
oggi nel momento in cui la 
CEE, per responsabilità di 
determinate forze politiche e 
di governanti, non è in grado 
di assolvere i compiti per cui 
è sorta. 

Non si può limcnticare. 
d'altra parte, che l'Europa 
nel suo complesso ha tratto 
alcuni vantaggi dall'integra
zione. Oggi il rapporto con 
gli USA sarebbe ben peggio
re se l'integrazione non aves
se reso l'Europa nel suo com
plesso autosufficicnte e indi
pendente dal dollaro in mol
te fondamentali produzioni 
agricole (frumento, cereali. 
patate, zucchero, ortaggi, 
carni di tutti i tipi età). Dov'è 
allora il problema? Il proble
ma sta nel fatto che i paesi 
più forti hanno utilizzato la 
politica agricola comunita
ria per finanziare eccedenze 
(latte, burro) e hanno sotto
valutato l'effetto boomerang 
degli squilibri, che si sono 
determinati all'interno dell' 
Europa. È accaduto in Euro
pa ciò che è accaduto in Ita
lia tra Nord e Sud. L'Italia. 
che era un paese agricolo per 
eccellenza, ha perso terreno 
ed oggi è largamente dipen
dente dal dollaro per l'ali
mentazione di base (l'Euro
pa è autosufficicnte se si e-
sclude -il settore dei mangi
mi. ma l'Italia è fortemente 
dipendente per le carni di 
bue. il grano, il burro ctc) . 
Da questa breccia fuggono 
dall'Italia miliardi di dollari 
e questa breccia indebolisce 
politicamente ed economica
mente tutta l'Europa. C'è in
dubbiamente in questo una 
responsabilità grave e spe
cifica del governi italiani, 
compreso l'attuale (le stesse 

responsabilità sono indivi
duabili nel campo della ri
cerca scientifica e tecnologi
ca), e c'è una responsabilità 
di forze democristiane e so
cialiste europee. 

Su questo terreno noi stes
si dobbiamo compiere un 
salto di qualità intendendo 
che i problemi della CEE non 
sono problemi di specialisti 
ma sono problemi che inve
stono direttamente, per e-
semplo, 2.102.000 imprese a-
gricole. La massa del coltiva
tori e degli allevatori ha di
mostrato di intendercelo. Lo 
dimostrano il successo della 
manifesiazionc di Bruxelles 
organizzata dalla Confcolti-
vatori (si è trattato di un fat
to nuovo nella storia della 
Comunlià), quello della ma
nifestazione romana della 
Coltivatori diretti e lo stesso 
avvicinamento, interessante 
anche sotto il profilo interno, 
sociale e politico, tra le posi
zioni dei piccoli e medi colti
vatori e le posizioni critiche 
della Confagricoltura. Oc
corre sempre più far cono
scere a queste masse le pro
poste di rinnovamento ela
borate dal partito, anche 
perché emergano con chia
rezza le responsabilità di cia
scuna forza politica. 

De Mita ha ripetuto a 
Trento che l'alternativa è 
competizione. Siamo d'ac
cordo; ma di competizione fi
nora ne abbiamo vista poca, 
mentre abbiamo assistito a 
molte faide Interne. La DC 
non ha avuto neppure il co
raggio di prendere posizione 
contro le «fabbriche di carne» 
senza terra, e cioè contro 
quelle fabbriche che nascono 
in prossimità dei porti e nelle 
quali il bestiame bovino, im
portato con dollari, viene in
grassato con mangime im
portato con dollari per pro
durre eccedenze — da finan
ziare — di latte e burro. Nes
suno chiede che queste -fab
briche» siano rase al suolo; si 
chiede solo che non ricevano 
i contributi CEE. Si tratta di 
un esempio (sarebbe interes
sante discutere qui delle non 
utilizzate possibilità dei con
tratti-programmi tra CEE e 
Regioni) ma serve a sottoli
neare la necessità di indivi
duare le forze economiche 
che si oppongono al rinnova
mento dell'Europa nonché i 
loro portavoce politici e quei 
particolari portavoce che. 
con discutibili e, a volte, u-
surpate funzioni tecniche, 
hanno occupato troppi posti 
di potere nella burocrazia 
abbondante della Comunità, 
spartendosi privilegi cui è 
giunta l'ora di dare aperta
mente battaglia anche in di
fesa dei tecnici veri e propri. 

Schettini 
Nel quadro della relazione 

di Gian Carlo Pajetta. che 
condivido, bisogna insistere 
— ha detto Giacomo Schetti
ni. vice responsabile della se
zione meridionale — sul rap
porto Mczzogiorno-crisi-Eu-
ropa. 

La contraddizione fonda
mentale del nostro tempo è 
quella tra il Nord e il Sud del 
mondo: essa si riproduce in 
Europa e in Italia con pecu
liarità storiche e politiche 
proprie a ciascuna condizio
ne continentale o nazionale. 
Se la ristrutturazione dell* 
apparato produttivo, la redi-
stribuzione del reddito, del 
lavoro, del potere fossero ab
bandonate alle spinte che la 
crisi produce, i luoghi terri
toriali più deboli uscirebbero 
ancora più impoveriti. An
che la potenza e la ricchezza 
delle parti più forti del mon
do e della società sarebbero 
piene di contraddizioni, di 
precarietà: probabilmente 
dovrebbero essere protette 
da regimi autoritari, sempre 
più incompatibili con i livelli 
di coscienza e di vita delle 
masse popolari. Ecco perché 
la pace e Io sviluppo restano 
due obiettivi fra di loro in
trecciati. non eludibili, sem
pre più necessari. 

Sul ruolo che può svolgere 
l'Europa la sfiducia è diffu
sa. Ma la sinistra ha un com
pito grande e un interesse al
trettanto grande a restituire 
una funzione all'Europa per 
affermare obiettivi, appun
to. di pace e di sviluppo. A 
questo sforzo di ricerca di 
una strategia — che. nono
stante tutto, è in atto — biso
gna dare sostanza a livello 
nazionale e internazionale 
con un maggior coordina
mento. con contributi e ini
ziative unitarie politiche e 
sindacali. 

Far avanzare processi al
ternativi alle linee recessive 
a livello internazionale e in 
Europa rappresenta una del
le condizioni per cui anche 
una linea alternativa nei sin
goli paesi possa nascere, svi
lupparsi. resistere. In questa 
ricerca strategica della sini
stra europea trovano posto e 
ruolo il Mezzogiorno e l'arca 
mediterranea. Infatti. le par-
ti sviluppate dei paesi medi
terranei non potrebbero ag
ganciarsi ad alcuna ripresa 
se la scelta di concentrare ri
sorse in alcuni pezzi dell'ap
parato produttivo determi
nasse l'onere pesantissimo 
della decadenza di interi ter
ritori. 

Por andare avanti su que
sta linea bisogna anche av
viare riforme dell'istituzione 
comunitaria per dare peso al 
Parlamento europeo in mo
do da affrontare i nodi cru
ciali dello sviluppo e della 
pace e politiche economiche 

coerenti (agricoltura, indu
stria: soprattutto siderurgia, 
fibre, cantieristica, energìa,, 
ambiente, riforma del fondo 
eli ricquilibrio regionale, 
coordinamento della lotta 
contro la criminalità orga
nizzata). 

La linea uscita dall'ultimo 
Comitato centrale ci consen
te di fare la nostra parte in 
Italia. SI rileva, però, lo scar
to tra il livello di quella linea 
e la consapevolezza del parti
to. la sua Iniziativa, l com
portamenti pratici e quoti
diani sui vari terreni della 
nostra azione. Questo scarto 
si supera, tra le altre cose, se 
si rende chiara la portata 
dello scontro sociale e politi
co in atto che chiama a pro
fonde, radicali modifiche e 
che non può essere affronta
to con aggiustamenti che o-
pcrano dentro «la logica del
l'attuale politica economica» 
del governo. Ai problemi del
la pace, della moratoria, il 
Mezzogiorno ha portato e 
deve portare il suo contribu
to di lotta. 

Gianotti 
Due sono i pericoli che ab

biamo di fronte in queste ele
zioni — ha detto Renzo Gia
notti, responsabile della se
zione pace e disarmo — l'as
senteismo e la tendenza a 
presentare il voto al PCI co
me voto inutile, solo nazio
nale e che non avrebbe gran
de peso su scala europea. Oc
corre dunque illustrare l'at
tività del Parlamento euro
peo e le convergenze che ab
biamo realizzato con altre 
forze; occorre anche propor
re con energia il tema dell'al
largamento dei poteri del 
Parlamento. 

Tuttavia il problema è 
quello di far fronte alla sfi
ducia che trova alimento nel 
contrasto tra i grandi pro
blemi che incombono sugli 
europei e l'impotenza, la su
balternità dei governi e dei 
Parlamenti. Come esempio 
di questo contrasto indico 
grandi questioni quali la cor
sa missilistica e la minaccia 
nucleare, la difesa dell'am
biente naturale, la coopera
zione internazionale con 
particolare riferimento alle 
relazioni nord-sud. È anche 
questo il terréno sul quale 
moltitudini di giovani hanno 
compiuto un'esperienza po
litica collettiva che ha coin
volto e trasformato partiti, 
sindacati, chiese, e che ha 
spinto a dare vita a nuove 
formazioni politiche. 

Sulla questione nucleare 
un primo elemento da consi
derare è l'opposizione di 
massa che i missili hanno in
contrato nell'Europa. Tutta
via questo orientamento non 
si è tradotto in voto a favore 
delle sinistre, anzi, nella 
RFT e in Gran Bretagna il 
voto è stato favorevole alla 
destra. Si deve dire che, 
quando si è votato in RFT. la 
SPD si presentava come il 
partito del Cancelliere che a-
veva chiesto i missili. È evi
dente che nelle elezioni na
zionali hanno contato molto 
i problemi dell'economia. Bi
sogna però anche chiedersi: 
perché la preoccupazione 
per la minaccia non ha in
fluito di più? Non c'è stata 
una sottovalutazione da par
te dei partiti di sinistra? E un 
caso che il principale atto po
litico compiuto in questi me
si dalla SPD sia stato la con
vocazione di un congresso 
sul tema dei missili? 

Diciamo giustamente che 
non si può concepire la pace 
al di fuori della sicurezza; e 
che sono atti bilanciati quelli 
che possono garantire insie
me la stabilità e la distensio
ne. Su questo punto però non 
vi può essere confusione. A 
me sembra che una politica 
europea della sicurezza deb
ba avere due riferimenti: 1" 
autonomia (che la vicenda 
degli euromissili ha ridotto), 
e lo stop alla competizione 
nucleare. Sotto questa pro
spettiva non dobbiamo 
guardare alia discussione e 
alle proposte di -polo euro
peo di difesa». Esse appaiono 
oggi (non in assoluto) come 
una richiesta agli europei di 
aumentare le spese in arma
menti convenzionali, risol
vendosi in un contributo alla 
militarizzazione. Non può 
essere questa la strada per 
raggiungere la sicurezza. La 
strada è quella dell'iniziativa 
politica che allenti la tensio
ne internazionale (zone de
nuclearizzate) ed è su questo 
terreno che può meglio ma
nifestarsi l'autonomia euro
pea perché su quello dell'ar
mamento il rischio è queilo 
di accrescere la dipendenza 
degli americani. 

L'ultima questione è rela
tiva ai movimenti di massa e 
al collegamento che dobbia
mo marcare tra di essi. la po
litica dei partiti e il voto eu
ropeo. Da questo punto di vi
sta grande importanza assu
me la campagna di massa 
per il referendum autogesti
to. in quanto esso propone 
come centrale un punto: la 
decisione sul futuro della 
nazione, sulla questione del
la vita e della morte, non può 
essere sottratta al giudizio 
popolare. È questione che 
non si pone soltanto in Ita
lia. ma che qui può assumere 
particolare rilievo; ne dob
biamo fare una grande cam
pagna di massa con un im
pegno pieno di tutte le orga
nizzazioni del partito nel 
quadro dei Comitati per la 
pace e della più ampia unità 
di forze politiche e sociali. 

Pasquini 
Uno degli aspetti di lavoro 

e di iniziativa che possono 
consentire, assieme ad altri, 
il superamento della crisi 
della Comunità — ha aetto 
Alessio Pasquini — deve ve
nire dalla soluzione dei 
drammatici problemi aperti 
su scala mondiale. Tra que
sti c'è certamente quello del
la fame e del sottosviluppo, 
intimamente connesso alle 
questioni del disarmo e della 
distensione, viste le enormi 
energie che vengono sottrat
te allo sviluppo e dedicate al 
riarmo. 

Collaborazione e coopera-
zionc con i paesi in via di svi
luppo hanno però una loro 
peculiarità: non si tratta solo 
di spostare risorse dalla cor
sa agli armamenti agli aiuti 
allo sviluppo, ma anche di 
fare della cooperazione una 
leva per superare condizioni 
di divisione, di contrasto e di 
conflitto che sono alimenta
te anche dalle stesse condi
zioni di fame e sottosvilup
po. In questo quadro va valu
tata l'esperienza fin qui com
piuta dalla Comunità. Ci so
no clementi positivi: la poli
tica che portò al primo trat
tato di Lomè, una serie di 
progetti sul plano delle 
strutture, tentativi di impo
stare i rapporti su un mini
mo di coordinamento e sulla 
base di plani in collaborazio
ne diretta con i Paesi desti
natari. Un progetto generale, 
insomma, c'era, e c'è anche 
la possibilità di rilanciarlo in 
occasione della terza nego
ziazione del trattato di Lo
mè. Eppure non ci si può na
scondere che, almeno da un 
anno, la Comunità è entrata 
in una crisi profonda anche 
su questo aspetto. 

Perché? Certamente han
no giocato un ruolo negativo 
l'inasprimento del rapporti 
internazionali, l'accelerazio
ne della corsa al riarmo, la 
crisi economica mondiale, il 
crescente indebitamento dei 
paesi emergenti. Ma tutto 
ciò ha aggravato un dato di 
fondo preesistente che co
munque avrebbe portato a 
un peggioramento della si
tuazione; un dato che stava e 
sta prima di tutto nella pre
tesa americana di non con
sentire. a cominciare dalla 
sede ONU. un negoziato glo
bale di tutte le risorse (linea 
che l'Europa non è riuscita a 
contrastare, malgrado le in
dicazioni del rapporto della 
commissione Brandt) e nel 
rimettere poi in discussione, 
con le scelte dell'ammini
strazione Reagan, persino la 
mera politica degli aiuti, per 
tornare alla logica dei libero 
mercato. 

Né si può sottacere il man
cato apporto negli organismi 
e istituti internazionali e nel
la loro politica d'assieme ve
nuto dall'URSS e dai paesi a 
indirizzo socialista. 

Dall'Europa deve perciò 
venire la spinta per accresce
re e non ridurre gli investi
menti; coinvolgere nella ge
stione dei piani a condizioni 
paritarie i paesi interessati; 
proporre interventi per aree 
geografiche in un piano 
coordinato decennale di lot
ta contro la fame; rappresen
tare l'esigenza della ripresa 
di un negoziato globale. Non 
solo nella socialdemocrazia, 
ma nel mondo cattolico, nei 
movimenti di volontariato 
cattolico o laico, tra i giovani 
e le donne, vi sono ampie di
sponibilità con le quali con
vergere, costruire una au
tentica linea di cooperazione 
allo sviluppo come quella In
dicata, del resto, nella carta 
per la pace e lo sviluppo già 
approvata dal nostro CC. 

L'Italia può dare un im
pulso a questa ripresa dei 
rapporti comunitari perché, 
sia pure giunta in ritardo, ha 
un patrimonio di esperienza 
da far valere nella program
mazione degli aiuti multila
terali e bilaterali. Ora, però, 
la crisi comunitaria ha por
tato lo stesso governo italia
no a ripiegare, salvo qualche 
eccezione, su impostazioni 
puramente bilaterali degli 
aiuti e in ogni caso a non e-
scrcitarc a livello internazio
nale la necessaria pressione 
contraria alla linea della 
concorrenza dell'-ordine 
sparso». Le incertezze che si 
sono manifestate nella mag
gioranza anche nella discus
sione del capitolo di bilancio 
rivelano, quanto meno, una 
battuta d'arresto. 

A noi comunisti spetta al
lora. in Italia e a livello co
munitario. un compito di 
critica e di proposta e la pro
posizione di un programma 
e di una mobilitazione che 
vedano la politica di svilup
po tra i punti cardine della 
nastra azione in Europa. 

Ferrerò 
Il nostro atteggiamento 

rispetto all'Europa — ha det
to il compagno Bruno Ferre
rò. deputato europeo — si è 
.sviluppato in tre fasi. Dal ri
liuto e l'opposizione degli 
anni 50 all'acccttazione, ne
gli anni 60. dell'integrazione 
europea come un -fatto og-
gctlivo-, alla identificazione, 
tra la fine degli anni 60 e gli 
anni 70, della costruzione 
dell'Europa come fatto non 
solo necessario, ma poten
zialmente positivo per la so
luzione dei problemi econo
mici e per la definizione di 
un più positivo quadro dei 

rapporti internazionali. 
Questo approdo della nostra 
linea deve spingersi a far sì 
che l'Europa non sia un «ca
pitolo» della nostra politica, 
ma il quadro, la condizione 
immanente in cui si colloca
no la nostra lotta sulle que
stioni dell'economia e le no
stre alleanze politiche. Sa
rebbe monco ogni discorso 
sull'alternativa e l'unità a si
nistra che non venisse collo
cato nella dimensione Euro
pa. 

Ecco l'importanza del Par
lamento di Strasburgo: luo
go di incontro e di confronto 
prezioso per le presenze poli
tiche che in esso si esprimo
no e anche per le sue stesse 
caratteristiche, il non avere 
come referente un governo, 
non avere la necessità di 
maggioranze precostituite. E 
luogo in cui sono maturati 
rapporti e convergenze nuo
ve e significative, come quel
le tra il PCI e la socialdemo
crazia tedesca. 

Nessun complesso, dun
q u e Siamo una grande forza 
europea rispettata. E proprio 
per questo dobbiamo evitare 
ogni riflesso di quella «catti
va coscienza» di cui ogni tan
to emergono segni nel nostro 
comportamento e ci porta 
talvolta a fughe in avanti. 
Una, che si esprime in una. 
posizione che ritengo sba
gliata sul piano storico e po
litico, è l'appiattimento su 
una concezione dell'Europa 
come -obiettivo in sé», la su
balternità a un'idea di tra
sformazione europea essen
zialmente collocata sul pia
no delle istituzioni, com'è 
quella propugnata da Altiero 
Spinelli e dai federalisti clas
sici. Ricordiamo la giusta di
stinzione che il compagno A-
mendola sottolineava tra le 
posizioni nostre e quelle dei 
federalisti e valutiamo an
che attentamente il fatto che 
la proposta Spinelli è stato 
un fattore non di unità ma di 
divisione all'interno della si
nistra a Strasburgo. 

È sulla nostra originale 
concezione politico-ideale, 
quella che vede nella costru
zione europea un fattore di 
distensione e di articolazione 
dei rapporti internazionali, 
che dobbiamo far leva nella 
campagna elettorale che an
diamo ad affrontare. 

Dobbiamo impostare una 
campagna elettorale fonda
ta su una grande concretez
za programmatica. Ci riusci
remo se faremo leva su tre 
assi: le questioni del lavoro e 
della produzione, i temi della 
pace e il grande nodo del 
rapporto Nord-Sud. Su que
sto ultimo punto dobbiamo 
riuscire a rendere chiaro il 
fatto che non si tratta di un 
tema astratto, lontano dagli 
interessi dei lavoratori e del
la gente. La questione della 
fame nel mondo mette in lu
ce una enorme contraddizio
ne anche nei nostri paesi. 
Una contraddizione che ha 
aspetti etici, ma anche eco
nomici (perché investe le no
stre stesse opportunità di 
sviluppo), relativi alla sicu
rezza (perché le tensioni de
tcrminate dal sottosviluppo 
mettono in pericolo la pace) 
e all'assetto delle relazioni 
internazionali, e quindi alta 
nostra politica complessiva. 
La gravità del problema non 
sta soltanto nella sua im
mensa dimensione, ma" an
che nel fatto che negli ultimi 
vent'anni la situazione è 
sempre peggiorata e negli ul
timi tempi il dialogo si è 
completamente bloccato. L' 
Europa, come disse Amendo
la nel suo ultimo discorso 
pronunciato a Strasburgo, 
rischia di diventare una «cit
tadella bianca» assediata, in
sidiata all'interno dal razzi
smo e da spinte alla restri
zione della democrazia. 

Bonaccini 
Vorrei soffermarmi su due 

questioni particolari — ha 
detto Aldo Bonaccini, depu
tato al Parlamento europeo. 
La prima è la fuga in avanti 
della quotazione del dollaro 
che ci richiama tutti alla e-
strema importanza dei pro
blemi monetari internazio
nali. Non si riesce ancora a 
individuare un'azione dell' 
Europa per porre un limite 
all'attacco che alle economie 
europee viene dal predomi
nio del dollaro. Tutto ciò è 
anche frutto della rinuncia 
implicita compiuta dai go
verni europei a realizzare 
tutti gli aspetti del sistema 
monetario, a rafforzarne i 
ruoli e, quindi, a dirigere uno 
sbarramento meno labile di 
fronte al dollaro. Senza mi
sure di questo tipo diventa 
quasi impossibile concepire 
una piena integrazione euro
pea e la condotta di un'effi
cace azione contro la disoc
cupazione e per Io sviluppo 
del Terzo mondo. Dobbiamo 
appoggiare pienamente i 
tentativi volti a realizzare un 
nuovo accordo monetario 
internazionale e portare ad 
esso una moneta europea in 
grado di farsi valere, supe
rando in questo modo le ne
gative conclusioni del verti
ce di Williamsburg. 

La seconda questione si ri
ferisce all'esigenza di assicu
rare all'Europa una politica 
industriale comune che su
peri. nei fatti. 11 semplice an
coraggio alle regole di con
correnza e a quel protocolli 
sugli aiuti pubblici impru
dentemente firmati anche 
da ministri italiani. Si tratta 
di non rassegnarsi alla dein
dustrializzazione di settori 

maturi che vengono lasciati 
marcire o di settori avanzati 
o di avvenire che non vengo
no promossi. Nascono a tale 
proposito problemi di distri
buzione delle occasioni di la
voro anche fra lavoratori dei 
diversi paesi europei, così co
me nei confronti del Terzo 
mondo. Questioni che si 
tratta di affrontare di volta 
in volta con una visione poli
tica che non dimentichi al
cuni princìpi fondamentali: 
rendere il mercato veramen
te unico e non ridurre la sua 
realtà a mere segmentazioni 
nazionali; la divisione per 
quote non può essere che un 
fatto assolutamente tempo
raneo ed i processi di ristrut
turazione perseguiti in modo 
continuo non devono di
sgiungere le modifiche più 
immediatamente industriali 
da un approccio di carattere-
sociale, che affronti i temi 
degli orari, della partecipa
zione dei lavoratori e delle 
misure di sostegno. Misure 
puramente protezionistiche 
non possono esprimere tutta 
la capacità di competere che 
l'Europa deve avere sul mer
cati del mondo. Battendo la 
tendenza alla deindustrializ
zazione da parte dei gruppi 
dominanti e quella dei mini
stri italiani a ricordarsi degli 
interessi nazionali solo in ra
re occasioni, si può contri
buire a dar vita a un'autono
ma politica economica della 
comunità, abbandonando 
quella illusione della loco
motiva americana, destinata 
a trascinare tutti, contro la 
quale ha recentemente pole
mizzato lo stesso Milton 
Friedman. 

La nostra scelta sulla co
struzione dell'Europa non è 
affidata ai necessari muta
menti delle istituzioni, ma 
anche alla capacità di rilan
ciare la sua economia e la 
sua vita sociale. La contrad
dizione, indicata recente
mente da Berlinguer a Stra
sburgo, tra le molte attese 
verso l'Europa e lo stato di 
crisi della costruzione euro
pea è stata affrontata dai co
munisti al Parlamento euro
peo per sollecitare e proporre 
elementi di iniziativa che 
rendessero ancora più evi
denti quei processi di crisi. È 
urgente la necessità della lo
ro soluzione. Abbiamo com
battuto l'atteggiamento di 
quelle forze politiche che nel 
Parlamento europeo, si sono 
definite di maggioranza na
scondendosi dietro atteggia
menti di gestione spocchiosa 
ma inconcludente, che coin
volge anche molte delle forze 
politiche italiane che danno 
vita all'attuale governo. 

Marisa 
Rodano 

Condivido l'analisi conte
nuta nel rapporto di Pajetta 
— ha detto Marisa Rodano, 
parlamentare europea — 
sulle cause e gli sviluppi del
la crisi della Comunità. E 
cioè sulle relazioni che esi
stono tra questa crisi e il pro
gressivo logoramento della 
distensione, nonché sul peso 
negativo che hanno sull'Eu
ropa le iniziative degli USA, 
nel campo dei rapporti inter
nazionali come nel campo 
monetario e della politica c-
conomica. Concordo perciò 
sulla necessità di collocare la 
crisi economica dell'Europa 
e quella delle istituzioni co
munitarie, la mancanza di 
autonomia politica europea, 
nel quadro dei rapporti Est-
Ovest e Ncrd-Sud. Appare al
lora evidente che al centro 
della nostra battaglia euro
pea si pone il problema degli 
euromissili, della pace e del 
disarmo bilanciati, respin
gendo anche ogni ipotesi di 
•force de frappe» atomica eu
ropea. 

È giusto l'accento posto da 
Pajetta sulla caduta di com
petitività della CEE sul mer
cato mondiale e la denuncia 
che l'Europa sta perdendo 
una partita storica nello svi
luppo della cosiddetta «terza 
rivoluzione industriale». A 
questo punto si pone una do
manda: perché i gruppi in
dustriali europei più dina
mici scelgono la via di accor
di con partner americani e 
giapponesi piuttosto che 
quella della coopcrazione eu
ropea? Voglio fare un esem
pio; raccordo Ollvetti-ATT. 
Certo, quell'accordo potrà 
essere proficuo per i profitti 
della Olivetti; va meno bene 
però per uno sviluppo auto
nomo dei settori di nuova 
tecnologia in Italia e in Eu
ropa; certamente non va af
fatto bene per le prospettive 
dell'occupazione. Sta di fatto 
che forze economiche poten
ti, capaci in passato di deter
minare le scelte politiche, ad 
una linea diversa, quella dei 
«progetti in comune» per far 
fronte alla concorrenza d'ol
treoceano (che comportereb
be peraltro un forte elemen
to di programmazione e di 
intervento pubblico) non 
sembrano pensare. Ripiega
no piuttosto su operazioni di 
sopravvivenza, di orizzonte 
temporale limitato. 

Una parte consistente del
le forze capitalistiche (tra 
quelle che in passato hanno 
voluto il MEC), anche tra le 
più avanzate, non sembrano 
più in grado ne di volere, né, 
meno che mai, di dirigere 
una prospettiva di integra
zione europea e di sviluppo 
dell'autonomia economica e 
politica dell'Europa; anche 

se possono essere indotte ad 
appoggiarla, analogamente 
a quanto si diceva per i pro
blemi economici italiani in 
un recente rapporto di Rci-
chlin al CC. Chi guiderà 
dunque la terza rivoluzione 
industriale in Europa? Quale 
t>l<KCf storico è in grado di 
condurre la Comunità fuori 
della crisi e di indicare una 
prospettiva reale di integra
zione per rilanciare lo svi
luppo, l'occupazione e per 
assolvere un autonomo ruo
lo di pace? C'è un problema 
attualissimo di passaggio dì 
egemonia. È la classe ope
raia europea che sola ha l'in
teresse a questo processo e 
può assumersi questo com
pito. Per cui mi pare sbaglia
to parlare di fughe in avanti 
federaliste: è la situazione 
che è cambiata. L'Europa di 
oggi assomiglia molto all'I
talia dei tempi dell'assedio di 
Firenze: ricca, colta e raffi
nata e però rassegnata al de
clino economico o peggio al 
destino di diventare un 
grande campo di battaglia, 
che oggi sarebbe nucleare. 
La classe operaia europea è 
in grado — come diceva 
Gramsci della borghesia ita
liana dell'età comunale — di 
uscire dalla lase «economi-
co-corporativa» per farsi. 
protagonista di un grande" 
disegno? Questo è il proble
ma di fronte a tutte le sini
stre europee. Questa pro
spettiva esige una forte ini
ziativa politica e Io sviluppo 
di un ampio movimento di 
massa. 

Il movimento per la pace è 
stato sinora l'unico movi
mento veramente europeo: 
non deve restare il solo. É ve
ro che la sinistra è divisa, pe
rò ci sono anche all'interno 
delle sinistre punti in comu
ne dai quali partire, quali la 
lotta contro gli euromissili o 
quella per l'occupazione. Ed 
anche su altri problemi, ad 
esempio sulla condizione 
femminile (della quale si di
scuterà alla prossima sessio
ne del Parlamento europeo 
sulla base della relazione di 
una apposita commissione 
d'inchiesta istituita su ini
ziativa delle forze di sinistra) 
sono possibili larghe conver
genze. 

La relazione della com
missione d'inchiesta è natu
ralmente un compromesso. 
Tuttavia contiene giudizi si
mili a quelli dati nel docu
mento preparatorio della 
conferenza delle donne co
muniste italiane e indica o-
biettivi di lotta per l'occupa
zione femminile, per una pa
rità reale, così come pone l'e
sigenza di affrontare con 
strumenti idonei la sfida del
le nuove tecnologie, di non 
penalizzare i servizi sociali. 

È necessario, infine, far 
presente alcune esigenze ge
nerali: conquistare un mag
giore coordinamento tra i 
parlamenti nazionali e quel
lo europeo, a cominciare dai 
gruppi comunisti; rendere 
più estesa ed incisiva in Ita
lia l'azione del PCI sui pro
blemi europei; affrontare la 
questione della cattiva infor
mazione sui problemi della 
Comunità, che riguarda tut
ti e anche la stampa del no
stro partito. 

Andriani 
La situazione europea de

gli ultimi anni — ha detto 
Silvano Andriani, presidente 
del CESPE — è caratterizza
ta da una polarizzazione po
litica che si è espressa nell' 
avvento al potere di governi 
esplicitamente conservatori 
o di sinistra. Ciò è conseguito 
alla sconfitta e scomparsa di 
quel baricentro centrista e 
tecnocratico che esprimen
dosi nell'asse Giscard-
Schmidt ha determinato le 
politiche di stabilizzazione 
degli Anni Settanta. L'av
vento di Reagan negli USA 
ha acuito e accelerato tale 
polarizzazione. Da una parte 
la soluzione capitalistica 
classica della crisi: disoccu
pazione. riduzione del potere 
d'acquisto dei lavoratori e 
dei sindacati, aggressività 
all'esterno. Essa ha ottenuto 
qualche risultato, ma non 
certo decisivo. Dall'altra, il 
tentativo, ancora Incerto e 
assai differenziato da un 
paese all'altro, di esplorare 
soluzioni innovatrici con l'e
norme difficoltà di concilia
re la sperimentazione di pro
spettive nuove con la neces
sità di far fronte alla reces
sione. all'inflazione e agli ef
fetti pesantissimi della, sca
lata del dollaro. Questa è la 
strada tentata dalla sinistra 
europea. 

La nostra strategia deve 
necessariamente fare perno 
sull'esigenza e possibilità di 
coordinare e di convergere 
su obiettivi comuni nella 
convinzione che, dato il ca
rattere organicamente su
balterno agli USA di governi 
e forze conservatrici, sostan
zialmente concordi con l'i
deologia neoliocrista, la sola 
prospettiva di dare all'Euro
pa autonomia e dignità di 
soggetto politico è affidata 
alla capacità di unificazione 
della sinistra. La sinistra eu
ropea va considerata in sen
so lato, come l'insieme del 
tradizionali partiti di sini
stra, in fase di riclassifica
zione, e del nuovi movimenti 
che vanno sviluppandosi. L' 
analisi di queste realtà, delle 
sue contraddizioni, dei suol 
punti di forza e di debolezza 
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Il dibattito 
sulla relazione 
di G.C. Pajetta 

è un punto-chiave della no
stra strategia, la base sulla 
quale possiamo identificare 
le forze che possono sorreg
gere un processo di rinnova
mento dell'Europa. Da que
sto punto di vista importan
te è definire, ora, punti di 
una possibile politica comu
ne delle forze della sinistra 
piuttosto elio insistere solo 
sull'importanza delle que
stioni istituzionali. 

Vi sono due punti chiari 
immediati: la questione della 
pace e della difesa e quella 
del cambiamento delle poli
tiche di rilancio dell'econo
mia che implica la necessità 
di fare i conti con l'attuale 
assetto del sistema moneta
rio mondiale ed europeo allo 
scopo di guadagnare auto
nomia rispetto al dollaro. 

Su questo punto si potreb
be pensare ad un'iniziativa 
specifica di dimensione eu
ropea. Sulle questioni della 
pace e della difesa non capi
sco perché dobbiamo esclu
dere a priori l'idea di andare 
verso una difesa europea, e-
scludendo che essa possa 
conciliarsi con la prospettiva 
di un graduale disarmo. 
Penso che occorra discutere 
concretamente questa ipote
si che potrebbe coincidere 
con la formazione di un'am
pia area europea priva di 
missili a terra. 

Penso infine che bisogna 
riflettere sulla maniera in
soddisfacente con cui stiamo 
applicando le decisioni con
gressuali rispetto al nostro 
modo di discutere e di lavo
rare. 

Occhetto 
Sono d'accordo — ha detto 

Achille Occhetto della segre
teria del partito — con la re
lazione di Pajetta. soprattut
to attorno a due temi. Il pri
mo riguarda i rischi gravis
simi di disattenzione e di a-
stensione dell'opinione pub
blica rispetto al voto euro
peo. nel senso che possono 
accentuarsi le tendenze già 
manifestatesi nelle recenti 
tornate elettorali, sia per la 
disinformazione, sia per la 
mancanza di poteri delle isti
tuzioni parlamentari comu
nitarie. Il secondo tema ri
guarda la necessità di pren
dere in mano la bandiera eu
ropeista. facendo con corag
gio la scelta in avanti dell'in
tegrazione e di politiche so-
vranazionali. Il vero proble
ma è la contraddizione che 
può manifestarsi tra queste 
due esigenze. Per superarla 
occorre pertanto un grande 
sforzo soggettivo, una gran
de battaglia politica, un ap
profondimento circostanzia
to e concreto di tutti gli a-
spetti programmatici che 
possono interessare le gran
di masse popolari." Si tratta 
in sostanza di impostare una 
campagna elettorale e una 
propaganda che facciano 
scaturire dai temi più mo
derni e avanzati della nostra 
piattaforma (il lavoro. Io stu
dio, l'uso delle tecnologie, 1* 
ecologia) l'esigenza oggetti
va — e non solo etico-politi
ca — della dimensione so-
vranazionale. di una inte
grazione democratica euro
pea. contrapposta a forme in 
atto di integrazione autori
taria, al di fuori del controllo 
della sovranità dei popoli. 
dei loro strumenti e istituti 
di democrazia. Quindi una 
campagna elettorale che si 
colleghi alle esigenze di svi
luppo di tutto il sistema del
la democrazia e che sia qua
lificata da grandi opzioni 
centrali: «1 disarmo. la pace. 
l'autonomia e l'indipenden
za dagli USA. Una campa
gna cioè che ponga con chia
rezza il tema della integra
zione nella pace. Ma. se vo
gliamo dare questa imposta
zione e imprimere questo 
impulso, ciò richiede una 
drammatizzazione dei temi 
appunto della pace e della 
guerra, del disarmo, degli 
euromissili. In altre parole. 
deve emergere, dinanzi allo 
spettacolo pietoso del vertice 
di Atene. !a domanda decisi
va: esistiamo come europei. 
abbiamo una funzione, una 
parca da dire, esiste una Eu
ropa autonoma, che riesca a 
farsi valere? Per rispondere. 
certo, che è possibile, solo se 
l'Europa si presenta come 
polo autonomo di pace, pun
to di riequilibrio tra Nord e 
Sud. 

Siamo dunque a un mo
mento della verità, una crisi 
dell'intero edificio europeo, 
che deve essere però vissuta 
dalle masse popolari, a parti
re dai propri interessi, da 
quelli più elementari, attra
verso una spiegazione pro
pagandistica e programma
tica specifica: dalle distor
sioni della politica agricola 
ai problemi dell'istruzione 
professionale. Si pone in pro
posito una questione imme

diata di orientamento. Si 
sente dire infatti: avete visto, 
ad Atene, i nostri hanno fat
to la voce grossa. E in tal mo
do dovrebbe rimanere in om
bra il fallimento dei nostri 
governanti. Ci mancherebbe 
altro che non avessero patro
cinato neanche i più elemen
tari interessi della nostra e-
conomia! Ma la verità è che 
comunque si registra un fal
limento, sia nella difesa dei 
nostri interessi nazionali, 
sia, più in generale, nella po
litica europeista. Si può dire 
che i nostri governanti sono 
due volte perdenti dinanzi 
alla sfida europea. Deve es
sere chiaro, nel contesto di 
questa denuncia, che per noi 
europeismo significa inte
grazione e programmazione 
e che, perciò, dinanzi al falli
mento dell'Europa di questi 
governi, non si deve rifluire, 
bensì andare avanti, inco
raggiati dall'europeismo di 
una nuova Europa, dei popo
li e dei giovani. Ciò significa 
gettare nella battaglia tutto 
il peso del pacifismo, una 
forza che non era presente 
nelle passate elezioni, farlo 
pesare sulle istituzioni euro
pee. 

Qui si misura la vera mo
dernità della sinistra, af
frontando i temi dell'uso del
le tecnologie e della demo
crazia, della democrazia in
dustriale e delle multinazio
nali, offrendo soprattutto ai 
giovani le frontiere più am
pie del loro futuro, con la cir
colazione delle professiona
lità e delle competenze, una 
reale europeizzazione del 
mercato del lavoro. 

Si tratta, dunque, di pren
dere in mano decisamente la 
bandiera europeista, dando 
però ad essa una forte, preci
sa, circostanziata caratteriz
zazione programmatica. E-
vitando cioè che la campa
gna elettorale si svolga con 
una divaricazione, che veda 
da una parte solo i temi isti
tuzionali, dall'altra solo 
quelli di interesse specifi
camente italiano. Questi te
mi devono essere inseriti in 
una scelta europea, facendo 
sentire il peso politico gene
rale di una competizione e-
lettorale come questa. 

Penso sia giusto, d'altron
de, considerare una certa au
tonomia del voto europeo ri
spetto al quadro politico at
tuale. Nel senso che, non solo 
il comunista, ma l'uomo di 
sinistra, il laico di area pro
gressista vedano in esso l'oc
casione per un impulso all' 
alternativa, per indicare cioè 
una direzione di marcia. Ma 
anche nel senso che il catto
lico pacifista, che si è schie
rato contro gli euromissili, 
deve volere un parlamento 
conforme a queste sue scelte. 
Tale impostazione autono
ma deve esprimersi nei colle
gamenti politici, che bisogna 
creare, nella formazione 
stessa delle liste, in atti poli
tici e iniziative in rapporto 
con le componenti più inte
ressanti delle socialdemo
crazie. 

Su tutto questo devono 
campeggiare le idee forza 
della indipendenza dagli 
US A. della pace, del disarmo. 
Contrapposto al fallimento 
dell'Europa dei governi, e-
merge. infatti, un nuovo eu
ropeismo popolare, giovani
le. che ha mutato il destino, 
rispetto al tema della guerra, 
della socialdemocrazia tede
sca, che ha cominciato a vi
vere in quella grande catena 
umana, culturale, politica. la 
quale ha congiunto nelle 
stesse ore le grandi capitali 
del pacifismo contro gli eu
romissili. 

Tutti i sondaggi confer
mano una discrepanza tra 
gli orientamenti dei govertìi 
e quelli dell'opinione pubbli
ca europea sul tema dei mis
sili. Quindi si pone il proble
ma di far pesare di più que
sta opinione. Ecco perche. 
attraverso l'appoggio di 
massa al referendum auto
gestito, cercheremo di realiz
zare il grande obiettivo di 
portare i popoli a dire la loro 
parola. D'altronde si tratta 
di uno degli obiettivi fonda
mentali della nuova coscien
za atomica, del mutamento 
di ottica, attraverso cui si de
vono rivedere tutte le cose e 
in particolare le stesse proce
dure costituzionali. Per que
sto respingiamo con fermez
za l i falsificazioni e l'agita
zione contro di noi. quasi che 
fossimo noi a non volere 1" 
immediata istituzione del re
ferendum su questi temi. La 
verità è che allo stato attuale 
è costituzionalmente impos
sibile. Si tratta di cambiare i 
rapporti di forza per render
lo possibile. Perciò, attraver
so il referendum autogestito. 
intendiamo creare le condi
zioni politiche e costituzio
nali perché i popoli possano 
,'ar pesare la loro volontà. Si 
tratta dunque di raccogliere 
milioni e milioni di voti al fi
ne di poter discutere da posi
zioni di forza tutte le iniziati
ve che rendano possibile la 
decisione popolare. Anche 

questa nostra impostazione 
dimostra, al contrario di 
quanto possa pensare qual
cuno, che noi siamo stati e 
continueremo ad essere il 
nerbo del pacifismo europeo. 

Libertini 
Sono da approvare — ha 

affermato Lucio Libertini, 
responsabile della Sezione 
Trasporti, infrastrutture e 
casa — le indicazioni di Pa
jetta sulla crisi della costru
zione europea e sui modi per 
superarla, integrandole con 
le utili osservazioni critiche 
di alcuni compagni, tra i 
quali Ferrerò. Tuttavia oc
corre avere chiaro che quella 
delle elezioni europee è una 
scadenza che ha anche un 
valore italiano e che si pre
senta ad alto rischio, per le 
probabilità di un elevato u-
stensionismo. che potrebbe 
incidere in modo particolare 
nella nostra base dì massa. Il 
partito deve afferrare subito 
il rilievo della posta in gioco, 
allontanare ogni rassegna
zione e sottovalutazione. 
lanciare una vasta campa
gna ed agire per collegare il 
voto di giugno con il senso 
comune della gente, con la 
nostra realtà. Questo può es
sere fatto muovendosi lungo 
tre filoni essenziali. Il primo 
di essi, sul quale si sono fer
mati, da Pajetta ad Occhetto, 
è quello della pace. Qui non 
servono discorsi generici. 
Occorre invece indicare o-
biettivi precisi della politica 
europea per il disarmo e per 
la pace, in modo che vi sia un 
collegamento diretto tra la 
mobilitazione di massa, le 
grandi manifestazioni ed il 
voto. Dobbiamo porci come ì 
portatori in Europa del mo
vimento di massa, con ini
ziative precise e spettacolari, 
evidenti a tutti; dobbiamo 
mostrare come il voto euro
peo può fare avanzare questa 
lotta, deve diventare chiaro a 
tutti che a giugno si vota su 
pace e disarmo. 

Il secondo tema è quello 
della sinistra europea e del 
nostro ruolo in essa. Il punto 
centrale che occorre fare e-
mergere è che in un confron
to europeo tra destra e sini
stra. in Italia la linea attuale 
del PSI lascia scoperta l'inte
ra area riformatrice, com
presa ogni sfumatura rifor
mista, e ce ne consegna la 
rappresentanza esclusiva. 
Non è una condizione che 
abbiamo cercato, o che ci 
piace, ma è la condizione 
reale. Se proiettiamo sul pia
no europeo le posizioni del 
governo Craxi. esse corri
spondono alle posizioni dello 
schieramento conservatore 
di altri paesi. È questo il 
dramma della sinistra italia
na, ma è dalla sua aperta 
constatazione e non dalla 
sua mistificazione che oc
corre partire per risalire la 
china. La causa della sini
stra europea si identifica og
gi in Italia con il PCI; la rot
tura di questa situazione e 
non il suo perpetuarsi può ri
costruire l'unità a sinistra. 

Il terzo tema, infine, è l'e
conomia. Sarebbe assai gra
ve andare al voto di giugno 
dopo un accordo negativo 
sul costo del lavoro e mentre 
prosegue l'attuale confusa e 
pericolosa politica economi
ca. Dobbiamo alzare il tiro 
sulla economia, e porre su 
questo terreno la stessa que
stione della continuità del 
governo Craxi. È stato un er
rore non avere costretto il 
governo all'esercizio provvi
sorio e avergli consentito di 
approvare prima di Natale 
una legge finanziaria che si 
rivela un falso completo. Ma 
ciò che conta adesso è incal
zare il governo su questi nodi 
e aprire su di essi un con
fronto a tutto campo nel 
Paese e in Parlamento lungo 
la linea indicata dal recente 
documento economico della 
direzione. Le elezioni euro
pee possono essere assunte 
anche come una sorta di re
ferendum sullt. politica eco
nomica. come avviene in al
tri paesi. Le nostre difficoltà 
non nascono oggi da un ec
cesso di opposizione, ma dal 
fatto che non emerge abba
stanza nettamente agli occhi 
delle grandi masse l'alterna
tiva all'attuale corso disa
stroso della economia di qui 
nascono i fenomeni di fru
strazione e di astensione. II 
voto europeo deve dunque 
essere ricondotto a livello 
della coscienza e dei proble
mi della gente. Solo cosi un 
alto rischio può diventare 
addirittura una opportunità 
positiva. 

Cossutta 
Prima di dare la parola al 
compagno Cossuita. li pre
ndente di turno della fedu-
la. Gianni Cerivtti. ha fallo 
una itrere precisa tiene: 
•Questo mif rreniu costitni-
rà un caso concreto dì appli-
catione di quanto fu stabifi-
ir> dal nastra ultimo run-
gresso. cioè che. ore in Dire
zione insorga un contrailo 
di jondo che non ha soluzio
ne unitaria, la questione 
riene .vniioposia al Cornila' 
ti» Centrale. L'oggetto della 
tliscu\sit;i- è stalo un arti
colo che il compagno COS
MI ila arerà scrii io per"/ U-
nitri" alla cigilia della Dire
ttone e di questo CC- Poiché 

v pur so che la posizione so-. 
.vienili» {ostinassi- un (it
imeli olla linea del Partilo e 
un disconoscimento dei suoi 
sforti in ordine ad una que
stione essenziale com'è la 
lotta per la pace, la questio
ne è stata .vuoiti) sottoposta 
(i//d Direzione affinché deci
desse se portarla in Comita
to Centrale oppure se pub-
liticarel'arlicoloe una repli
ca ad esso. La decisione del
la Direzione, con l'accordo 
del compagno Cossutta, è 
.slald t;uella di parlare il te
ma in discussione al CC*. 

Nell'ultima riunione della 
Direzione — ha detto Ar
mando Cossutta — sono in
sorte delle divergenze su al
cune mie valutazioni relati
ve alla lotta per la pace; si è 
discusso ampiamente e alla 
fine si è convenuto di esporre 
direttamente al Comitato 
Centrale la sostanza di que
ste divergenze. Per la verità 
io intendevo esprimere le 
mie valutazioni in un artico
lo che avevo consegnato a •!' 
Unità-, ripromettendomi per 
questa via — un articolo ap
punto — di contribuire al di
battito ed al lavoro del Parti
to senza dover appesantire 
questa importante discus
sione sulle elezioni europee, 
con un intervento che non a-
vevo previsto e che non ave
vo intenzione di fare. D'al
tronde altri compagni diri
genti hanno scrìtto nel pas
sato — lontano e recente — 
articoli molto discutibili su 
questioni politiche delicate, 
senza che mai — dal '45 ad 
oggi — la Direzione li abbia 
presi pn'iviitirnfiii'nte in esa
me. La procedura adottata 
nei confronti del mio artico
lo — quella di discuterlo in 
Direzione — è un fatto nuo
vo che rischia di creare un 
precedente non so quanto 
positivo. Ma non è tanto su 
questo che intendevo richia
mare l'attenzione dei com
pagni. Mi premeva e mi pre
me la sostanza politica, e 
perciò ho convenuto sulla 
opportunità di discuterne a-
pertamentequi. 

Le mie valutazioni richia
mano e sviluppano concetti 
che in parte ho già espresso 
in precedenti riunioni dì or
ganismi dirigenti e vogliono 
essere una sollecitazione cri
tica allo sviluppo della no
stra azione. Può darsi che al
cune espressioni siano rite
nute troppo critiche e spigo
lose, e di queste sin d'ora mi 
scuso; ma desidero ribadire 
fermamente che esse hanno 
l'unico intento di stimolare 
la discussione e soprattutto 
l'attività del Partito. Non so 
se vi riuscirò, comunque 
questo è il mio intento. 

La situazione internazio
nale è gravissima e la lotta 
contro il rìschio della guerra 
è oggi per i comunisti il com
pito principale: su questo, 
credo, siamo tutti d'accordo. 
E siamo d'accordo che ogni 
sforzo vada compiuto per 
contribuire ad allentare la 
tensione, utilizzando ogni 
possibile spiraglio ed in 
qualsiasi direzione, con un'i
niziativa politica propositiva 
continua. Nello stesso tempo 
siamo tutti d'accordo che le 
nostre energie devono essere 
impegnate al massimo per 
una mobilitazione di massa 
senza precedenti, superando 
nell'opinione pubblica l'er
rore più grave, che è quello di 
sottovalutare il pericolo del
lo scoppio improvviso del 
conflitto e bandendo tutte le 
facili, superficiali, paraliz
zanti illusioni sulla possibili
tà di concrete e positive trat
tative, dopo e nonostante l' 
avvenuta installazione dei 
missili americani. 

In effetti dobbiamo conve
nire che con l'inìzio del 19B4 
la realtà del mondo è cam
biata. Nei giorni scorsi sono 
state definitivamente allesti
te e rese operative, pronte 
per il tragico uso, le prime 
basi missilistiche americane 
nella Repubblica Federale 
Tedesca ed in Gran Breta
gna. La tentazione di usarle 
come arma di -primo colpo-
contro l'URSS è divenuta 
una minaccia incombente. 
La conseguente decisione di 
approntare le inevitabili — e, 
aggiungo, indispensabili — 
misure di difesa da parte del
l'URSS è in fase di attuazio
ne. Anche a Comiso. fra po
che settimane, tutto sarà 
pronto per i missili. Da quel 
momento gli americani po
tranno divenire padroni del 
dentino del nostro popolo. 

In questa situazione bene 
ha fatto il PCI a s'abilire 
contatti con partiti e governi 
di vari paesi. all'Est e all'O
vest, per meglio conoscere le 
posizioni di ognuno e per ri
cercare le estreme possibilità 
di dialogo. Ma è evidente che 
l'influenza dei comunisti ita
liani può essere e deve essere 
particolarmente efficace qui. 
in Italia, dove il PCI opera 
direttamente, forte di un 
consenso che è già molto 
ampio — il 30 per cento dei 
voti — e che può essere ben 
più vasto ancora in questo 
'campo decisivo. 

Su tutto questo, immagi
no, possiamo essere d'accor
do. Ciò non significa che io 
voglia tacere l'esistenza di o-
pinioni diverse, nelle nostre 
stesse file, circa l'analisi de
gli avvenimenti e quindi cir
ca la definizione delle re
sponsabilità degli USA e del
l'URSS. Sono divergenze di 
non poco conto che sarebbe 
assurdo negare, e che inve
stono questioni fondamenta
li di principio. Su di esse il 
dibattito è aperto e continua. 
Ma, torno a dire, tutto il Par
tito è unito nel giudicare 

gravissima la situazione e 
nel voler assumere, appunto, 
come suo compito priorita
rio quello della lotta contro i 
perìcoli di una guerra deva
statrice. 

Ed allora, come mai dob
biamo registrare ancora li
miti e ritardi nella nostra a-
zione? Si tratta di limiti e ri
tardi gravi se è vero che la 
lotta per la pace esige oggi 
una mobilitazione di forze e 
dì mezzi straordinari, supe
riore a quella che abbiamo 
saputo determinare in qua
lunque precedente fase della 
nostra storia, dopo la Libera
zione. 

I problemi sono complessi. 
Per esempio: se è chiaro per 
tutti noi che siamo contro 1* 
installazione di tutti i missi
li, ad Ovest come ad Est, e 
che siamo per una riduzione 
bilanciata fra i due blocchi 
degli armamenti nucleari, 
sino alla loro totale elimina
zione; è altrettanto chiaro 
che nulla di più importante e 
nello stesso tempo di più rea
listico, ai fini della lotta ge
nerale per la pace, è oggi per 
noi di battersi contro la in
stallazione della base missi
listica americana a Comiso o 
per il suo smantellamento? 
Penso di sì; E quindi dovreb
be essere chiaro che è utile, 
utilissimo rivolgersi a tutti i 
paesi interessati per svolgere 
verso di essi ogni influenza 
possibile, ma che è fonda
mentale riuscire ad esercita
re una influenza determi
nante qui. nei confronti del 
parlamento italiano, nei 
confronti del governo italia
no, delle forze politiche ita
liane, dell'opinione pubblica 
italiana. Al punto in cui sia
mo il modo più efficace per 
influire su altri governi — ad 
Ovest e ad Est — al di là di 
ogni illusione, è quello di a-
gire per modificare l'atteg
giamento del nostro gover
no, del governo italiano, e 
concretamente contro l'in
stallazione della base missi
listica a Comiso o per il suo 
smantellamento. 

Questo a me pare debba 
essere l'obiettivo più urgen
te, concreto e realistico dei 
comunisti italiani. D'altron
de la base di Comiso rappre
senta un punto nevralgico 
per l'intera situazione inter
nazionale, perché essa è fun
zionale non solo e non tanto 
verso Est, in una eventuale 
azione bellica contro l'URSS, 
ma in particolare verso Sud, 
nei confronti del Medio O-
riente. E li le cose sono già 
oggi esplosive. Tutto può 
succedere, ed all'improvviso. 
L'Italia può essere trascina
ta di colpo in un conflitto che 
non la riguarda. La base di 
Comiso può divenire d'un 
tratto oggetto e soggetto di 
ritorsioni terrificanti. L'inte
ro" nostro territorio naziona
le può divenire teatro di 
guerra, e di quale guerra! 

Non c'è tempo per esitare. 
Io so, tutti sappiamo che le 
difficoltà sono grandi e che 
sono in grande misura og
gettive. Ma siamo sicuri di 
non dover valutare autocri
ticamente- anche alcuni no
stri limiti soggettivi? Non 
abbiamo forse avuto qualche 
esitazione, nell'insieme del 
Partito, a condurre una bat
taglia che sarebbe dovuta es
sere fortissima, anni fa. nel 
•79, contro la decisione del 
governo italiano di installa
re i missili americani? Ed e-
rano del tutto insuperabili le 
difficoltà che non ci consen
tirono di trasformare la 
grande raccolta di firme in 
Sicilia in una battaglia na
zionale per raccogliere sin 
d'allora milioni di firme in 
tutta Italia? Sono interroga
tivi che pongo a me stesso e 
che pongo ai compagni. D'al
tronde qualche incertezza si 
è avuta a sostenere adegua
tamente l'appello lanciato 
parecchio tempo fa da perso
nalità indipendenti, alcune 
elette nelle nostre liste, per 
un referendum autogestito 
contro i missili a Comiso. O 
mi sbaglio? E non è vero che 
abbiamo in qualche modo 
trascurato la denunzia di 
scienziati e giuristi contro la 
violazione di principi fonda
mentali, quali sono quelli 
delia sovranità, unità, indi
pendenza nazionale? Ora di 
tutto questo si discute nei 
movimenti per la pace, fra ì 
giovani, fra la gente sempli
ce e fra gli intellettuali, e su 
tutte queste questioni stia
mo lavorando. È bene. Ma 
temo che un ritardo ci sia 
stato. 

La nostra s'essa imposta
zione generale della lotta per 
la pace non ha r i s c h i a t o -
forse — di rinchiudersi in 
ambiti troppo ristretti, di 
-teatro-, come si dice nel ger
go militare? Ricordo a que
sto proposito quanto ha det
to il leader socialista greco 
Andrea Papandrcu in un'in
tervista a -Le Monde-: -L'in
stallazione degli euromissili 
avrà una portata planetaria. 
perché modifica radical
mente il rapporto di forze a 
favore degli Stati Uniti. In
fatti mentre i vettori inter
continentali impiegherebbe
ro trenta minuti per rag
giungere il territorio sovieti
co. ai Pershing saranno suf
ficienti da: quattro ai sei mi
nuti. I Pershing e l Cruise so
no armi americane impian
tate sul suolo, europeo, e sa
ranno utilizzate a seconda 
della volontà di Washington 
che nutre l'assurda ambizio
ne di circoscrivere un even
tuale conflitto nucleare all' 
Europa». Ed aggiunge: «L'e
quilibrio delle forze nucleari 
in Europa è una sfida al 
buon senso: ognuna delle 
due superpotenze possiede 

un arsenale sufficiente a di
struggere diverse volte il pia
neta. Effettuare dei conteggi 
regionali è un modo per na
scondere una foresta dietro 
un albero». 

Probabilmente io mi sba
glio, ma temo che furono an
che certi nostri limiti a gio
care non positivamente sul 
movimento per la pace che 
in Italia indubbiamente si è 
sviluppato in ritardo rispetto 
a quello di alcuni altri paesi 
d'Europa. La manifestazione 
di fine ottobre a Roma è sta
ta imponente, splendida, ed 
ha dimostrato le immense 
possibilità di lotta del nostro 
popolo. Altre manifestazioni 
abbiamo avuto, grandi ed u-
nitarie. Schieramenti vasti 
di forze politicamente e so
cialmente differenti ed auto
nome si sono determinati in 
tante regioni e nazionalmen
te. Chi dovesse non vedere 
tutto questo è cieco o finge di 
esserlo. E pur tuttavia ciò 
non basta. E necessario fare 
di più ed è possibile. 

C'erto, nella realtà italiana 
si manifestano difficoltà per 
lo sviluppo del movimento 
che nel passato non esisteva
no. Ciò e vero per la divisione 
fra le forze della sinistra in 
conseguenza delle posizioni 
del partito socialista. E ciò è 
vero per l'inerzia, su questo 
punto, dei sindacati. La dif
ferenza fra socialisti italiani 
e socialdemocratici tedeschi 
o socialisti greci è enorme. E 
ben amaro è dover constata
re che i sindacati tedeschi 
hanno avuto sin qui una po
sizione più avanzata dei sin
dacati italiani. È amaro do
ver constatare che il sinda
cato non è stato in grado di 
proclamare in Italia nean
che dieci minuti di sciopero 
per Grenada, per il Libano, 
per i missili. Una cosa tanto 
grave non si era verificata 
mai nella storia ormai seco
lare del movimento sindaca
le italiano. 

Probabilmente, di fronte a 
queste difficoltà, non abbia
mo fatto tutto quello che era 
necessario e possibile. La 
forza del PCI. in effetti, è tale 
che se le nostre organizza
zioni provinciali e lo stesso 
Comitato Centrale avessero 
concentrato adeguate inizia
tive politiche, propagandi
stiche, organizzative in alcu
ne fabbriche — almeno le 
più -rappresentative' — si 
sarebbero potuti ottenere (ed 
in alcune località si è ottenu
to) movimenti operai unitari 
e forme di lotta popolari. E 
tutto ciò senza ledere princi
pi e regole che riguardano 1' 
autonomia sindacale, ed in
terpretando correttamente il 
ruolo specifico di un partito 
come il nostro che non deve 
mai rinunziare a svolgere la 
propria funzione politica in 
seno alla classe operala. In
tendo anzi sottolineare che 
la preparazione di possenti 
manifestazioni operaie, l'a
gitazione per forme consi
stenti di lotte operaie per la 
pace — localmente e nazio
nalmente — devono restare 
obiettivi precisi ed urgenti 
nostri, di noi comunisti. 

Quanto non è ancora stato 
fatto pini essere fatto ora. E 
perciò ne parlo criticamente. 
Deve essere fatto, se voglia
mo corrispondere ai compiti 
nostri In questa drammatica 
situazione. Può essere fatto 
nel Parlamento. Può essere 
fatto nel Paese. La contesta
zione contro le basi missili
stiche di Comiso non è finita. 
La lotta non è finita. Anzi si 
allarga, attorno a nuove, più 
incisive iniziative. 

Ad esempio: è ammissibile 
che il nostro popolo non deb
ba avere la possibilità di pro
nunciarsi direttamente su 
una decisione che potrebbe 
trascinarlo al disastro, con
tro la sua volontà, e comun
que all'improvviso, senza 
possibilità di esprimersi, 
neppure attraverso il suo 
Parlamento? Chi decìdereb
be in quei pochissimi minuti 
l'uso dei missili? Non il Par
lamento, certo, ma neanche 
Pertini. e neppure Crasi. L' 
unico a decìdere è Reagan. 
Credo che di fronte a questa 
novità assoluta della guerra. 
qualitativamente sconvol
gente rispetto ad ogni realtà 
passata, ogni incertezza a 
proporre su un tale tema un 
referendum debba cadere. 
Ed io condivido pienamente 
la decisione della Direzione 
di sostenerne la richiesta 
senza indugi ed energica
mente, con un movimento 
grandioso, senza precedenti. 
che investa fabbriche, scuo
le. città e paesi, il mondo del
la cultura, ogni categoria, o-
gni ambiente. La raccolta di 
milioni e milioni di firme è lo 
strumento principale di que
sta campagna. 

Ed ancora: è ammissibile 
che l'Italia debba sottostare 
alla volontà sopraffatt i le 
degli Stati Uniti, in un'al
leanza militare che ha perso 
— semmai le ha avute — le 
caratteristiche di un'allean
za difensiva? La revisione 
delle condizioni dell'appar
tenenza del nostro paese alla 
NATO è ormai tema da porre 
all'ordine del giorno, in tutto 
il paese ed in Parlamento. 

Va respinta la linea impe
rialistica degli Stati Uniti di 
ricercare a tutti i costi la su
premazia strategica per im
porre al mondo le proprie 
scelte e va smascherata la 
pretesa di tipo schiavistico di 
Reagan di fare o di minac
ciare la guerra per interposte 
nazioni. Il migliore ombrello 
atomico è di non avere nes
sun ombrello atomico, quan
do non sì è padroni del suo 
manico (o dei suoi bottoni). 
Per l'Italia e per i paesi della 

NATO l'ombrello atomico 
non è un ombrello: è invece il 
parafulmine nucleare degli 
Stati Uniti che installano i 
loro ordigni in Europa, pen
sando di scaricare solo sugli 
europei dell'Est e dell'Ovest i 
fulmini atomici. A questa 
sudditanza alla Rcagan-NA-
TO, che calpesta la nostra 
sovranità e che minaccia il 
nostro olocausto, l'Italia non 
può più sottostare. 

È in questo contesto che il 
rifiuto dei missili a Comiso 
può avere un'enorme in
fluenza all'Est e all'Ovest: 
può aprire la strada alla de
nuclearizzazione di buona 
parte dell'Europa; togliendo 
per una larga fascia del Vec
chio Continente ogni arma 
atomica, dalla Scandinavia 
ai Balcani, dal Marc del Bal
tico al Mare Mediterraneo. Il 
no dell'Italia a Comiso può 
divenire l'avvio di una con
troffensiva di pace in tutta 
Europa, nel mondo intero. 

Ceravolo 
Non ho capito per intero 

— ha detto il compagno Do
menico Ceravolo, deputato 
europeo — l'intervento del 
compagno Cossutta. Mi è 
sembrato però di veder e-
mergere nel suo ragiona
mento una logica di radica-
lizzazione ed estremizzazio
ne delio scontro; questa vi
sione delle cose, a mio avvi
so, non è certo destinata ad 
allargare le basi sulle quali si 
sviluppa la lotta per la pace, 
ma anzi le restringe. Credo 
anche che così impostando 
l'analisi e la disposizione del
le forze in campo si faccia i! 
gioco degli Stati Uniti che 
vogliono ridurre a zero l'au
tonomia dell'Europa, che 
dalla bipolarizzazione trag
gono soltanto vantaggi. 

Oggi si è sviluppato il mo
vimento per la pace in tutta 
Europa; penso che ciò sia 
stato possibile anche per la 
linea seguita dal PCI, che in 
tutte le sedi ha sempre inco
raggiato atteggiamenti e o-
pzioni che portassero un 
tratto di indipendenza dagli 
USA. In questo senso si è 
sempre sviluppata anche l'a
zione del nostro gruppo par
lamentare europeo, e non a 
caso oggi nessuno può seria
mente contestargli un ruolo 
dì centralità. Per quanto ri
guarda gli altri problemi sol
levati dalla relazione di Pa
jetta, il compagno Ceravolo 
ha aggiunto due considera
zioni. Con la prima, di carat
tere generale, ha sottolinea
to che occorre non essere se
condi a nessuno nella valo
rizzazione della proposta di 
riforma dei trattati. Se è vero 
che quasi tutti a parole la so
sterranno è pur vero che l'i
niziativa avrà un seguito a 
livello dei parlamenti nazio
nali, dove sarà possibile ve
rificare la coerenza dei soste
nitori occasionali e propa
gandistici. Il progetto di ri
forma dei trattati è una 
grande iniziativa di coinvol
gimento degli elettori nel ri
lancio dell'Europa dì fronte 
al fallimento dei governi na
zionali. Non abbiamo mai 
fatto nostra una visione pu
ramente istituzionale e ge
nerale dei problemi dell'inte
grazione europea. Non a ca
so al gruppo comunista sono 
state affidate le relazioni fra 
le più importanti, in sede as
sembleare. 

Per quanto riguarda a-
spetti particolari, d'impor
tanza decisiva, vorrei soffer
marmi, soprattutto su un 
grande tema di interesse so
ciale che investe tutta l'Eu
ropa: l'occupazione. Recen
temente Guido Carli, presi
dente della Confindustria 
europea, ha negato l'esisten
za di una disoccupazione 
•strutturale», di fatto unen
dosi a quanti la definiscono 
fisiologica o contingente, 
cioè dovuta a carenze politi
che congiunturali. Ma oggi 
le cifre della disoccupazione 
parlano di 12 milioni di scn-
zalavoro. le previsioni per il 
prossimo anno arrivano ai 
quindici milioni. La ristrut
turazione investe i grandi 
settori industriali tradizio
nali e. a differenza delle pas
sate rivoluzioni, è ad altissi
mo risparmio di manodope
ra, non assorbe forza lavoro 
importante nella costruzio
ne della componentistica, 
non determina la nascita di 
grandi imprese ad occupa
zione di massa ma piccole e 
med'e aziende, e determina 
anche una profonda diver
genza tra le vecchie profes
sionalità e le nuove. Tutto 
ciò non può essere conside
rato transitorio, ha caratteri 
strutturali e definitivi. Ecco 
quindi la necessità di una 
strategia veramente europea 
che affronti i problemi aspri 
di un mercato del lavoro che 
è europeo, e quindi la neces
sità di una politica attiva, di 
investimenti e trasformazio
ni. La disoccupazione, anco
ra per diversi anni, non è de
stinata a invertire l'attuale 
tendenza quando i dati tede
schi. inglesi e francesi dimo
strano che non basta la ca
duta dell'inflazione o una ri
presa. sia pure rilevante, per 
assorbire l'attuale volume 
della disoccupazione. Da qui 
nasce una richiesta, soprat
tutto dai giovani disoccupati 
o in cerca di prima occupa
zione: che cosa fanno, cosa 
propongono le forze politi
che? Credo che il PCI abbia 
le carte in regola per fornire 
risposte; la sua linea di poli
tica economica, il lavoro 

svolto anche in sede europea 
glielo consentono. Così come 
la sua analisi consente oggi 
di smentire e combattere con 
forza chi nega l'esistenza di 
un problema sociale in Euro
pa che si chiama -disoccupa
zione.. Non penso che la 
campagna elettorale troverà 
difficoltà a partire. Soprat
tutto su questi temi si accen
derà, in forza dello scontro di 
interessi, anche nazionali. 1-
taliani, destinato a crescere 
di intensità nei prossimi me
si. 

Bufalini 
Sono d'accordo con la re

lazione di Pajetta — ha detto 
Paolo Bufalini della Direzio
ne — e con quei compagni 
che hanno sottolineato la 
difficoltà di questa campa
gna elettorale. Difficoltà che 
tuttavia può essere superata 
e capovolta: abbiamo una 
opportunità grande per una 
affermazione molto impor
tante del nostro partito. Per
ché se c'è una difficoltà per 
noi, c'è pure, per ben diversi 
motivi, per molti altri parti
ti, a cominciare dalla DC e 
da quelle altre forze che, in 
occasione della consultazio
ne europea, non potranno 
fare molto affidamento agli 
strumenti elettorali classici 
per loro; come il clientelismo 
e la molla della competizione 
tra candidati. La possibilità 
di una nostra vittoria, natu
ralmente, dipende soprattut
to da come sapremmo cpn-
durre una campagna eletto
rale buona ed efficace. Do
vremo compiere un grande 
sforzo di concretezza: indica
re obiettivi semplici e che in
vestano gli interessi delle 
masse popolari. Non sto a ri
petere 1 temi di fondo di que
sto scontro elettorale. MI li
miterò a dire che le grandi 
questioni di politica econo
mica, di scelte per lo svilup
po industriale e agricolo ec
cetera, non devono offuscare 
il tema che ritengo cruciale: 
la difesa della democrazia, 1' 
allargamento della comuni
tà a Spagna e Portogallo, la 
distensione, la pace. Il Presi
dente della Repubblica a 
questo proposito ha detto 
delle cose molto chiare, mol
to giuste: attenzione a non 
trasformare la politica in 
mercantilismo. 

La pace. SI tratta di bat
tersi perché l'Europa assu
ma il compito del suo inter
vento autonomo per correg
gere il bipolarismo, e perché 
lo faccia presentandosi come 
una comunità di pace e di la
voro. Il nostro partito, da 
questo punto di vista, ha del
le buone posizioni. Perché ha 
sviluppato una politica ricca 
e coerente, perché gode di un 
forte prestigio internaziona
le, perché ha saputo costrui
re una estesa rete di collega
menti con altri partiti comu
nisti e socialisti di tutta l'Eu
ropa, e in modo particolare. 
voglio ricordarlo, con i so
cialdemocratici tedeschi. Io 
credo che sia decisivo in que
sta campagna elettorale im
pegnarsi per un ulteriore svi
luppo dei contatti e delle in
tese con le altre forze di sini
stra, anche con quelle che 
hanno posizioni più lontane 
dalle nostre, come l comuni
sti e 1 socialisti francesi: cre
do che sia decisivo per conso
lidare l'immagine prestigio
sa della quale godiamo in 
tutta la Comunità. 

Si pone in questo contesto 
la questione degli euromissi
li. Ci troviamo in una situa
zione drammatica: c'è stata 
l'installazione dei missili a-
mericani, la rottura delle 
trattative di Ginevra, l'an
nuncio delle contromisure 
sovietiche. Del resto noi tut
to questo l'avevamo previ
sto: avevamo detto a chiare 
note che l'arrivo dei missili 
nei paesi NATO avrebbe 
comportato inevitabilmente 
l'interruzione del negoziato e 
le contromisure dell'URSS. 

Della gravità della condi
zione attuale siamo preoccu
pati non solo noi. Lo sono i 
popoli e i parlamenti occi
dentali (e io starei attento a 
parlare tanto facilmente di 
distacco tra popoli e parla
menti: nei parlamenti ci so
no forze diverse, anche quel
le. come la nostra, che espri
mono e danno voce ai senti
menti delle grandi masse); lo 
sono anche i popoli e i gover
ni dell'Est. 

Da noi la situazione è a-
perta. Io vorrei segnalarvi 
un articolo scritto sul-
1'.Avanti!» dal vicepresidente 
socialista della Camera, A-
niasi, il quale ha sostenuto 
che la rigidità delle due su
perpotenze attribuisce all' 
Europa un ruolo fondamen
tale. proprio mentre il verti
ce di Atene ha messo in di
scussione l'unità della co
munità sui temi economici. 
Forse proprio il tema della 
pace e della distensione — 
dice Aniasi — potrebbe avere 
effetti positivi imprevedibili 
anche su altri piani dell'uni
tà politica europea. E in que
sto quadro il dirigente socia
lista ha richiamato — seppu
re non esplicitamente — la 
proposta di Berlinguer per il 
rinvio tecnico dell'installa
zione dei missili a Comiso, 
come occasione per un ruolo 
attivo, politico e diplomatico 
dell'Italia. 

La prossima scadenza, 
ora, è la Conferenza di Stoc
colma. Non dobbiamo com
mettere l'errore di caricare 
di eccessive aspettative que
sto appuntamento, anche 

perché la funzione della 
Conferenza è limitata. Però 
bisogna dire che da quella 
sede possono venire misure e 
segnali — anche solo dei se
gnali — di distensione, che 
sarebbero molto importanti. 

Ecco il punto centrale del
la riflessione che dobbiamo 
compiere. A che punto è la 
nostra battaglia, e come si 
può spingerla in avanti? 
Dobbiamo dare la sensazio
ne a tutti che la battaglia 
non è chiusa, e che non è e-
saurito né lo spirito né la lo
gica della nostra proposta. 
Proprio perché la nostra pro
posta prescindeva da una di
scussione sulle responsabili
tà della situazione attuale, e 
partiva Invece da una de
nuncia della gravità di quel 
che sta avvenendo e dunque 
dalla necessità di uscire dal
l'impasse attraverso un in
sieme di gesti distensivi nei 
due sensi. Il compagno Ber
linguer ha proposto alla Ca
mera un rinvio tecnico per i 
missili della NATO e un atto 
significativo da parte sovie
tica di riduzione negli SS 20. 
Sono obiettivi ancora perse
guibili. E del resto l gesti di 
carattere distensivo possono 
essere anche altri: l'Impor
tante è che ci siano e che sia
no bilaterali. Ecco dov'è la 
contrapposizione con le posi
zioni espresse dal compagno 
Cossutta. Non è vero che di
cendo «gesti distensivi nei 
due sensi, noi poniamo sullo 
stesso plano l'URSS e gli 
Stati Uniti. Non ignoriamo 
le differenze, non ignoriamo 
qual è la politica sociale e la 
consistenza politica dell'am
ministrazione Reagan, e-
spressione di forze non solo 
conservatrici ma anche rea
zionarie. Ma questo non an
nulla le nostre posizioni sul
l'URSS e una discussione 
che noi negli anni precedenti 
avevamo avuto con i compa
gni sovietici su alcune scelte 
cruciali compiute dall'UR
SS. Ancora prima dell'inva
sione dell'Afghanistan noi a-
vevamo messo in guardia i 
sovietici contro l'errore di un 
intervento militare. E questo 
non è solo un atto, da parte 
nostra, di dignità e di auto
nomia: è il modo giusto per 
assolvere lealmente il nostro 
compito internazionalista. 
Dire «è sbagliato! dove si cre
de (a ragione o a torto) che 
sia sbagliato, è un modo per 
aiutare: non si aiuta nessu
no. invece, esprimendo opi
nioni sul movimento per la 
pace come quelle che ha e-
spresso il compagno Cossut
ta, che essendo opinioni lon
tane dalla realtà sono addi
rittura calunniose. 

Ci si dice: ma le armi NA
TO sono a lunga gittata e 
perciò in grado di modificare 
gli equilibri strategici in Eu
ropa, e dunque l'URSS non 
può accettarle. È vero. Ma è 
vero anche che gli SS 20 sono 
armi che possono raggiun
gere in pochi minuti le gran
di città dell'Europa occiden
tale, e quindi modificano 
probabilmente l'equilibrio 
militare, certamente quello 
politico. Queste cose esisto
no nella realtà e nella co
scienza della gente. Noi dob
biamo dirle se vogliamo co
struire una grande battaglia 
per la pace, che raggiunga e 
coinvolga la gente, anche 
quella che ha paura degli SS 
20. Se Invece ci chiudiamo in 
parole d'ordine ristrette co
me quella del disarmo unila
terale, non faremmo il no
stro dovere: siamo un grande 
partito, un partito che deve 
non limitarsi alla protesta e 
alla testimonianza, ma deve 
saper incidere sull'azione dei 
governi, deve ottenere risul
tati concreti. Non può inte
ressarci la demagogia, ci in
teressano le battaglie che 
possono e devono essere vin
te. 

La nostra lotta per la pace 
allora deve continuare sulla 
parola d'ordine che abbiamo 
portato avanti in questi me
si: blocco dei nuovi arma
menti NATO, della compiuta 
messa in opera delle armi già 
trasportate, e blocco delle 
contromisure sovietiche. 

L'Europa qui è chiamata a 
giocare un ruolo decisivo. £ 
si pone allora un problema: 
un'Europa autonoma che 
svolga una funzione di pace 
e si batta per correggere il bi
polarismo, deve essere auto
noma anche dal punto di vi
sta della difesa? Bisognereb
be riflettere attentamente su 
questo. E affrontare il pro
blema degli armamenti con
venzionali. e quello della ne
cessaria rinegoziazione delle 
relazioni interne alla NATO. 
Sono questioni oggi molto 
sentite persino negli stati 
maggiori dei paesi europei 
della NATO. Si dice negli 
stati maggiori: ìa politica 
della NATO è stabilita a Wa
shington. che ce la fa pagare 
due volte: In dollari e in deci
sioni alle quali noi non par
tecipiamo. 

Ma si può pensare ad un 
armamento nucleare dell' 
Europa? L'Europa è la regio
ne del mondo dove c'è la 
maggiore concentrazione di 
armamenti nucleari, ed è In
dicata come «il primo livello 
dell'olocausto». E allora, la 
via da seguire io credo che 
sia quella di una vera opzio
ne zero: disarmo atomico to
tale, bilanciato e controllato. 
Si tratta di procedere per 
questa via attraverso fasi di* 
verse e successive, partendo 
dalle forze dei due blocchi 
ma arrivando ad un certo 
momento — una volta che è 
stata messa in moto l'inver-
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sione di tendenza nel campo 
degli armamenti — a coin
volgere anche le forze nu
cleari autonome francesi e 
inglesi. Sono comunque cose 
sulle quali bisogna ancora 
discutere. 

Voglio concludere con una 
riflessione sul movimento 
per la pace, e sulla nostra 
battaglia su questo terreno. 
Abbiamo avuto molti difetti, 
è vero, ma sarebbe ingiusto 
negare tutto quello che si è 
fatto e che si è ottenuto. Non 
è stata ferma la nostra bat
taglia in questi anni? Io cre
do che sia stata molto ferma. 
Pensate a come nel '79 ave
vamo indicato con precisio
ne tutti 1 rischi che si stava
no correndo per via della 
nuova aggressività america
na! Non dimentichiamo che 
proprio mentre noi stavamo 
impostando la campagna 
politica, arrivò l'invasione 
dell'Afghanistan. 

Ora io credo che uno stru
mento importantissimo per 
la nostra lotta sia il referen
dum autogestito. Che ci per
mette un lavoro capillare, 
che coinvolga masse larghis
sime: non solo 1 nostri eletto
ri, ma forze cattoliche, la ba
se democristiana, settori im
portanti laici che guardano 
con preoccupazione la scala
ta della tensione internazio
nale. Per far questo dobbia
mo innanzitutto spiegare 
che non è vero che sarebbe 
stato possibile, solo che noi 
lo avessimo chiesto, un refe
rendum vero e proprio. Il re
ferendum di Comiso si può 
fare solo sulla base di una ri
forma costituzionale. E per 
riformare la Costituzione oc
corrono rapporti di forza in 
Parlamento dei quali noi 
non disponiamo. Allora 11 
problema è quello di modifi
care i rapporti di forza, e il 
referendum autogestito è 
uno strumento decisivo. Do
vrà contenere due domande: 
vuol o no I missili a Comiso; 
vuol o no un referendum. Poi 
dovremo stabilire se la ri
chiesta del referendum deve 
essere richiesta di uno stru
mento dal valore vincolante 
per il governo, ovvero dal va
lore consultivo. Io credo che 
se scegllessimo la via di un 
referendum consultivo forse 
potremmo aggirare l'ostaco
lo costituzionale. E se dal re
ferendum autogestito risul
tasse che la maggioranza de
gli italiani dicesse no ai mis
sili, sarebbe ben difficile per 
il governo prendere una de
cisione opposta. 

Segre 
C'è nella relazione di Pa

jetta — ha detto Sergio Se
gre. deputato europeo — una 
domanda centrale (a 30 anni 
dalla firma dei trattati di 
Roma è ancora effettivo P 
impegno alla costruzione co
munitaria degli Stati che li 
sottoscrissero o che vi aderi
rono successivamente?) alla 
quale, giustamente, non si 
risponde in termini sempli
cistici né tanto meno con un 
no perentorio, come peraltro 
condurrebbero a fare tanti 
fatti concreti. A questa disaf
fezione crescente dovrà ri
spondere l'elettore il 17 giu
gno. Ma non sarà un referen
dum dove l'elettore debba 
neutralmente constatare se 
a suo giudizio l'unificazione 
economica e politica dell'Eu
ropa sia ormai un progetto 
desueto o se essa rimanga 
invece una prospettiva poli
tica credibile e necessaria. 
Sarà una consultazione poli
tica, in cui si tratterà di ma
nifestare una volontà politi
ca. La volontà politica che 
noi comunisti italiani chie
diamo all'elettorato di mani
festare è chiara, senza equi
voci. coerente con la scelta 
che abbiamo compiuto con il 
determinante contributo po-
lltico-intcllcttuale di Giorgio 
Amendola e che abbiamo 
sviluppato in questi anni con 
un impegno e una serietà 
che nessuno ormai ci disco
nosce. 

Ma perché l'Europa non è 
andata avanti? Solo per dif
ficoltà oggettive, per man
canza di volontà politica, o 
anche perché ha ormai rive-
Iato i suoi limiti insuperabili 
il disegno dei •padri fondato
ri» secondo cui sarebbe ba
stato avanzare sulla strada 
dell'integrazione economica 
perché meccanicamente si 
determinassero le condizioni 
di una unità politica? A lun
go andare, per questa strada, 
sono venuti in primo piano 
più le diversità degli interes
si economici nazionali che 
gli elementi aggreganti. Il 
volo del dollaro non fa che 
accentuare queste spinte di
versificanti. Il fallimento del 
vertice di Atene ha dimo
strato in modo definitivo che 
la strada dei piccoli compro
messi non può più rappre
sentare un momento politico 
unificante. Bisogna cambia

re radicalmente strada, e ri
dare 11 primato alla politica. 

Qui sta il valore dell'ini
ziativa assunta dal Parla
mento europeo nel momento 
in cui ha fatto proprio il pro
getto di Altiero Spinelli. È 
velleitario? Lo e, lo sarebbe, 
se la decisione ultima fosse 
demandata a delle burocra
zie nazionali incapaci di ra
gionare in termini comuni
tari. Non lo è se questa viene 
considerata una battaglia 
che deve essere comunque 
combattuta e che si deve as
solutamente tentare di vin
cere. Non lo è se su questo 
progetto di rinascita della 
Comunità, di vera e propria 
rifondazionc, si impegnerà 
la responsabilità delle forze 
politiche al di là degli euro
peismi di facciata i quali na
scondono la ormai stridente 
dicotomia tra gli impegni as
sunti a Strasburgo e i con
creti comportamenti a livel
lo nazionale. Certo i freni e 
gli ostacoli sono molti, in 
Gran Bretagna, in Germa
nia, in Danimarca, in altri 
paesi ancora. Ma quale sa
rebbe l'alternativa? Andare 
indietro, sino alla disgrega
zione vera e propria. 

Andare indietro vorrebbe 
dire, sul terreno socio-eco
nomico, ricreare condizioni 
per cui il dramma della Tal-
bot si ripeterebbe per tutti i 
lavoratori emigrati, oggi ben 
diversamente difesi. Vorreb
be dire alzare bandiera bian
ca dinanzi alla sfida tecnolo
gica degli Stati Uniti e del 
Giappone. Vorrebbe dire il 
ritorno allo scatenamento 
degli egoismi nazionali, e 
ben sappiamo quali tragedie 
questi abbiano determinato 
in passato in Europa. Vor
rebbe dire soprattutto, di 
fronte alla attuale rotta di 
collisione delle due maggiori 
potenze, la rinuncia dell'Eu
ropa a svolgere una funzione 
di pace, di moderazione, di 
raffreddamento delle reci
proche e surriscaldate c-
scandescenze di Washington 
e di Mosca. Oggi c'è bisogno, 
per l'avvenire del mondo, di 
una vera e propria iniziativa 
dell'Europa per la pace, per il 
rilancio del dialogo Nord-
Sud, per un nuovo ordine e-
conomico internazionale. 
C'è bisogno dell'affermazio
ne del comune interesse eu
ropeo non solo ad evitare che 
questo nostro continente si 
trasformi in una potenziale 
Euroshima ma anche a fare 
avanzare una nuova conce
zione europea della sicurez
za. Questa concezione non 
può certo essere quella qui 
propugnata dal compagno 
Cossutta. che mi è parsa uni
laterale e tale, se per astratta 
ipotesi dovesse essere la li
nea conduttrice del partito, 
da isolarlo, da ridurne e non 
accrescerne la combattività, 
da trasformarlo da forza au
tonoma capace di indicare 
una linea nazionale ed euro
pea in una forza politica
mente e culturalmente su
bordinata. 

Ma tutto questo non ci sa
rà. non ci potrà essere, se 
non vi sarà un rilancio, su 
basi nuove, del processo di u-
nità economica e politica 
dell'Europa. Qui c'è la gran
de portata politica delle ele
zioni del 17 giugno. Una bat
taglia che per la sua portata 
richiede, e sin da ora, l'impe
gna delle grandi occasioni. 

De Pasquale 
Il compito più urgente — 

ha sottolineato Pancrazio De 
Pasquale, deputalo europeo 
— è di creare nel Partito un 
clima di interesse per le 
prossime elezioni europee. 
un clima che ancora non c'è; 
e di e\ itare il pencolo che es
se vengano considerate una 
parentesi e un momento se
condano dello scontro in at
to nel Paese. Né si può solo 
considerare queste elezioni 
come una occasione per svi
luppare meglio la lotta per la 
pace; certamente la coinci
denza con il referendum au
togestito sui missili è fonda
mentale. e l'iniziativa dei co
munisti per la distensione 
deve essere a! centro della 
campagna elettorale. 

Questa grande prova ha 
un valore intrinseco, e biso
gna valorizzarne la dimen
sione sovranazionale nba-
dendo la funzione insostitui
bile del Parlamento europeo 
eletto a suffragio universale. 
La nostra scelta dell'euroco
munismo e della terza via, 
per progredire, ha bisogno di 
una dimensione matenale a-
deguata cioè di un ambito 
politico e istituzionale euro
peo. Occorre far comprende
re che il nostro europeismo 
non è un'adesione tardiva a 
scelte compiute da altri, ma 
parte integrante della nostra 
strategia di trasformazione 
democratica e socialista del
ta società. 

Occorre perciò superare lo 
scarto che si registra tra l'in
teresse per la costruzione eu

ropea e 1 livelli della nostra 
politica generale. È stato 
certamente un danno la 
scarsa informazione fornita 
sull'esperienza di questi cin
que anni e sul suo bilancio 
che è largamente positivo. 
Occorre insistere sulla gravi
tà della crisi europea e re
spingere tutte le tendenze e 
le manovre minimizzatrici 
che sono in corso. Questo 
momento di crisi deve essere 
vissuto da noi e da tutti non 
come la crisi dell'Europa, 
cioè delle ragioni che spingo
no verso una maggiore Inte
grazione, ma come la crisi 
della non-Europa, cioè come 
esaurimento definitivo della 
validità dell'attuale modello 
comunitario. Si Impone un 
problema di scelta tra il rin
novamento e il ridimensio
namento dell'attuale realtà 
comunitaria. Occorre re
spingere non solo le tenden
ze isolazioniste ma anche le 
nostalgie conservatrici della 
pìccola Europa, le tentazioni 
autocentnche, discriminato
rie (come l'Europa «a due ve
locità» o a geometria variabi
le). Vogliamo un'Europa che 
comprenda tutti i paesi de
mocratici del continente, an
che quelli politicamente sco
modi (Spagna e Portogallo, 
non solo la Grecia) i cui inte
ressi però spingono verso un 
riequillbrio della Comunità, 
verso una centralità dell'a
rea mediterranea, cioè in di
rezione divergente rispetto 
alla situazione attuale. 

La questione centrale re
sta quindi l'autonomia poli
tica dell'Europa: non solo 
per l'equilibrio del mondo e 
per il ruolo che l'Europa de
ve svolgere con iniziative au
tonome ad Est e ad Ovest per 
impedire la concentrazione 
degli armamenti nucleari, 
ma anche per il superamen
to della crisi economica e so
ciale. Non è servito a nulla 
allinearsi a Reagan in politi
ca estera, come hanno fatto i 
socialisti francesi nella spe
ranza di ottenere in contro
partita un allentamento del
la pressione economica ame
ricana. Lo stesso compro
messo agricolo, fondato sul
la libera entrata in Europa 
dei prodotti americani desti
nati all'alimentazione del 
bestiame e sugli alti prezzi 
sovvenzionati dei cereali, 
della carne, del latte e del 
burro europei, non regge più. 
Anche l'esigenza della crea
zione di una politica comune 
per l'industria e la ricerca è 
iortemente ostacolata dagli 
USA. Non è un contenzioso 
parziale, ma viene a configu
rarsi la necessità di una revi
sione generale dei rapporti, 
di un nuovo equilibrio, cioè 
di un ruolo autonomo dell' 
Europa. 

II nuovo assetto Istituzio
nale per cui ci battiamo non 
è un'astrazione, ma scaturi
sce proprio dalla necessità di 
questa nuova collocazione 
delPEuropa nel quadro mon
diale. In conclusione, sulla 
base dell'impostazione data 
dai CC. si potrà fare di queste 
elezioni un momento molto 
alto della nostra battaglia 
internazionalista. 

Gouthier 
Condivido il giudizio con

tenuto nella relazione di G. 
C. Pajetta sui cinque anni di 
vita del Parlamento europeo 
eletto a suffragio universale 
— ha detto Anselmo Gou
thier. deputato europeo —, 
sullo scarto tra il clima poli
tico esistente all'origine di 
questa nuova esperienza e 1* 
effettivo sviluppo della si
tuazione successiva. Vi è l'e
sigenza in questa campagna 
elettorale di muoversi su un 
terreno molto concreto e 
moito realistico. Questo non 
vuol dire affatto ridimensio
nare l'orizzonte progettuale 
della nostra politica euro
pea. ma al contrario aiuta a 
vedere bene le cose per anda
re avanti. Non c'è solo un pa
rametro per giudicare il tas
so di europeismo di una for
mazione politica, quello ad 
esempio dell'europeismo de
gli anni Cinquanta che si è 
rivelato illusorio. Il nostro è 
un europeismo ancorato ai 
processi reali, che interpreta 
le esigenze complessive del 
popolo italiano e dei popoli 
europei per l'unità e l'auto
nomia dell'Europa, per un* 
Europa protagonista di un' 
attiva politica di pace, sem
pre più democratica, capace 
di alfrontarc positivamente 
gli squilibri economico-so
ciali anche su scala planeta
ria. 

La convergenza che pos
siamo avere con i partiti di 
ispirazione democratico-cri
stiana sull'esigenza di anda
re a\ ar.ti nei processi di inte
grazione. non può offuscare 
minimamente il carattere 
nettamente alternativo della 
nostra politica per quanto ri
guarda appunto in primo 
luo£o il ruolo dell'Europa 
nella lotta per il disarmo e 
per la pace, né può in alcun 
modo offuscare la nostra ne
cessaria denuncia per le gra-
\ i ss ime responsabilità della 
DC per la crisi della nostra 
agricoltura, per lo spreco e-
norme delle risorse comuni-
tane che in maniera così ri
levante e a titoli di*.ersi af
fluiscono nel nostro Paese. 

Noi dobbiamo dire con 
molta chiarezza e forza che 
sono anche queste politiche 
sbagliate e questi sprechi che 
colpiscono duramente la 
prospettiva dell'integrazione 
e che creano tra la popola
zione e tra le più importanti 
forze politiche, anche a livel

lo continentale, sfiducia e 
tendenza a lasciare le cose 
come stanno. C'è quindi un 
intreccio profondo tra tema
tiche specificamente comu
nitarie e problemi politici 
più generali. Sono giustifi
cate le preoccupazioni sulle 
difficoltà che presenta la 
campagna elettorale di giu
gno, per la gravità della crisi 
che colpisce settori decisivi 
dell'economia (siderurgia, 
cantieristica, parte dell'agri
coltura, ecc.), per il ruolo po
co chiaro e deludente svolto 
dalle istituzioni comunita
rie, per la mancata conver
genza anche su problemi di 
fondo tra le forze di sinistra e 
democratiche europee. 

Non solo c'è l'esigenza ma 
la possibilità concreta per 
noi comunisti, per quello che 
abbiamo fatto nel Parla
mento europeo, e più in ge
nerale per quello che siamo, 
che rappresentiamo nel Pae
se e in Europa, di affrontare 
con slancio e con grande cre
dibilità le battaglie che ci 
stanno di fronte. È vero che 
le masso popolari, giovanili e 
femminili. hanno fatto e 
.stanno facendo nella lotta 
por la pace e la distensione 
una grande esperienza di 
reale impegno europeistico e 
l'allargamento di questo mo-
\ imcnto è una condizione es
senziale per fare una campa
gna con forte tensione politi
ca ed ideale. Ma non c'è solo 
questo, perché esistono fat
tori ogge-ttn i e di grande im
portanza che sempre opera
no positivamente, come sol
lecitazione verso un processo 
di intcgra/.ionc europea: la 
dimensiono oggettiva dei 
problemi essenziali (indu
stria, trasporti, energia), un 
crescente interessamento in 
importanti strati sociali ad 
allargare m una dimensione 
cxtru-na/.ionale la loro ini
ziativa .su diversi piani della 
vita produttiva, sociale ecul 
turale. 

Raggio 
La crisi della Comunità 

europea — ha osservato An
drea Raggio, consigliere re
gionale della Sardegna — ha 
assunto carattere di maggio
re acutezza mentre un forte 
rilancio del processo di inte
grazione e una iniziativa au
tonoma dell'Europa appaio
no indispensabili e urgenti 
sia per la forza oggettiva con 
cui i problemi si pongono in 
quest'area, e sia per la più at
tenta sensibilità delle forze 
democratiche, dell'opinione 
pubblica, alle questioni della 
pace e della sicurezza e a 
quelle dello sviluppo. 

Su questa contraddizione 
dobbiamo far leva e svilup
pare una iniziativa di ampio 
respiro che avvìi una fase 
nuova della costruzione co
munitaria attraverso una ri
forma delle sue politiche e 
un adeguamento del suo as
setto istituzionale. È quindi 
necessario un processo di de
mocratizzazione che faccia 
prevalere sulla paralizzante 
logica intergovernativa e sui 
diplomatismi la volontà del
le forze progressiste e che 
tenga realmente conto delle 
realtà regionali intese non 
solo come entità fisiche ed e-
conomiche ma come livelli i-
stituzionati ed enti dotati di 
potestà legislativa. 

In questa prospettiva le e-
lezioni europee, che in Sar
degna coincidono con quelle 
per il rinnovo del Consiglio 
regionale, assumono un 
grande rilievo come momen
to di dibattito e di lotta Der 
fare avanzare anche dal bas
so il processo di democratiz
zazione. Il dibattito deve in
vestire le cause di fondo del
la crisi della Comunità, i 
comportamenti e le respon
sabilità del governo e dei 
partiti della maggioranza; 
ma anche gli orientamenti e 
il mo lo delle singole Regioni. 
Ciò vale soprattutto per 
quelle meridionali. Non è 
pensabile infatti che si possa 
superare la crisi del meridio
nalismo e la stessa crisi dell* 
ordinamento regionale nel 
Mezzogiorno senza chiama
re le Regioni a porsi come 
protagoniste di un'iniziativa 
e di una lotta per un nuovo 
assetto dell'Europa comuni
taria e per una svolta meri
dionalista e mediterranea 
della sua politica. 

Le Regioni meridionali 
dunque debbono apprestare 
i modi e gli strumenti per 
una politica che consideri le 
tematiche europeiste inter
nazionali come parti essen
ziali delle loro piattaforme di 
sviluppo e della loro attività 
di governo utilizzando gli 
spazi aperti dalla normativa 
vigente e conquistando nuo
vi spazi. 

In questo senso è necessa
rio Che «a nostra proposta 
programmatica consideri 
con grande attenzione la ne
cessità di una politica comu
nitaria che sia rivolta alle re
gioni non industrializzate o 
scarsamente industrializza
te dei paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo; una politi
ca che sposti risorse adegua
te. incida sui meccanismi di 
integrazione, nduca gli squi
libri e faccia del Mediterra
neo il centro e il perno di un 
nuovo modello di relazioni e-
conomiche e culturali tra P 
Europa e i paesi della sponda 
araba e africana. 

Al governo dobbiamo 
chiedere che nei rapporti con 
la Comunità ponga il proble
ma del riequillbrio e quindi 

dell'orientamento meridio
nalistico degli interventi co
munitari coordinati e di
scussi con le Regioni. Per 
quanto riguarda in partico
lare la Sardegna, noi soste
niamo che il rapporto tra 
Regione e Comunità deve 
superare i vincoli e gli osta
coli che l'amministrazione 
statale pone al rapporto tra 
Regioni e Comunità; e ciò in 
forza della norma statutaria 
che attribuisce al Piano per 
la rinascita della Sardegna 11 
carattere di atto di program
mazione nazionale concor
dato tra Stato e Regione la 
cui attuazione è demandata 
alla Regione nonché al siste
ma operativo dello Stato. 
Perciò sulla base del Piano la 
Regione deve poter contrat
tare con la Comunità le mi
sure necessarie per il coordi
namento degli interventi 
della stessa Comunità con 
quelli della Regione e dello 
Stato in un rapporto non più 
episodico, dispersivo e non 
sempre limpido, ma organi
co e trasparente. 

Veltroni 
Voglio insistere — ha det

to Walter Veltroni, responsa
bile della sezione Comunica
zioni di massa — su un tema 
che ha notevole importanza 
nell'universo problematico 
della integrazione europea e 
che deve avere un ruolo cen
trale nella campagna eletto
rale alla quale ci avviamo: 
quello della cultura e delle 
comunicazioni di massa. Se 
è vero che la campagna elet
torale si svolgerà nel segno, 
oltre che della lotta per la pa
ce, della volontà di indicare 
risposte alla grande muta
zione tecnologico-produttì-
va che sta già investendo I* 
Europa, una parte grande di 
queste risposte attiene pro
prio al tema indicato sopra. 

Certi accenti nuovi sulla 
necessità di confrontarsi con 
lo scenario delle cose possibi
li (e quindi delle iniziative 
politiche possibili), come 
quelli cui ha fatto riferimen
to il compagno Berlinguer 
nel suo intervento sullo «spe
ciale» de l'Unità dedicato al 
• 1984», debbono diventare 
coscienza di massa. Dobbia
mo riuscire a imporre una 
concezione aperta, critica e 
non demonizzante delle o-
pzioni tecnologiche che sono 
scritte nel futuro dell'Euro
pa e del nostro paese-

Sappiamo che il pericolo 
maggiore che sta di fronte 
all'Europa, oggi, è proprio 
quello di perdere la battaglia 
tecnologica: gli sviluppi del
la tecnica delle comunica
zioni, oltretutto, portano di
suguaglianze nuove e indu
cono divisioni nel seno stes
so della CEE. In Italia, per 
esempio, la risposta è il di
sordine, in altri paesi si cede 
alla tentazione della resi
stenza nell'autarchia. 

La risposta, invece, non 
può che essere un governo 
dello sviluppo, coniugato 
con ia capacità di raccogliere 
le sfide. Di fronte alla molti
plicazione dell'offerta televi
siva, che sta subendo una ac
celerazione impressionante 
con lo sviluppo dei satelliti e 
del sistema-cavo, è necessa
ria una politica di ripresa 
produttiva, che non può non 
avere dimensioni europee, 
altrimenti la battaglia sarà 
persa in partenza. Anche le 
vecchie categorie cui ci era
vamo abituati vengono mes
se in discussione: la distin
zione non è più tra .apocalit
tici» e «integrati», è in gioco 
la progettualità, quello che 
Berlinguer ha chiamato il 
•pensiero lungo della sini
stra». 

I mercati televisivi nazio
nali stanno subendo un pro
cesso di involuzione e di ba
nalizzazione. si appiattisco
no verso il basso, in nessun 
modo riflettono la comples
sità della società di cui sono 
espressione. Cresce la con
traddizione tra l'estensione 
impressionante dell'offerta e 
la riduzione della produzio
ne originale. Questa con
traddizione è molto pesante 
in Italia (si pensi alle spese 
enormi sostenute per l'im
portazione di programmi tv) 
e può estendersi, approfon
dita. a tutta Europa. Una in
versione di tendenza radica
le perciò può avvenire solo a 
livello europeo. Ma per que
sto occorrono risposte che 
non sono facili e che vanno 
ben oltre il piano nazionale. ' 
Tre, innanzitutto: una legi
slazione e una normativa co
muni; una comune politica 
industriale che affronti il 
cuore dei problemi insiti nei 
nuovi processi tecnologici; 
una politica produttiva (che 
riguardi la tv, il cinema, gli 
altri campi delle comunica
zioni di massa) integrata. 

Sono scelte strategiche, 
dalle quali dipendono le sorti 
della cultura nel vecchio 
continente. La campagna e-
lettorale per il rinnovo del 
Parlamento europeo deve 
svilupparsi anche su questo 
tema, che tende a diventare 
centrale, nei tempi lunghi e 
anche nell'immediato, e sul 
quale c'è grande attesa. Una 
nostra risposta moderna, il 
rilancio della cultura come 
risorsa e finalità, l'idea di 
una politica per lo sviluppo, 
l'apertura di una battaglia 
politica e culturale per la ri
presa produttiva possono ri
spondere a questa attesa. 

Boffa 
Il compagno Pajetta ha 

tracciato le lìnee della nostra 
battaglia europeista e ne ha 
analizzato il nesso con la no
stra battaglia per la pace. È 
questo un punto essenziale 
— ha rilevato Giuseppe Bof
fa, presidente del CESPI — 
sia per evitare manifestazio
ni di disinteresse e di asten
sionismo per l'appuntamen
to del prossimo giugno, e sia 
per alimentare una forte 
corrente di consensi Intorno 
alle nostre proposte. C'è oggi 
una sensibilità diffusa per 
questo insieme di problemi. 
Il messaggio di Pertlni e le 
reazioni che ha suscitato ne 
sono un segnale. Ma altri ve 
ne sono, in Italia, in Europa 
e anche in America. Qui è or
mai chiaro che la politica in
ternazionale sarà un tema 
centrale della campagna 
presidenziale, le cui prime 
battute si intrecceranno con 
quelle della campagna elet
torale europea. Tali proble
mi non sono affatto estranei 
anche al tema dell'unità del
l'Europa. Giusto è il nostro 
appoggio alla Iniziativa Spi
nelli. Ma nessuna iniziativa 
istituzionale, per quanto ar
dita, può bastare da sola, se 
non si accompagna con una 
battaglia politica unificante, 
che può essere vista solo nel
la ricerca di una rinnovata 
distensione e, in questo qua
dro, di una affermazione di 
autonomia europea. 

Nella distensione l'Europa 
trovò lo spazio necessario 
per una difesa dei propri in
teressi specifici. La presente 
crisi è quindi anche una 
sconfitta per l'Europa, che 
ha provato talvolta a valoriz
zare una propria visione del 
suo ruolo internazionale ma 
— come ha dimostrato la vi
cenda dei missili — rara
mente gli è riuscito. Quando 
parliamo dì autonomia, ci 
troviamo di fronte il proble
ma della difesa europea. È 
vero infatti che una maggio
re autonomia politica impli
ca anche una maggiore au
tonomia in questo campo. 
Giustamente però la relazio
ne ha scartato l'ipotesi di 
una difesa totalmente auto
noma dell'Europa, che do
vrebbe essere anche nuclea
re: soluzione irreahstica e 
anche pericolosa, che viene 
respinta dalla maggioranza 
degli europei, a cominciare 
dai tedeschi. Ma ciò non si
gnifica che non vi siano so
luzioni diverse da quelle oggi 
predominanti. In particola
re, possiamo lavorare util
mente attorno all'idea che è 
stata chiamata un «polo eu
ropeo» di difesa all'interno 
dell'Alleanza. Atlantica: un 
polo che sia anzitutto politi
co, fondato cioè anche su 
una politica estera comune; 
ma un polo che deve anche 
svilupparsi sulla base dì con
cezioni che riducano drasti
camente il ruolo delle armi 
nucleari nella strategia eu
ropea, per far posto invece a 
concezioni che si basino so
prattutto sulle armi conven
zionali, su un loro equilibrio 
dalle due parti e — anche in 
questo campo — su una loro 
sostanziale riduzione. 

Noi siamo giustamente 
per un'Europa sgombra dì 
armi atomiche, ma anche 
questo obiettivo può essere 
perseguito gradualmente. 
Quando noi costruiamo, nel
le condizioni odierne, la no
stra azione per la pace, dob
biamo evitare una mitizza
zione delle nostre battaglie 
del passato che ebbero un 
grande valore politico ma 
che non portarono a risultati 
concreti sulla limitazione 
delle armi nel nostro paese. 

Oggi il movimento per la 
pace è assai più vasto e vario, 
sia in Italia che nel mondo; e 
deve essere quindi in grado 
di portare ad esiti produttivi 
sia per il disarmo che per la 
distensione. Anche la nostra 
battaglia contro i missili a 
Comiso va vista in questa lu
ce. Essa è per noi il punto es
senziale, ma neanche essa 
può essere vista isolatamen
te, nel quadro nazionale, 
quasi fosse fine a se stessa; 
ma va condotta come parte 
di un più vasto impegno per 
una riduzione bilanciata de
gli armamenti da una parte 
e dall'altra. 

Fanti 
Le elezioni europee — ha 

detto Guido Fanti, presiden
te del gruppo comunista ai 
Parlamento europeo — sa
ranno difficili, ne siamo con
vinti. Se dovesse persistere e 
prevalere l'opinione ora dif
fusa che si vota per un Parla
mento senza poteri, per una 
•camera vuota», la battaglia 
sarebbe fallita in partenza. 
Se riusciamo invece a far ca
pire che il voto di più di due
cento milioni di europei è un 
voto che conta perché rap
presenta una scelta da com
piere, una decisione da pren
dere sul ruolo dell'Europa 
nell'attuale momento politi
co e quindi investe diretta
mente vitali interessi nazio
nali, allora riusciremo a 
mettere in campo tutte le no
stre forze. Questa connessio
ne diretta tra ruolo dell'Eu
ropa e interessi nazionali 
non sempre siamo riusciti ad 
esprimerla ed è questo il 
maggiore limite autocritico 
del nostro lavoro, 

Nella relazione del compa
gno Pajetta sono indicati i 
due elementi portanti che 
possono rendere attuali nel

la coscienza delle grandi 
masse le ragioni del voto eu
ropeo. Prime fra tutte le vi
cende degli euromissili. In 
questo momento va posto in 
risalto il cambiamento che 
con l'avvio della loro Istalla
zione è Intervenuto non solo 
nella coscienza delle grandi 
masse, ma anche negli schie
ramenti politici e ideali. Og
gi si è aperto in Europa il di
scorso di come uscire da una 
situazione che si riconosce 
deleteria e mortale. E il di
scorso della sicurezza In Eu
ropa diviene così una delle 
grandi scelte anche dello 
scontro elettorale. Il fronte 
dello schieramento atlantico 
non è più compatto nella su
balternità alle scelte ameri
cane. Non sono più solo i fe
deralisti a mettere oggi sul 
tappeto il problema di una 
Europa terzo polo atomico, 
ma è una posizione che rie
cheggia in un ambito più va
sto in chi avverte il peso che 
il condizionamento militare 
americano esercita su tutte 
le possibili e necessarie scel
te che sul piano economico si 
rendono necessarie. 

A queste posizioni noi con
tinuiamo ad opporre il no
stro obiettivo generale di lot
ta per un disarmo bilanciato 
e controllato di superamento ' 
del blocchi contrapposti qua
le unica reale alternativa al
la spirale del riarmo atomi
co. Va Invece colto In tutto 11 
suo valore e nel suol possibili 
sviluppi il dibattito aperto 
nelle file socialiste e social
democratiche europee dalle 
posizioni espresse, e accolte 
dal congresso della SPD, da 
Willy Brandt non solo con
tro i missili, ma anche sulla 
necessità di modificare all' 
interno della NATO il rap
porto tra Europa e USA o da 
quelle sostenute da Palme e 
altri per una fascia denu
clearizzata in Europa. Sono 
posizioni che esprimono la 
necessità di dare corpo ad 
una iniziativa europea — e 
splace che ad esse non si col-
leghi il PSI — che riesca a 
ristabilire un dialogo e una 
prospettiva al rapporto fra le 
due grandi potenze affer
mando nello stesso tempo 
uno specifico ruolo europeo. 
A queste posizioni, del resto, 
si collega anche nel suoi svi
luppi ulteriori l'iniziativa del 
nostro partito di cui si è fatto 
portatore il compagno Ber
linguer. 

Ecco quindi delinearsi in 
tutta la sua rilevanza la più 
fondamentale delle ragioni 
del voto: per quale Europa. 
per quale politica occorre 
pronunciarsi nell'interesse 
supremo della pace. 

Il secondo motivo del voto 
attiene strettamente alla po
litica comunitaria. Il falli
mento di Atene ha dimostra
to la fine della concezione 
comunitaria fondata sull'u
nione doganale e sulla politi
ca agricola. Le vicende eco
nomiche mondiali hanno re
so necessario un amplia
mento degli interventi co
munitari a settori rimasti e-
sclusi. L'incapacità dei go
verni di rinnovare la CEE 
rende urgente una vera e 
propria rifondazione della 
Comunità nelle sue politiche 
di intervento, nelle sue isti
tuzioni, nei suoi mezzi finan-
ziari, pena la messa in di
scussione della stessa esi
stenza comunitaria. 

Anche qui il collegamento 
tra Europa e interesse nazio
nale è immediato. 

II declino economico di 
questa Europa — prima po
tenza commerciale del mon
do — è giunto ormai a livelli 
impressionanti. L'Europa 
appare quasi condannata nel 
giro di pochi anni a trasfor
marsi in terra di conquista 
per le produzioni americane 
e giapponesi. Declino econo
mico significa disoccupazio
ne. stagnazione, mancanza 
di prospettive; significa ras
segnarsi ad un ruolo subor
dinato perché nessun paese è 
in grado da solo di uscire dal
le attuali difficoltà. E qui si 
innesta il terzo grande moti
vo del voto europeo: autono
mia e indipendenza non solo 
sono necessarie per la sicu
rezza e lo sviluppo economi
co. Le minacce di fallimento 
si addensano anche sul ter
reno ideale e culturale. Basti 
pensare alla penetrazione a-
mericana nel campo dei ci
nema e della tv. alle prospet
tive di massima estensione 
dei programmi che si aprono 
con i satelliti e gli sviluppi 
tecnologici dei mezzi di co
municazione di massa per 
capire l'importanza che as
sume oggi la dimensione 
culturale. Sono i temi della 
qualità della vita che vanno 
ripresi e collocati in modo 
organico alla difesa dei beni 
culturali e ambientali per 
farli divenire parte di quel 
programma comunitario per 
Io sviluppo della vita e dell' 
organizzazione della cultura 
in Europa che ti Parlamento 
europeo su nostra iniziativa 
ha deciso di adottare. 

Quarta e ultima ragione 
del voto europeo, anch'essa 
direttamente connessa ai 
nostri interessi nazionali, ri
guarda il rapporto Nord-
Sud, il ruolo che l'Europa 
può e deve svolgere su que
sta questione determinante 
il futuro assetto del mondo. 
A questo proposito solo una 
considerazione: le dramma
tiche immagini degli scontri 
tra gli operai della Talbot 
fanno ricordare l'avverti
mento lanciato da Amendo
la nel suo ultimo discorso al 
Parlamento europeo: che P 

Europa non pensi di risolve
re i suoi problemi arroccan
dosi in una sorta di ridotta 
bianca a difesa del suol privi
legi di fronte all'incalzare di 
miliardi di uomini che vo
gliono vivere In condizioni 
umane. Le immagini di raz
zismo evocano lo spettro del 
fascismo e di ciò sono forte
mente preoccupati i compa
gni comunisti e socialisti 
francesi, specie di fronte al 
manifestarsi anche sul piano 
elettorale di sintomi da non 
sottovalutare. 

Anche da qui dobbiamo 
trarre forza e convinzione 
per una battaglia certo non 
facile, ma che siamo in gra
do di affrontare con un di
scorso che a differenza di al
tre forze politiche si presenta 
coerente e completo nella 
sua impostazione, capace di 
collegare il ruolo che attri
buiamo all'Europa ad inte
ressi vitali delle classi lavo
ratrici. 

Gailuzzi 
Il clima della campagna e-

lettorale — ha detto Carlo 
Gailuzzi, deputato europeo 
— sarà profondamente di
verso da quello della prece
dente consultazione, non so
lo per motivi Interni alla Co
munità, ma soprattutto per 
il drammatico mutamento 
della situazione Internazio
nale. L'Europa Infatti, nel 
quadro della crescente con
trapposizione USA-URSS, 
può diventare terreno di 
confronto anche sui piano 
militare. L'iniziativa euro
pea per la ripresa della trat
tativa sugli euromissili di
venta così una condizione 
pregiudiziale della autono
mia dell'Europa e del rilan
cio stesso del processo di in
tegrazione. 

Questa Iniziativa è oggi 
possibile non solo perché la 
sinistra è forza di governo in 
diversi paesi, ma perché in 
tutta la sinistra si avverte 
che qui si gioca il futuro del 
nostro continente. È vero 
che la sinistra è divisa, sia 
sul piano europeo che all'in
terno dei singoli paesi; però 
questa divisione non ha im
pedito una comune valuta
zione sui punti qualificanti 
di una politica autonoma: P 
esigenza di cogliere ogni 
possibilità di dialogo con 
l'URSS, l'insistenza sulla 
priorità assoluta del nego
ziato, il rifiuto della linea a-
mericana che tende a subor
dinare il negoziato al com
portamento globale dell' 
URSS. Se queste impostazio
ni non si sono tradotte in ini
ziative concrete dell'Europa, 
ciò non è dovuto solo alle 
pressioni e al ricatti dell'am
ministrazione americana, 
ma anche alla difficoltà di 
trovare un interlocutore rea
le nell'URSS. Invece di tro
vare da parte sovietica una 
risposta politica positiva che 
contribuisse ad Isolare le 
spinte oltranziste, l'URSS 
(con l'Afghanistan e con gli 
SS20) ha teso a dare una ri
sposta militare. Anche qui, 
dunque, sta una delle diffi
coltà del movimento pacifi
sta di fronte all'inizio dell'in
stallazione dei missili ameri
cani. 

Il problema di una ripresa 
e di un rilancio del movi
mento per la pace esiste. Per 
questo occorre una proposta 
politica, come quella avan
zata da Berlinguer, che biso
gna portare avanti con deci
sione. Essa non solo dà spa
zio al movimento, impeden
do una sua frantumazione. 
m a può mettere 11 negoziato 
sul giusti binari perché esige 
che ognuno dei due grandi 
compia un passo avanti, e 
stimola il governo italiano a 
prendere un'iniziativa che 
potrebbe avere un'influenza 
nel nostro giudizio comples
sivo. 

Su un piano più generale, 
l'iniziativa dell'Europa deve 
Investire il nodo essenziale 
del rapporti con gli USA, che 
condiziona lo stesso processo 
di integrazione comunitaria. 
Su questo punto, nel con
gresso della socialdemocra
zia tedesca si sono espresse 
elaborazioni di grande inte
resse su cui tutta la sinistra 
europea dovrà riflettere. 
Certo, non può sfuggire il 
fatto che, in questo quadro, 
si pone anche il problema 
della difesa europea. L'om
brello atomico americano è 
infatti anche un elemento di 
ricatto politico nei confronti 
dell'Europa. Ciò nonostante 
non credo alla possibilità di 
creare una comunità di dife
sa europea. Se l'Europa vuo
le conquistare una reale au
tonomia e svolgere un ruolo 
di dialogo e di mediazione 
tra USA e URSS, essenziale è 
la soluzione del problema te
desco. Una difesa autonoma 
dell'Europa comporterebbe 
infatti un riarmo nucleare 
della Germania, ciò che nep
pure i tedeschi auspicano. 

Allora, la via realistica da 
seguire è quella di una ride-
finlzione della NATO su tre 
punti essenziali: il rapporto 
tra principi originari e com
portamenti concreti; fra 
strategia flessibile e politica 
di difesa e di sicurezza; ruolo 
dell'Europa all'interno della 
Alleanza. Qui c'è spazio per 
una iniziativa nostra che si 
colleghi non solo alle forze di 
sinistra del nostro continen
te m a anche a Importanti 
forze democratiche america
ne. 

Travanut 
Dobbiamo guardare — ha 
detto il compagno Renzo 
Travanut. segretario della 
federazione di Udine — alle 
elezioni europee come alla 
più grande incognita, e al 
più grande rischio, tra gli ap
puntamenti di massa eletto
rali di questi ultimi anni. In
nanzitutto va rilevato il gra
do di imprevedibilità dei ri
sultati elettorali; In secondo 
luogo, gli effetti di questo vo
to saranno comunque decisi
vi per il futuro del mondo nel 
prossimi anni, nel bene o nel 
male. L'esito del voto Influi
rà infatti sia sul terrene delle 
scelte di politica economica, 
sia sul fronte della pace, sia 
sulla prospettiva di una Eu
ropa realmente autonoma, 
condizione Indispensabile 
per il superamento del bipo
larismo. 

In questo quadro, il penco
lo dell'astensionismo di 
massa è reale e passa anche 
attraverso il nostro elettora
to tradizionale. Dobbiamo 
quindi ridare motivi e valori 
agli elettori, innanzitutto al 
nostri, per 1 quali sia utile e 
abbia un senso andare alle 
urne. Si tratta quindi di risa
lire una china, di sconfiggere 
un'opinione negativa pro
fondamente diffusa tra la 
gente. Non sarà facile, anche 
perchè la nostra più grande 
idea-forza, la nostra propo
sta più impegnativa, l'euro
comunismo. è ancora pre
sente tra la gente e nel parti
to. Sappiamo anche che, per 
motivi non certo dipendenti 
dalla nostra volontà, non ne 
parliamo più, sappiamo che 
ci sta Llle spalle. E' un dato 
di fatto che non possiamo ì-
gnorare, perchè la domanda 
su questo punto ci sarà fatta 
in campagna elettorale, dal
le forze politiche e dalla gen
te. Noi dobbiamo presentarci 
all'appuntamento elettorale 
come una forza che ha possi
bilità di contare veramente 
in Europa, che ha rapporti 
politici a tale livello da poter 
incidere sulla scena europea. 
Ciò sarà possibile mettendo 
al centro della nostra propo
sta I temi già indicati nella 
relazione del compagno Pa
jetta, innanzitutto quello del
la pace e quelli economici, 
come l'orario di lavoro. 

Io credo inoltre che dob
biamo guardare con mag
gior convinzione alle possibi
lità che ci offrono le varie si
tuazioni regionali o periferi
che. Forse non sempre dal 
centro si riesce a cogliere 
tutto il potenziale esistente e , 
ciò che di fatto già esiste in 
•periferia». Penso alla mia 
regione, il Friuli-Venezia 
Giulia, ma anche ad altre 
realtà regionali; penso in 
particolare al processo di 
crescente internazionalizza
zione economica e culturale, 
alla spinta naturale che da 
quella terra viene alla pace. 
Non è un caso che un anno fa 
decine di migliaia di persone 
si siano ritrovate al cimitero 
di Redi Puglia a manifestare 
per la pace — italiani, carin-
ziani, sloveni — e non è un 
caso che un mese fa migliaia 
di italiani e sloveni si siano 
incontrati sul confine, a Go
rizia. sempre per la pace. In 
questa direzione continuere
mo, con altre iniziative in
ternazionali. Per queste ra
gioni sarebbe forse da ricon
siderare la vecchia proposta 
dei comunisti friulani di 
creare una fascia denuclea
rizzata nell'Italia nord-o
rientale (legandosi così in 
una certa misura alla propo
sta Palme), e che altrettanto 
venisse preso in considera
zione dal blocco dei paesi 
dell'Est. Questa proposta po
trebbe avere immediato ri
scontro nei paesi confinanti, 
allargando la spinta pacifi
sta in Austria e Jugoslavia. 
Voglio sottolineare che mal
grado le politiche negative 
dei vari governi avanza un 
processo di interscambio e-
conomico e culturale Inarre
stabile, processo che richiede 
unità, distensione, pace, così 
come è già in atto nella so
cietà civile del diversi paesi. 
Per questi motivi pensiamo 
che siano maturi i tempi per 
un nuovo incontro interna
zionale — dopo quello del 
1967 tra Ungheria, Cecoslo
vacchia. Jugoslavia, Austria 
e Italia — con la partecipa
zione di altri stati aderenti 
alla CEE. Questa linea confi
naria va valorizzata di più, 
chiediamo poteri autonomi 
regionali in materia interna
zionale perchè pensiamo di 
poter svòlgere un ruolo posi
tivo nella battaglia per un 
nuovo rapporto Nord-Sud. 
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La sconfitta di Verona ha evidenziato il difficile momento dei campioni 

Roma è veramente «malata»? 
ROMA — La R o m a è m a 
lata? La R o m a non ha più 
voglia di combattere? La 
R o m a ha la l ingua di fuori, 
stravolta dalla fatica? La 
R o m a campione d'Italia è 
satura di gloria e di dana
ro? 

Dopo la sconfitta di Ve
rona in casa giallorossa 
vanno di moda gli Interro
gativi . Si fanno analisi , In
chieste e check-up. Insom
m a si cerca una spiegazio
ne a tutti i costi . 

• Il fallo è che non c'è mol
lo da spiegare. È una mania 
tu t t a italiana di voler trova
re un morente, sui quale ar-
ventarsi e scavare fino in 
fondo, fino non so dove». In
t e rv i ene su l l 'argomento 
Francesco Graziani, cer
cando di annacquare le i-
potesi e le polemiche. 

• Il Verona — dice — ha 
vinto soltanto perché è riu
scito a trovare un gol. Noi 
invece nu. Se avveniva il 
contrario oggi si parlerebbe 
della crisi del Verona». 

Una sconfitta cer tamen
te non fa testo. Fa testo in
vece il fatto che la R o m a 
non piace più. Sembra 
quasi che non sappia più 
giocare. 

• Effettivamente qualcosa 
non funziona più. È come un 
motore che perde dei colpi. 
Succede ai bolidi di formula 
uno. può succedere anche al
la Roma. Tocca ora al mec
canico Liedholm scoprire il 
guasto e ripararlo in fretta: 

Qualcuno parla di a s 
senza di st imoli . Lo scudet-

Graziani: «La rotazione 
è un'invenzione che 

fa solo venire i nervi» 
«Tempo fa, quando mi permisi di criticare questo sistema, fui 
preso per matto, solo perché la squadra faceva i risultati» 

to ha appagato tutti, al le
natore compreso . 

«La voglia di vincere ce 
l'hai sempre dentro. Fa par
te del mestiere. Quando stai 
in campo non pensi ad nitro 
che a buttare il pallone den
tro la por ta avversaria' 

A Verona, a dire il vero, 
non ci avete provato mol 
to. Forse avete g iocato 
troppo per il pari. 

«.*\ Verona abbiamo gioca
to come sempre e con gli 
stessi obiettivi di sempre e 
con due punte e mezzo Al
tro che partita di difesa. Ba
stava che quel tiro di Vin
cenzi andasse dentro... Ora 
si canterebbe un'altra can
zone». 

I se e i m a non fanno 
punti . Ins i s to però nel dire 
che la R o m a è d iventata 
u n a squadra c o m e tutte le 
altre, c ioè bruttina, s enza 
charme e con le prime ru
ghe. 

• Ila il fascino della matu
rità. Non piace a tutti. Forse 
Liedhotm commette l'errore 
di volerla truccare a tutti i 
costi, di ringiovanirla, fi
nendo per peggiorare le co
se' 

Cosa vuol dire? 
'Voglio dire, che un gior

no non molto lontano, io mi 
sono permesso di criticare. 
sempre con molto garbo e 
molla delicatezza, la rota
zione inventala dal nostro 
allenatore. Allora dissi che 
alla fine avrebbe fatto sol
tanto danni e scompensi alla 
squadra, che avrebbe finito 
per non capirci nulla, per 
non cementarsi in un blocco 
unico. Allora fui preso per 
inatto. Ma lo sapete perché? 
Soltanto perché la squadra 
faceva i risultati. Adesso che 
siamo in un periodo di ma
gra, tutti ne parlano e accu
sano più o meno velatamen
te Liedholm di abusare di 

questo andirivieni informa
zione' 

Si dice che crei u n a certa 
acrimonia nel lo spoglia
toio. È vero che vi guarda
te tutti in cagnesco? È vero 
che o g n u n o di voi, vede e 
sente fantasmi ovunque? 

'Adesso non esageriamo. 
Devo dire che. nonos tan te 
tu t to , si va abbastanza d'ac
cordo. È chiaro che ogni tan
to c'è qualcuno che si risen
te. che storce il naso. /\ nes
suno va di andare fuori 
squadra, se non ci sono dei 
motivi ben precisi: 

Liedholm forse lo fa per 
tenervi tutti sul chi vive, 
per non dare s icurezza del 
posto a nes suno , per evi ta
re r i lassamenti . 

«A'on dico che lo fa, perché 
si diverte, perché vuol fare 
lo stravagante ad ogni costo. 
Però è indiscutibile che ge
nera un po' di tensione, di 
nervosismo: 

Lei parla per gli altri o 
per se stesso? 

• Parlo per gli altri e per 
me stesso. Non nascondo che 
il non sapere fino all'ultimo 
se la domenica gioco o non 
gioco, mi disturba e non po
co. Ognuno ha il suo carat
tere. Non siamo fatti con lo 
s tampino . A me questo mo
do di fare non fa affatto pia
cere» 

Lo accet ta so lo perché è 
costretto? 

'lx> accetto, perché sono 
un professionista e cerco di 
combinarmi sempre con la 
massima serietà. Le chias
sate non mi piacciono. Non 
fanno parte del mio stile. In
tendiamoci però. L'accettare 
un sistema non significa 
condividerlo'. 

Per guarire la R o m a lei 
quale medic ina userebbe? 

• La Roma non deve guari
re, perclié è malata. La Ro
ma forse deve soltanto di
sintossicarsi. Comunque se 
dovessi giocare a fare l'alle
natore, farei una indagine 
capillare dentro la squadra. 
Se qualche tassello si sta 
scollando salterebbe subi to 
all'occhio: 

II campionato , lo scudet 
to è g ià del la Juve? 

'Il campionato, lo scudet
to non è ancora di nessuno. 
i4nche noi, tempo fa aveva
mo tre punti sulla Juve. 
Sembravamo padroni del 
campionato. Lo dicevano 
tutti. Invece...: 

Paolo CapfiO • GRAZIANI non è d'accordo con Liedholm 

Dopo F «anarchia» Juve e ordine 
Brevi 

Ai lamenti da noi espressi ri
petutamente nelle settimane 
scorse, sullo svolgimento del 
campionato e sulle sue qualità, 
il deMino ha benignamente da
to Ascolto, sebbene con un orec
chio soltanto. Perdurano infat
ti i dubbi e i sospironi su quel 
diesi vede in campo e sui pallo
ni che rotolano in rete; ma una 
solida trnecia, un filo ben di
stinguibile finalmente si intra
vede e a noi assertori di un cal
cio ordinato e non equivoco 
tutto ciò pare confortevole se 
non di buon auspicio. 

Dunque il groviglio pare 
sciolto, la .terza forza» torinese 
si è finalmente rivelata (e aspi
ra già a cambiare numero: il 3 
potrebbe anche non bastare) e 
la Juve. obbligata dalla innega
bile noblrsse, ha preso la testa 
del plotone con una andatura 
sua tipica. L'esito del «giallo» 
prospettato nelle prime giorna
te del torneo non poteva essere 
più scontato; Trapattoni è un 
maggiordomo così classico e re
ferenziato che non si può non 
sospettarlo quando si cerca il 

possibile killer di un campiona
to. Vero tuttavia che insolito, e 
ingegnoso, ostatoli metodo im
piegalo per giungere in testa e 
vibrare il colpo che ora qualcu
no già giudica fatale. E parso 
infatti per lungo tempo, e di li i 
nostri lamenti, che il campio
nato fosse all'asta, in cerca d' 
autore, disponibile a qualun
que soluzione purché sviluppa
ta coerentemente: prepotente 
bis romanista, pronta vendetta 
bianconera, clamoroso trionfo 
di una «minore» improvvisa

mente insuperbita erano i bus
solotti che si agitavano in fondo 
al sacco. L'incertezza prolunga
ta oltre ogni consuetudine anzi
ché eccitare gli animi li ha sgo
mentati; l'anarchia è medicina 
tossica da trangugiare ed ecco 
da più parti levarsi l'invito a 
che «qualcuno prendesse prov
vedimenti., chiunque fosse, 
perché avesse a cessare un tan
to confuso stato di cose. 

Facile dire che la Juventus 
non aspettava altro. Dal giorno 
che era stata costretta a depor
re lo scettro, fra il tripudio di 
mezza Italia, meditava una per

fida rivincita: e questa ci pare 
la più cinese delle vendette. 
sempre che vada a buon fine, se 
è vero che la Juve si fregia del 
titolo di .campione d'inverno-
con il consenso, se non con la 
soddisfazione, di molti dei suoi 
nemici di ieri. Trapattoni ha in
somma assunto i modi dei più 
storici tiranni greci, esiliati dal
la polis e poi chiamati al rientro 
«per il bene supremo della pa
tria»; per questo non si può che 
ammirarlo e apprezzarne d'al
tronde l'astuzia per come ha 

Boniek infortunato: forse domenica non gioca 
TORINO — Continua il periodo nero di /.ibi 
Boniek. Ieri mattina durante l'alicnamento il 
polacco ha accusato un leggero dolore alla 
gamba destra, ed e rientrato negli spogliatoi 
prima del tempo. Dopo avorlo \ isitato, il dottor 
La Neve, medico della squadra bianconera, ha 
diagnosticato uno stiramento del bicipite fe
morale destro. .La presenza di Boniek in cam
po domenica prossima — ha detto La Neve — e 

molto incerta-. Ma siamo solo a mercoledì e a 
/.ibi Io zelo del medico e sembrato eccessivo: 
•Spero tanto che mi facciano giocare, per me è 
molto importante-. 
, Il presidente bianconero. Romperti, ha in

tanto dichiarato che sarebbe cosa certa la ri
conferma del polacco nelle file bianconere per 
il prossimo anno, gettando acqua sul fuoco del
le polemiche delle ultime settimane. 

S. m. 

tramutato la squadra, per come 
l'ha «travestita». Questa Juven
tus. siamo sinceri, non è di 
quelle antipatiche che tagliava
no a fette i campionati degli an
ni Settanta: è fatta di campioni 
ma anche di mediocri, non vive 
nelle stratosfere del calcio ma 
ben radicata per terra, concede 
confidenza e occasioni da rete 
un po' a tutti. 
" Imitarla si dovrebbe ma qui 

viene al pettine il vecchio nodo 
dello «stile Juventus», la cui 
formula è più misteriosa di 
quella della Pasta del Capita
no. La Roma giurava di averne 
isolato in laboratorio i prìncipi 
attivi ma era si scopre che la 
pozione era sbagliata; a furia di 
ostentare signorile distacco i 
romanisti hanno persola grinta 
e stanno scivolando giù di sella 
senza neanche un lamento. 
Questo e quello bisogna invece 
possedere, eleganza e denti a-
guzzi. ed è quanto certamente 
stanno preparando in Galleria 
San Federico, mescolando vele
ni e profumi per la seconda 
parte del torneo. 

Riccardo Bertoncelli 

• ESONERATO L'ALLENATORE DEL COSENZA — Il Cosen
za (Serie C/1-Girone B) ha esonerato l'allenatore Lino De 
Petrillo. La decisione è stata presa dopo la sconfitta (la secon
da stagionale interna) subita domenica scorsa dal Cosenza 
contro la Virtus Casarano. La squadra è stata affidata all'al
lenatore in seconda. Luigi Prisco. 
• SABATO -MIGLIO INTERNAZIONALE- DI ROMA — E 
stato definito il lotto dei partenti della seconda edizione del 
• Miglio internazionale» di Roma, che si svolgerà sabato pros
s imo a piazza Navona. Spicca il nome del campione del mon
do degli 800 metri. Willy Wulbeck. Ma non mancheranno 
neppure altri stranieri di prestigio: l'olandese Rob Druppers, 
gli spagnoli Abascal e Gonzales. Probabile in campo femmi
nile la partecipazione di Agnese Possamani. Alla gara po
tranno partecipare anche gli amatori. 
• A CORTINA COPPA DEL MONDO DI SALTO — Si sono 
concluse ieri a Cortina d'Ampezzo le prove di allenamento 
degli 80 saltatori, che oggi prenderanno parte alle gare vale
voli per la Coppa del mondo 1984. Alle 24,40 la Raidue si 
collegherà con Cortina per trasmettere la prova conclusiva. 
Il primato del trampolino è di 94 metri, realizzato dall'au
striaco Tony Innauer. 
• GEORGE BEST (38 ANNI) CI RIPROVA — George Best, 
nonostante i reiterati tentativi andati poi falliti, ci riprova 
ancora. Spera gli vada meglio con il Tobermore United, una 
squadra sconosciuta che milita nella serie B nordirlandese. 
Se Best fimerà quanto prima è probabile la sua utilizzazione 
fin dal 28 gennaio, contro il Ballymena. 
• CRITERIUM ACI-NEVE DAL 20 AL 25 MARZO — Il Crite
rium Aci-neve, settimo trofeo Banco di Roma, primo Trofeo 
Agip, si terrà quest'anno a San Martino di Castrozza dal 20 al 
25 marzo. La manifestazione aperta a tutti i soci dell'Acl, 
sarà illustrata questa mattina dal presidente Rosario Alessi, 
nei saloni dell'Hilton. 

Sorteggio favorevole agli azzurri: 
all'«Under 21» è toccata l'Albania 

Vicini gongola: sperava di evitare Inghilterra e Scozia, ma dice subito che 
non bisognerà prendere sottogamba gli albanesi, vera sorpresa di questi campionati 

VICINI 

Nostro servizio 
PARIGI — Alla «Under 21» azzurra è andata bene: il corteggio le 
ha assegnato l'Albania. La squadra di Azeglio Vicini dovrà incon
trare gli albanesi, nell'incontro di andata a casa loro, quindi un3 
possibilità in più per superare i «quarti.. I due incontri di andata 
e ritorno dovranno svolgersi entro 1*11 aprile di quest'anno. Il 
tecnico azzurro, per !a quarta *olta consecutiva, ha portato l'Italia 
nei quarti di finale del campionato europeo, grazie alle 7 vittorie 
ottenute su 10 partite (le altre tre sono stati due pareggi e una sola 
sconfitta contro la Cecoslovacchia con due calci di rigore!. 
L'«Under 21 ». una volta eliminata la nazionale di Bearzot. è il fiore 
all'occhiello del calcio italiano. Evitate Inghilterra e Scozia, il et 
Vicini ha tirato un sospiro di sollievo. Raggiunto a Brescia ha 
dichiarato: - / / sorteggio ci ha dato una mano. Credo proprio che 
ftavrtta ce la dovremmo fare ad crrtvarc alle semifinali Spero 
soltanto che le dite non siano concomitanti con quelle della 

nazionale di Bearzot -. 
Che cosa può dire dell'Albania? 
-Sicuramente un avversario da non prendersi sotto gamba. È 

*tata la vera sorpresa del campionato. Infatti ha eliminato i 
tedeschi della RFT. pareggiando I-I in Germania nell'ultima 
partita, dopo aicr battuto Austria e Turchia in tntrambi i con
fronti La vera insidia sta nel fatto che ci troveremo di fronte ad 
un calcio sconosciuto-. 

Vicini ha poi fatto i nomi dei giocatori tra i quali pescherà la 
•rosa- dei titolari: Rampulla. Cervone e Drago i portieri; Bergomi. 
Righetti. Bonetti. Ferri. Galia. Renica. Caricola. Evani. Pellegrini 
e Galli i difensori: Battistini. Pari. leardi. Vignola i centrocampi
sti: Mancini. Vialli. Gaiderisi. Monelli gli attaccanti. Lo impensie
risce soltanto il centrocampo, ma spera di tirar fuori qualche altro 
•nome, strada facendo. A chi gii ha fatto rilevare che se dovesse 
superare « -quarti, si prospetta l'ipotesi di trovarsi di fronte la 
temute Inghilterra. Vicini ha risposto: -Adesso pensiamo all'Al

bania e alle date. Abbiamo a disposizione due date libere: merco
ledì 15 febbraio e mercoledì 1 •* marzo. Tutto starà a vedere se gli 
albanesi le accetteranno Spero proprio di sì- . 

Ma ecco l'esito del sorteggio: QUARTI — A) Inghilterra-Fran
cia; B) Scozia-Jugoslavia; C) Albania-Italia; D) Polonia-Spagna. 
SEMIFINALI — Vincente A-vincente C; vincente B-vincente D. I 
•quarti» dovranno disputarsi (andata e ritorno) entro 1*11 aprile 
1934; le semifinali entro il 2 maggio, la finale prima del 30 maggio. 

Sono stati anche sorteggiati i due gruppi della fase finale della 
Coppa Europa per nazioni, dalla quale — com'è noto — l'Italia di 
Bearzot era stata eliminata da tempo. La RFT, detentrice del 
titolo e vicecampione mondiale, esordirà il 14 giugno contro il 
Portogallo a Strasburgo. La RFT è anche la favorita del Gruppo 2. 
Nel Gruppo 1 la Francia, paese organizzatore, disputerà l'incontro 
di apertura a Parigi, il 12 giugno, contro la Danimarca. Ma ecco i 
gruppi e le date degli incontri. GRUPPO 1: Francia, Danimarca, 
Belgio. Jugoslavia. GRUPPO 2: RFT, Portogallo. Romania, Spa
gna. Ecco le date: 12-6-'S4 a Parigi (ore 20,30): Francia-Danimar
ca; 13/6 a Lens (20.30): Belgio-Jugoslavia; 14/6 a Strasburgo 
(17.15): RFT Portogallo; a St. Etienne (20,30): Romania-Spagna; 
15/6: riposo. 16/6 a Nantes (17.15): Francia-Belgio; a Lione 
(20,30): Danimarca-Jugoslavia; a Marsiglia (20,30): Portogallo-
Spagna; 18/6: riposo. 19/6 a St. Etienne (20,30): Francia-Jugosla
via; a Strasburgo (20.30): Danimarca-Belgio; 20/6 a Parigi (20,30): 
RFT-Spagna: a Nantes (20,30): Portogallo-Romania; 21 e 22/6: 
riposo. 23/6 a Marsiglia (20): prima semifinale vincente Gruppo 1-
seconda Gruppo 2; 24/6 a Lione (20): seconda semifinale vincente 
Gruppo 2-seconda Gruppo 1; 25 e 26/6: riposo. 27 giugno 8 Parigi 
(20): finale. 

j . V. 

Si concludono oggi i mondiali 

In evidenza a 
Cervinia i bob 
di RDT e RFT 
(Italia I quarta) 

Bob C ^ y , 

CERVINIA — In evidenza gli equipaggi delle due Germanie nella 
prima giornata di gare della Coppa del mondo di bob a due (che si 
conclude oggi), disputata in condizioni ambientali ideali (cielo 
sereno, 12 gradi sotto lo zero la temperatura di partenza). È stato 
ripetutamente migliorato, da parecchi equipaggi, il record della 
pista che dal precedente l'09"35 (ottenuto dall'equipaggio USA 
III nella terza discesa della Coppa del mondo dello scorso anno) è 
sceso all'attuale 1"07"72 segnato da RDTII (che capeggia la clas
sifica provvisoria). 

Il bob tedesco orientale di Richter-Jerk ha eseguito due man-
ches vincenti, entrambe in tempo-record; tra la coppia leader e 
quella dei connazionali Schonau-Leglet si è inserito il bob tedesco 
occidentale di Sperr-Liebig, che nella graduatoria provvisoria ha 
circa un secondo di distacco. 

Il miglior tempo di spinta lo ha ottenuto l'equipaggio romeno 
Degan-Popescu, in entrambe le manches (5"66/100 nella prima, 
ó"59 nella seconda), che però non compare nei primi dieci posti 
della classifica provvisoria. Gli italiani, protesi verso la riconquista 
di posizioni di preminenza più consone ad un grande passato 
ormai lontano, hanno piazzato uno dei due bob al quarto posto. 

Non ci sono stati incidenti, tranne il ribaltamento di Giappone 
II che, entrato «lungo» nel rettilineo precedente la curva d'arrivo, 
ha tagliato il traguardo «a coltello» senza danni per l'equipaggio. 
Non sono scesi in gara i sovietici che, dopo aver fatto una polemica 
dichiarazione sul comunicato della giuria che limitava a due equi
paggi per nazione la partecipazione alla competizione e su presun
te irregolarità della pista sotto il profilo della sicurezza, hanno 
abbandonato Cervinia. 

Ma ecco la classifica; 1) RDT II (Richter-Jerk) 2'15"91/100 
(l'08"19+l'07"72); 2) RFT II (Sperr-Liebig) 2'16"89 
(l'08"46-H'08"43); 3) RDT I (Schonau-Leglet) 2'16"90 

4 ) I T A L I A j (Ghedina-Meneghin) 2'17"49 
5) Giappone I (Okachi-Suzuki) 2*19"01 
6) Austria II (Kofler-Plongger) 2'19"13 
7) Svizzera I (Weinberger-Hitz) 2'19"23 
8) ITALIA II (Bellodis-Ticci) 2T9"35 
9) Canada II (Best-Leuty) 2'20"03 

il'10"54 + l'09"49); 10) Gran Bretagna I (Phipps-Dawes) 2'20"09 
(l'09"98+l'10"ll). 

(l'08"54+r08"36); 
(l'08"95-H'08"54); 
(l'09"49+l*09"52); 
(l'09"51+l'09"62); 
(l'09"83+l'09"40); 
(l'09"48+l'09"87); 

Scavolini 
contro il 

Real Madrid 
in Coppa 

dei campioni 

Basket 

Ancora 
Stenmark 

Alex Giorgi 
salta 

una porta 

Sci 

MILANO — Di scena le coppe 
europee di basket: in Coppa dei 
campioni oggi, a Pesaro-, c'è Io 
scontro Scavolini-Real Madrid 
e domani, a Roma, si affronte
ranno Bancoroma e Jollyco-
lombani. Un incontro, quest' 
ultimo, tutto italiano. 

Domenica prossima si gio
cherà la prima partita del giro
ne di ritorno. Questi gli arbitri. 
A/1: Berloni-Simmenthal 
(Montella di Napoli e Baldini 
di Firenze), Binova-Latini (Ca-
gnazzo e Bianchi di Roma), In-
desit-Feba (Albanesi di Busto e 
Tallone di Albizzate), SUr-S. 
Benedetto (Rotondo di Rasti-
gnano e Dal Fiume di Imola), 
Jollycolombani-Granarolo (Be-
lisari e Zeppilli di Roseto), Pe-
roni-ScavoIini (Filippone di 
Roma e Guglielmo di Messina), 
Honky-Simac (Pallonetto e 
Giordano di Napoli), Bic-Ban-
coroma (Duranti e Vitolo di Pi
sa). 

Incontri in A/2: Mister Day 
Parmalat-Mar, anticipata a sa
bato 14 gennaio (Pinto di Ro
ma e Chilà di Reggio Calabria), 
Vicenzì-Benetton (Fiorito e 
Martolini di Roma). Lebole-
Gedeco (Maurizio e Pigozzi di 
Bologna), Mangiaebevi-Ameri-
can Eagle (Zanon e Bollettini 
di Venezia), Italcable-Rapi-
dent (Casamassima di Como e 
Paronelli di Gavirate), Banca 
Popolare-Bartolini (Godalo e 
Nadalutti di Udine), Cantine-
Sebastiani (Grotti di Pineto e 
Bartolini di Grosseto). Yoga-
Carrera (Garibotti e Nuara di 
Genova). 

Infine i provvedimenti disci
plinari: squalificato per due 
giornate il campo dell'Ameri-
can Eagle di Vigevano per «lan
cio di oggetti e sputi agli arbi
tri». «Per offese agli arbitri* 
squalificati per una giornata 
Branson (Simmenthal), Berto-
lotti (Bancoroma) e l'allenatore 
Bertacchi (Vigevano). Sospesi 
per un turno («protesta») gli al
lenatori Lombardi (Cantine 
Riunite) e Arrigoni (Vicenzi). 

ADELBODEN — Ingemar 
Stenmark ha vinto la settan-
cinquesima gara di Coppa 
del Mondo dominando Io s la
lom gigante di Adelboden 
con 68 centesimi di vantag
gio sull'austrìaco Hubert 
Strolz e con 80 sullo svizzero 
Pirmln Zurbriggen che dopo 
la gara di ieri è tornato in 
vetta alla classifica della 
Coppa. Tra 1 primi 15 della 
classifica del «gigante» di A-
delboden ci sono cinque au
striaci, quattro cleveticl. tre 
jugoslavi, due svedesi e l'au
striaco che corre per 1 colori 
del Lussemburgo Marc Gl-
rardelli. Alex Giorgi al ter
mine della prima discesa era 
stato classificato al terzo po
sto a soli 14 centesimi da 
Stenmark e Girardelli che a-
vevano realizzato lo stesso 
tempo. Ma l'azzurro aveva 
saltato una porta ed è stato 
squalificato. Infelice ritorno 
alla Coppa anche per i ge 
melli americani Phil e Steve 
Mahre dopo un lungo perio
do trascorso a casa. Ma Phil 
è caduto e Steve — che è 
campione del Mondo — non 
si è piazzato tra 1 primi 15. 
Per gli azzurri l'ennesima 
brutta figura: tra i pali lar
ghi non funzionano proprio. 
Nemmeno Robert Erlacher, 
l'uomo nuovo che non riesce 
a esprimersi. 

La prima manche avrebbe 
dovuto essere diffusa In di
retta dalla Tv, Rete due. Ma 
all'ora stabilita l'annuncia
trice ha detto, sorridendo, 
che non c'era ripresa perchè 
la prova era stata annullata 
per mancanza di neve. Sa
rebbe stato più corretto dire 
che non veniva trasmessa 
per ragioni tecniche (sposta
mento della pista in alta 
quota con impossibilità di 
trasferirci i mezzi di ripresa 
della Tv svizzera). 

Fontanella, un atleta dimenticato 
Ora è guarito e sogna Los Angeles 

Vittorio Fontanella. 31 an
ni il 17 marzo, veneto di 
Chiampo, Vicenza, 5' ai Gio
chi di Mosca-1980 sui 1500, 
sembrava perduto per l'atle
tica. Sembrava addirittura 
che la logica spietata che 
vuole il campione, adeguata
mente spremuto, gettato in 
un angolo come un oggetto 
vecchio, prevalesse sulla vi
talità e sulla voglia di espri
mersi. Per fortuna non è an
data cosi. I tecnici federali a-
vevano smesso di parlare di 
Vittorio Fontanella, seria
mente malato di tendlnite. 

Ecco, Vittorio non esisteva 
più. Faceva parte dei ncordi. 
Ma Beppe Mastropasqua, 
presidente della Pro Patria e 
padre putativo del campione 
veneto, non era d'accordo 
con la logica spietata del «ro
bivecchi». E ha mandato l'a
tleta a Kokkola. 400 chilo
metri a nord di Helsinki. 
Finlandia. Lì sono maestn 
nel rimettere a nuovo i ten
dini. I finlandesi hanno visi
tato il ragazzo, l'hanno ac
cettato In ospedale, l'hanno 
operato con anestesia loca'.e 
e parziale ricostruzione del 
tendine malato e dopo 24 ore 
l'hanno dimesso. Costo dell' 
operazione: 120 mila lire. 

Vittorio è un ragazzo timi

do e raramente capace di 
battere i pugni sul tavolo. Ha 
raccolto in ritardo l'eredità 
del grande Franco Arese — 
altra vittima della tendinite 
— col 53 posto di Mosca (In 
batteria battè nientemeno 
che Sebasttan Coe) e col pri
mati italiani dei 1500, del mi
glio e dei tremila- Il malanno 
lo ha messo a terra rubando
gli un anno e mezzo di pre
zioso tempo. Anzi, di prezio
sissimo tempo perché ad un 
atleta sui trent'ann; resta 
poco da scialare. 

•Fermo». precisa Vittorio, 
•non è la parola esatta per
che fermo non lo sono mai 
stato. Ascoltavo il male e cer
cavo di vincerlo 'Guarirò. 

prima o poi', mi dicevo cor
rendo. Ma non guarivo mai e 
il male era sempre lì, in ag
guato. Per un po' mi lasciava 
in pace e io mi sentivo felice 
e cominciavo a fare pro
grammi. E poi, mentre stavo 
benissimo ed ero colmo di 
una intensissima voglia di 
correre e di far belle cose ec
co il dolore, fitto, acuto, spie
tato». 

Hai pensato di smettere? 
•No. mai. Non mi sono mai 

arreso e non sono nemmeno 
stato sfiorato dall'idea di 
piantar li scarpette e ma
glietta. Smetterò quando l'a
tletica non mi dira più nien
te. Los Angeles? Adesso si 
che ci penso' Non sono anda

to a Kokkola per buttar via 
del tempo. Ci sono andato 
per guarire, per correre an
cora, per programmare una 
stagione felice». 

Cosa è accaduto a Kokko
la? 

•Tutto. E tutto con rapidi
tà straordinaria. Mi hanno 
ricostruito parzialmente il 
tendine, per l'esattezza il 4 di 
gennaio. Mi han detto che 
dopo otto giorni potrò toglie
re i punti e dopo tre settima
ne cominciare a correre, ov
viamente con cautela. Pale
stra. piscina, bicicletta: l'o
perazione di recupero fun
zionerà così. Dopo la sesta 
settimana sarò libero». E dice 
questa parola, libero, con un • VITTORIO FONTANELLA (in primo piano) in una gara sui 

1500 m. 

senso di gioia, come se si
gnificasse, letteralmente, u-
scire da un carcere oscuro. 
Intendiamoci, la vita di Vit
torio non è un carcere perché 
è felicemente sposato e inse
gna a scuola con la stessa se
rietà con la quale ha fre
quentato le piste e 1 prati del
l'atletica. Ma il dolore di sen
tirsi gettato in u n cantone 
come un oggetto logoro e 1-
nutile Io h a profondamente 
ferito. Si aspettava più aluto 
dall'ambiente federale. 

Vittorio Fontanella — no
nostante il malanno che gli 
ha impedito di raccogliere 
del tutto l'eredità di Franco 
Arese — è integro. Non ha 
mai corso troppo, non ha In
seguito a tutti l costi tutte le 
gare. A trent'annl suonati si 
sente quel che è: un veterano 
con tanta voglia di vivere, 
con l'atletica ancora nel san
gue e nell'anima. 

A maggio lo rivedremo In 
pista. E sarà una bella sor
presa per chi si era già di
menticato che esistesse. 

Remo Musumeci 

Moser 
non ha 

«rischiato 
la vita» 

CITTÀ DEL MESSICO — L* 
équipe che accompagna Fran
cesco Moser in Messico e lo 
stesso corridore hanno smenti
to che il ciclista trentino abbia 
•rischiato la vita* per l'affio-
sciamento di una gomma avve
nuto sabato scorso, mentre ti 
allenava nell'autodromo di Cit
tà del Messico. Ha spiegato il 
medico Enrico Arcelfi: «Quan
do mancavano tre minuti alla 
fine dell'allenamento ci siamo 
accorti che la gomma posterio
re si era sgonfiata. Moser sì è 
fermato. Abbiamo controllato 
la gomma, che era una semplice 
gomma da strada e non quella 
speciale per pista, ed abbiamo 
visto che aveva un taglio da una 
parte, probabilmente prodotto 
da una scheggia di vetro*. 

* > : , - - 5 



\ 

18 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
11 GENNAIO 1984 

Ironica, paradossale, amara proposta 

>a degli anziani 
il debito pubblico? 
Basta una lotterìa 
per... farli sparire 

Li accusano di pesare troppo con i loro diritti alla pensione e 
all'assistenza: chissà che qualcuno non inventi una «Premiatis-
sima» in televisione con tanto di premi a chi vuole scomparire 

Dal vertice nessuna se 
caso decisioni autonome an
che sul costo del lavoro. Un 
eufemismo per dire: misure 
d'autorità sulla sepia mobi
le. 

De Micheils. Ieri sera, ha 
insistito sul fatto che la trat
tativa potrà misurarsi con 
un pacchetto di proposte per 
il quale, dal vertice, ha avuto 
un consenso generale. Di che 
si tratta? Secondo Indiscre
zioni, di cinque disponibilità 
dell'esecutivo: 1) un piano 
per l'occupazione di 
100-150 mila giovani nei 
posti rimasti vacanti nella 
pubblica amministrazione 
negli ultimi anni di blocco 
delle assunzioni o a causa 
dei pensionamenti anticipa
ti; 2) l'istituzione dei para
metri di reddito per le cate
gorie autonome o professio
nali, riferiti ai redditi di un 
lavoratore dipendente dello 
stesso settore, ma non come 

soglia minima obbligatoria, 
come proposto dal sindaca
to, bensì come punto di rife
rimento per gli accertamenti 
del fisco; 3) l'istituzione di 
una parvenza patrimoniale, 
in pratica la ripetizione della 
SOCOF sulle abitazioni di 
proprietà istituita nel 1983 a 
favore dei comuni; 4) il con
trollo medio-ponderato dei 
prezzi amministrati e delle 
tariffe entro il tetto del IO 
per cento programmato per 
l'84. da accompagnare con P 
estensione a tutto il com
mercio dell'intesa che sta per 
scadere con la grande distri
buzione per un'analoga di
namica del prezzi alconsu-
mo; 5) un accorpamento del
le aliquote dcll'IVA, i cui ef
fetti dovrebbero essere steri
lizzati nella scala mobile, ta
le da consentire un incre
mento del 2 0 per cento del 
gettito già iscritto in bilan

cio. 
Questo pacchetto sarebbe 

offerto ai sindacati In cam
bio di un contenimento del 
costo del lavoro entro il tetto 
del IO per cento. Ma Goria, 
lasciando Palazzo Chigi, si è 
detto «abbastanza scettico» 
sul concetto di scambio, sot
tolineando iche il governo 
• non va ad offrire qualcosa, 
ma a presentare ai sindacati 
la situazione attuale così co
m'è chiedendo che ciascuno 
faccia la sua parte: sarebbe 
assurdo —< ha aggiunto — 
dopo aver imputato alla 
pressione del bilancio buona 
parte dell'inflazione che si 
scarichino sullo stesso bllan-
.io ulteriori oneri con la trat
tativa sul costo del lavoro». 

De Michelis a Goria ha ri
sposto che dalla trattativa i 
conti pubblici hanno tutto 
da guadagnare, ma poi il mi
nistro del Lavoro non si è vo

luto sbilanciare più di tanto 
sull'esito del negoziato. Né 
poteva altrimenti, visto che 
le sue proposte hanno anco
ra un carattere indefinito e 
che domani a Palazzo Chigi 
la partita riprenderà a livello 
politico, con il consiglio di 
gabinetto. 

Sia nel merito che nel me
todo, infatti, restano profon
de riserve dei ministri demo
cristiani, liberali e repubbli
cani. Questi ultimi, del resto, 
Ieri hanno tenuto a marcare 
le distanze. Il vertice inter
ministeriale era in corso già 
da due ore quando a Palazzo 
Chigi ha fatto un ingresso 
spettacolare 11 ministro della 
Difesa e segretario del PRI 
Spadolini. Ricevuto imme
diatamente da Craxi ha tira
to fuori dalla borsa un docu
mento di trenta cartelle con 
il titolo altisonante di -Per 
una valutazione globale» che 

si conclude con una cifra Im
pressionante: 107 mila mi
liardi di deficit stimabile per 
P84,16 mila In più di quanto 
fissato dal governo. Non so
lo: Il documento (che «per ra
gioni di correttezza» sarà re
so pubblico oggi) vuol essere 
secondo IM Voce Rvpubìilica-
nu un richiamo sia al «dove
re» di una «rappresentazione 
realistica e non ottimistica o 
di comodo della realtà eco
nomica» sia al «testo degli 
accordi di governo che è 
molto chiaro». 

Dietro i repubblicani ci so
no i liberali, che sempre ieri 
hanno licenziato un docu
mento che detta due condi
zioni: la prima, che la tratta
tiva con le parti sociali non 
deve comportare nuovi oneri 
per lo Stato e deve mantene
re il olocco delle indicizza
zioni sul costo del lavoro la 
seconda, che non ci devono 

essere nuove tasse a carico dì 
chi già le paga. E I de sono 
pronti a riprendere il con
trollo del carro dei rigoristi, 
visto che Forlanl, vicepresi
dente del consiglio presente 
al vertice di ieri, ha indicato 
la scala mobile come «uno 
dei punti chiave della politi
ca dei redditi» attribuendo 
•senz'altro» proprio alla «so
stanziale conservazione del 
vecchio meccanismo della 
scala mobile» la responsabi
lità per «la relativa ineffica
cia dimostrata fin qui nella 
lotta all'inflazione». 

Insomma, il clima è quello 
di spingere il governo su po
sizioni di netta intransigen
za verso il sindacato, dietro 
le quinte di una trattativa di 
cui una sola cosa è certa: il 
prezzo che i lavoratori sareb
bero chiamati a pagare. 

Pasquale Cascella 

maggiore. Non a caso anche 
Lui;;i ("ovatta, dell'esecutivo 
del PSI. replica duramente alla 
segreteria de: «Chi teme egemo
nie socialiste vuol dire che non 
è sicuro delle proprie buone ra
gioni; e chi contesta i vertici i-
stituzionali per la loro ansia di 
rinnovamento, non ha capito P 
ansia di rinnovamento che c'è 
nel Paese». 

Formica, a sua volta, rileva 
che la «sindrome del Quirinale» 
che afflisse i dirigenti de può 
voler dire solo una cosa: «L'in
tenzione di avviare nel Paese 
una normalizzazione di destra, 
che sarebbe impossibile senza 

Dura replica 
dei PSI 

avere prima occupato le due
tre poltrone che contano di 
più». E strano è anche — ag
giunge il capogruppo socialista 
— il coacervo di forze che sem
bra essersi realizzato attorno a-
gli attacchi de contro Pertini. 
Formica si riferisce all'atteg
giamento di giornali come «Re
pubblica», da un lato, e il «Gior

nale» di Montanelli, dall'altro, 
agli articoli stilati per questi 
due quotidiani o per noti setti
manali da editorialisti di gran 
nome, e via dicendo: «Insomma, 
quelle stesse forze che hanno 
appoggiato la campagna eletto
rale della DC per il 26 giugno, 
con il risultato delle "radiose 
giornate" che seguirono», con

clude ironicamente. 
Alla eterogeneità dello schie

ramento in cui si sono raccolti i 
contestatori del presunto «in
terventismo» di Pertini si ag
giungono peraltro — sia pure 
per via indiretta — anche voci 
d'oltreoceano. La «Repubbli
ca», ad esempio, ospitava ieri 
un commento di Joseph La Pa
lombaro, un politologo ameri-
car.o-tli origine italiana, che ha 
dimestichezza con il Diparti
mento di Stato. Egli non cita 
mai Pertini, ma riferisce sulle 
preoccupazioni suscitate negli 
USA da certi accenni di «auto
nomia» della politica estera ita

liana sotto la gestione di An-
dreotti: il tema — come è noto 
— è di quelli che più sta a cuore 
al nostro Capo dello Stato. Eb
bene, La Palombara ricorda il 
giudizio di un alto funzionario 
del Dipartimento di Stato, se
condo il quale «ogni qual volta 
l'Italia sembri spostarsi anche 
di un centimetro dalla linea a-
mericana cominciano a partire 
i siluri da Washington. E non è 
da escludere — conclude si
gnificativamente La Palomba
ra — che proprio questo stia già 
accadendo». 

Sembra una conferma assai 

autorevole dei «sospetti» — co- " 
me dice perfino un deputato 
democristiano. Giuliano Silve
stri — che le polemiche contro 
Pertini si siano scatenate più 
per la «sostanza del suo messag
gio che per la forma». 11 vero 
obiettivo degli attacchi è in
somma — spiega Silvestri — 
quel che Pertini ha detto .sul 
governo israeliano, sui palesti
nesi, sul problema della pace, 
sulla folle corsa al riarmo»: tut
te cose indigeste per gli oltran
zisti dell'atlantismo. 

Antonio Caprarica 

altre relazioni Inaugurali, e 
rispetto alle molte analisi 
che sui fenomeni criminali 
hanno già svolto numerosi 
alti magistrati, il Consiglio 
superiore della Magistratu
ra, forze politiche e culturali. 

Tuttavia il quadro descrit
to dal procuratore generale è 
impressionante e nella sua 
relazione non mancano ac
cenni importanti anche se 
discutibili ai problemi, più 
strettamente giudiziari, che 
ruotano intorno a questi fe
nomeni. Tamburrino, ad c-
sempìo. si è detto contrario 
all'estensione della legisla
zione suf «pentiti» agli impu
tati di mafia. Ha anche con
fermato le sue perplessità 
sulla capacità delle giurie 
popolari delle Corti d'Assise 
a sostenere il peso di intimi
dazioni e minacce, propo
nendo un passaggio ai Tri
bunali dei processi per delitti 
della mafia, della camorra, 
della 'ndrangheta. Proposte 
destinate a trovare reazioni, 

L'anno 
giudiziario 

critiche, opposizioni. Un de
stino cui andranno incontro 
anche alcune delle misure 
caldeggiate da Tamburrino 
come antidoti all'assalto del
le cosche mafiose: ad esem
pio il ricorso, sia pure locale 
e temporaneo, del «mezzo 
dell'emergenza» nei casi più 
gravi e destabilizzanti oppu
re «l'istituzione normale di 
un organo al vertice della 
magistratura e del Pm che 
affianchi il vertice creato per 
gli organi di polizia e che 
coordini ed unifichi le inda
gini». 

Se 1 problemi posti dall'as
salto della grande criminali
tà hanno dominato la rela
zione, un altro punto «politi
co» dell'analisi .svolta da 
Tamburrino è risultato si

gnificativo e, forse, più posi
tivo: la difesa del ruolo del 
Consiglio superiore della 
Magistratura, l'organo di 
autogoverno dei giudici più 
volte al centro di attacchi e 
iniziative anche sorprenden
ti di alcuni giudici e di parti 
ben definite dalla magistra
tura, di alcuni settori politi
ci. Il Fg Tamburrino ha più 
volte ringraziato il presiden
te Pertini per essere interve
nuto, nella sua qualifica di 
capo della magistratura, a 
salvare l'unità e l'autonomia 
del CSM. «La posizione isti
tuzionale del Consiglio supe
riore — ha detto Tamburri
no — va ribadita, onde evita
re quel che purtroppo è avve
nuto quest'anno e cioè gli at
tacchi violenti contro il suo 

funzionamento, che ha potu
to continuare grazie agli in
terventi costituzionalmente 
corretti e politicamente op
portuni del suo Presidente». 

È facile vedere un riferi
mento all'ormai noto «caso 
dei cappuccini», la singolare 
inchiesta penale aperta dal 
procuratore capo di Roma 
Gallucci contro 30 dei 33 
membri del CSM proprio 
quando Porgano dei giudici 
stava per esaminare la posi
zione del magistrato roma
no, da tempo al centro di 
molte critiche per la sua ge
stione delle Inchieste sulla 
P2 e della stessa Procura. Il 
CSM, è bene ricordarlo, ri
schiò allora, addirittura, lo 
scioglimento. Un accenno il 
Pg lo ha dedicato, sempre nel 
capitolo CSM (di cui è mem
bro di diritto), al «caso» Vita-
Ione. L'ex magistrato e ora 
senatore de denunciò sei 
consiglieri per la sua manca
ta promozione a consigliere 
di Cassazione, «bocciatura» 

decretata per ben due volte 
dalla maggioranza del Con
siglio. Vi fu un'inchiesta a 
tambur battente, i 6 consi
glieri furono incriminati an
che se poi, ovviamente, pro
sciolti. L'indagine, tuttavia, 
andò avanti nonostante una 
chiara sentenza della Corte 
costituzionale ripresa Ieri da 
Tamburrino: «L'Alta Corte 
— ha detto — ha espressa
mente riconosciuto il diritto 
alla libera opinione dei com
ponenti del CSM nell'eserci
zio delle loro funzioni. Dalla 
difesa del Consiglio a quella 
dell'indipendenza dei giudi
ci. Tamburrino ha natural
mente considerato «Intocca
bili» sul piano dei principi 
costituzionali l'autonomia e 
l'indipendenza dei magistra
ti, ma ha ribadito, di fronte 
alle continue tentazioni di 
alcune forze politiche di le
gare in qualche modo il Pm 
al potere esecutivo, la possi
bilità che i vertici delle Pro
cure vadano «a un maggiore 

contatto con gli altri poteri 
dello Stato per chiederne gli 
interventi nei confini delle 
rispettive attribuzioni, an
che se con il rispetto della di
visione dei poteri che è ga
ranzia di democrazia». Una 
proposta ambigua che non 
sembra condivisa dalla mag
gioranza degli stessi magi
strati. 

A proposito degli ultimi 
recenti attacchi al giudici, il 
Pg Tamburrino ha accurata
mente evitato di esaminare 
le accuse che, a vari livelli, 
alcune forze politiche (so
prattutto t socialisti) hanno 
portato In alcune vicende 
giudiziarie e nel confronti 
dei poteri dei magistrati. Il 
Pg ha riservato critiche solo 
alla stampa e a una parte 
non meglio definita dell'opi
nione pubblica, per questo 
•attacco continuo e indiscri
minato», invitando però nel 
contempo i giudici a una 
maggiore «riservatezza» sui 
processi in corso. 

Bruno Miserendino 

La Grande Voragine del Debito Pubblico è. 
com'è noto, provocata per grande parte dalla 
previdenza, e cioè dal fatto che in Italia ci 
sono troppi anziani I quali vivono più a lungo 
di una volta e al quali deve essere pagata la 
pensione. La popolazione anziana, secondo 
unanimi previsioni degli esperti, è destinata 
ad aumentare nel prossimi anni, cosicché si 
profila all'orizzonte un Insostenibile aggra
vio per la finanza pubblica. 

Consapevole di questo grave stato di cose. 
mi permetto di sottoporre alla cortese atten
zione del pubblici poteri, e in primo luogo del 
ministro del Lavoro, di quello del Tesoro e di 
quello della Sanità una proposta capace di 
rappresentare una soluzione radicale del 
problema. SI tratta. In sostanza, di invitare 
gli anziani a lasciare volontariamente questo 
mondo. A tale scopo, visto 11 successo dei 
concorsi a premi, soprattutto di quelli che si 
avvalgono della televisione (sia quella di Sta
to che le private) propongo di lanciare un 
concorso intitolato •Suicidissima; riservato 
a tutti i cittadini italiani di ambo i sessi i 
quali a bbiano raggiun to o supera to il sessan
tesimo anno di età. 

1 nomi di tutti coloro che porranno volon
tariamente fine al propri giorni saranno rac
colti e memorizzati in appositi elenchi pro
vinciali e In un elenco centrale. Settimanal
mente, nel corso di una trasmissione televisi
va che andrà in onda In prima serata e sarà 
trasmessa a reti unificate, saranno estratti 
cinque premi di lire 50 milioni cadauno che 
andranno ai legìttimi eredi dei defunti, i cui 
nomi saranno sorlvggìati alla presenza di un 
funzionario dell'Intendenza di Finanza. 

La trasmissione televisiva settimanale se
guirà, grosso modo, lo schema di altre co! 
laudate trasmissioni ('Canzonissima; 'Fan
tastico 4; •Prcmiatissima'), basata cioè su 
canzoni, balletti, sketch dedicati, in larga 
misura, all'oltretomba presentato in modo 
nuovo, privo di terrificanti richiami alle 
fiamme eterne. Illustrato come una specie di 
grande e bellissimo giardino pubblico dove 
uomini e donne passeggiano, giocano a tom
bola, cantano, assistono a spettacoli televisi
vi e dal quale ogni tanto si affacciano per 
gettare uno sguardo pieno di costernazione 
su questo nostro mondo pieno di guai e di 
tribolazioni. Si potranno, così, ascoltare frasi 
di questo genere: 'Pensa. Teresa, che voleva
mo ancora stare laggiù. Meno male che sia
mo x-enul! via!: 'Guarda che fila alla posta! 
Meno male che ci slamo liberati dall'ISPS: 
Sarebbe opportuno, senza però eccedere, av
valersi nella trasmissione settimanale dell'o
pera di medium per parlare con alcuni de
funti scelti a caso nell'elenco centrale, per far 
dire loro quanto sono soddisfatti della scelta 
fatta. 

Katuralmente 11 concorso 'Suicidissima» 
dovrà essere preceduto e affiancato da una 
grande campagna promozionale che si av
valga del contributo della radio, della televi
sione, del quotidiani, del periodici e delle ri
viste specializzate. Potranno essere utilizzati 
versi di celebri poeti che si richiamano alla 
morte come: 'Non è ver che sia la morte / Il 
peggiorai tutti I mal! /è un sollievo pel mor
tali /che son stanchi di soffrir- (Mctastaslo); 
oppure, commentando la scena di un signore 
(o di una signora) che si lascia annegare in 
un mare azzurro, lievemente increspato dal 
wnto. *E Il naufragar m'e dolce / In questo 
mare* (Leopardi). Potranno essere mobilitati 
Illustri scienziati 1 quali. In brevi ma persua
sive dichiarazioni da Inserire nella trasmis
sione settimanale o In altre trasmissioni, 

spieghino agli anziani l'opportunità di mori
re finché si è ancora vivi e vegeti, natural
mente ricorrendo all'ausilio di filmati che il
lustrino la triste condizione di anziani am
malati, specie se ricoverati in ospedale o o-
spitl di case di riposo o, peggio ancora, ab
bandonati a se stessi dai figli ingrati. 

Uno slogan che potrebbe rivelarsi efficace 
è: 'Son hai potuto scegliere quando nascere. 
Scegli almeno quando morire: In un mo
mento di rilancio patriottico seguito alla vit
toria della nazionale di calcio ai mondiali, 
potrebbero essere utilizzati, con una lieve 
modifica, l famosi versi: 'Chi per la patria 
muor — vissuto è assai', aggiungendo: 'E se 
non muore presto — per l'INPS sono guai: 
Un altro slogan che potrebbe rivelarsi effica
ce è: 'Che brutto pensiero, la morte! Meglio 
toglierselo presto: 

Per evitare II susseguirsi di tristi spettacoli 
(impiccati, annegati, cadaveri sfracellati do
po un volo dalla finestra o da un ponte, facce 
sfigurate da un colpo di pistola alla tempia 
eccetera) si potrebbe immettere sul mercato 
un farmaco capace di assicurare una morte 
rapidissima e indolore. A tale farmaco, esen
te da ticket, potrebbe essere dato un nome 
che suona come una liberazione, 'VAFF; che 
sta per mltndlsulfurvaffancullina, troppo 
difficile da pronunciare davanti al farmaci
sta. 

A tutti gli eredi del suicidi iscritti negli 
elenchi provinciali verrà corrisposta una 
•una tantum' di lire dieci milioni, oltre al 
rimborso delle spese sostenute p r i funerali 
fissate in una cifra stabilita da un'apposita 
com missione interministeriale. 

La sera del 6 gennaio di ogni anno, nel 
corso di una grande serata al Teatro delle 
Vittorie in Roma e che sarà anch'essa tra
smessa dalla TV a reti unificate e in mondo
visione avrà luogo l'estrazione del premi: 500 
milioni al primo estratto, 350 al secondo, 250 
al terzo. 200 al quarto. 150 al quinto, 100 al 
sesto e via a scalare, fino a trenta premi di 
consolazione dell'importo di lire 25 milioni 
cadauno. Alla serata parteciperanno il presi
dente del Consiglio. I tre ministri interessati. 
dirigenti degli istituti previdenziali, un rap
presentante delle imprese di pompe funebri, 
il presidente della Confindustria. il celebre 
economista Cesare Zappulli. il noto giornali
sta e scrittore Alberto Ronchey (il cui volto, 
fra l'altro, sembra il più adatto alla circo
stanza), il notissimo commentatore politico 
Arrigo Levi (se si riuscirà a tarlo uscire dal 
suo tradizionale riserbo), e altri personaggi 
importanti. 

Lo spettacolo sarà presentato da Mike 
Dongiomo il quale, ad ogni nome di suicida 
estratto per ! premi, griderà 'Allegria!: Do
vrà trattarsi di uno spettacolo senza prece
denti che Invogligli anziani a seguire l'esem
plo del loro coetanei suicidi. Le spese per il 
concorso e la relativa campagna promozio
nale saranno ampiamente compensate dal 
notevolissimo risparmio nella erogazione 
delle pensioni e nella spesa sanitaria, parti
colarmente rile\ante per gli anziani. 

Ac/ caso che qualche ultrascssantcnne, 
ancora prigioniero di ideologie superate, de
cidesse di suicidarsi rinunciando all'-una 
tantum- di dieci milioni e alla possibilità che 
I suol eredi partecipino al premi di 'Suicidis
sima; al suol congiunti, ogni 2 novembre, 
ricorrcrenza del defunti, verrà consegnata 
una targa con la scritta: «La Patria ricono
scente — aXY — che è vissuto con poco — 
ed è morto — per niente: 

Ennio Elena 

prime battute. Ma il punto 
cardine è stato quello dei 
rapporti bilaterali. «Siamo 
pronti — ha detto Reagan — 
a nutrire e sviluppare molte 
zone d'accordo, per rafforza
re i legami fra noi». 

La risposta di Zhao è stata 
cauta, e ha messo in luce i 
dissensi. Nonostante le rela
zioni cino-americane abbia
no fatto progressi, ha detto, 
•vi sono stati alti e bassi nei 
nostri rapporti e ancora esi
stono ostacoli». E qui Zhao 
ha accennato direttamente a 
Taiwan, ma in tono sdram
matizzante. «Le relazioni ci
no-americane — ha detto — 
possono lasciarsi dietro le 

Zhao incontra 
Reagan 
spalle gli sbalzi e le incertez
ze per imboccare una strada 
scorrevole», se le due parti «si 
atterranno strettamente» ai 
princìpi e agli impegni presi. 
In particolare Paccenno agli 
impegni non può che riguar
dare quello preso da Wa
shington di diminuire gra
dualmente le forniture di ar
mi a Taiwan. 

•Riconosciamo le differen

ze fra i nostri due paesi — ha 
ribattuto Reagan — ma sia
mo pronti a sviluppare i le
gami fra noi». Con un chiaro 
riferimento agli accordi di 
cooperazione industriale che 
dovrebbero essere firmati 
durante la permanenza di 
Zhao in USA. Reagan ha 
proseguito elogiando Io sfor
zo di ammodernamento 
compiuto dalla Cina, ed ha 

aggiunto: «In questa impre
sa, ci è grata la possibilià dì 
marciare a fianco della Cina, 
e già sono stati fatti grandi 
passi avanti nella coopera
zione». In effetti, la parte 
probabilmente più vistosa 
del viaggio di Zhao sarà 
quella che riguarda la coope-
razionc industriale. AI ri
guardo, gli osservatori par
lano di una nuova serie di 
importanti accordi che ver
rebbero impostati ora per es
sere pronti alla firma, proba
bilmente, in occasione della 
visita di Reagan a Pechino in 
aprile. Tra gli altri, sarebbe 
in cantiere un accordo di 

cooperazione per l'uso paci
fico dell'energia nucleare, 
che aprirebbe !a strada a 
grosse forniture di impianti 
e materiali fissili americani 
alla Cina. 

Ma è chiaro che il centro 
dei colloqui ha riguardato la 
situazione internazionale. 
Già nel primo incontro di ie
ri mattina, Reagan ha ac
cennato alla situazione stra
tegica nello scacchiere asia
tico (Afghanistan, Vietnam), 
affermando, ma senza men
zionare l'Unione Sovietica, 
che Stati Uniti e Cina «sono 
su un terreno comune nelP 

opporsi alle interferenze ne
gli affari interni da parte di 
altri paesi». È evidente che la 
Casa Bianca, nel suo rinno
vato disegno di associare la 
Cina alla sua strategia in E-
stremo Oriente, non può non 
tener conto del cambiamen
to dei rapporti fra la Cina e 
l'URSS, e della posizione di 
autonomia assunta da Pe
chino nei confronti delle due 
grandi potenze. 

I colloqui con Reagan so
no continuati in serata. Zhao 
resterà ancora oggi a Wa
shington dove incontrerà 
anche il segretario di Stato 
George Shultz. 

sollecitato da tempo a segui
re. con notizie di prima ma
no. la vicenda IOR dalle 
grandi banche che hanno 
perduto milioni di dollari 
con il crollo della banca di 
Roberto Calvi. La pubblica
zione della notizia, per ora, 
non è stata ne smentita né 
confermata dalla Santa Sede 
che mantiene uno strettissi
mo riserbo. 

Alla fine dell"83 si era co
munque saputo che la Com
missione mista italo-vatica-
na che aveva in esame tutta 
la faccenda, aveva, in prati
ca. concluso i propri lavori 
con un nulla di fatto: o me
glio *on profonde divergenze 
tra le due parti. Il Vaticano 
continuava a sostenere di 
non avere alcuna responsa
bilità nel fallimento dell' 
Ambrosiano e che le famose 
lettere di «patronage» rila
sciate da Marcinkus a Calvi, 
non erano state firmate per 
servire da copertura alle spe
ricolate operazioni del ban
chiere milanese poi trovato 
impiccato a Londra. 

Il Vaticano paga 
e ammette? 

La parte italiana invece — 
a quanto si era saputo —- a-
veva sostenuto la validità di 
quelle -garanzie» vaticane e 
che quindi gli impegni presi 
avrebbero dovuto essere 
mantenuti ad ogni costo. A 
questo punto, nella polemi
ca, si era inserita, inaspetta
ta, la minaccia di azioni lega
li da parte delle oltre ottanta 
banche estere creditrici del 
vecchio Ambrosiano. In que
sta situazione, per il Vatica
no. le cose, nel giro di alcuni 
mesi, avrebbero potuto ulte
riormente peggiorare: la 
Santa Sede, cioè, si sarebbe 
trovata di fronte ad una serie 
di pendenze giudiziarie a li
vello mondiale e ad un con
fronto diretto con un -pool» 
di istituti di credito di gran

de rinomanza internaziona
le. Banche, cioè, con le quali 
lo stesso Vaticano intrattie
ne rapporti da anni e delle 
quali avrebbe potuto a\ er bi
sogno anche in un futuro 
non troppo lontano. 

Insomma, il pericolo di 
una chiusura totale di «spor
telli» di tanta rinomanza sul 
mercato finanziario interna
zionale, avrebbe messo la 
Santa Sede in notevoli diffi
coltà. D'altra parte — fanno 
osservare gli esperti — pa
gando. il Vaticano e l'IOR ri
conoscono, di fatto, i legami 
e i rapporti intrattenuti per 
anni con Roberto Calvi che 
aveva ereditato questo privi
legio del bancarottiere Sin-
dona. Pagare, dunque, si
gnifica anche ammettere di 

aver preso parte, in qualche 
modo, agli illeciti traffici del 
banchiere, alla trasmigra
zione di valuta dall'Italia ai 
paesi esteri e così via. Vuol 
dire riconoscere anche che le 
famose lettere di «patronage» 
non erano altro che una au
tentica e valida «garanzia» 
per le operazioni dell'Am
brosiano, delle sue consocia
te estere e di tante altre so
cietà messe in piedi, in paesi 
diversi dall'Italia, non solo 
da Calvi, ma anche dal Vati
cano. o almeno da monsi
gnor Marcinkus, capo a lun
go indiscusso della Finanza 
vaticana. Comunque sia, la 
Santa Sede avrebbe, ora. de
ciso di pagare. La conferma 
non c'è ancora, ma potrebbe 
essere data entro alcuni 
giorni. Il -pool» di banche e-
stere che ha minacciato di a-
dire le vie legali contro II Va
ticano deve, come si sa, recu
perare almeno 450 milioni di 
dollari prestati alla sussidia
ria lussemburghese dell'Am
brosiano. ì 300 milioni di dol
lari pagati dalla Santa Sede 

non copriranno, ovviamen
te, i crediti vantati, ma per
metteranno almeno di bloc
care in via definitiva, l'azio
ne giudiziaria. 

Del grappo di banche che 
hanno minacciato l'azione 
legale fanno parte due dei 
massimi istituti di credito 
inglesi: la National We-
stminster e la Midland Bank, 
non certo tenere con il Vati
cano. Il resto dei crediti van
tati dovrebbe essere coperto 
— secondo il «Wall Street 
Journal» — dalla vendita, da 
parte dei liquidatori del vec
chio Ambrosiano, del pac
chetto azionario della Banca 
del Gottardo di Lugano. L'o
perazione dovrebbe rendere 
altri 120 milioni di dollari. 

La vendita di questo isti
tuto potrebbe comunque 
danneggiare non poco il la
voro degli inquirenti italiani 
che indagano sull'Ambro
siano e sulla F2. Nelle casse
forti della banca luganese. 
infatti, pare si trovino anco
ra importanti documenti su 
tutta la vicenda P2, sulle o-

perazioni finanziarie di Gel-
li, di Ortolani e dello stesso 
Calvi. Insomma, le cassefor
ti della Banca del Gottardo, 
potrebbero chiudersi .defini
tivamente per chi sta tentan
do, da anni, di far luce su 
tante sporche faccende. Il 
danno non sarebbe certo di 
poco conto. Non bisogna di
menticare, tra l'altro, che Io 
stesso Licio Gelli è inseguito 
da un mandato dì cattura 
proprio per il crack Ambro
siano (1800 miliardi di lire), 
insieme al soliti Flavio Car
boni. Umberto Ortolani e 
Francesco Pazienza. 

Wladimiro Settimelli 

ANNIVERSARIO 
Xr-I «rondo anniversario della mor
ir !e fa.-niglK- Buoza e Cflfstim con 
profondo aitato ricordano 

I V A N O 
insieme a quanti lo stimarono «• gli 
vollero bê ne 
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l 'Un i tà - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 
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